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DIRITTI DELLA DIFESA: 


clamorosa opposizione alla Cassazione 
del tribunale di Ascoli Piceno 


Giallombardo: le garanzìe 
esistono solo per i rkehì 


Il PRI e le Regioni 

NESSUNO può sfuggire Timportanza della deci¬ 
sione adottata recentemente dal P.R.I, di riproporre 
alTopinione pubblica ed allo forze politiche il tema 
deiristituzione delle Regioni, Per molto tempo la 
polvere deU’oblio e della rinuncia si era andata ac¬ 
cumulando sulla piattaforma regionalista del P.R.I., 
cioè su uno dei caratteri tradizionali delia fisionomia 
stessa della formazione repubblicana. 

Nè può sfuggire a noi comunisti l'importanza del 
fatto che il P.R.I, attraverso il suo Consiglio Nazio¬ 
nale abbia ritenuto di dover rivolgere il suo discorso 
non solo ai suoi alleati di centro-sinistra, bensì « a tut¬ 
te le forze regionaliste ». Ci sembra di poter cogliere 
in ciò un non trascurabile spunto di carattere autocri¬ 
tico che non riguarda solo la questione deH'ordina- 
mento regionale — il disimpegno repubblicano dal 
movimerito regionalista unitario si è risolto nei fatti 
in un ralTorzamento dei potenti oppositori democri¬ 
stiani e socialdemocratici alla riforma regionale — 
ma un \ o’ tutta la vicenda del centro-sinistra e della 
sua attuale fase, qualificata dall’on. La Malfa in ter¬ 
mini di « innacchimento » e di « tiepida volontà po¬ 
litica ». 

Più in generale la posizione repubblicana, come 
peraltro quella emersa in alcuni interventi della sini- 
.stra d.c, a Sorrento, esprime un fatto di forte valore 
politico, e cioè che la attuazione dcirordinamento re¬ 
gionale rappresenta una necessità oggettiva e urgente, 
per poco solo che ci si muova verso un concetto de¬ 
mocratico di programmazione e di riforma dello Stato. 
Qui sta la forza della rivendicazione regionalista, la 
sua attualità e maturità: qui sta ancora, purtroppo, 
la debolezza di una parte dello schieramento regio¬ 
nalista che continua ad attardarsi intorno ai « Comi¬ 
tati regionali della programmazione», creature arti¬ 
ficioso del compromesso ministeriale e della discrimi¬ 
nazione, organismi senza vita e senza avvenire. 

Nel merito del discorso repubblicano sulle Regioni 
non possiamo però tacere alcune no.stre preoccupa¬ 
zioni. riserve e dissensi che ci auguriamo ì repubbli¬ 
cani vorranno considerare con spirito attento e aperto. 

La preoccupazione nasce dal fatto che l’at¬ 
tuazione delle Regioni è dai repubblicani collegata al 
problema del costo finanziario dei nuovi organismi in 
termini marcatamente difensivi. Intendiamoci: noi 
.siamo di quelli che vogliono che la Regione nasca 
all’insegna della massima severità e austerità e con 
il massimo di garanzia contro la formazione di car¬ 
rozzoni e centri clientelari che, peraltro, diminuireb¬ 
bero la presa delle autonomìe. Ma il punto di partenza 
è un altro: e cioè che il sistema dei poteri, così come 
è oggi, con il suo carattere accentrato e burocratico, 
con il suo settorialismo esasperato, con l'esistenza di 
vere e proprie baronie, costituisce, considerando per 
un momento le cose solo da un punto di vista econo¬ 
mico, una fonte di sprechi, di diseconomicità, di pe- 
.santezze che ostacolano le forze produttive del Paese. 
Va detto, on. La Malfa, ai troppi con.siTvatori dello 
status quo che il Paese ha pagato e paga per la man¬ 
cata attuazione delle Regioni e in termini di demo¬ 
crazia reale e in termini di economia. 

Per cui il problema centrale, a nostro avviso, è 
di dare alle Regioni tutta intera la somma dei poteri 
che la Costituzione loro conferisce: nulla di più e 
niente di meno. 

Le riduzioni, i dimensionamenti sono quindi da 
farsi, e con coraggio, in tutte le aree e funzioni che 
sono in contrasto con questo princìpio, che non si 
adattano alla misura, cioè, dello Stato regionalista. 

E qui ci pare di vedere nella posizione repubbli¬ 
cana un errore ed un pericolo. L’errore sta nel fatto 
clic i repubblicani ritengono di poter risolvere il pro¬ 
blema delle neces.sarie modifiche istituzionali soppri¬ 
mendo i Consigli provinciali e trasferendo alla Re¬ 
gione le attuali competenze di tali organismi. 

L A SOLUZIONE è troppo meccanica c unilaterale. 
Perché alcune delle gestioni che attualmente sono di 
competenza della Provincia non potrebbero essere 
direttamente trasferite a consorzi di comuni (ai livelli 
comprensoriali idonei), anziché essere accentrate nel¬ 
le Regioni? E d’altra parte, perchè sopprimere un 
organo elettivo, che opportunamente modificato nella 
sua struttura e funzionamento ed anche, in alcuni casi, 
nella sua stessa dimensione territoriale, può diven¬ 
tare un organo a cui la Regione medesima possa ri¬ 
ferirsi per portare innanzi la sua politica e i suoi in¬ 
dirizzi senza dover creare a livello regionale mac¬ 
chine burocratiche costose e pericolo.se? Le esperien¬ 
ze, nel positivo e nel negativo, delie Regioni a statuto 
speciale, sembrerebbero suggerire questa via, piut¬ 
tosto che quella della semplice soppressione dei Con¬ 
sigli provinciali. 

Tutto questo però è secondario, appartiene alla 
ricerca della massima razionalità delle funzioni dei 
vari istituti pubblici di autonomia, è problema aperto 
che non può essere anticipato definitivamente rispetto 
al fatto essenziale c prioritario, che è la nascita delle 
Regioni, pena il rischio grande di mettere in moto 
un’alternativa confusionaria, « province o regione », 
che è stata già ampiamente e abilmente utilizzata 
come diversivo da tutti i conservatori, dai nemici 

Abdon Alinovi 

(Segue in ultima pagina) 



A quella del presidente del Tribunale di Roma si aggiungono altre proteste - Ad 
Ascoli Pice no riconosciuta la retroattività della sentenza delia Corte costituzio¬ 
nale ed aniullato un processo nel quale erano stati violati i diritti dell'imputato 


In una lucida intervista all'Evening Standard 

Fam Van Dong precìsa 
gli obbiettivi del Vietnam 



NORFOLK (USA) — Un violento Incendio è scoppialo a bordo della porlaorei « Indcpondence » 
che, al largo di Norfolk, di rtlorno dal VIeInom, si stava avvicinando verso le costo USA. Il ser- 
balolo di un aereo « Phantom * è esploso attccondo le fiamme a) velivoli clrcoslantl. Nella tele- 
folo AP: membri dell'equipaggio fuggono dal reattori avvolll da dense nubi di fumo per paura 
di uno scoppio. Si è appreso intanto che nel Vietnam In duo giorni, 1*8 e S dicembre, le forze di 
repressione hanno avuto, nella battaglia a sud di Oanang, 1DS0 uomini morti tra cui 20 americani. 
La notizia è stata data dalla radio dei FNL. 

NOVELLA APRE IL CONVEGNO MERIDIIONALE C.G.I.L. 

Sud e Nord: una sola 
battaglia per il salario 
il lavoro e le libertà 

Forte denuncia dell’appesantita condizione dei lavoratori - Si accentuano 
i ritardi e le difficoltà del Mezzogiorno - L’importanza delle lotte contrat¬ 
tuali • Proposte per l’agricoltura, i industria, l’edilizia e la distribuzione 


Manifestazioni in 14 pro¬ 
vince fra ieri e oggi con 
la compatta partecipa¬ 
zione dei coloni - Comi¬ 
zi dei 3 sindacati - Sot¬ 
to accusa il padronato 

Si è svolta ieri in ciiiaUordi- 
ci province la prima delte due 
giornate di lotta dei mezzadri 
e coloni, proclamate conlem 
porancamente dai tre sindaca¬ 
ti CGIL, CISL e UIL per ri- 
proforrc sul piano sindacale 
e politico l'urgenza d una .solu 
zinne dei problemi di calego 
ria. 

Si tratta d'una mobditazio 
ne rii massa che investe con 
temfHirunLamente gli agrari e 
le loro associazioni, le autorità 
e i partiti, per i problemi ine¬ 
renti il rispetto della legge sui 
patii agrari e una nuova regola 
menta/urne dei rapporti fra le 
parli, per la politica finanziaria 
dello .Stato che é oggi atihz/a 
da dagli agrari contro i conta 
dini e l'armonico sviluppo prò 
: dutlivo. f^T l'aUeggiamento de 
gli organi statali fin particola 
re gli ispettorati agrari, che 
I o.steggiano i finanziamenti alle 
cooperative contadine e non si 
pronunciano su migliaio di pa 
reri richiesti dai mezzadri cir 
ca le innovazioni nell'ordma 
mento produttivo, consentendo 
cosi agli agrari di essere arbi 
tri della situazione). 

La gravità delli situazione è 
stata ampiamente denunciata in 
tutte le mamre.stazioni. Lucia 
ni, .segretario nazionale della 
UTL mezzadri, parlando a Ra¬ 
venna, ha affermato che gra¬ 
vi .sono le re.sponsabilità del¬ 
la Confagricoltura. la quale ha 
fatto fallire ogni tentativo di 
trattativa. Lo sfes.so ministro 
deir Agricoltura, più volte inte- 
re.ssato ai probIf‘mi mezzadrili 
trattativa e finanziamenti sta¬ 
tali) non ha ancora dato alcu¬ 
na risposta, r pertanto sì pone 
l’esigenza del pro.seguimento 
dell'azione unitaria sul piano 
nazionale, provinciale e di zo¬ 
na. Parlando a Empoli in una 
manifestazione, il dirigente pro¬ 
vinciale della UIL di Firenze. 
.Scali, ha affermato che deve fi¬ 
nire lo spreco dei contributi sta¬ 
tali, i quali devono andare ai 
contadini: e che gli Enti di svi¬ 
luppo devono essere costituiti 
a struttura elettiva, non buro¬ 
cratica. in tutte le regioni, con 
compiti di intervento nelle strut¬ 
ture fondiarie c di mercato, e 
per il trasferimento della ter¬ 
ra in proprietà ai contadini. 

In un’altra manifestazione in 
provincia di Firenze (a Figline 
e per tutto il Valdarno) il segre¬ 
tario della Federmezzadri. iFo- 
rovariti, ha messo in luce la 
acutezza dei contrasti tra vnez- 
zadri e concedenti: sulle olive 
ad esempio Ce la inazione parla 
di « piccola guerra ») gli agra¬ 
ri negano il diritto alla dispo¬ 
nibilità del prodotto. Alla fatto¬ 
ria Pandolfini di Bagno a Ri¬ 
poli si è arrivati al sequestro 
delle olive da parte del padro¬ 
ne, mentre su richiesta dei mez¬ 
zadri il pretore ne ordina poi la 
divisione. Importanti successi si 
registrano comunque nel Chian¬ 
ti, nei dintorni di Firenze e nel¬ 
la Bassa Sieve 

A Macerata, concludendo U 
convegno dei mezzadri dipen¬ 
denti da Enti pubblici, il segre¬ 
tario nazionale Mariani ha sot¬ 
tolineato la necessità che i con¬ 
sigli d’amministrazione abban¬ 
donino le posizioni di titubanza 
per dare piena applicazione ai 
diritti conseguiti con la legge: 
l'esigenze delle case di cura e 
di ricovero non iwssono essere 
i mezzadri a risolverle con la 
rinuncia ai diritti. I mezzadri 
hanno il diritto di avere in pro¬ 
prietà la terra che lavorano, 
cosa possibile se gli Enti attua¬ 
no una conversione dei loro 
beni immobili. 

A Cecina, dove i mezzadri 
sì sono concentrati nel corso 
della giornata di lotta a Livor¬ 
no, uno studente ha ixjrtato la 
adesione nel corso del comizio 
ufficiale, ponendo la necessità 
deH’allargamento delle trattati¬ 
ve per far cessare la guerra 
nel Vietnam. 1 

Ed ecco altre notizie sulla 
giornata. A Modena, sciopero 
dalle 8 olle 12 dei mezzadri, 
compartecipanti e cooperatori, 
con corteo sulla via Emilia e 

(Segue in ultima pagina) I 


Dal nostro invialo 

PALERMO. 13 

Gli operai di un reparto del 
cantiere navale hanno attualo 
oggi il decimo giorno di scio¬ 
pero articolato. Lo sciopero 
continua nonostcnte la dura 
reazione padronale. Una dele¬ 
gazione ne ha illustrato i mo¬ 
tivi davanti alla terza Confe¬ 
renza meddionale della CGITy, 
che ha aperto i suoi lavori alla 
Fiora del Mediterraneo: i la¬ 
voratori vogliono contrattare 
il cottimo e le qualifiche men¬ 
tre il padronato, speculando 
suH’aggravamento della disoc¬ 
cupazione. fa lavorare gli ope¬ 
rai anche dodici ore al giorno 
e alla domenica, pagandoli 
sotto contratto. 

E’ un episodio significativo 
di una realfà che Ton, Agosti¬ 
no Novella, segretario gene¬ 
rale della CGIL, ha ampia¬ 
mente tratteggiato nella rela¬ 
zione alla conferenza. Alla 
trattazione dei temi più spe 
cifici del movimento sindacale 
del Mezzogiorno. Novella ha 
premesso un quadro generale 
delle lotte in corso o di pros.st- 
ma attuazione Esse costitui¬ 
scono allo stesso tempo il qua¬ 
dro di riferimento e il per¬ 
no deiraz.ione meridionalistica 
della CGIL, n momento attuale 
vede la concentrazione in un pe¬ 
riodo breve di tempo di scaden¬ 
ze contrattuali e quindi di nodi 


essenziali d politica sindacale. 
La situazior si è fatta tesa s 
si farà an ira più tesa n€i 
prossimi n i. Perchè ciò o\- 
vicne? Una scelta diversi 
avrebbe comportato per h 
CGIL e per gli altri sindacali 
l'accettazione della polìtici 
padronale di intensificazione 
dello sfruttamento, riconoscer- 
do valida una tale politica ce¬ 
rne via d’uscita dalla crisi li 
cui si dibatte reconomia. 
Avrebbe comportato insomm.i 
l'ulteriore aggravamento del¬ 
la condizione operaia e l’ac¬ 
cettazione della linea di svi- 


incontro 
il 20 per i 
metallurgici 

I tre sindacati dei metallurgi< i 
hanno accettato ieri l’Invito del¬ 
la Conflnduslna per un incontro 
da tenersi .sabato 20, in me.nto 
al rinnovo del contratto per un 
milione e ‘200 mila lavoratori. 
Nessuna comunicazione è ancora 
pervenuta da parte deH’Inlersind 
(aziende IRJ) e deJI’ASAP (azien¬ 
de ENI). Nell'invito, la Confìndii- 
stria si richiamava alla lettera 
dell’8 marzo, in cui dichiarò im¬ 
possibile migliorare ù contratto. 
La FIOM^GIL ha convocato 
( l'Esecutivo per domani a Roma. 


luppo proposta dalle forze mo¬ 
nopolistiche. 

Il rifiuto della CGIL ~ ha 
aggiunto Novella — riguarda 
anche la falsità delle soluzioni 
proposte. La situazione econo¬ 
mica infatti è ancora grave 
per i lavoratori: il 1965 ha se¬ 
gnato una ulteriore riduzione 
degli investimenti: ha visto 
gonfiare le riserve valutane 
e bancarie inutilizzate. Nello 
stesso tempo, l’aumento della 
produzione indiLstriale ha regi¬ 
strato. dall'ago.sto 1964 allo 
stesso mese di quest’anno, il 
notevole tasso di crescita del* 
r8..5%. con un calo dogli in- 
ve.stimenli e con una riduzione 
deiroccupazione del 5.2%. Ciò 
significa che in quest’ultimo 
anno il rendimento del lavoro 
per unità lavorativa nelJ'/ndu- 
stria è aumentato in media 
del 14.5%. Questo aumento del 
rendimento si è rovesciato sui 
profitti poiché il salano reale 
è cresciuto .solo del 3.3% Ca) 
colando il guadagno lordo men¬ 
sile deiroperaio per le ore ef¬ 
fettivamente lavorate, c’è .sta¬ 
to inoltre un calo del 4,7% in 
un anno, mentre il monte sa¬ 
lari — a cau.sa dei licenziamen¬ 
ti — è diminuito del 9%. 

Siamo di fronte — ha detto 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina) 


« Non vogliamo sopraf¬ 
fare gli americani, vo¬ 
gliamo che essi se ne 
vadano, e ci lascino li¬ 
beri di realizzare la 
nostra indipendenza» 

Nostro servizio 

LONDRA, 13 

<t Siomo ns.so/iitamenle con 
Pinti dcl/tj uiNoriti. La uoi>tra 
intenzione non è quella di .so- 
praffore gli Stati Uuiti ma solo 
di liberare il no.stro paese dal¬ 
la presenza militare america¬ 
na s. Co-si ha dichiarati il pri 
mo ministro del Vietnam del 
Nord, Fam V'ari Donq. al pior- 
«afista James Cameron, nel 
corso di una ÌM(erins(a ad Ha¬ 
noi pubblicata oggi con grande 
nlieoo dal tomlinese Evoning 
.Simula rd. 

« Può sembrare una pretesa 
quasi impossibile — dice Fam 
Van Dong — quando affer¬ 
miamo che vinceremo questo 
pnerra. Talvolta quando leggo 
i rapporlt sulle operazioni del 
re.sercito di liberazione al Sud 
ho io stesso parecchie difficol 
tà a crederci, tanto sembrano 
esagerale. Eppure posso as.si- 
enrarui che sono completamen¬ 
te vari e sinceri. Non ho dav 
vero alcun interesse a volere 
ingannare me stesse ». 

< Naturalmente — ha .sottoli- 
neo(o il primo mini.stro del 
Vietnam del Nord — non pos- 
.siamo sconfigarc gli Stati Uni¬ 
ti. Sarebbe pura immaginazio 
ne pensarlo, e non .stiamo par¬ 
lando in (ermint di /onta,sjo. 
Non stiamo cercando di soprnf 
fare pii Stati Uniti. Sembra in¬ 
fatti che si sia di//usa in Ame 
rica una sorda opinione secon¬ 
do la quale noi staremmo mi¬ 
nacciando gii americani. Pen¬ 
sate: m paese piccolo e pove¬ 
ro come il Vietnam che minac¬ 
ci la più potente nazione della 
terra! Quello che cerchiamo di 
fare è dì sbarazzarci di loro 
Gli americani sono sul no.slro 
sunto e noi non ce li iroplìamo 
Che se ne vadano, e la guerra 
è finita ». 

E' la prima volta che il pri¬ 
mo mini.stro del Vietnam del 
nord in persona, definisce tn 
termini tanto chiari lo scopo 
della guerra parlando con un 
occidentale non comunista. 
James Cameron sottolinea la 
importanza del fatto e riferi¬ 
sce quindi la risposta data da 
Fam Van Dong ad una sua 
richiesta di precisazioni, 
«Stiamo combattendo — di¬ 
ce il premier — per un obietti- I 
vo perfettamente comprenst- 
bile e definibile, che è la no¬ 
stra indipendenza cosi come 
venne contemplata negli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1951. Tut¬ 
ti sanno che essi prescrivono 
il ritiro di tutte le forze mili¬ 
tari .straniere, sia dal nord che 
dal sud. Oggi ci sono IHO.OOO 
soldati americani nel Vietnam 
del sud: quanti soldati ni.ssi 
a irete o/sto qui? Nessuno. A- 
vele uisitato tutte le parti del 
paese: quanti soldati cinesi 
avete visto? Nemmeno uno. 
Forse alcuni temici: siamo un 
paese assai povero, e di buon 
grado accettiamo l'aiuto tecni¬ 
co. Ma posso as.sicurnroi eh 
certamente non vogliamo la 
forza uomo cioè le truppe, ne 
abbiamo in obbondonza noi 
.'-te.s.si i. 

Cameron con/erma a questo 
punto la scrupolo.’ia esattezza 
delle affermazioni di Fam Van 
Dong a proposito delVa.ssetiza 
di soldati russi o cine.si nel 
Vietnam d l nord, e prosegue 
citando ancora il cairn del go- 

Leo Vestrì 

(Segtie in ultima pagina) 


Le reazioni alla sonlenza del¬ 
la Corto di Cassazione, che 
ha negato il rie.same coniplelo 
ck4 caso ai cittadini nei cui 
confronti sono stati violati i 
diritti sanciti dalla Co.stìluzio 
ne, sono stato immediato. Il 
Tribunale rii Ascoli Piceno, su 
richiesta del procuratore della 
Repulrblica, ha rimandalo un 
processo in islruttoria. ricono¬ 
scendo efficacia retroattiva al¬ 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale sui diritti della dife¬ 
sa, e opponendosi in modo cla¬ 
moroso alla decisione presa sa¬ 
bato scorso dalla Cns.snzione. 
Nello slesso tempo, il prcsideri 
te del Tribunale di Roma, Sal¬ 
vatore Ginllonibardo. ha avuto 
parole dì fuoco nel confronti 
di dii ha ridotto la giustizia 
nelle alluali impossibili condi 
ziorn Giallnmhardo ha parlalo 
di giustizia di classe e ha det¬ 
to che « le cosiddette garanzie 
funzionano solo per gli impu¬ 
tati ricchi t. Non solo dalla 
magistratura .sono venute le 
pronte reazioni alla sentenza 
della Cassazione, Financo il 
« Corriere della Sera >, con 
Giuseppe Maranini, ha altnc 
calo la decisione della Corte 
suprema con un editoriale. 

Quella del Tribiirnledi Ascoll 
Piceno è la prima decisione 
— e lutti si augurano che non 
sia riiltinia — in contrasto con 
quanto stabilito sabato scorso 
dalle .sezioni unite della Gas 
sazione I giudici della supre 
im Corte, di fronte nll’urgenRa 
di porre riparo a violazioni 
commesse nei confronti di de 
cine e forse centinaia di mi¬ 
gliaia di imputati, hanno ri¬ 
sposto « no *. I guidici del Tri 
bunalc di A.scoIi F^iccnn, do¬ 
vendo giudicare uno di questi 
imputali (il signor Anlalco Pas- 
.seri) hanno ricordato che il 


magistrato è soltnpo.sto solo 
alla legge e alla Costituzione: 
di conseguenza, non hanno ac¬ 
colto r«aÌto insegnamento» del¬ 
la Cassazione e hanno ordina¬ 
to In ripetizione dciristrullo- 
ria. L’accusalo non era .stato 
messo in grado di difendersi: i 
verbali di interrogalorio non 
erano stati depositali e una pe¬ 
rìzia — sì trattava di un inci¬ 
dente .stradale — era stala por¬ 
tato a coiio.sccnzn del difensore 
solo pochi giorni prima flel pro¬ 
cesso. di modo che fu impossi¬ 
bile contrastarne le conclusio¬ 
ni, I) ca.so era identico a quel¬ 
lo risolta rof^ativainentc dalla 
Cassazione, 

La Corte di Cassazione, ri¬ 
fiutando il completo riesame di 
lutti quei cn.si nei quali i diritti 
più elementari dei cittadini so¬ 
no stati violati, ha scavato fra 
sè e Topiniono pubblica un 
solco forse senza precedenti. 
Neppure con le sentenze di as¬ 
soluzione dei mnfio.si che ucci¬ 
sero i .sindacalisti siciliani, 
neppure con la condanna di 
Danilo Dolci accusato di re.sl- 
slenza alla P.S. per >1 suo mo¬ 
vimento della 4 non violenza » 
(era rimasto seduto In terra 
con i conlariini di Roocnmona), 
neppure con il lentativo dì ri¬ 
mandare aH'ergastolo Salvato¬ 
re Gallo dopo che il fratello 
era stato trovato vivo, In Cas¬ 
sazione aveva trovato contro 
di sè tanta parte (lolla pubbli¬ 
ca opinione. 

Per )fl giustizia I) mamento è 
particolarmente delicato, fx) ha 
avvertito bene il presidente 
del Tribunale di Roma. Salva¬ 
tore Giallombardo, il quale ve¬ 
de nella carenza legislativa la 

Andrea Barberi 

(Soglie in ultima pagina) 


Agitata riunione a Palazzo Chigi 
sotto la presidenza di Moro 


Contrasti per 
la scuola in seno 


6ui; « Non so se presenteremo entro l’anno I 
provvedimenti d’attuazione dei piano » — Leg¬ 
ge finanziaria e scuoia materna ai centro dei 
contrasti ~ Oggi ii Consigiio dei ministri 


In vista della riunione, 
prevista por oggi, del Con- 
•siglio dei ministri, Fon. Moro 
ha convocato ieri a Palazzo 
Chigi i ministri Scaglia (rap¬ 
porti con il Parlamento) e 
Olii (Pubblica istruzione), 
gli onorevoli Ermini e Ro- 
,sati (de), Orlandi (psdi), Co- 
dignoln (psi) e l’e.sperto del 
Partito repubblicano profes¬ 
sor Gatto per uno scambio 
di vedute .sui problemi della 
scuola. Le riunioni .sono sta¬ 
te due e da esse sono emer¬ 
si, iin,') volta di più, 1 con- 
tra.sti esistenti airìntorno 
della maggioranza di centro 
sinistra. 

I partecipanti aH’incontro 
sono siali avvicinali dai gior¬ 
nalisti al termine della pri¬ 
ma seduta. Al ministro Gut 
è stato chiesto: « E* vero che 
presenterete i provvedimen¬ 
ti d'attuazione del « piano » 
della .scuola entro la fine del¬ 
l'anno? ». « Non l’ho mai det¬ 
to — ha afTcrniato Gul — 
ma me lo auguro ». 

Coni’è noto, il 31 dicombro 
scade la proroga allo » .stral¬ 
cio » del « piano Fanfani », 
c tuttala scuola italiana ri¬ 
schia di restare senza finan¬ 
ziamenti. Ieri, appunto, Mo¬ 
ro i niini.stri Scaglia e Gui 
c i rappresentanti dei partili 
del centrosinistra hanno esa¬ 
minato — come ha preci¬ 
sato il socialdemocratico ono 
revoie Orlandi — « il Dise¬ 
gno di legge sul finanziamen¬ 
to del piano della scuola ». 
Disegno di Icggepresenta to 


dal ministro Gui —a quanto 
si apprendo — prevede per 
la scuola finanziaiiicnU lie¬ 
vemente inferiori a quelli in¬ 
dicati dal «piano Pieraccini*, 
l quali erano, a loro volta, 
inferiori a quelli dell’origi¬ 
nario « piano Gui » (e questi 
erano già a.ssal al dì sotto 
delle proposte avanzale a 
suo tempo dalla Commissio¬ 
ne d'indagine). 

L'on, Codignola, del PSI, 
da parte .sua, ha tenuto a sot¬ 
tolineare che molti problemi 
restano aperti: * Sul proble¬ 
ma del finanziamento —. egli 
ha detto — avremmo trovato 
una formula abbastanza va¬ 
lida, c cioè una quota parte 
sarebbe già a.ssieurata (In 
maggiore), mentre la dine- 
ronza (la minore) è da re¬ 
perire anno per anno, tenen¬ 
do sempre presente l’impe¬ 
gno globale previsto dal pla¬ 
no rii programmazione. In 
sostanza, H piano totale del 
finanziamento non è ridotto. 
« Il contrasto — ha rilevalo 
a questo punto Codignola — 
è su questi elementi: la strut¬ 
tura, la .scuola materna per 
quanto riguarda il finanzia¬ 
mento. Per ora abbiamo fat¬ 
to un lavoro di isolamento 
del vari problemi. Abbiamo 
previsto un iter di lavoro 
dando la precedenza, oltre 
che alla legge finanziaria, al- 
l’cdilizja c alla scuola se- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 
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2 / vita itallìana 


Prosegue il dibattito al Senato 


Il PCI chiede che l'Inam 


Discusso alla Camera il 
sopruso delle autorità belghe 


«Normale» pei Storciti 
l'espulsione del 
compagno Fontani 


assista II 
contadiini 


Il compagno Caponi ha motivato l'opposizione ilei 
PCI al contributo statale alle Casse Mutue per i 
coltivatori diretti • La DC spalleggiata dal MSI 


Protesta del compagno Miceli - L'oja 
provvigionamento idrico in Puglia 

lori ft Moiitr c it tni) si c s\ ni 


ta In consuttd seduta dcdictiLti 
a »ntrrppllan/r o nidim tUl 
l'ionio Solo 11 11 1 taid \ si t H i 
o riprtsd 'i tjisrussioni gt ol 
ralc sul discgiKì <U legge go 
vprnalivo rcini \o dia scuola 
materna statale con gli mter 
\cnti di tre clemocnstl ini dii 
compagnr, Illuimnati e del so 
cinlista Abate S( mhra chi la 
maggioranza abbia tntcn/iort 
di concludere entro mercoledì 
piossimo almeno la discussione 
gcneiale su r]tii''to disegno di 
leggi CUI è abbinata come e 
noto una proposta di legge co 
munhta radicalmente divina 
da qui Ila arretrala che il go 
verno ha presentato 

Fra le miei roga/ioni hanno 
parti olnre rilievo una relativa 
ni pi nvcdimintn di r spiilsionc 
dal I ligio «volto^^i nel settcnn 
bre I >65 del « iiltiulino Uahano 
Alvo \ ontani cnlliiboratore del 
grupjo comunista in qualità di 
( speim per i problemi dell emi 
gradirne» pre tntata dai coin 
pagni Macaiuso Pajetta Laco 
ni Mite'! tee 

Il oUostgrctfirìo Storchi ha 
‘oste Ulto che in naltà più che 
di e£pul-.ionp si l trattato di 
* allo itnnnmr nto -> tu [ ontani 
un aKontanamento ha aggiun 
to dwiito ai regolamenti in 
terni del Belgio c del qunlt so 
r 0 st Iti vittime anche cittadini 
di altri Stati Risposta del lut 
*0 Invoddisfocente ha replicato 
il compagno Mie li che non 
solegn in alcun modo ! arbitrio 
cainmesso dalle tulorita bel 
ght c che anzi pone gravi prò 
blcmi circa la tutela sulla qua 
)( possono conta'-c i cittadini 
ilaliam all estero Fontani si 
(rovavrt in Belgio hi aggiunto 
Miceli solo per ossistc'-c i la 
voratori itehani m una batta 
glia alndaeilc di grande impor 
tfinza 

Oltre tutto in Bdgio funzto 
nano regolarmente fedcranoni 
che raggruppano i nostri orni 
grati t che fanno capo alla DC 
al PSI al PSDl T ora ha con 
eluso Miceli che il governo si 
dicida a tutelare i nostri con 
nazionali all estero 


nu fognoni I i ai ( 1 pi g iti 
(h( la questione m ts ( tu'tu 
|] problrrm generali dello mi 
nu ri di 1 Monte \m it < di l 
I ocfupi/iori( m (I (SIC i [ 
toro 

Una importante in errof i/io 
ne tra quella pris^ntatia dal 
compagno Pi llec'nn relative 
alla stnttnza di Casstziom du 
nel fibbrdo scorso hs confer 
maio la sinten/a di assoluzione 
dell Assise di Apix^lk di Nnpo 
li a favole d i mafiosi di Scia 
ra Indicali come assassini del 
sindacalista socialisti Salvato 
re Carnevale 

Il sotlo-'egrttano vlisasi ha 
replicato con il consueto t po 
co attendibile argomento se con 
do CUI il governo no i ha nulla 
da dire quando si Iratt i d 
processi in corso o quando si 
tratta di dare giudizi su sen 
lenze della magistratura Pel 
legno gli bd replicato che II 
governo aveva almeno quilco 
sa da dire cima le dichiara 
zioni del procuratore genti ale 
Parlatore che ha affermato 
che la mafia e soltanto un 
€ tema da conferenze » 

Il probi! ma della mafia o 
troppo grave al di là deh indi 
pendenza (iella magistratura 
della quale i comunisti pm tbt 
ogni altro gruppo politico so 
no p iludini (e lo stanno <’ ino 
strando nella loro lotta per ga 
lartire tale indipendenz'i an 
che all interno dell orrlnanicn 
lo giudiziaiio nella discussinru 
sulla pioposta di legge Bre 
ganze sulle cirrier'' dei magi 
strati) e il go erno hi nur 
sempre un giudizio politico da 
(spriinoro su fatti (li tale pa 
lese gravita 


Il Il ito hi pi i Ito ^ ri 
1 (I h i! Ito s il di ^ u di 11 g 
g( govt I n itiv ) r i( prt vi ih 
una 1 lograzone di 2a imliardi 
dii c ntuhuto d\ \\ St Uo }y*r 
le ( a e M 1 K (kt c >lt v itili 
d ri Iti che \t i^ ino n una ’ra 
Vi'>',iin 1 si! j 1 / >m 1 innz mi 
tanto chi già >ra gh aspe d di 
riffutino sish rmt nm( n‘c tl 
I ( OH r I 'I t si tu 

P co'nbuio dovr bU osm rt 
d si huito 1 ( nqiu in lu i ita 
f n tl lh''0 B isM 1 1 irv ( he 
so’o il fh i\ inzo dt I fi-l I sta 
t( slip no t II '*} m Inr li p r 
( ipirr ch( il pruvLdmtnli 
ri >n ri ìlu iff Mie la cns rii 1 
It \T line divrchbe stmplict 
iiunle tamponare certe falle 
(hi mirismi amministrativo m 
(ui vers questa struttura as 
SKti 1 / ilf dominati dai borio 
mnni I comnnisti ( nu l ino 
ixrciò in confripiosizionc a 
ucsto provvtdimenio 1 imme 
lata assunzione da parto del 
ITN^M della assistenza per 1 

(oìhi ito'-i din 11 In questa 
batt igl 1 «o tanzi Imcnu a s > 
stogn dei bonomi mi i de sono 
appoggiati attivamente dai fa 
SCIMI 1 socialisti cintinuano ad 
issjsere alla disaissinne senza 
intcrveniro 

n romp igno C \PONI (PCI) 
con un vigoroso intervento ha 
messo innanzitutto in rilievo 
cbf il rli*segTio d legge govtr 
nitivo contraddice il proposito 
( sprcssa rect n'i monte dal mi 
lustro del lavoro di p'-actdert 
dora in avanM secondo un di 
segni o'^ganico che meRr oidi 
tu nil camoo ridh issish nza 
previ ienznle I/? (asse Mutuo 
dei cfltivatori dirrtti — ha d( t 
to il 'enatoH comunista — non 
soffrrvno semplicemente di in 
sufficienza di findi ma versa 
no in uno stato di caos ammi 
nistnlivo che principalmente 
deriva dalla canfiisione di eom 
piti e di ifitmv'ssi fra 1 orsa 
nfzzazione previdenziale e 1 as 
soci3< one bmomiana dei colti 
vntor Si tratta di uno stato 


u b 


r 


Un dono di Natale 


Un alila questione di primi 
ria Impoitariza discussa ntl 
corso dello svolgimento delle 
intenogazioni di ieri riguardi 
l approvvigionamento idrico in 
Puglia e Lucania In materia 
esistevano mlr rrogazioni dei 
compagni Magno Cai asso e 
Matarrcso II sottosegretario 
ha ammesso che esistono dif 
ficoltà enormi per lapprovvi 
gionamenlo idrico di queste ic 
giont ed ha sostenuto che si sta 
<t facendo di tutto > per risolve 
le il pinblcmn Poco primo lo 
stesso soRoscgi etano De Cocci 
aveva affermalo in risposta al 
de Sullo che tutto il piano idil 
co relativo all Irptnio sarà 
quanto prima messo in futizio 
no agli interroganti dell oppo 
sizinne comunista è invece 
limitato d chiairre che il prò 
bicma — e lo ha chiarii lì cam 
pagno Matarrese nella sua re 
plica — attende solo una solu 
/ione nel quadro del piano ge 
nerale pLr gli acquedotti 

II compagno Magno replican 
do a sua volta ha sostenuto 
che le risorse idiiche delle Pu 
glie e della Lucania non <> 0 ^) 
di pei se insufficienti ma cià 
che manra è un adeguato com 
plesso di opere distributive del 
le acque L acqua cioè esiste 
spelta allo allo Stato di prov 
vedere perchè essa sia iitiliz 
znbile 

II compagno Cala^-so ha sol 
tolincpto che nel quadro delle 
gravi deficienze denunciate dai 
compagni Magno e Matarresv 
un aspetto partii olarmrnic 
grave è quello ohe riguarda In 
situazione di Lecce -’i sono co 
munì in questo zona nei quali 
1 acqua non giunge in modo 
insufficienti ma non giunge 
mai 

Alili inteirogaz onl svalti 
len MguarcdVdno I Aulostradu 
del Sole pii la quile li missino 
( alabrò ha chiesto 1 istituzlo 
nc del «laidirìiail » senza 
avere nlcut d assicui azione di 
parte del oUosegretarlo Cn 
lahrà m pnticolaic ha sotto 
lineato che I Aulostiada dtl Su 
lo compoitf una media df 24 
decessi al giorno il i he impoi 
terobbo un intervento tmmi 
dialo 

Il comfif gno rognoni hn 
quindi replicato ad una insod 
disfacente iisposta del sotlosi 
grotano su una sua iuteri oga 
zionc relativa al crollo di oltre 
dieci metri della galleria pnn 
cipnlc della miniera del « Moi 
rone », nel («lossitano 1 stato 
un puro cas i lia detto Tognoni 
che non ci siano state vitti 


I /I gruppo dernocnstiauo 
I del ieri tlo pare c/ecivo — 
j m quei e setimiane der/i 
( cote pc cfii può alio scam 
hio dei rtpalt nalnUzt - a 
j fare un (/rosso dono di 25 
miliardi ali on Bonomi f s 
I 80 lenta la via dell approva 

• ztone di ut a legge che do 
I vrebbe oppenre col dena 
I ro dei cmtnbuaili non già 
I olle esigente dei conladtni 
\ ma alia gestione falltmi n 

. tare del e mutue dei colti 
1 uatori (I retti Per iene ciò 
naturalfì ente la DC vor 
I rebbe passare sopra ai r* 

’ bevi della Corte dei Cordi 
I ed escludete dalla jacccu lo 

• il ministro del bilancio 

j E non basta 

I Nella ra'^setta natalizia t 

I democristiani sistemano an 
\ che il ri ivio alle cnlende 
I flreclie della discussione dr 1 
I la legge istifiitao de'l \/MA 
(l azienda di staio che dei e 
I ?os/i(uii«f alla Federcon 

• sorzi nella gestione degli 
i ammrisd) 

j Inoltre — e questa e ta 

I parte piu cospicua del prò 
I gettalo dono ~ nella ( asset 
1 ta troverà posto la risposta 
. dell on Moro al presidente 
j Merzagora con la quale il 
Qoi’ento moni/esta la uoton 
j la di pacare i debili della 
' Federcoiisorzi senza pn 


Menti e sono In coi so nel’o va 
rie province Ip inizlaliic doli i 
*SLtiiinina> di solidarietà coi 
Vietnam inriftta dalla CGII (in 
vista nelle naggloii manifesta 
zioni che avi anno luogo doneni 
ca prossima) si rcgisTrono altre 
prese d‘ pos zioni tìi Enti locell 
e di forze iJoliticUc sulla que 
stionc (itili pace nel Sudest 
usiafKO 

Il Consiglio comunale di Bar 
ma con il solo voto contrario 
dei noofu.cisti hn approvalo un 
0 d g in CHI riconferma c la sua 
solida!icta con i popoli che lui 
Inno per conc!uib‘aie l indipen 
denza la ilberiS e la demo lozii 
riafferma l esigenza di tisolvere 
I problemi internazionali nttra 
verso trattative e negoziati» e 
invita li governo italiano «a fa 


tendere da Bonomi i confi i 
dei famosi lOOO miliardi \ 
Non c è male come zelalo . 
di Aataic NVanche al tempo | 
del centrismo Bonomi ne lla 
rkei ut! di simili [ 

Quel che si vorrebbe sa ' 
pere iuUavia è come la 1 
pensano i compapnl soda l 
listi E in particolare se i 
condividono l opinione del j 
sen ToUop secondo il anale . 
la cassetta natalizia de^ue I 
essere puntuaimenfe tnuia 
fa ailon BonomI } 

Il capogruppo del PSI In ' 
falli ha dichiarato di es [ 
sere d accordo nel dare a \ 
Bonomi i 2‘^ miliardi chic . 
dendo in cambio la discus j 
sione sull AIMA entro Na 
tale E cioè in cambio di | 
mi bel piallo di ozio frifto 
Toltoli infatti sa bene che | 
e p’^d/icmnenfc impovsibife ‘ 
che la legge st/il AÌMA sia i 
discussa entro quest anno | 
dopo che il progetto ha dor . 
mito sei mesi perchè il re | 
latore de s era dimenticato 
Insomma se un senso han 1 
no le àichiarazioni di Tollop i 
e quello di concedere alla ( 
DC e all ori Bonomi tutto . 
quelfo che vogliono come lo | 
I oplrouo e quando lo voglio 
no Ma se e questo che vuo | 
ie Tofloy perché non lo di ' 
ce piw apertamente^ [ 

* I 


re uso di tutti i mezzi di cui di 
spore II] “ine di csn citare la sin 
pressione per sviluppare ogni 
possibile mi/iativfi di risoluzione 
regoziala de) contlitto * 

Un lesto analogo e stato ip- 
piovalo all unanimità dal Con 
sigilo comunale di Jolanda di 
Savoia (terrarvi 
A Pescaia al lem ino di un di 
bai Ito pubblico i rappi rsenl mti 
del PCI PSI PSIUP partito ra 
dicale c Piti hanno Inviato un ic*- 
legramma alla Presidenza ilei 
consiglio in cui «esprimono la 
loro VIVI preoccupazione pei la 
situazione esistente nel \tettiarn 
e auspksno 1 apcilnra nimie 
diala dei negoziati «-ito Upila 
dell ONU e sulh bi e ddlappli 
razione degli acrordt di Ulne, 
vr» > 


PARMA: voto del 
Consiglio per il Viet 


I 0 \ I u i/( I il lu i( to 
( I,) ni il ! mt* t ssi h 11 1 
( lU u 1 11 ni (Il ogni SI 10 
controllo pibhtico 
Da punt di vista 'vquKlt i 
ni( nl< litui »z( ino lo si nzia 
mento inteirntivn ptnposlo dal 
(,n\irii noi v ut (blu a s,inii( 
li siluazio L c\u può trovar» 
una solnzf nc solo in tinn u 
f uni 1 n ni it( (l( Il issistr nz i 
L n pi im ) 1 iS'io \t iso (pit st i 
nfoim I p 11 i)))u t sH n il p is 
sag(,io illIWM (ìlII issisi nzi 
ì! (oltivator Questo stanzia 
mento prc\ sto (li) govirno In 
r< lirà flov dibe offrire una 
si uiipdl I ifl un 1 organizz (ZIO 
iK I ilta stnifiunlo di controlli 
politici ni Ih campagne da par 
te dei bonoiciani 
Tc stati'tiche sul costo del 
I issistcrzH parlano rhnnini n 
t< n funit Idia nostra pin 
posti di pissaggo nllIMWf 
Sec( ndn i doonmcnll alUgati 
al bilancio del ministero dd 
l ivvoro risulta che nel W il 
costo medio le! ricovero ospt 
(hluro ( lato all IN W! di 
152') lire contro le aWi hrt dd 
le Casse Mutue dei coltivatori 
diretti Ndlo stesso anno le 
spese generali hanno inciso 
sulla spesa previdenziale per 
tl 7 82% e n 6 23"i alle Casse 
mutue del coltivatori 
Nella Cassa Mutua di Firen 
ze ad esempio ~ ha continuato 
Caiwnt — 8U un bilancio di 86 
milioni la spesa per il perso 
naie ha raggiunto 80 milioni 
con la conseguenza di un di 
savnnzo di 307 milioni A Lue 
ca SI è avuto lo «candalo del 
fondi delle Casse Mutue lavo 
sttti \n speculazioni edilizie II 
f’arlamento con la legge propo 
std dal governo dovrebbe co 
prhe forse questo marasma 
ammimstralKo^ 

Dopo un Intervento del de 
PFRIUNO rhr lia difeso a spa 
do trnPa i bonomiani il com 
pagao DI PRISCO (PSTUP) 
ha criticato II disegno di leg 
ge affermando che 1 unica via 
di uscita è una riforma urgon 
tc dei] attuale stiuttura della 
assistenza ai coltivatori 
n compagno BOCCASSI (PCI) 
ha ricordato che mentre il di 
«segno di legge prevede per il 
66 lo stanziamento di un mi 
bardo solo lo cassa mutua di 
Alessandria ha un deficit di un 
miliardo e 42Ò milioni Gli in 
sostenibil' rapporti venutisi a 
creare nel qii idro di questa 
crisi con v medici si spiega 
no so SI h 1 presente che per 
I isstcfrrza dirotta la quota 
f onvonzionata prò capile varia 
(la )200 a 1800 tire mentre per 
analoghe prestazioni nei con 
fronti dei braccianti mezzadri 
c coloni IINAM da ti mediri 
un compenso di 3200 lire L esi 
gonza di una riforma di questa 
struttura assistenziale — ha 
detto Borcassi — ò messa m 
rilievo dal faPo che mentre 
peggiora \ as'^istenza maggiori 
sono i contributi versali (hgli 
assistiti I versamenti dei col 
tivatorf diretti sono passati da 
gl* 8 miliardi del 66 al 17 mi 
Inrdi d(l 64 Mentre nello 
slos'jo periodo per I issisfcnza 
ai Iivoratori agricoli i contri 
liuti versati dagli ag'*rari sono 
diminuiti da 43 a 16 miliardi 
Tn apertuia di seduta il ca 
pogruppo socialista TOLLOY 
aveva (hiesto che si accclcns 
sero i lavori del Senato even 
tualmente con sedute noltu’^ne 
per dfsrurerp il nrogetto di leg 
ge sull’AIMA 1 ente al quale 
io\rebbe essere affidata la ge 
stirine degli ammassi 
Il compaeno CONTF (PCD 
hi fatto rilevare che dato il 
tempo limitato a disposizione 
dell \csemblea una discusslo 
ne sul! ATMA è possibile solo 
se SI sosnende I esame del di 
segno di leg"e sulle casse mu 
tue ri de MONNf ha affermato 
che « nessuno vuole Insabbiare 
il disegno di icgce sull AIMA % 
ma anche se si innzasse sub to 
la discussione non si potrebbe 
giungere ad una conclusione 
entro dicembre data 1 impor 
tanza del prnvvedimrnto che 
rirbied''rà un lungo esame 
Dopo che Tollov ha generica 
mente insistito nella sua nchie 
sta senza chiedere una mver ' 
Siene d( II 0 d g 11 compagno 
PFRNA Ila detto di ritenere oo 
portuna la riunione dei cap' , 
gnmno ixr lietidere se prose 
giure l ( «ime del disrvno di 
legee Butte rn itile o iniziare 
qidio sull AIMA 
Il nresulentr MFR/AOORA 
hn ricordato che i caoigruppo 
a suo tempo deciselo di inserì 
re nell n d g entrambi I disegni 
di legge Per (Ui non ritenendo 
ooportun i una sospensione dei 
I.Tvon hi rilento che una rni 
mone dei capigruppo si potrà 
avere oggi 

f. l 


Il gruppo del senatori co¬ 
munisti è convocato per 
mercoledì 15 alle ore 9 



Crema, pace 
e unità operaia 


Monza: fallito il 
centrosinistra 


La relazione ili Zanini 
L’ampio dibattiti) sulle 
l'unita del movimento 
conclusivo di Lajolo 

Dal nostro invialo 

Il 

Iti tl IOal il I mi i pano 
l/l r D (il l tu nnd I IO ri in i^ n 
1 ibito una diniin izio le com 


al Congresso federale 
lotte del lavoratori e 
operalo — Il discorso 
— Approvate le Tesi 


n 


! 


(DI init 
t n II 
! fc 


I ^ in 1 
I ) I 1(1) <0|) l 
It I in il lis 11 
l( ni 1 la li\oilt I 
rii ini ( )( I vh I 
I ftlltà I rlcuni 
n \ tinpio < ftsineit ) s pm 
•17 a 601 un pai se d mezza'» 
l'ilnicz/iti (I lil ( 1 ligi izniK t 
mino ile |)(iitc (Il 'Iihnn' Dii 
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(Il V n^hii) pimi) di listi 
I f 11 ) si itnim nto 
! t (0 gol ut I eost ilazi me d( 1 
(ongrcsso ddla tfdcraznne co 
mimisfri di C renin T tcn gift un 
r il mt n ì () ts inu e di d scus 
OH (Tilt» hlh nliz it( il 
tomj if. 1 ) /1 ni Ini i ituszi i 
ne (tu imi IVI! non si rlffi se 
nellt (onsuUazinn crUiroli ( 
lon SI tlfleffr nella foiza del 
partito I o riunisti iv inzano 

I ìssini fili mio *1(1 ign il 

i 1 30 ni I )0I im ni re gli isi i it 

II nm limono slizionii nel nii 
nino ina sub scono un profonrlo 
avvicendamento nnmiak su po 
co pili di tienila iscritt negli 
villimi dvie anni vi sono tali u 
spr Itivammte li'> p 117 ncliititi 
1 ulto q ( sto « inriii r di uh \ ita 
Ma pollici incfssinte di uni 
nizidliva (ontiiuui di un legame 
anche nltivistico con la popola 
zlone 
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Adolfo Scalpefi 


<1 La Sincopa » di Torino, il giornalo plcmoniese ch« 
è uno del padrini piu affeltuoil del centro slnivira e che, 
con aria di piiornallsmo e di sufficienza, si rivolga spesso 
ni lavoralapl, ha die'ro le sue spalle Is F(a) Allrnvorso 
lì fiat, con facilitazioni di ogni genere, raccoglie la massa 
dei vuoi nbbonamenll, impinflun lo suo casse con i mi 
dardi (Iella pubblicità clnrolto dai monopoli del quali so 
slienc la polilira 

L'Unità è l'unico quotidiano, ripetiamo l'unico, al quale 
I rnonopoM rifiutano lo pubblicità perché sono consapevoli 
che è II solo, oggi, che si batte per l'Intorosso di tutti I 
InvornlorI 


Abbonarsi all’Unità 
significa sostenere i) 
quotidiano dei lavoratori 

L'abhonamento aH'Unllà è un atto di solidarietà L'Unità 
ha bisogno di decine di migllaid di abbonamenti Ogni So 
zione ogni cellula, ogni compagno in grado di farlo sot 
loscriva I .ibbonamonlo Lo Fedornzlorti facciano il possi 
bile per stanziare fondi e l'assicurare cosi l'abbonamento 
a tutte lo zone senza edicolo 

A tutu gli abbonali vecchi o nuovi, annui e lemestrall 
per [i 1966, sarà Inviato In dono uno splendido libro II 
<1 Don Clusclolto » di* Don Chiscìotio k di Michele Cervantes, 
lllusirnto da 65 stampe di Bartolomeo Pinelli 


L_ 


J 


Il processo contro don Milani e « Rinascita » 

L obiezione di coscienza 


torna oggi in tribunale 

La rivista comunista é accusata solo per aver esercitato 
il diritto di cronaca riportando la lettera del sacerdote 


La rehzlone e gli lnteiv‘'iUI so 
no stati molto licclil di questi 
dati che potevano qualche volta 
essere anche soltanto informa 
zione ma che davano un qua 
dro dipingevano la ait lazione 
nella quale i comunisti crema 
schi operano Essi i,l sono resi 
conto che il < miracolo * ^ stato 
molto limitato in questo eli con 
darlo tn cui la coalddelta « indù 
strinlizzdzione » non iiesc» nem 
meno od assorbire le so e nuo 
ve levo del lavoio Nel corso del 
congresso questi temi sono stati 
affrontati dirigenti come Taver 
na 0 Galniozzj hanno delineato 
I successi della lotta e delle Ini 
ziative del partito nelle fabbriche 
(non hanno mancato peraltro di 
sotloiinenre I estremo deliolozza 
del parlilo c dello organizzazioni 
di massa neiIe camp igne o tra 
la categoria del commerv lanU) 
ma anche le manchevolczie e le 
contraddizioni 

Una dello contraddizioni che è 
maggiormente emersa rlgviarda 
una battaglia attualissima (piel 
la per la pace Al ginnck slan 
ciò e al grosso successo o tenuto 
per la solfoscrizione dclirspcda 
le da carni 0 per il Vietnam non 
ha fatto ri contro la niobi nazio¬ 
ne dell opinione pubblica nelle 
manifcslnzioni In città t ppure 
risnUa evidente si dice nella re 
lazione eh tia le mi‘:se é per 
cepibiie la presenza della nlnac 
ci(j*-T oinb a della guern cosi 
come c in dato di fatto (he 
me imenti lei popoli dopo In so 
ronda gue ra mondnlc avbnno 
fatto fare legli arreliameiti al 
I imperialis no fino a far o an 
date in ci si > La pace insie 
me ai puìlem dell iinilé ope 
lam e cirlln snlvagunidi i del 
I unita (Jcl I arhto c sialo uno del 
temi piu d battuti pm di iciissl 
Si è detto che 1 Isolamento del 
I aggi esseri statunltenso nei Viet¬ 
nam dovrà scaturire dalla mobi 
Iitazione di tutti gli unmuu che 
SI battei antri nei loro incd pc” 
fìr ens-sare Ij gutrn 
Vallili Facchini uno dei no 
8*rj compagni che seelstro il 
loro poslo nel PCI nel 10,1 ha 
raccomodato con calore n)n so 

10 1 unità Intel na del pirtito 
ma anello quella rstprnn df I mo 
vimonto op( raio Pur nella di 
vergenzi infoi rio a cer’i temi an 
eh" I inte'‘ven(o di Andrini è n 
suonato come un elemento di n 
cerca dell unità fra i partili co 
munisti ri richiamo alle Tosi è 
rnntinuo in ordine a qii(?,fo i 
ad altri tomi 

La stessa passione mos«a da 
compagni come Tacca o come 
Aicllo nei loro interventi tesi ad 
Illustrale di Indirizzi della bat 
taglia p 1 pace è stala c ipres 
aa da 'n compigni nelle loro 
paiolo 0 indo dnlh tnbunv (ie»! 
congrcs« hanno nffron ito prò 
bleml ri centro sinistra dei 
rapporti m il partito socialista 
e con il lartito di unità prole 
tana 

Il cong esso socialista lende 
spesso più diffìcile per la sua 
ipoteca (lei) unlflca/fonc cin i 
socialdemocratici un giudizio se 
reno Ma delegati come Mussa 
E Cattaneo G B Parrhtnnl Mal 
guzzj per citarne solo alcuni H 
chiamano alcuni elementi f inda 
mentali delie prospettive indicate 
dal partilo impedire la ro tura 
della unità operaia e an/i raf 
forzarla nello fabbrica priora di 
tutto fi) compagno T ajolo dirà 
nelle ronriusloin rbe nella fati- 
hr4( a deve costruirsi la prima 
base del pirido unao) Di quo 
sta unità un unità che M finda 
su piotlirni coni ingenti e di pio 
speti'vi SI innno aUtini esim 
pi f-rcone uno dice Tivrim 
‘•ull ) polfllca del tedliii 

11 blocco dei siinri ce uni loda 
in cui j comunisii non >>000 soli 
ma tino elemenio di uni lirga 
alleanza Da questa stessi tra 
dn la fabbrica passa h olla 
al centii>Mnistn ma passa in 
che si dice ancora attraverso 
la ricerca di (ontalti c di dialo¬ 
ghi con le mas^e cattoliche 

Il compagno I ajolo nelle con 
cluaionl del lavori hu ripiese gli 
elementi principali della discus 
sione Dorlando nuovi elc(reiit) 
che illuminano 1 1 genesi c gli 
sviluppi stessi delle Tosi è 
richiamato alla discussione "“on 
gressuale sulle condizioni dell a 
gricoltuia Italiana della sua (risi 
nave dellu fuga dalle cariipigne 
elle forze contadine Rivendica 


II pi OC sso contro don Loren 
70 Milani pniroco di Barbiana 
nel Mug( Ilo e contro 11 conipn 
gno Luca Pavoiini dilettole re 
sponsahlle di Rbioscffa ripien 
doià oggi Investita del giudi 
/IO che. fu piomosso da una de 
nuiieia privata e sostenuto con 
furore dalla stampa fasciata 0 
comunque piu rca/ionana è la 
quatta Ri'zione penale del Tn 
bunale di Roma 

L argomenti di fondo della 
vicenda giudiziaria 6 1 obiezio 
no di 0 )scienzo 1 fatti die 
1 hanno pro\oc*gla largamente 
noli In lispostn ad uno scrii 
to di padre Crnesto Belducci 
solidale (on un giovane che in 
nome dei propri principi mo 
rali aveva rifiutato di prende 
re le anni pei il servizio di 
leva un gruppo di cappellani 
militari in congedo della To 
Senna fece una dichiarazione 
tanto poco ciistiana quanto ol 
traggiosn « E un insulto alia 
pilriu c n SUOI caduti — sen 
ten/iimno quei pieti — In co 
siddctta obiezione di coscienza 
che, estranea al comandamen 
to dell amore è espressione di 
viltà » 

Don Mìlnm roogi a sua voi 
ta con In famosa lettera diffii 
sa in tutta lUiln attraverso le 
innumei ovoli copie di un vo 
Iantine F Rfnasclfo riferì quel 
testo coraggioso eserciLnndo 
un elementare diritto di ero 
naen in quanto avverti la vi 
vezzo e 1 mici esse di un nrgo 
mento drammatico dei nostil 
giorni Che la rivista comuni 
sta abbia avul(j tale scnsibi 
lità giornalistica In primo ino 
go a differenza di tante pub 
blicazioni cattoliche non può 
costituire certo colpa 

Fascisti e nazionalisti esaspe 
rati (c'è una sfumatura eh dif 
ferenzn'') furono naturalmente 
di diverso avviso gridaiono 
allo scandalo 01 chestrarono 1 
clamori si sbrac( nrono per im 
porre un anatemi Di qui In 
denuncia a Firenze di qui il 
processo davanti a quello stis 

50 tribunale romano che ha già 

condannato per esempio gli 
antifascisti dv (lenova per 1 
fatti del 1960 1 disegni di 

Grosz Pier Paolo Pasolini per 
1 episodio cinemologialleo « la 
ricotta » 

La prima udienza del (libai 
tlmento pubblico ebbe luogo il 
30 ottobre scorso e si esaurì 
mollo rapidamente per la for 
70sa assenza del sacerdote di 
Baibian.i Questi tuttavia mi 
I imposs bihtà di presentarsi 
perché maialo fi ce consegna 
re ai giudici da! difensore d uf 
fino una lunga e nobile lettera 
di autodifesa 

n piobhini (,he si pone ni 
giudici va bene al di la delle 
pareti e delle angustie di una 
aula giudi/iaiia Per motti vei 

51 anche tipici dri caso si può 
diri, estraneo addiritluto agli 
orlitoli del codice poslo che si 
tratta della libero cspiessione 
di una opinione e dell allreltan 
to libera inforrna/ione (li un 
organo di stampa 

Mq esistono molivi piu g( 
nerali riguardanti 1 obiezione di 
coscienza 1 quali non fanno 
prnpiio capire come si possa 
ridurre un dibattito ideale che 
travaglia tanti uomini di oggi 
la stessa Clvesa cattolica c (le 
cine di stati ni I vello di una 
sentenza penale 


Tutti sanno pei esempio cìu 
il Concilio ecun» dico * Vali 
cano II » ha allroiilato il tema 
ampiamente (d o giunto a 11 
chiamarlo in modo csplieito nel 
suo documento pni noto cd at 
tualt lo schema X(U Ciò per 
chndere all autorità civile che 
abbia umana e benevola consi 
deraziono noi confionti degli 
obitUon 

E puro 1 isapulo che secondo 
la costituzione italiana il scr 
vizio militare obbligatorio si 
attua < nei limiti e nei modi 
stabiliti dnlla legge » per cui 
resta aperta una possibiht) 
Tanto è voio che deputali de 
mocristiani socialisti e sociali 
sti umUari hanno presentato 
alla Camera nella presente le 
glshtura altiettnnte proposte 
di legge pei mtroduire in 
qualche modo li principio del 
1 obiezione di coscienza 


Di piu Io stesso ministio 
(Iella Difesa Aridi colti in oc 
casione del recente esame del 
bilancio statale ha dichiarato 
che « non ci sono difficoltà per 
la regolamentazione giuridica 
del problema 1 \ quale compor 
tl un servizio sostitutivo (ie 
bitamentc cautelato» Daltio 
canto sono già sedici gh stati 
dtl mondo (ira i quali la Re 
pubblica democratica tedesca) 
che riconoscono e regolamenta 
no vanamente 1 obiezione di co 
scenza 

n questo un quadro di fatti 
morali e giuridici che il Tribù 
naie non può non tener pre 
sento nel momento in cui è 
chiamato ad esprimersi nei con 
fronti di don lorenzo Milani 
e di un giornalistn cui non può 
essere contestata la sua stessa 
funzione primaria di informa 
toro 



fONp RUSiS . cor«# ' V 
' jfngua ^ 

. ^ziìaiii :ic^J^i|scll^e 
' f**:® lesto Ip .‘cù&tcdU 
.• f5.000 a ■ L; 1 0.000 

t russ*;. 4 Ui,ehi> o»F ■ ; , 

^ .^lamoih epsièdlfl (la t. i.OOÓ 4.000^ 

■ ; é^iiUci Tiiltò 11 (il mò- : 

c ynrièti . 

?3 giri, 30 eid; .il.,, L, l .tOO > L. gÒO * 25 

- ^ « L; L. i:óoo; 

A ,4 ’ / L 4Óo;a^L 

• RépÒLyi dall’Aiigala ; • l./ìlÒÒ a 

• delU-..|»lyò|o»J*ne da 

Lj. 2.400 a l.. 1.200 ; Ca^tì. e v»cl dal ta Hi- 
yoloziana algerina dà i;M.tOtì a; L. 2.400 
,. ! h>dl|»iiid#rita ^a L. '2.400, 

: ' ' 

; ì! .% 'I'*®®’’*^ 'Caliti pòpplari ' 

df Spagna da l, IVSoO a C; t .bOÌ[);;Vi' / 

. ; 1.200 a Uref-^ 

• li®®® ' i ^.AiMÌ ;di pràikta .^cl. pa'. . -v. 

!'da' 

} ! •®®® ' - i - • dame . 

■ .dèlia .Mahlard Llr« • 

1(200 à L. 400. ‘ 


f 


__ Via delle 
Bolleghe Oscuro 
123 le[.687460 


La relazione di Cerasi 
La situazione economica 
in Brianza e le condizio¬ 
ni di tin contrattacco 
democratico • Il congres¬ 
so, concluso dal 'compa¬ 
gno Cossutta, decide di 
Integrare la federazio¬ 
ne di Monza in quella 
(Il Milano 


Dal nostro corrisnnndenlp 

i M0N7 \ '1 

All I piestiwn di un foli ssiino 
guippo (il tomi) ijMii (Itk 'al ii 
\ it 111 t( stimo 11111/1 ()( Il mi( < 
con tu» li mulo 4 l opinione 
inibblka biiinzola avev ino •«ukui 
to il (libithio pio(ongrcssuile si 
è concluso domenKH ii'tn il 

IV Congies^o di Ila I (zdoiazione 
comunista di Monza e citili B un 
71 Ai l,i\oit einno pies('iiti <ift 
legazioni del FSI e del PSIDB II 
congresso che ò stato concluso dal 
compagno Amando ( ossiiU i del 
la Diie/ionc del l’Ll ha csiini 
nato nei (’uc goini di appissiona 
to di''lituo un \ isto Ileo di tetri 
(yjluìci ideologici ed oigml/z itivi 

Quelli sul (| nli maggiormente 
si sono soffermili l,i lehzlonc 
del sogretano della Fedota/mne 
Hi uno Celasi e gli intei venti d(i 
delegali sono stali i tomi (ioli i 
coesistenza pacifica dolh lotti 
conilo l imperialismo del falli 
mento del cenlrosmistia c dell i 
'1710110 nnUnnn del pirhto 

Sulla coLSistonzTi pacifica è sin 
to naffermato con ioi/a paBico 
lirniente negli Intcìventl dei com 
pagni rmmgftUl Con so Coivi 
ift giustezza della scelta sliategi 
ci compiuti dii movlinenlo i|)c 
rnlo scelta di loti i pei un m ita 
mento dei rappoitl di foi/o ntl 
mondo a sfovoie de 11 imixt ah 
smo per la libo fà o 1 indine 
denza dei popoli p( i la pace F 
itala quindi soUolmcnta (omk 
etìlici etn soliihnctà al) eroico irò 
polo vietnamiti e come conili 
buio alla lotta gcnoiale per li 
pace la necessità di un impegno 
completo di lutto tl partito pc 
un ampia campagna di molnlita 
rione dell opinione pubblica 

Il Congresso hi svolto anche 
una attenta disamina della Fr i 
ve di'- economica cicalasi in 
Hiianza a segi ito del falli loim 
del centrosinistri Brondendo lo 
ipunto dalla ?'’lH 2 ione del nm 
pagno Bnmo Celasi che in v 
iuppalo efficacemente (inestn t 
gomentazfonc con licvhe/zn di 
(iati alcuni initiventi fConsomi 
Silvntore ed a'trO hanno sotto'i 
ncnio ) esigenza di una forte azio 
nc operaia clic pai tendo dilli 
fabbrica esprima la iichlcsln (ìi 
un maggiore poloie (rpenio 

bull azione unitaria si è ■^of 
fermalo in pnrticolnio il (ompi 
gno Fanoli il nuale lia nffennn 

10 come sia errato dai e per scoti 
tata la socitiWemocrati/znzlonv 
del pai tifo soclallslo spccinlincn 
le quando non ai perda di visti 

11 fatto che un partito non è solo 
un ir uppo di dirigenti piu o 
meno dormitlvnmente perduti pt 
la causa de! soctnlisnio mn è un i 
realtà più vasta e complessa * 
nel caso che cl sti divani) m 
essa hanno poMo masse eli ii 
voratori di operai di fnlelk» 
tjali che hanno luti alti o che li 
nnnclato a lottalo pei una so 
cletà socialista 

Il compagno Mai .ani semp 
sullo stesso argomento Im if 
fermato che mentre lo borglir 
sia infegra I alleato ilfornnsti 
nel suo sistema pone lo pie 
messo di un suo renio (li«t icco 
dalle masse la cui anesione è 
indispensabile al disegno del 
gruppo conscrv ntcre Nostro min 
pilo non è tuttavia q ielle di 
scommettere sulla infegnzione 
definitivo o sull csnioderc dei 
contrasti ma di 'nd*cire le so 
liizioni che un partito nvolnzie 
niirio è cliinmnlo a dire 

T! delegato Parma ha afferma 
lo che per arrestare la fend nzi 
alia divisione die mimccifi di 
estendersi alle ammlnislraziom 
locali sindacati cooperativo (kc 
è necessario openro e battersi 
per fnr cadere tl cenilostni'tra 
por rafforzare le posiztoni (iella 
classe opeinia e per impedito che 
(jiicsto governo aggravi ullctim 
mente la situazione 

Il congresso mendendo In evi 
n e 11 problema dello scioglinien 

10 della fedeiazione e la sua mie 
gnzione In ouelln milanese ha 
scittelinesfo (al*riverso tnievvpTv 

11 di Pozzi Mhicrvino Mei^n) 
clic essft deve significate un nas 
so avanti con forme diverse 
della funzione nolitica del comn 
nisH (iella Rrianzn nell ambilo 
ririln frden^ionp mljinese 

Nel suo (Itsrnrso conclusivo it 
compagno Cossi t(a dono tver 
esnresso un giudizio posiHvo sii 
HibaMiff) f» sulle copacifA diino 
sfrate flairorgnniz/azinno com i 
nlsfn fn Brianza ha softoHneafn 
il validità dellp Tesi n nropn 
silo dei temi che sono siali il 
eentro del dibnltito ed hn inai 
tre sviinpnnin mia efficace irfli 
monfnzione polemica contro falò 
ne posizioni errato nnnifestatr'f 
In n tnlehe infervento dica li 

V aUHifft della linea unitaria del 
patito 

Tn mdine affo s^JooUn■^outo dd 
in fodc)nzin''c di Monza CPs 
Slitta ila off''rn alo rivoUn ni 
comniffn* de'ln Bnnnzn « 
avete oHemdo ImnorfnnH risia 
tali HI niipsii ni|o anni ed e'*;! 
non andripno d sp*»»-*;! shle f c 
ri ed or*TogMnst del Inoro ohe 
avete faffo e siale eonsnnevoli 
del siilo rbe o^'ti occoi re coct 
mere per roosoUda^o e sv ilunon 
re In oapiciià nnlUicr ed orge 
niz/iHva de* nesirn oarlilo i 
Mroza c polla Ttitapza ^ 

R congresso <ìn nidnl aeenUo 
iì| iiniiitniifà il (prizione nniu 
cfl clip npnrovn le mosf T n 
nn«fn i rfcenC opimeofo d^iN 
fa |o>-a->{nne di M mza non m eU 
di M lailn |V siala anmovid> a 
prende niartPlo>*fin»p enn «a*' 
‘Ni eonfnri p niteUrn ««fovii»! 

T CO’rmnglìI rtritrm Po* n*:> RinaV 

do f’omt Vfarlo Pon«onnl pi 
spi '' ferini) sono viiH Piegali 
ili\f Congresso nazionale 

V. m. 
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(Dai nostii inviati) 

HWFNW n 

I ti p l'-Moru p iIiIk I f l iin 

pi|iiU] (Ulti (i( 1 din Iti i 
(it I roni i}»ntili in ti( r il( ‘^o 
no noti Mti 1 K>l( rt s L p( r il 
(hbMlUu jolnito fi«» il 

Idi IO ( 1(1 F^drlito rtpubblic mi 
l }?o I ri M (Iti r 1 cfinip if,rio 
Ibclro Inj'rìo della Stendi 
rm del I ostro Par ito hi su 
ptrato (Itrisrimenk o^tu pr(\i 
sionc Per contener tutti k 
pf rsoiio cIk io (|utsti ffiorni 
h.intn (hiiiaulato di pot( t pn 
tieipiti alla ni i iifisi i/ionc 
politica il tiritro Mirimi (io 
vt il (iibiltito SI ( svolto o^rti 
pompfjj^» »io SI e (iimostraio a'» 
soJutiirn lite insuTf'c lente Gli 
orfianiz/Ttori i cpul)blic<ini i 
cornunis hanno arJiltato aku 
rie misi re rii tintif'cn/<i col 
kfjaodo pel mL//n di allO[) u 
lanti il teatro Maiuini ron i 
siJoni (ella ( isa tkl popolo 
M pubbli (firi L (Itili e liner 1 
del lavo u Mi inoltis,irnt pti 
sone noi sono cf'ii ilr'ientc iiu 
scile a levare posto 

Le nchirste per ottenere un 
bit’bctlo di invito sono f^iiinlt 
cUille sedi pui «Tipi osate t non 
soli into (la Rruenna natimi 
niente ma da tutta Lo Roma 
fina e buona pai te dell l milia 
Alcuni hanno persino offirto 
somme abbastan/j nlcvanti 
pur di < ntrare in r*uss/sso di 
un bif'lic tto Pnrnii incora di 
intiaie nel mento del diluiti 
to gid (|Utsto (lato ci sembra 
rissili confortante specialmen 
te in uti periodo in cui gì in 
palle eklld stampa padtonalc 
agita i temi del discredilo ver 
so le islitu 7 ioni dcmoefatidic 
e nei confronti dei oarlit) la 
scelta del tema (a 1 problemi 
ddli sinis'n nel nostro P k 
SO ») G degli oratori ha iridub 
blamente contnbuiln al succi s 
so della manifcst i 7 ione Resta 
il f ilto comunque che mi 
glian (Il pcisonc sono oggi in 
tei venule tulle tic sedi in cui 
tra possibile as( oliare li di 
battito c hanno seguito (on 
una prissiotu c una pirli tipa 
/ioni in CUI SI i\ eitiva la 
coseieri/a non gii dello pii 
tiloic niri de) piotagomsti la 
discussione che ha avuto il 
mento di affrontale i lem) vi 
\i della nostia società dclli 
ricmoera 7 ia rJ 1 futuro de! no 
stro pseso sottolineando in tal 
modo la validità r]j un simile 
di.ilogo politico Ad cffiontailo 
sono stati . diligenti eh due 
palliti che qui in Romogni 
lappi esentano gnu parte dei 
cittadini II partito Mpubblu i 
110 non e pm comi, lo ciri dopo 
la Lihciii/ione il pi imo paiti 
lo (Iella citlri Oggi le posi/io 
ni SI sono rovesciale II Par 
Ilio comunista, che nelle ulti 
ine elezioni e balzato ni Al o 
dei voti e oggi il partito di 
gian hing.i piu torte di Ila 
vennn Su se ila piovinciak 
poi e pas'-ito d il ’f* ‘)‘ de 1 
1951 al 42 10 ekl IDfil II pai 
lito repubblicano invece e 
sceso al il 28 ‘o in otti men 
tre su scali ptovinciak o sci 
volato dal 20 7 del 1951 al 
U,29'(^ dell) scoiso anno Ri 
mane’ comunque un putii) ab 
bastanza ccnsistente pui folle 
ad esempio del PSI e dii 
PSDl Questo suo rii roti amen 
to offic gn un pnmo aigo 
mento di nfkssionc politica 

LA MALFA 

Ma veniamo al dibattito che* 
ha avuto come * meclntoie t> d 
direttole de 11 « Lspiesso > bu 
gemo Scalfrii I 

Pel primo hi pieso la parol i 
Mal fri 

< Il dibattito — ha mi/iato Li 
Malfa — e j lu'.liticalo d il fallo 
che li Pallilo eonuin sLi it dia 
no mosti 1 (Il avcK imuneialo 
ad opciaic di rrollo tempo <i 
questa pai te sull ipote si ( lu 
sia possibile ii U.ih i unv nvo 
lu/ione eomufi sii del tipo del 
la nvolu/ionf knmisl.i di 11 d 
tobie 1917 in I u si i M nuli 
Stazioni di < {|uell<i imimeiri » 
secondo I a \L ita si Irov nu) in 
molti doctinieni i nel'o slt ^so 
pi-ogettn di te-.! del PCI Di 
qui ah urie e» ns( giicn/e spt 
cia'nienle nei ignudi «del co 
SKldello ITU ( e I ni>mij cu svlup 
po eeononito Nil suo disi ni 
'•0 lì C Olmi IO cui d( di I 
IH I [ligi io t I pili to di 11 I 
impoilin/i d un Isiuiso sul 
« niorie 'I i o ^ j 11 iinp ji inz i d 
clan V 11 1 ad un i un t i di si 
Suoli lo f a \1 di I t i l( M II 
sulteielbe m l'to iiuoi tulle 
perche «pei li pumi volli 
nella stona eli! PCI -.i alfci 


Il teatro Mariani gremito in ogni ordine di posti - Migliaia di ] 
popolo (lei PRI collegate con altoparlanti alla sala de! teatro - 
e la televisione - La Malfa tenta la difesa della politica dei red 
concrete del Partito comunista italiano per una svolta politici 
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I ilt IVI I I wid ) I r 11 n 
n Ik t (| I sio (h { >t s II in 
' risiili( f ( i II V il I ip il ) ( mio 

d I r il I r I tu II ( u it n ri 

i ) unii III i is lini 1 iK it 

me u n nti P r ir imi li 1 1 

( I 1 M ili I 1 I inz 1 I rr 11 

tn eh( SI li l'ti n jlx di un 
i'o( mi( nln u it > v i (( tu ( he 
n\( sunantn a mih il ire il 
piofon lo ir IV 1 dio id( >1 g» i e 
pioe.r inri il m I (] i i irò 

V I itili ihm nte il ]) i i 
Secondo I M dì i pi cium 

do l i sini Ila SI liov \ u dovti^ 
iRro )t ut tm nit < e ini m di 
sv ilupfK) in ili » ha d k pi > 
bUmi fonihme fti ih d u inii i 
se (lucllo di ((intinuare i f. i 
r'*ntirt h pmi (erupizoiK 
se in un tilt re girne gi i e i si 
trova 0 di i iggningtie h pie 
il (KCiip izioru s( incoi d 
me ( ( ini rno di sv tl ipim n >i ne 
ivesse (on ( it o j i n il zz i 
zioiK alilo projkmi e (|iilIIo 
di m ididenrc protnnd ime ole il 
meei inismo in alto illnvifso 
le iiforme di slruUur i In .litre 
p mole I i MO str \ « deve m e 
mt ovelando svd mtecarusrno 
(li sviluppo non ridurre 11 ««. 
cupi/(ine po moeiifi indo it 
li iverso le iifoinu il mena 
riismo stesso » P( r con seguire 
bill nsullati li sinistri d( t 
impegnare la sin battigli! sul 
piincipio (le Ih piogrammizio 
ne Anzi 1 di e sigi nze poss nio 
(sSfie alfionlate soltanto con 
la programmiizione* ecoriomu a 
o la cnnnessT politici dei red 
diti t liisogna dove le o sapoic 
sceglieic — hi dello La M ih ì 
- '■'-a una diminuzione dei pi ) 
flit che senz i nduirc I ex cupa 
/ione porti ad una grandi n 
lorim scohsLca c* una dirni 
nuzione dei profili) che poi li 
id un nume ni ) dei salari ofK 
rai in tuhi o in questo o cpj 1 
settore «- Nati i ilmenie se n I 
momento « nel quik si fa quel 
k ufo»me* si condiKc in pi 
nllelo uni icrtt azione di ri 
iendicaziorie limile si può 
colpire i) nuceanismo dt svil ip 
jKi oltre 1 hrn ti ne i quali una 
C( ria roUur I h ctgiilibMO prò 

V orata dilli iform i sia e m 
giutilimenle sip, ribik v Cosi 
s( I (Sindicit II islono su uni 
Iiohliea situi U Ulto wmv i rum 
posson ) putì) de re che (tutsti 
)>osizione ni » i mia sii sempre 
((incili ilnli Ulti iifoini i dei 
itieecatnsino d sviluppo ^ 
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«I unito I I M ilfa — hi 
inizialo a iisp noci e il compì 
MIO Ingrao - m lia attubuiD 
dei militi (he io non ho (juaii 
(lo hfeinia eie suiti stato ii 
per la piinn volUi a pubi 
(Il un c niello de i si Se si 11 
liggesse 1 n.istii documenti 
(]ui!!) dellXIII ((ingresso per 
esempio lio lebbe che noi 
t)binjno seni ut ce re ito di 
.u 10/ire piop Mi eoncrtlt n 
sjxmclcnti all i e< It i del ni slio 
paese lutili epe idi loghalli 
SI situa m uierta ehiezniK 
Ma SI pue# arida c anche piti 
Ioni me) risalile agli inscgn 
menti di Gianisci il cui me 
r to [)i 1 gr indi c si ilo apfjuo 
to quello (Il avanzare pci la 
leaitd italiani proposte fxjsili 
ve* Li iMalfa ha anche vole'o 
rn ihziosirm nte riormi fumi del 
le Tesi t* h n i c iro t a M d 
f I — in (tetto ligi IO - tv idi II 
temente la tua lettili a delle* le 
SI deve* essere stai affietLìti 
allnmcnti mesti trovato non 
già 1 ineoe lenzi ma sol ozio n 
s'relt unenti e(lkg<ite illa ni 
stia isf It 1 > 

« fu hai dello ~ ha prose 
guito frìgi IO — che ogm mrxk I 

10 positivo deve avere il prò 
prio banco di prova ned oceu 
pj/ione GiustiKsuuo Ma gunr 
di imo ili 1 situizione itili ini 

1 1 disoecupiti sono aumentati in 
mistiia piuiosi molte fabbti 
che SI se)W) chiuse \\ ndu/m 
ne (Ir II Diano di lavo o c allo 
ordiM di I gl )rno I u liai p irli 
to di un IH s u II I il modello e 
le nini me Ma qui si [lotrebbc 
tale un (Ieri' interminabile 
d Ite ntoime n in «illuate ehi 
k legioni alla ritoima igni 
iM tu h'i pulito di un nesso 
Ti ) il in jdo rJi iliininii re i pio 
itti e la ttdizzizioie di una 
n )i ni 1 s ) 1 1 I [ 1 Mi non c e 
I st Ilo iir I uno nc 1 alti i fu 

11 I die ini t ) eli( i on e e st il i 
j un Ite / one id gu it i de Me si 

Miti' ( I 1 1 Ulti ode tori 
qtii to L un m i il govt rno di 
e ntio-.misii 1 tl m li i sapulo 
dUi lu k idornu che pure di 
(evi di voli r opi tare * S) e 
111 liuto eli iiixi intapieila de 


f,li uom 1 Non endo I il 
pi igr imn i e h f *rniu 5 1 e he 
n I t I 1 11 in r 1(1 1 di s alvi m 
1 1 ih I Mi ì/t I 1 dt hok zz I 

1 1 mzi llt (Il ! (( nli inisir i e 

' iisisfil i III! muti li in'e r 

veli t I mirili dii pronk mi 
d \ t '.i (Il il in llt s( I Ite ni I 
ni n HI r ij) il > ini i ii rt ul i 
i( (umili izi me pnv d l'i r b 
gridile il me (t mi m i di i 
In )p ) t p( r Li isfoim ulo h i 

so ’g unì 1 Ingi io — K ( rron ^ 

m IVI siriimi iti di i ili litiito 
O e orre pi x e de ri i m c e s i 
n anrhe 'in in sin e di ni 
ZÌI n ili/z izione mi non sol 
t i Uo ^ 

t (keoi re pine e de ri i un i 11 
forni dello Stilo ittu ire le 
le noni iute ive ine i live Ho so 
(I k Ili puh delti politica 
dei rr riditi ha de Hi Ingrao 
I ivoIm ndns) i f i M df i niì 
rju si i non incide sul [irofitto | 
(ligi 1 monopolisti toiitimimoj 
1 pi 1 IK 1 loro pi u mento e 
d gov t rno mane i p< rsui i il j 
d ) o di 1 ) eonosLi nz i Si s i j 
per fsempio di un Kiordo fr i 
il f I \ I c la Gt ne r i! Motors 
rn 1 il governo non bj ricevuto 
no suna conuiiiu izionc in pio 
posilo In un pusj come 

I Italia del resto h dm iiriKa 
ck I costo del lavoro rion e affi 
d l'a soli mio die libi Ile sita 
riali f' diffie ik dunque e i 
pire uni politico d(i redditi 
fatta in qu(s‘o momento in cui 
pr.ilirnmcnto - dati h situa 
ziorx ceonomica — si ha già un 
(ontrotlo dei s ilari Alh poti 
tici dei redditi ci stanno gii 
pensando i padroni Tvi parli 
(Il una compie nsionc dei sirici,i 
rati mi se essi aeceliassero 
il tuo discorso si vedrebbero 

V etili (* n(nf) il loro ixilore con 
trattinli che ( uno dei ter 
rtni 'keisivi per c ondi/ion ire 
il poli n (Il s( ( It 1 (Il 1 capitali 
s(i Ini polite (Il rinnova 
mento deve avi re dei soggetti 
rappiest itili dille fmze ^ocia 
1 ) e pnm i di lutto dall<a cl is 
se ope III lu tnv i ce voi resti 
dire di ape fili thè e il «olo 
clic (levi pìgu( Como si mi 
suri - SI c el itsln Ingrao 

II simstia II di me la cpie (a 
situazioni'’ l’iitendo dd dato 
dell e spe ntnz 1 ru n si iiuo non 
rontliidete che otcoiK indile 
oltre d centro su istra lavo 
tate a un iirognmmi nuovo 
Noi ()(;bbi imo sipei provare 
un pio r imm 1 nuovo ne Ih 
dilTtiinzi die sip|)nino csi 
"te re fr.i le divois{ forze ddla 
sinistra Mi dobbi uno c( re ir c 
insieme di aneìue av od ari 
du Si melo su posizinn diver 
se VOI il governo e noi ili np 
posizione To penso die il go 
verno (Il emiro stmslt 1 costi 
tinse 1 un strio ostacelo r mi 
aeigiuo du esso venga nmos 
so quanti pumi Mi se penso 
politinmr nfe devo Dure* eden 
iarc che (|U(stn govimo possa 
incoi \ doi<uc indir se poco 

I bbe rn anche in l de sitn i 
zinne hi arfernnln fngrio 
ivvianeinsi alle tondusioni del 
suo pnmo intervento s dui ilo 
da gr inri appi misi del pubbli 
(o — dobluamo ope i iie (pie s» i 
licerci Queste sono le cose 
irrarncnli importanti quello 
(he interessa di puj cetcaie 
urij via eomiinc ptr lulta la 
smisti - 

LA MALFA dlianu/zoia 

(oiictssigli di! regol mietilo di 
questa « sfida cortese» come 
I ha (Ichnita Scalfari h.i pmh 
t) purtroppo di rispondere alk 
pur precise domande che il 
comp.igno fngiao gli aveva pn 
sto nljidendo le proprie argo 
rnenta/ioni sull incocrenza (lei 
le nostre Usi sttUa proguun 
rna/ioi'e sulki funzione fk i bin 
darai) e sull i politica dei red 
diti Dopo IVI r detto die non e \ 
sua intenzione entrare nel go 
verno in qualità di minisdo 
anche se d suo putito conti 
niicn a far pule del cenilo 
smisti a la ^talra h,i iifTcrnu 
to che la debolezza del etn 
tro smisti 1 che lui neonose e 
\w n ime nte non consiste tanto 
ndh pressione dei moderiti 
die ce stiti[)i e stai i mie do 

V uta ili i de hok zz t de Ile siili 
sire stesse compreso il fhrtilo 
tornunisla N'd momento in cui 
il governo di (entro sinisita 
si ( ttov,il 1 ad alTrontiie gros 
SI problrnif di nform i — tia n 
pe luto I .1 Milf 1 — ce si il i 
un vigntosi igita/ione sin 
dac de 

Qiu ito se condo I a M i h co 
slituiiebbe un piin'o di deb)l z 
ZI del Cl nli o Sinistra i suid i 
i Iti II 1 de tto non li ituio 

V ilulo aeeigtiere il nio ippei , 
lo Anche h diioccupizieme si 
rebbi Irulln dilli debolezza del 
cintro siiiisli 1 gl icchf* gli ci i 
ioti ddh sii iieg.i rklk forze j 
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I) ! Il d 1 t h 1 1 pr II t 

U K li un i e nm u eie t i<,i 

Il CUI |Ut sto I mI I Ut f u h 
pr i\ I hi dd 1 fi \I ili 1 

i I line h I III liti 1 iiil I ontr 

bill I c k devi 1 (-( IlI )] 1*( I 
sv ij ) md 1 k uipr K tl SI il 

[)M I ) ' Il f ir I r 11 V UH e n i 
s n I I ui I p II t< ( ip II dii 
Olili kf is I il 1 iv il ) d )ln 


INGRAO 111 (|uin(li pi ISO II 

|) r t! I pe I la sk md i iLjiiie i 
Dir tl (t Ite IV Ulti tu 1 elud j 
go ha rie Ito il Ingiao - 
ò Ile cessano e lini ile t pm 
li il II COI (lo e (li dissi Osili 
p K ( M eh» il he II iM df i 
d 1 in nudiz > ibb isi inz i si 
V i( I isti Iti dd ITI sin 
sii I I (oiìVLng 1 Usi 1 

s 1 di n 1 I I c I li 
1 ( s 11 'n k (| I j ri 1 j) )ss )( 
so u I I (|U( lite p is ibii t ì 
(in il pr( te si I idh f ii / i de i 
gl 1, pi rnodti di 11 p obli ma 
c ih b lite IL qiiLsti gl ippi Di 
qui pri 11 k avvio li nostri ri 
11 e i I n iiunU r he da un 
t s ime jutoc ritico n in può esse 
le e ( nte d noslio p irido \l 
tinti pero a n mi d stribuire 
* eqnanunte ^ le rcspoirabdila 
I on e aderc io un giudizio si 
loi ionico sul passato 

Sono (1 accordo con f a Malfa 
an b( sulla necessita eli non 
rthre i problcim di schiera 
me rito da (|uelli eh contenuto 
N( IO ne zXmcndola (ha detto 
Trii'rio r.fet ondosi ad una 
biKita (Il la Malfi) ne d 
PCI nd suo crrnplesso abbia 
nu mai opciato t|iitsla sep uà 
zunt Ciò signifit I d altri 
p i te ch( non si possono af 
fcimart ((rii contenuti poh 
tic c f)Oi pensare di (iiscnmi 
naie una gran tiizi popolali 
come i] f’Ci Non e vero invi 
cc che k responsabilità de Ih 
enu ittudt de 111 occup i/ioiH 
I le ulano mdisennun dame lUe 
su Uille le forze sodali c po 
htii he S nebbf 1 1 classici not 
Ir in CUI tinti le \ udii di 
ventino noie Non si deve di 
menile are mai li politica por 
tati avanti dii p idronUo e 
issecondd.i d d governo di 
Cl litro sinistri Non si può 
nu Ut re bill) stesso piano \al 
kit,. Ihidli Ciri) e I 1 Malfì 
lombardi il PCI Cc una ben 
di\ers,i (listi ibuzi me delle it 
sponsabild P 

La iMdfa sostiene che d con 
troilo SUI piofitli e rtlaliva 
mente ‘•tmphee I una affet 
inazione SOI |)i e ride nte conti ad 
detti tra 1 «Itio da tutta una 
sene di episodi 1 rendiamo la 
vicenda ddh nforrna uibani 
stiCd Li Si cr.i giunti ad un 
mogello itjb isi iMz I preeiso 
il progetto Sullo Pei che ogni 
politica (lì (juesto tipo giunta 
ornili al lucilo tigisl.duo non 
ha avuto un seguito'' L quale 
e stato lei tose ddla sinistr,d 
Iksogna parine da quj pei cf 
fe tu Ile una iieerta non in 
difltren/iala le lesi per IM 
tongrcsso cid PCI danno una 
risposti pie osa te noie e 
stilo t ella iliusinne diiigistiea 
di cene foi/e dd centro snii 
stia nella illusione di poter 
formulare e ealizzaie iduimt 
che lasenssero lo Stilo quale 
e uggì ittraverso una aziotu 
illuminati di certe forze po 
liiidic I ta veto e resta vtio 
d contrario di una nuova 
polli e I economie<1 richiede 
oggi u ia nfoimi ddlo Stato 
In secondo tungo occoric mi 
deisi conto di come operi con 
crdamentc I altiuik inicc mi 
sino d) sviluppo 

Il pioetbso cominci i nella 
fibb'-iea la min) ra degli oi 
ganici la mlensific<izione elei 
iitmi e piu m generale la 
usti •ittuia/nnr dd t<ivoio so 
no p idei OSI sii urne nti in mano 
al pi lionati) per eonrii/tonaie 
fin (1 di ini/i ) la poliiu i d) 
|u 111(1 i se non ce fi lolt i 
ope r Ji i e 11 n dillicilc che lo 
stessi ( I M df ì piss) sedersi 
d tivolo di uni progianinu 
/ione democlitici Se la clas 
se operaia vieni colpita nel 
suo [Hileie (il (Olir Ut iziuiie 
iiell.i SUI iiitonomi I politica 
rivvndit.viv i v kU de se non 
SI ft im I n Ik < impigne u i 
f lite as tei iz nn no co il idi 
no in gl ido 'Il eont ik sul me i 
i ito st il poh le ] i( de eoo 
unii 1 ul e s I t stiffoc do il d 
e enlr disino biiro'r ilic ) n m 
puoesseici uni ptegiamm izio 
IK demo la K I Se si rm in 
eli a rnett 11 m niov uiieiito 


rie 1 pi )itlli ni i (|ii ) p ie Ito , 
I n tu ) ( Imi o t i dnuiU i > 
I Moi te ( Itili o 

1 |> islo il pr ilik M ) (1 I 1 ip I 

poi 1 ) Il 1 I sind i( Ul I II pio I 
gl U un l/!l IH lo \ Of io (Il ! 

(I li < ititi II zitutti dii ‘ I (Il 
fu ) I pi im I 1 irft Ili un |)i in i 
I de i I ivoi > I dh uniti 
1 ( ggi I ( I ini) i( ilI s n<i 
e Oli idi I Ul ul 1 1 ), Itili nl< gti 
I mie I loc uh II (Il ini pollili i di 
pi m ) SI II IV ino id iffr mi ire 
un piobk mi « s i k de i i ii 
I t< I le ciitori (le b li o Ini ti Ri 
niiiK ine ili I I I )|)i I ) 111 on ) 

mia o e <■ di il d 

Si fa ipHÌk) dii lori) le 
sp )ns ibilil 1 Si invnc i un i 

tic Un s lini de 1 Mi I i 

j sh id I di 11 Uh te e un ili i 
Ik I ( 1)1 no ( nini ilh i f i ig 

„i is line t te 1 1 n ndtl i ii \ m i 

I fondi 11 I c tl it K (h II le 
t isni se d i utili// irc'^ Si , ai li 
de I probk u i ck II i pi orili hv i 
(a Sia noi esistono zoni fon 
d ime ni di de 11 ttononnn ,i b is 
sa prodiilitv Ila come 1 agrieoi 
utr I conu I i disli ibnzioi t ec 
e e te n ’ S| < ho d( di sm’ dii e 
uni pnmUi i i i msn u 

Noi non ibbnmo 01(111-* in 
contrario si imo mi che 1 veri 
dtchnmo uni cliveisa solf/ionc 
dei consumi c la piionlA ck t 
ennsunu collcttivi su quelli pn 
vati 

Que Ila illusione dirigi tici 
ohe 10 crilicuo primi Iv in 
ciotto <1 lidie le* foizc piu ivan 
zatc del ecidio sinistra r un 
gl ave (i-oic quello di ntf 
ncr*- (ffìr, re uni politica (in 
Riimr futi 1 pizzi r bnetoiii 
Risoan 1 inv n tei coir nn so 
hizione duf 1 i Di uo I do bi 
sogna colle gtic di nm le no 
stre piopode nfrrmUiici il 
movimento dilli masse I poi 
ocrone non r scie smisi e di 
VISI ermx fu c polilidic < co 
! me piogiaricii I Si vince r di 1 
Ululi dei pr gianimi r lelli 
unita ddli tota 

LA MA^FA - ^ 

hiirc la situa ione se non 0110 
pronte ixilific 0 ilte-mtivc di 
rontennti t h sebi ranunti 
Noi brilli le so non iccclliimn 
un teii'io siili tra privi di i on 
tenuti r bf sir bhe intniueribt 
le Io non ho tiftn questioni* di 
rrspon ibilit i incbfferr iizi if * I 
moderili sono 1 mndeiifi T m 
no d loro nuslicie ft nn tro 
me sfide i qii< Ilo di combat n 

II Mi pi K he II sinisin pus 1 

condurre 1 1 sua b Utagin t ,<, \ 
devo tener (mdo di qvuslo n (o 
(aiiismo (Il svihipj)o e rompriii 
(kio corno agiscono su (ale 
me ec inismo k nfor nc di sft m 
teli I eirorc dd (eolrosini 
''tra per sin all se mpio li 
fngrui fu fjidlo rit ivcr |i( "t ) 
c nnt( mnoi inpanx nte i problc 
mi (felli naz'nnnli//i/ion( cd 
trirc r ddh ni01 ma tubi 
nislki p-r moto di «spinte si 
multane irrcnto ennvergenti d 
n (Cc iiu'-mo di sviluppo si m 
ceppi II pr iblcrm e allindi 
ditoccucd ( ccanismo (Il svI 
liippo 11(1 Mosti ( il nio 

mento gius 

f prditti II quinto piofiih 
distribuiti no di tarile ero 
troilo Qui 11 pnifitti mv( 


ni m I 11 I ) I 
no li V de i 

gl VI II ) he ik 
inv I uni j ( SI I, 
lo t mie I ; mn 


Il I dd g >v( r 
i!h 1 |>u e il 
Il I e M ni ( Ile 
1 1 tu II t il m 
qiiikosì in 


f prditti II quinto piofiih 
distribuiti no di tarile ero 
troilo Qui 11 pnifitti mv( 
stili il coni l)( spe da di i po 
lilica (Il { I che senza t,^k 
(ontrolli) I ! ( prue pillile ^b 1 
probk mi vinno posti rispoiisi 
luliru nt( (^11 indo noi ihbi,ino 
sollevalo h (lutstione delle Re 
girmi al)bianio aridx propn< 5 (o 
hbohziont dei (onsigli piovili 
( I di che II 11 no un i sii iiltu 1 
costns,! Pun dirsi du cosi f 1 
((rido mdtemo conilo coi re n 
te e nschu re rno di ptide re* de 1 
voti Mi di qeecsto non ci ni 
pori I 


iriUKAlI [ 

j t( rx r conto dell iltu ile meici 
ni'.mo di sviluppo (e <ki nmd 
I tati ( he to fanno fimzior ne i 
I M 1 proprio pi rdic si h m i di 
un m< re misii o non basi i f mi 
J 1)1 line un solo pezzo Not vo 
eli min Irasform ire tl tniMon 
h SI soshliiisst un solo pezzo 
del inolOK spei nulo (he i mo 
t dir i(' non si niribbmo finiste 
[ du tutto funzioni (omc pnm 
Ibsogni sosti! nre do przzi du 
ibbnnn uni loro '•uienzi e 
I mip'-iiiu ir il rnnhiie un 1 duri 
s 1 dire ZI iru h m ire 1,1 '•amb ai 
I (' IK I I giuri 

I < r iure (imiriue non s| j rii I i 
p oporiL (on etupormc ime tU 
obieitivi (Il nforric ma di nm I 
indie re insieme tutti una st I 
ne di ftirz** sodali e politidi ' 
e,ipKi di baitele 1 modeiali } 


|U min \ I si ino pi 1)1 inde i ifm 
I 11 n II 1 slMitt II 1 i ( onniìiK 1 
I I il (ompk s ) di Ite I ilorme 
‘ Il lolt 1 MI ( ( III) I ( r i( a 
fizz Iili { hi rm t| j) 1 m < lus 1 
il nu ( t inismn h sv iliipp > be 
I ik tu (( ) usili ) p n non 
( oni|iilibile e Oli 1 sdiii ron ' 
le qi ihlidu (11) Il IK ( I a I 
sruntilui con I ncrnpizioiu 
diot 1 liisogn 1 r imhi 11 lo 
IiMT lo avanza 1 qiu sin pun 
to ( n i sene di piopuste l \ l F 
spre o SI f ic( Il piomoiort di 
un <)ib mito ittoi iv 11 pi )bl( 
mi I [ 01 )d( Mo (Il s\ ihippu ,ii 1 
' »nii M II I SI I )( Ih f )i, Il 
de 1 di pi u o in modo ( he il 
( d> ! Ili >p rio (im \ id 1 1 in 
h I t pi LO 1 ulo hille k i u/( 
d( III misti ) hit 1 f c molici 
2 ) 11(1 ire tv Ulti nella lue k 1 
enmiiiu (Il tm nuovo prognin 
ma s n/1 he si iiiddiolisea 
intarlo il (issalo dr Ik animi 
nisfi izioni ( ( mt ( r Mk he e pe r 
''(()' MI IK uni n nbf I )/io s 
do tomnits ari pii feti izi t) 
Inni 110 ins eme pulciufoCM 
senno (lille propt ic posizioni 
per tulehie ! .lulononiia dei sm 
(iKali conilo la piospettiva dei 
sinchcato di pallilo 4 ) avvn 
re un dibaltilo sulla nfoinn 
dd Piihmciifo bilfcrsi per 
dio venga dabthio un coirci 
fo rapporto ha il Piilamnilo 
italiano c gli istituti comuni 
tan I poiché vi sia nel Pili 1 
nx nio omnnon imi 1 ipnu s( n 
1 inzi il di 11 1 coshtuiti dr mo 
ci dii mu nte sor 1 issili de di 
‘ 5 ( t imin i/ioM polihdu t snida 
cali 

LA MALFA nbulisro il pnnn 

pio di I gt Kilt dismn dell azione 
Mf()imi(ii{( (olpiK r(ii)frm|)o 
> nu iiiicnto fiiv( isi poni rie I 
sistdiii sigmlic i m('Stile il 
morniiismn di sviluppo e ti 
vpjsanu l( cnnsogiunzo <5 di 1 
clas''r npei uà (Jmnfo h fun 
zion munto dell tsitinto pula 
montalo M Malfa si ridili 
m? all 1 lospotibibil f 1 di tot 
(c lo f ii 7 ( politK he F sistr' un 
profoiulo h i\ ìglin Hill sull 
sira dio ( divisi nd enruo 
otre 0 noi ìtsoKorc 1 piolilorni 
Ora si hattì di supeiaio lo 
(onci/ioni idoologiclìc che Imi 
no HI ostato lo sviluppo demo 
( litico dd Pirse Sriiio pinolo 
hi ddlo la Milfi — a di 
cvUcK con UUli sono clispo 
sto ad iccdtiic qudsiist di 
battito purché si discuta con 
(hnrvzzi i si v irli fino in 
Innrln Riiiiciisro Ianni stimi 
per Ir forzr d(i!a smisti a rat 
(olici incile se debb > ncnrio 
‘'Crie dx il punio di cquili 
brio r iggiunto oggi d dia Do 
riocriz I citsfiain e un punto 
di (nijiiibiio mndni ilo 

INGRAO ) voKa eoinniti 

Ingr 10 una volti con inti 
(ho i) pi esento moennismo di 
sv iliiiipn non può dm iir st n 
ZI Igeo I HO tulli gl sr|uibbii 
1 lo contnddiziom ddli sotn 
(1 idlima bisogni hvor ho 
nsi( me por 1 innovi h piofon 
dime n(c ( 0 gndualismo ( 
gradiiabsino Se si \ ) ad 1 som 
pio id una nroiim digli (nti 
liicih che lisci sopiivviveie 
I istiliifn prrfctlizio si può ps 
se re e r iti che noti \ siri quii 
po<eic nuovo digli 'liti loc di 
(h( indir f 1 Mdfi ricoiiosrr 
( imo msoshtiiibik I 1 nosh 1 
lotti deve srmpK mii lu a 
c inibì 11 c la ilii ozimi de 1 nuc 
( inisnu) di sviluppo c id im 
piinxrgli uni dnczionc divci 
SI Ks,ungendo d 1 irai lo dtt 
moderiti f giuslo oonio n 
leva I iMnlfi che vi sia un 
(ortdfo nppoilo fri govoinn 
e opposi/uuio 'la 0 il govei 
ni ohe lo negl Qii indo uni 
rii k g izi mo di ! P 11 tito dd h 

V )io de I Noi ri \ n tn ini si ip 
pi est IV I I V e niK m Italia c 

I fi)sriil(rr erm noi o st da 
fermiti «dii fiontnii },i un 

V (0 gnve 111 divo (mi no si 
o venuti trullo non solo id un 
obliligo cosijin/ion de rm si e 
n luncnlo id uhii/z uo un 
iKcivioiH du potevi ss( n 
p ( zios 1 pe r ( hi v oli vse re d 
me Mh me He un 1 v ? di use t 

II il dr itnnn di I \ < tu un 

f V r ir ( he I m idi n 1 li ni 
tu si vbihto h loi ) tjKtuomi 
SI II i Dcniof I izi i vrisli 111 
tn I so SI gli u II d < miple ss i 
eie I mondo r dtolic 0 v 1 si rm 
vingmio fermenti iiuo.i che 


nei no dobbi mi 1 issi lui nu n [ Al CADI 

le ignm m 1 di in/i d ih n 1 

1 lo tu I pi 11 I IV nli ) In II I ) , I I I 

l„ , .Unni' Il ''M'ii > in " r '' ;i"" 

K.muni, I. "l""- > 

n i\ lini 1 (il 11 1 iwt iUdIkI» ‘ floride lrprf>^ 

, 1111/ Ilo 1(01} W)\l \lUMI(ikì II Ri 

[ .lUMiiibik du qui t ) di dio e Iji IdivisimiL 0 stilo 

biihtn coniin uhi i Hivi wn ione liso di I ugi nm S( ilfiit 
vidi avanti \I 1 non rk \ 110 I gli In bievnmnio inssiinlo 
disfiiiiit sull) i dirige uh po le pr si/iom itlusti dt di l <i 

lilKi Devono h riihie mim M di i Ingt 10 I 1 smisti 1 

zihitto 1 hvmdoii II di in hi dillo il duci 


foK (Il II/’spKKvo — ha in! 
ZI doli un pine e sso di autocrl 
Ini In eondiiitn gì meli bai 
I iglic eonmidkiido indie de 
gh e non su cui vuole medi 
1)1 Piicio 11 smisti a vuole 
(Il e Idi c 1 f spK sso SI tmpc 
gl I (in da Ita ni ospitare 
(ini sto ehi) l'tito 

Ibio P*»''l"rci 
Roberto Romani 


VASTA ECO ALL’APPELLO DEI 46 
PUBBLICATO SUL - N.Y. TIMES» 

U Negoziare sulla base degli accordi di 
Il Ginevra, cessare i bombardamenti 
1 contro il Vietnam del Nord e rico- 
I' noscere come interlocutore a pieno 
I diritto il Fronte di Liberazione — Altre 
proteste, critiche e appelli di intei- 
1 lettuoli e uomini politici americani 

I più importanti nomi 
della cultura europea 


guerra nel Vietnam 


Nostro servizio 

NIW YORK n 

« Gfi stati Uniti non denono 
essere 1 polutotli 0 1 pompieri 
del 7 ondo » ha detto ieri d 
senniore (democratico dell Ida 
ho) rraijA. Churctì t o correre 
onnnqite li sto qualche fuotlu 
retto rno/r/zioDorio s(*»z(j tener 
ennto di qtinnio repiiquante 
pos-o essere il noverilo che Io 
suonare l allarme p 

E ^ io utin delle non che 
^i tei Olio tn OMoh ijiorui n rn 
ttcarc consiplinre ammonire 

10 politica americana nel t ut 
iiam I opniimie pubblica per 
(pianto inqo e impreciso paria 
essere lì ronceda di opinione 
pubblica non cembro iinminm 
rota al ptinio da non recepir' 
qiiesu nvpelli alcuni dei quali 
colpiscono anche per il me’zo 
ron cut reiKfono toni iati f’er 
e seni p a la me ptipinn puh 
bbnUirin che d New York h 
nx « bn coii'-r» vn >rn 01 /; ir 
jop/aser iiitiìleiluaii e artisti 
et capei ha tascata una coda 
di coninenli il ricorso affi 

pizia p'bf)firi(nr»o per propo 
nitida di idee piiihdie e nbha 
sfamo romintf iieah Siali Uni 

11 ma I assnìitlo otluohln del 
snofudio Viefniiw itniln olia 
enns derariniie che fole me»7o 
prnpaonrxbslirn à rara in hi 
rapa ed alla paforida dei If 
viainn hanno fallo un certo 
e(f'*lin 

h n I nomi dei fìimaforj 

Midn’kuKido inhmmin (Rn 
/ini l'Ufo RinrJv Si 

rnr ne fV Reo oir f'f'ronrioi 
/f(»i» rich Rei/(Gcrm h(>d} fio 
beri B(jìt ((irnn Bri taana) Io 
han Borpen (\oueoia) Bder 
Broak (Gran Brelaatui) \ ir afa 
Lhiaromnnfe (Balia) Martef 
Didiomel ffroiria) Marrpieri 
fe Duras (rraiuin) Wer;i'>r 
I nk. ((jermaifia Ftd i f/ans 
MrifpoK F fizr Msb( r/jr r ((.erma 
ma f(dì M ir f riisi (Fran 
Ila) X/or riiNch (S(»?^f*ra) 
GnriflK r Grass (German a Fe 
derale) Belot lìaìl ((iran lire 
farjnn I S U ffapfer (Grar 
BreInnmU f/anv Werner Ben 
re ((,erin(unn F(*d ) Bori aro 
/f(’pn aifh ((Tran RKfarpint 
Arile /rjcofjsen (I)animni(a) 
Sorbe rf fsnrke (Ger ionia fe 
di rnl( ) X/aiiri( ( f 1 / )' (7 d ron 
»al Gioromo tf mzn (Bnlial 
Uidri Mossoli (honnai lo 
r( mn U I » e'i, I hn I \ in n 
MiUnifl (( ron B d 1 pi n 1/ 

( erto M )rn> to f {lobo ) R dinr t 
X/orfr iKg/j (Gran Briiupiai 
Din Mark ((irmi Bfiaqua) 
B(oi \uholsnp (Gran Brera 
pilo) irne \orr// »nn (Soitc 


pia) Cari Utnniiig Pedersen 
(Daiiimnrcaì Jacques Frr^ierf 
(Ffoncia) Hans Werner Ridi 
ter (Germania 1 ed ) /’rorice 
SCO Rosi fifolin) Nollinlie Sor 
mute (Francia) lenii Pani 
Sartre (Francia) ìqnazio Si 
Irne (ìinhn) Alf Sjoherq (Si e 
7 tr) bierre Soulaqes (Fran 
ria) Karl Ileim SfocL/iairsen 
(Germanio Fcxì) Michael Tip 
peli (Gran Breinnna) Tanei 
Vesias (Vari) ) Pefer Weiss 
(Si ezia) P11/2 W'oornba (Au 
stria) e Cesare /avat/nn (Ita : 
ho) ' 

la (/jc/fiarazione i cui firma 
(art SI dichiarano « fnorridifi 
dalla coiilniuminiie e dalla j 
sempre erercenfe crnr/elfd del 
lo pnerro nel Vh et noni > due ' 
de che una solurione sia tro . 
vaia mediante neqminti che 
abbiano tome base qli accordi 
df Gfffei rn e afferma che •s ron 
dfzione di qi/afsfasf nepoziafo 
^ la cessmiofie dei bombarda 
menti sul Vietnam del nord 
e il I icoiioscimenf') del Fronte 
di fiberazione come fP/erfocn 
fofe a pieno dfrfho » 

Al coro s) e detto si aqqiun 
qonn altre loa A quella qui 
citato di Frank OinrcJ) (die 
porfofido ali unii erstfa di Cìe 
I eloiid Ohio hn detto fra I ai 
(ro n Non dobbiamo foderarci 
ttiirappoìore dalia (roppa pre 
occnpo’fone del comuniSmo t) 
e dei qiiaraiitoset enropej pos 
Sforno apfpnnoere io rarco 
mondazione t nn iato offa Caso 
fimnro dd dicjo'iseffc parla 
ni< mori d( riìocrotiri qindafi da 
Mende Is Pner che (n parte 
del romitaio parlamrdare per 
le fané annate ìsella racco 
mondazione si iniitn il Prc-i 
denfe /ohrison a <r tpnornre 1 
consipli di estendere t bomber 
daiìienti del noid Vietnom alh 
zone di Ifmioi e di lloifioiif/ t 
I csìcnsìone dei Hombardamen 
fi e df'to M'//af)pr’fo t na»i 
norie rfhbt dia fine dcBe osti 
idi) nel \i(>tn(im mn od un 
0(l(iraiarsi dii professo di 
e'-ddatinu h cui cnnsKjuen 
ze non soiì(ì pirner/fbih» 

Ufi alirn appdln ni (u (ino 
(’ stato iom info dot i lupes o 
isrof'lita (\ì (I ( Olio ( Ite ha 
( bx >f ) df 1 on ifi n nfa , fe 1 
spi %e f hi ni pt r iì \ idt 1 n I 
ma (/) (i(d ' ire PI ec( fi f ' ' j 
' ( m nif r (b f n <.( I ,t 

fa mn ( n I ( I I H I 

// J I' ) '( ih SI ì , r ,1 I, ' 

f )) I Ih 'fi » n a rh( il p < \r 
' imi può u I mi tu isi di fin 
icre il p) )bl'ma ndinnnia 
e 'a I di no in Asia c i f la \ e 
pt 7 (/cJc In rjairr re fra to 


poi ella a Watts nei monti 
Apj)olacbj e oppp(7f/e pii ame 
ruani sofrono la fame» 

In avi isi apparsi sul New 
York Imus e su rdtn cpomali 
cento membri dell universdd 
di taf,forino e rjOffariiacinqiK* 
s'ndenti dello Gob/mbia Ufduer 
si/fy esprimono la loro profoii 
do ai versione olla prospettiva 
di un pin prai e impegno vi 
Indocina e sollecitano al con 
tiorio la pace tLoRnalepo 
fiRca stattiniieme dt infeuslvl 
bombardamenti intesi a rende 
te desolale posf( zone creando 
con ciò i/na demoralizzata po 
pofazfone di prnfugbt e di 
sfriippeiKio la eidfnra e Pappa 
rato sociaìp dei Vietnam ~ di 
ce f/a l altro la prima dtchia 
razione — d inlollerahtle e de 
te cessare j La seconda Inser 
zfone ebe fio la forma di una 
lettera aperta al presidente 
Johnson chiede a questo ulti 
rno '< dr provare con t fatti fa 
sua volontà di negoziare tu 
buona fede » cessondo 1 boni 
bardanien/i e riicbinrondosl 
pi Olito a negoziai e con tl FNL 

A Cfeoefaur^ poche ore pri¬ 
mo tli'z pollasse il senatore 
( hnrch fre sfndenfi - lot ra 
gozzo e due ragazze — di seno 
fa media superiore sono siati 
sospesi per aver portato al 
bramo aia fascia di indo per 

I morfi nel Vietnam 1 tre si 
sono rifiutati di foqìterst In fa¬ 
scia come chiedeva ri preside 

II qurle ha poi dichiarato dt 
non 01 er miHn do udire sulle 
prr)ies/e contro la guerra net 
Vietnam ma di essere preoc 

upato per 1 possibili ilici 
denti nella scuola » avendo al 
In studenti protestato a loro 
lotto contro le manifestazioni 
tl mezzo di critica espresso 
con in fascia di lutto è stato 
lancfo/o ri 27 nonembre scorso, 
durante la marcia di lVashin/7- 
fon dolio « Lepa dei liceali 

offa isfi T 

f aiho fe Mifielle af poi erno 
e li iiiniiìfpstazion pactfis'e si 
e evpiesso ambe ini pillameli 
(are Coivi TeaqKe (democra- 
h(o Teras) che si farà prò- 
m ) »r( ha dt (to — di una 
teg()C (he traiti do «tioddori > 

I nni III si/ 7 f agl e fiarlona a un 
n Pi tino d'>) fai ii/iarr di soldati 
l'om iifaili nel Vietnam a ha 
/ Ha f'he rumi mniideslazione 

1 h am ria <T do aiuto al 
" ) « ' (fa iffo Cina una 

'ri 11' afa (Il Ile intenzioni 

Il e r (Hit 

Bruce F. iVlarch 
clell'ANSA-UPI 

































economica 


Stagnazione 


I PRIMI CONSUNTIVI DEL 
1965 CONFERMANO, AN 
CHE IN PFiOSPETTIVA, 
IL RISTAGNO DELLA 
PRODUZIONE INDUSTRIA 
LE - MA CIO' NON SI 
OHIFICA IMMOBILISMO 

l in 1 i\\ 1 I ir I (i( Il i 11 
rii (k II in< Il tniiii lui ri/ n 
di l'itiluU f L mi r iic i orjin 
DI//i/inni intf II'l'iritL tu 
rnniri mn i r nd rt noti i 
ci n-x j( li\i Si ririff ic 
(in li (li ni n In 1 1 conotola 
Itali in<i ( u ( it I d iltn cn P 
D li nii c (il rn >n [ini 
[t fifodu/iont mdu'ilri ili t 
n-xultaln okoì tiim supi 
n iri d» J b r i qm Ilo di i 
( iirrHiioiuknlt p nodo dii 
I inno pii (tdenti Qui sin 
pt r il pavtrtii ‘ t n^bSt U 
pr \ i foruln nt nt ile di una 
\iH»ioa ripresi/ ormai 
dtdsiuunti dfermatasi la 
( ri-xi di ile mi! settori sareb 
tt s( tondo il f'otrno un 
fitto non npuirdante li 
struttura ftoiioniica (om 
plessi\a 

STAGNAZIONE Vi^»o 
no molti dubbi sulla fonda 
t(//i fj{ Il ollimistno r 
nritno H ci oli 01 ilo tim il 
196-1 non e inrJratno ptrthr* 
proprio in (jut 1 pei lodo la 
piodu/iort mdislnnle e ri 
suUala mfcrure <1(1 2 l'o 
n petto al 19 (j 3 In altri tt r 
mini il «lecuptroj in cor 
so r limitato al punto di non 
far npnndfH alltconoinn 
na/ioink il lerttno ptrduto 
nti lutìt'lii periKli della rri 
SI piu Kuta la piuspottm 
aipart piuttosto ehiara uori 
lu Ma stagiìrizioue relativ i 
dtU economia aa dal punto 
di vista produttivo che di 
conseguenza dell aumento 
del icddilo 

CHI PAGA - Il problema 
e K.ro qui sto dii fa le spi 
se. di questa slagna/ioue 
pi jdutliva * Interi ssanle 
per driie un«i ri>posta a que 
sto interrogativo quanto ha 
af cimato rilcuni sere f i 
in un dibattito televisivo il 
VI e presidente della Con 
(industria e pr/‘sidente del 
1 Asxolombarila nmanuclo 
Dubmi Kiferendosi alle vi 
cetide economiche degli ul 
limi due .inni il Dubim si e 
chiesto leeoi.omia italiana 
limane competitiva’ E non 
ha esitato ad nffcimaie che 
questa competilivita e sta 
tu salvaguardata < Se lo 
produzioni nazionali non tos 
sero competitive - ha det 
to — sul piano tecnologico 
e del prezzi, non avremmo 
conseguito all'odoro l rtsul 
tati che oggi noi constatia¬ 
mo e sul quali poggia l'eco¬ 
nomia negl) ultimi due an 
ni ». Il punto e proprio que 
sto la competitività delle 
pioeluzioni itainnc e stata 
pagala per inteio dai lavo 
raion sia iP termini di de 
curla/iom delle paghe di 
fatto hce in tei mini di ac 
eiesciuta disoccupa/ione 
IL 1966 — Per il presi 
dente dell Assoìobmarda il 
1966 saià un anno migliore 
(Il quello hce sta per termi 
naie « ma cl vuole cautela 
quando si parla di ripresa » 
La stessa « cautela » sembra 
ispirare la Confmdusti in 
per un periodo ancor piu 
lungo 1 prossinvi due o tre 
anni Non va mai dimenìi 
calo che secondo le previ 
sioni della maisima orga 
nizzdzione industnale 1 oc 
cupazione complessiva sora 
noi 1968 Interiore al livello 
che raggiun<^e nel 1963 
La 4 cdiilcla » degli indù 
striali ha un pri'ciso signiO 
calo essi non hanno timori 
ecce SI VI rispetto al prolun 
gtirsi Qi una ielativa stagna 
ziont se essa signilHiern 
come sta significando un 
periodo di i lorganiz/a/ionc 
della grande industria ila 
liana falla u spi se dei lavo 
latori cd anche di una parte 
dei piccoli L medi produtto 
n di alcune categone Le 
iclu/iom c gU studi che la 
stampa economica sla pub 
bheando in questi giorni per 
cominciare ad abboz/aie un 
prim:) eonsunlivo del 1965 e 
piecisare una prospettiva 
economitd per 1 immediato 
avvenne ed anche peu pe 
nodi pili lutigli confi ima 
questo giudizio 
Stagna/ione economica, de 
ve essere sottolinealo non 
significa — nei piani degli 
industriali c nella realtà — 
immobilismo L in <iUo una 
sensibile in pesa dei piofitti 
come flutto di modificazioni 
in sviluppo in ' an settori 
un accentuata concentra/io 
nc e sopralutlo come fruì 
to dell mtensifici/ione dr Ilo 
sfruttamento dei lavoratoli 
Ancora una volta la lotta dei 
lavoiatoii per i salari o per 
il migliorarneI to dei contrai 
li — a n tutta la loro pi.it 
lafoirnj iivcndnativa — d 
lospicsaone di una ben di 
veisa lite inalivi non solo 
possibil tà di iipresa effet 
tiva delia procUizionn sulla 
base di un auniiuilo del po 
teie (I . equi sto «Ielle mas e 
consiimlinei ni i — nello 
stesso tempo — anche affir 
ma/iofu concreta della ne 
cessda di itforme di strili 
tuia lui pimcipah settori 
dell economia 


Ma 


fUiiiei 


una linea senza 
idee e senza piani 

Le conclusioni ili Trenfin - Chiare indica/ioni 
della FIOM per lo svdiippo del settore 


Sclojiero al 100 per 

cento — Inìziotivii Manifestazioni a Torino per i Cotonifici Valsusa 
unittiria dei Consi¬ 
glio comunale |A nei CHIC 


Dalle nostra redazione 
CH.11\K1 n 

Lari) m i lu v s-jigo un altra 
gurn 1 I di lotti eia tia vi^in 
SOI i ir / Ut a li 111(0 lit 11 1 
C isst, Mr II 1 tutta 1 1 rof)u! i 
/iOfu iirtii m 1 liti >11 i/uiiii 
hinno inmnto jx r t i t » 1 1 mat 
tm it 1 I ct liti 1 cil* all 1 > 

I ) >.( 1 pi 10 di 21 ai di 1 rni 
n 11 IN d( 1 bat mo carbi ru « i o e 
ri usti 1 al 100 f I a itiiit di lot 
turi 1 it i <h CI i ilitilu se or 
so dilli ordini//! uni '.indi 
c ili ridia ( (.11 ( fsl t UH 

dopo che un rapprt ^ nt in e d( 1 
IINH ivi va propisio un ul , 
ttnort nnvio rkllt. irnltativt 
per 1 1 d[ mizionc rkl nuovo con 
trino du minatoli In un co 
mumeaki le tre or}, imzzv/iom 
Sindacali denuncia io laltig | 
giamento dilatorio (itila presi i 
ntn/a (klUnte elittrico nono j 
stante h [xis/lom t •^piniahile 
finor i d mo-itr i i lai t nuu j 
sfran/e e dille loio organizza ' 
/ioni di (.aiegori 1 li piobitmi j 
infatti SI *ras( ma d i due anni * 
gli >Us'.i sind le Ili a\ vano] 
consentito a una tnitntiv i par 
/lak pnvvisoria pur di lag f 
giungere un accordo capccc di 
riportare la nonnalm nd baci 
no t di rnpnrc un ciuio-so sui 
problemi generali Non si è 
giunti purlioppi IH mene a 
una iraUativ i pu/iaii poiché 
ogni dtH isi ine del cornpirtirnen 
to di Cagliari è sub irdinata al 
le dui Ulve del consiglio di Am 
mimstra/ione c dell ufficio per 
sonale dell Ente Ciò f i ritene 
re vhc nei fatti non esisti la 
volontà da parte dell ente ekt 
trico nazionale di accogliere 
nella sostanza la nchic-iia di 
applicare il contratto tncl con 
1 aggiunta dogli istituti del con 
tratto dei minatori Ci si scon 
tra insci ima con un muro di 
ostilità 

Ora superata li fase di trai 
tative a livello compartimonta 
le le organizzazioni delW ( f.IL 
CfSL e un. hanno deciso di 
riprender la libertà d azione e 
di condili re con forza la lotta 
Lo stesso C onsiglio comuna 
le di Carbonia riunito d urgen 
za ha denuncialo m un oidine 
d(l giorno approvato all unam 
, miUi, 1 aggravarsi della situa 
1 /ione ocoiomica dell intera zo 
na e le e icienti manifLitizioni 
(h cliscriniin«izione sociale 
I II consiglio comunale ha ebie ' 
i sto 1 urgente approvazione della 
Jt^gge pei il definitivo pacs ig | 
gio intant » di tutti i dipcnden 
I li della larbosarda all!NHL 
prima de le ferie natalizio A | 
tale proptsito vi e una ricco ' 
mandaziole della comisuone * 

I del consiflio icgionale che si 
recherà a Roma per un incon 
! tro con 1 ( apigruppo parhmen 
tari perdio siane accol’c le ri 
vendicazioni dei lavoratori 
Dopo avere rilevalo le resi 
stcn/e che incontrano i prò 
grrtrnnji t gli impegni assunti 
dal governo il consiglio corno 
naie chiamando alh lotta tut 
la 1 1 pop dazione di Carboma 
ha impcgiato la giunta e i ca | 
pigruppo consiliari alla oiga 
ni7/azione di un convfgno pub 
bheo con la parte cipnzione del 
smelati dell isola pai lame ntari 
nazionali e regionali dei din j 
genti suidicili delle categorie 
economici c di tecnici e ope | 
rai I 

in tale cenvegno verrà po i 
sto al centro del dibattito il prò 
blcma eicll industnaliz/azione 
del bdlcis c di riflesso della , 
intera iso a 
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TORINO — Un aspetto della « rn.ircia del silenzio » cui hanno dato vita siliato i seltefrula lavoratori elei CVS, confluendo nel capo 
luogo da tutte le vallate e I p.TCsi ove h.nnno sede stabilimenti dellv nota .nzicnda cotonieri Ieri Inoltre si ò svolta una «giornata 
di soildarvctà » indetta in Valsus.i e In Val Ccnischia dai presidenti del Consigli di Valle 1 Consigli toinunall hanno tenuto riunioni 
straordinarie, mentre i commercianti hanno chiuso le saracinesche Una soluzione piibhiica della lunga vertenza, per Impedire 
che i CVS passino ai privati (i monopoli Edison, FIAT e Monlecatlni) è rivendicata insomma da un'Intera provincia Intanto la 
segreteria della CGIL e quella delia FIOT hanno Inviato un fonogrammi al presidente dui Consiglio por chiedere un Incontro coi 
sindacati, date le preoccupanti voci su 2 mila licenziamenti 


Per l'occupazione e i salari 


proclamato dai tre sindacati 


L’astensione avrn luogo dalle are 9 alle 12 di 
domani ~ Tre cortei per le vie del centro 
Incontro tra operai e parlamentari del PCI 


TORINO H 

Con un nuovo provvedimento 
unilni(?nle la diiozione dclh 
1 1 \T procodr ra illn chiusviri 
(Il fino anno dei suoi stabili 
menti in forma dilTcren/iata 
e por un penorfo massimo di 
JC giorni 

! 1 misura che intcresscrn 
oltre ciiuiuinldmh lavoratori 
e sfati portata ogui a cono- 
srrnza deile eomrnissioni in 
teme 

In una nota di comnento 
alla grav( rkcisione della 
MAT la nOM fa rilevar v 
che mentre 1 a/icn li confer 
ma li miglioi iinenlo della si 
tinziono produttiva e di mer 
cito rispetto all anno prece 
(tinte r prtvcde un ullmorc 
progresso {/cr il 1966 — as«i 
cui andò the non sono in visti 
prcoccupa/ioni per i lucili 
eli occupazione ancori iinT 
volti con un prov vcdimr-nlo 
unlatortlo s( nrica sm lavo 
raion h eonstgucnzr di sic 
sitltc ((f ontntsmtnti prò 
diittivi 

P indubbio come c già a\ 
venuto io SCOI so anno in ma 
logtie occasioni che il prov 
veli mento di chmstin nssun 


pisff in misura novcvo'e il 
salano dei hvoratori intercs- 
''Oti dimeno duecento milioni 
(li rttnbu/ioni perdute) ivon 
potrà non avere anche nper 
cussioni sfavorevoli m gnn 
pirlc delle industrie colicgale 
olii pKKÌu/ione dell auto 
l a dcci'-mne della azienda 
fa not ire la f lOM ripropone 
con forza lesi^cnzi già espres 
sa (Ini sindicato unitario e 
(hi lavoratori della HAT di 
una cfT(.Utva regolamentazione 
e contr l't i/inne del calcnda 
’io dell orano di iavoio nc 
compagnata dalla garanzia 
('el salano e dei livelli di oc 
ciipa/ione Questa peraltro è 
i m richiesta di fondo della 
nmttafornia rivindinfivn uni 
tana avanzali datk tro orgi 
ni/za/ioni sirdacali alla Con 
fimkistru pci il rinnovo del 
contratto di lavoro I sulla 
htase di questa esigenza con 
elude li comi ucnlo FIOM elio 
SI dtvooo li ovari uniti i la 
volatoli dell 1 1 Itf con quelli 
delle dire categone per con 
(|uistu( nel nuovo contralto 
la forza che annulli ogni de 
cisionc tndIterale det padroni 


Dal rvostro corrispondente ^ atteuzionp con cm il «os/ro 
' partito segue la grave reaìta 

LI\ORN() n ÌiLor/ies(* e toscana si e in/n» 

/ lavori tori di Liuoi/n sten lo wiani/cstatn oi 7 £ii con una 

deranno n sciopero o nerale prima presa di coniatlo fra t 
uniiano ? crcofedi 15 in difesa lavoratori delle vane oziende 
dell OCCHI izione e dei salari e e i paWanientnri comunisti del 

contro la continuo degradazto la reqionc ^el corso dell in 

ne ecoìionica della citta Im contro thè e stato presenziato 
(/eci5io;ie e stata presa dalle anche dai compagni della se 
organizza ioni CGÌL CISL e preteria *eoio«flle del partito 
UÌL che hanno prockivuito una e delle fede) azioni di Litorno 
astensione dalle ore 9 jlle 12 e Fisa t rappresentanti delle 
di tutte If’ industrie tiiornesi, fabbriche fLipotone Vetreria 
mutando inoltre gli aninferro nnliaim Spiro /'(dsufer Pi 


di tutte If’ industrie In arnesi, fabbriche fLipotone Vetreria 
mutondo inoltre gli aninferro nnliaiio Spiro /'(dsufer Pi 
iravien a scioperare dalle relli, Cantiere noi afe porti di 


9 JO alle 11 10 e t comm^rctan 
ti, gli artigiani e le ccopera 
ttue a partecipare alla prole 
sta 

Aef corso della ni off mata 
mentre le fabbriche rirranan 


no ferme t laboratori diranno j cab 


Livorno e Piombino Cernente 
rm Motofides Sfarne, Afonto 
TU 7or dt Valle CMF Fdicati 
Campioni) hanno puntualizzato 
gli aspetti della dranimofu'T 
sitiiazioTie delle industrie fo 


vita a Ire cortei lungo h pnn 
cipali ne della citta porfnn 


J laboratori hanno soitolinen 
lo in particolare la prauita del 


dosi quindi in un grande teatio l attacco padronale ai salmi 
del centro dot e porteranno i c off nccnpazinne come uno 
dirigenti sindacati Al centro degli aspetti della riorganizza 


' veli mento di chmsun assun su tutti gli aspi'tti dii rap ' 
Oius6pp0 Podda | dalia azirnrl t mentre col porto di lavoro | 


della lotta umtaiia dei lavora 
tori liiornest stanno come ab 
hiamo fi cennato t proWcrni dei 
lavoro del solano (iretta 
rnent qott inn queìti del 


ecoiif ta cittadino 


« La politica dei redditi » 

Fa acqua pure in Inghilterra 


fa infilili rra hi t jwhli 
rn (hi rrdiltli » noti funzio 
lift Ahi findonalt t prnpnu 
li nfnrinisltn il pnn rito la 
htimin H fri» a ni Un ma 
dizioni dt dot rr coalrolhirf 
i Notori lu aiodo rontril{.ilo 
fi poi ina ronu ri nton tate 
re i nai/rittni fina Ina pomi 
p di non r.uvfim \(//iiMfon 
le fo « (fu kifuOrione di t.uo 
mi I nionlit » sotloicnfln tini 
siadnaiti i snliiri conttaun 
no fi rrtsrcsn zi mi rifino 
qinisi doppio di qui Un fan 
daino moNSfmo dal potino 
(osili hi nppnre difficile al 
poti rati Inhnristn usare la 
proprio inltiifnzfi sin sindn 
foli Hi Ir uie I nions) pi r 
lina politirn di conTr/nmffi 

ifi dii siluri 

f ri aspi tfo di qarstp dif 
ficaitn tunc fuori dnplt or 
tirali di lift slaiTipn errino 
miro hrnnntìira ^e slrnlcin 
mo alcuni brani, che senono 


d (jjvr^oonif/ito niulir in !tn 
ho (loie it ri litro sinisfrn 
ha otti auto nnrorn mina dii 
Inlntmli m /otto dt « poh 
firn dii mi liti n 

I he n inkt r rmio che « il 
rnìif,chiiit( Ilio snhinnli rhe 
fa mio dilli tiohiiihc studia 
le lini hilntri ti iiiloriht pre 
sera tl poter/ ina ihOtrol 
In rivtitiido ni iltDenn/nl) 
l/l qiionlo pilo essere npplt 
rato solo m snhirt hnst » 
In fnhf nrn l opposizioni dii 
ha nraton c li ni < t svito di t 
padroni fanno satire t salari 
/ni //onte uno siili iinenl I 
fra qui Ih lahelhiri « qui Ih 
ih (atto II \i \\ SlalfSMinn 
rtlrta infatlt < hi rrinlto 
hi Ho otti ni le ihe fiditi insr 
diihiara-min di iti nuli ' le 
/l/svfro fir/nitit da pirla di 
stndaiahsli < ili datori di In 
toro Purtroppo n hi ilio di 
jnhhncn altre forze cn no 
all opera » 


/ Ila dille lue rhr nnpn 
no pri SI in / o/i si d/r«zmnt 
pir pifgon l nnilatiienlo àit 
salari alh isipmzc del s/ 
slmili ///ir/Ilo pertanto d 
ntircato dii lnio~o <j Di I it 
lo rirord i 1 he ’ì inkcr 
tl gimmo rneia spirato ih 
trninn fituiìihi sosti gno ul 
la pollili a dii redditi ni I 
/ tirili mirrilo di f inrrrnlo ihl 
hnnro Ini fu se non ron 
t Lini liti dui punto di it 
sta pohtiii) un pili ulto 
soggtu dt (t(so<<{(pnzioii( nel 
torso di II fitifiiinto tnreldn 
senza duhlnn ridotto In lUi 
stira dii salano ini din re 
claniiito Oli irò aitthhp di 
radiitn li rirhti sii i» f fta 
ai (Ulti II Diuh itlltmi dati 
risnìlt chi il tasso pi n eli 
litnic ih forati /moro disrr 
riipatii era ih II f F'o nf di 
sotto cioi dilla cifra rniin 
ma rhc tl fi soro (laliunUa 
A d /t / rcpiiio /lecesjono per 


il fuiKiimaruenlo della poh 
tira det redditi Misure de 
flazinf\istichp che n(/i/i///f/i 
no fi lasso (Il dtsvnupii ione 
lilla quoto 18 2 2^o sono 

l nnim modo per titipcdtre 
che i costi di lai oro aii 
inni lino » 

1 lir ( conoiniNl p/r fintro 
nfi r SIC (he il i ami Ihc c la 
hansìa ( nWnphan « si e to 
gnoto » chi I salari suino so 
hit dt II S'o ma uniti me in 
dnirsi siltori la pohtiCJ go 
eer/ioluu ( vinto « pm ì ih 
(crnlh (he [ab (ons'o))) 

( rolli mia a mnfidare 'he i 
lalninsti possano u un gior 
no poftnrf a finito una poh 
tini dei ri hhli n possi olita 
ihi, 1 ronsrnulori n in han 
no I una spi rama ilio pir 
ora I falli non rir stono od 
niiaìnrare \pnntht ir In 
ghihi rra dote qiutlcuno dt 
CI rlu la f/o5st opirvio e 
gin jiiicgrata nel sisicma 


! zinne cripdoiistica diretta dot 
' monopoli F stato onc/ie rile 
. alo come t Ucenzwmenit pre 
I cedano o volle glt stessi nm 
! mcdcruamenli tecnol/jpici (Sta 
tue) jnenfre in produzione con 
Itnua a crescere Una vigoroso 
denuncia e sfata inoltre fatta 
per quanto concerne i coside/ti 
licenziamenti « consensiiait > 
ottenuti dalle aziende con va 
rie forme di coercizione Al 
Liiopone (Vonlecatini) ~ à sto 
io detto — SI o//rotio al loto 
rotore 100 mila tire per Itccn 
zmrst Se imn te accetta viene 
minaccialo di lu enziamento en 
irò un mese ron la prospettila 
di perdere an he il premio 
aziendale 

Con molla foiza 0 stota al 
fresi denunciata la potitica con 
dotta dalle aziende a porteci 
pozione sfatale (SPIGA Con 
fiere Itahider di Piombino) 

Il compagno (nachim a no 
me dei jìarhimi ntnri del PCI 
ha riteLoio come i falli dcniin 
cinti (hi enziainenlt sospensio 
ni ecc ) non siano casuali, ma 
,Tacciano parte di un piano an 
minciando anche la presenta 
ziono di una circostanziato in 
terpeUanza atta Camera 
L incontro fra lai oratori e 
parlamentari del PCI si e con 
ctuio con lina manifestazione 
al teatro Politeama //anno par 
lato il segretario detta /edera 
zìone lii/orn/ s/» Rcrnini e t 
deputali RaffacUt e Giachim 


400 mila in agitazione 
Domani m sciopero lat- 
tieio-casearì, pastai e 
mugnai e gli operai 
(Ielle conserve animali 


Son 1 ( ii< ! lOO mila I ivon 
ton Ulti iim Iti in I /1 1 i) in 
Mil iz oix pt I il riunivo del 
1M vPi i U uvei is' \ il ni( 1 
IH \i (. niu) fkilt I liti p( I 
t un < it< g it 1 i SUD irvi ndu i 
) Il I niu 1 I im Ilo (1 V il in 
i nduzii i d» Il «nulo l im 
) iitu rito d( t fi 1 li rii ot li u 
zioiK (1 1 ( l'tinii (k li oin 1 
IH 1 (IlIk qti ilitu h« il ihiitlo 
d isM nibli a a< Il i I ic i Si 
i iU 1 di r pi ut itoinu t I !\ cn 
(Ik iluI m >lto u in/ u ill il 
t(z/i (k Ik iinit n lon indii'vli la 
li ch( soni vtnuti l^Slm^^ndo 
pussoclk luti! I seUto i fkll ih 
nicnlìziom (n nduvtin qiu 
it 1 che ò dive lini i «vela* in 
diLStii 1 in quc-ili uUimi duo o 
Ire \nm gii/ie \ vi^to-^c con 
cetìtnzioni piodutlivs r fìnan 
znru chi hinni avute come 
protigimsii 1 tnonoiXHi in jiar 
tuoi in tlcUnei i gr indi 
gruppi hmnziai i nazion ih c no 
(hlti idi >n alla Monti ( nini 
(i di II I I ni ìlt.i Cinti dc> al 
li Unii/i?er illa Lni/ed F iiids 
r unzioiniio oimii in questo 
'rottou gl nuli e mrxk imsiimi 
slibilimcnti nei quili luigi 
niz/izionc del lavoio c' in gian 
p i rt e 1 aulom i / ione’ cliHei rn i n a 
II) un iiltisMina piodutti Uà c 
(|uindi ingenti profitti 
I. conilo cjuc'() j/idirnato 
(he SI stimiu cuiickicttido \t 
(iialnunlc le battaglie (onliat 
Unii I 4 padroni del vapore» 
qui non si appellano alle diffi 
e aitò economiche ix>r negare il 
rinnovo dei contralti corno av 
viene nvccc pei i metallurgici 
gli edili, 1 ei niontiori Qui si 
lospinge nj\?rtam( nto ogni ri 
vcidicaziono in nomo di quel 
1 4 elficien/a > che ra/ionalizz,a 
il prelievo del profitto xulle 
spille degli operai 
Queste sono lo categone at 
tualmento in lotta 
DOI>CI\JU — 11 contratto è 
scaduto il 31 agosto e i 'IO mila 
lavovaioli Iwvnno iniziato la iot 
Uì in ottobre Sino ad oggi han 
no offcttu.ilo 7 sciojicn pci ol 
tre 200 ore Per costringere il 
padronato alla trattativa \ 
sindacati hanno presentito ai 
pili glossi gmppi (\lemagna, 
Motta, Penigim Ferrerò Pa 
tesi Nostio Dufour, Siivva) 
dogli « accordi tipo *> in tutto 
simili alle « piattaforme » na 
/tonali So n(*ri venissero ac 
celiati la lotta iiprcndcrà 
aziendaìmenlo 

CONSERVICI - Il 30 no 
\ombre è scaduto il contratto 
dei 25 nnh (ielle consci ve mi 
mah dopo il fallimento della 
tnttatna 6 stato subito effet 
tuato uno sciopero e<! un altro 
ò stato gi.à pioclamalo per do 
mani c giovedì I pidrom del 
settore sono Vismara Sim 
monlhal Galbani Inveì nizzi 
\ gioni II conti itto dei 1<) mila 
lavoratori delle consci ve itti 
che (la piu glossa a/onda ò 
la Crenoesca, della rf\T) è 
sciduto (h un anno dopo nu 
mero«i sciopcii na/iona'i effet 
Unti dinante 1 estate scoila, Iv 
lotta sti piosegiierido a/i ndil 
mente Va notaio che i 50 mila 
lav 01 alo ri delle conserve vege 
lab hanno concluso la lom b it 
taglia sttappando degli avcoidi 
mollo avanzati sia sul piano 
silariale thè normativo 
PASTAI MUGNAI - \ppc 
na scaduto il contratto in otto 
bre, il padronato (Bulloni Ba 
ni la Pasta Combattcnli Pan 
lancila Agncsi, MaltagUau 
Bcrtagm Cluati e Forte) hanno 
rifiutato la trattativa I Javor 
tori hinno risposto con la lotta 
lì 3 dicembre un altro scjopeio 
di 48 Ole ò stilo pioclaniato 
per domani c govcdi 
LA'ruC RO CASCAR! - Qui 
1 van Gaibini Invernizzi Po 
Icnghi Iximbaixlo (Fedciconsor 


Dalla nostra ictia 
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Metallurgici 


I \ SPI //A 13 
I a vifidin (ìelh fj-ittadln 
ovnlr itluilc' trova iuMhi 
sbnl! delia calrgnin dei me 
talnicccinici spezzini impe 
guata 3(1 pioblrmi iniportan 
li che devono fiovare npi 
(iamcntc un i lulcguat i solu 
zione (preinio di inoduziono 
cottimo quilifuhe uulenni 
tà pailicolari) le fahbiiehe 
interessale sono Oto Mclara 
Tonno Mcecniuea Sin Gioì 
gio Cimi e altre pi ivate e 
a piittevpazionc statile li 
lavoio (Il propira/ione della 
graiide biUiglia conti attuale 
ha piodoUo nella calet'oin 
uno stato di viva lensione 
Significntivn u questo ri 
giurdn l issemldc ( svoltasi 
lìli Pineta (iove In p.rte 
cipato il seitrctino nazio 
naie della f lUM Hi uno T er 
nez II snidai alisli ha par 
lato (Il fi onte a una nume 
rosissima issomblei illnslrm 
do 1 import in/n dclli prossi 
ma baUighv conti attvnle cd 
csaltindo I unii) raggiunta 
nella elaborazione o nella 
presentazione di una pialla 
forma nvendiLnlnn unica tra 
le organizzazioni ‘"indacah 
Alla società CIMI (gnip 
po I insider) la lo ti m cor 
so da nu'si per alcune n 
vendieazioni azicndnli — m 
(iennità di rischio incentivo 
im'onnità di mcnsi ecc — 
sta eninndo in una fise piò 
acuta in eonscitiicnza della 
uUnnsigcnza della direzione 
Ad .nciiliz/iie 1 loti) In 
cintribinlo li decisione dtlh 
izieiuh di adottire nei (on 
fronti di numeiosi hvonlnii 
prowcdiiTirotj dvsnptinaii clic 
hi mio il solo scopo di indo 
bolirc I azione ‘'indacnle in 
corso Oltre ad infliggete so 
sponsioni da uno a tre gior 
ni la direzione hi comuni 
calo 11 trasferimento di sei 
ranliori in alln cnnliin in 
fase di eomplrlimonto di 
moniiggio (Il impianti in 
dii'lrinh 

Di fronte all iltrgenmento 
della direzione i dipendenti 
della riMi nllc ore 11 di i 
mam Ivinno sospeso il livo 
IO cd I suuhfati provmeiiM 
riOM e FIM lianno deciso di 
pmchrnire uno s/'iopoio di 
1 giorni fino i giovedì Nel 
la stes'-n m»lliniln si s\o\ 
gerà uno mTiiifcstT/mrc pei 
lo stride cittadine | 


( I al I 11 SI i izH nd 1 (Il Iti 1(1 

K \K II ) s I 11 1 itovi I h I I « 

suo I m Invilii eommtiinii di 
hv( IO p t I Itili isti I I ( hUi ih V 

( ìiiK i it ili Ul t M I V (101 0 ( i I is 

/1 di un 11 ino 0 pt )> I t un 1 

V Ol pc! ceih d)s(iitiliili ikiisio 
) I ftu viinii) (s ih ni liti 11 ( Il 
lovii sono 0 dovi e >1)110 es 
so (Oliti )! 0 u l) sogni ( 1(11 1 
i olii Un iti (1 iz oinle tpire (jin 

i leci 1 1 ilo (Ih il cosi u/ion« 
delli iHuni finitile teinonu 
(!(ui dilli MI Sita illìnti 
Il 1 l'enr j i| 1 ktli k ) in rcal 

l i lo Si il ) u Li (d iUL iIlh 

in un SI Iloti li I IVO |H 1 I > svi 
(uppo vndustiiiU it ih ino Di ciò 
(Oli (giK uni condizione opti ila 
«iisìsliosi (licenznminti uis 
sH<e iidii/ioni (klloiino d (a 
VOI ) all iLLi> Il livilli a] 111 ili) 
Si nm pLi sommi > vpi ipi sto 
ò il quulro (cl Si Uni e (ioli i Ucl 
imiiuecimei pi sitili illinti ito 
(uri dovizn di piilicolaii dai 
nuMiLitsM mlcK *-s Ulti intiiviiiti 
siilh in iimmssdulc tondizionc 
opima e in li inno p!L‘t> li iiios 
SL dill.i Kli/oiiL de) compigiK) 

I lio (<iov iiituni e dii docile tu ito 
pi C[) Ulte no (ili come»'no e’i 
1)111(0 ('iMiiftlLo studi dell i 

I lOM di Mihno 

Nt l gl f'it IH 1 1 sitii i/ionc e 

II sui (luti olla e ò st il i una 
un immit i du p( io si ò m i ita 
aUituiiiido alloulu il distiiso 

Si ( spisl.ita sugli slioetlii die 
questi ‘^ilin/uiiK otti e liiUnia 
Il inij Oli liti eondusiom svolte 
(hi compvgno lienlm sogli Imo 
inzionale dell i 1 lOM hiiinn in 
dic.ito una liiua che iieste a 
soddisfai ( dntrso esigi n/e 
11 co up,igno Ircntin ha iman 
I /ilutto puntiti) sulla tu ('issili di 
uni pile si )xililiei di sviluppo 
iilI sdtort ih( nsolvendo i pio 
l)Umi (il Dio'peUiv.ì i)osM n 
solvere indie quelli dell oggi 
la r lOM da parte sua la 
iisposti » questo 1 f S 3 ' 1 li i già 
(tuta cd ossa può essere cosi na 
sunti so ò vero che la picnciì 
/ a dd capitale privato c sii v 
mero ( massiccia ò altieltinto 
vtio che in Udii isiste um io 
busti })aitecii)izione stilale .il 
tiaveiso la quale — e no risolo 
id essa peiibà ci sono poi ) 1 M. 

I e le r I SS — lo Stilo i)oitL»b 
he I snellire un conci do u tei 

V LlUO 

Ma qui SI apre il discoiso dei 
proKiamim e del conti olio pub 
lilieo '■ull i loto redi/zti/ioie (pi i 

II condi/iom indispensibih pei 
fir issiiineie .dio Stalo una fun 
/urne di cc'tvtto uvotoie di (iiUo tl 
settore dell eletti Olì cecnnica pe 
sante 

D altra paitc se non sj con 
Insta la eresiente presenza dd 
(ipitili. «liamcro m teili seUou 
cliuvc i) eoniitilo dclh prò 
grunnnzmne e quinti, il l’aria 
monto italiano t irehieianno di 
dovei subire lo scelte falle ne'le 
cosiddc'tc «basi madri» in Svi? 
/era ])ei quinto iiginrdn ni c 
spinpio 'a Hiovvn Hoven o in 
US\ h Gcnenl Llcclnc Xeres 
-.iti quindi che 1 indusln i di 
Stilo SI pongi in um pos /ione 
di pi imo pnno anche perchò 
(Osi esigono ) iiognmmi d svd 
luppo 

A questo punto il comj igno 
liditin In iffninlato il lem del 
la nazion di/zizioiu sollev U ) dai 
lavonton del TIBR 
Filò darsi che ad un ceito punto 
ha detto rri’nlin — sin i ece« 

1 sano prendere in esame rnehe 
(liiesla iichie'ih Stimo nienti 
però a non miliz/iu la niziom 
izzozione 11 problema ( di 
j non rinviare 1 esinic di solu 
I /ioni possibili di non crean el 
oso sljiglnto (n i Invoi don 
( 1 linci delti 1 K.M usui 1 dal 
Lauvegno hi ipininlo come base 
I discorso a lirfve scadenza co! 
governo o 1 azione smdicale uni 
(111) di Gibbi a in difesa uelia 
lecupiziotie c lui h npphn/io 
ne dei punti iwfiv iti nclh piat 
tifoiuin 1 ivendicitiv 1 

Romano BonìfaccI 


/i) Ncstlc Soresincse hanno 
subito nfiiiLilo di incontrarsi 
con 1 sindacati I 60 mila la 
volatoli hinno già elfettualo 
una giornata di lotta, sciope 
reranno di nuovo domani e gio 
vedi 

VINI — Il padronato dei set 
tori vini 0 Iiquon vini o aceti 
illa scacicn/i del conti ilto il 
fi ottobie, hanno chiesto una i 
pioioga i sindacati hanno na | 
turalnienle rifiutato gncchò nel 
settore dei liquori lo scorso 
anno son / stati distribuiti i piu 
liti dividendi di ogni settore 
industriale I 50 mila lavoratori 
inizieranno la lotta giovedì e 
venerdì per costringere dia 
trattativa il padronato (Cinza 
no Mirtini r Rossi Vecc)ii i 
Romagna Branca nel settore 
(lei liquori Ruffino Mellini 
r’olonari Bertelli, nel sottore 
dot vini) 

PtNCmCRI - Sono 40 mi 
la lavoratori in attesa di setk» 
inni del rinnovo del contnilo 
Il se'condo sciopero è avvenuto 
sabato e domenica a Roma no 
sarà effettuilo un altro il 24 
e il 25 l/i rivendicazioni prm 
cipab sono « scala mobile », 
ferie 11 a mensilità 

TVBtCCniNf - I/c trnt.iti 
ve ))er le 100 mila lavoratrici 
inreieraruio gio\<?di 


ANNUNCI ECONOMICI 


MAGO egiziane farno nioiKliale 
preiiinito (neoiigiia oco resimns 
stiftlorditu'i Metnpsictiicn razio 
naie al «ervizic di ugni vostri 
lesideno CaiUMgiia orienta ami> 
n altari solicren/c Napol 
l'tgna<Leefl sessanlfllre, 

Ì 4) MEDICINA IGIENE L 50 

A A SPECIALISTA venafflo pelle 
dlsfunilonl sossuatl Ooltor MA 
GHETTA, Via Ortuoto 49 FI 
reme Telof J98 371 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO _ U S Q 

I EINAUDI ■ Istituto 

Meccanografico 
« EINAUDI » Islllulo 

Meccanografico 
t EINAUDI I Istituto 

Meccaaografko 
i EINAUDI» Istituto 

Meccanografico 
1 EtNAUDl » Istituto 

Meccanografico 
I EINAUDI » Audii Banca 

< EfnaudI r 

« EINAUDI 1 AudII Banco 

< Einaudi » 

« EINAUDI t Audit Banca 

t Einaudi> 

< EINAUDI » Audi! Banco 

« Einaudi * 


• EINAUDI » porforotriet i IBM • 
I EINAUDI» Perforatrici «IBM» 
«EINAUDI» Perforatrici «IBM» 
» CINAUD) I Programmatori 

« Einaudi « 

i EINAUDI » Programmatori 

< EtnaudI $ 

• EtNAUOt » Programmalorl 

« Einaudi• 

• EINAUDI • Programmatori 

I Einaudi » 

«EINAUDI» Pannellisll 

< EInoudi 1 

«EINAUDI» PannoliistI 

« Einaudi > 

«EINAUDI» PennollIst) 

« Einaudi * 

«EINAUDI» PnnneltlstI 

« Einaudi• 

Unn Scuoto un grande complesio 
meccanografico per la speclallzia 
rione normale accelerata tu tutto 
macchine cperalrici Seziono spe 
clolc Concorso Binca Italia Infor 
mmlont via Napoli, 47 (angolo No 
rionale) 464 996 
ISTITUTO Sienoditlllooraflco 

< Einaudii 

ISTITUTO Sfonodnlfilogrnflco 

i Einaudi i 

ISTITUTO Stonodatlllografìco 

• Einaudi 1 

ISTITUTO Sicnadattllogrnfico 

a Einaudi 3 

Corsi regolari occeloratt convmcr 
cinii diplomnitcl olornallsll Uno 
gronde Scuola nel cuore di Roma 
Via Napoli, 47 (angolo Natlenafe) 
464 996. 
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PAG. 5 / attualità 


La vìlHma mori pei un incidente stiadale 


Il pror so per il bitter avvelenato 



Dopo il lancio fallito 
si lavora febbrilmente 
intorno alla Gemini 6 



A Reggio Calabria Rocco Ranieri ha dovuto attendere la sentenza assolu¬ 
toria anche dopo che due testimoni lo avevano completamente scagionato 
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Non è siala ascollala neppure Renala Lualdi — L'impulalo 
ha un momenlo di sconforlo ma si riprende imniedialamenle 


linn piccola spina ha causato la giaiule doliisìone 
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Nella Carolina del Nord 

Gran califfo 
del Klu Klux Klan 
si uccide 


E’ il secondo esponente della feroce organiz- 
zatione che muore violentemente nei giro di 
poche settimane - Era stato interrogato dalla 
commissione per le attività antiamericane 


Nostro servizio 
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Denunciati numerosi antiquari 


bottino di 6 anni di furti 


I «colpi» venivano compiuti in ville e in chiese dell’Italia cenlro- 
settentrionale — Il valore della refurtiva è di centinaia di milioni 




Ig™! 

Ministro 
di poco peso 

NUOV\ DLIIII - JI pn 
MIO rninistto iridano / albafia 
di/r sShflcstri da (?>pr( 7 iS 0 ani 
pie e mottiatc ri ine in r< 
/azione al Hupot rniu iiw dt dt 
1 oacrc oHq tfijesa iiuziotioU 
l equa aleute in oro <Ul sua 
peso « Sono troppo iopoera »■ 
Ito detto Pesa poio piu di 50 
chili 

Polizia senza 
« soffiate n 

'VORK - h causa 
dell ascesa del costo delta in 
to pii injonnalon dt ila po 
lizia di i\cn \ nk hanno 
chiesto un oii»ien/o tU i coni 
pensi Nel coso in ciit non 
tenaofi'i accettate le loro ri 
chieste c probcihte che setn 
(inno IH sciopcio mettendo in 
s( ne difficolta tutta I orgamz 
zaziom della polizia 

Amore 
in bottiglia 

UOMUr I I - \ 1 arjoriP 
Polder di 21 anni 'i ai presto 
a pnrlin per I /ticdralia doi c 
dotra incniitrart il no futuro 
mordo Si tratta del farina 
cista John \LltUr che lem 
po addieiro ai pi a troiaio 
neutro una botiioha un mes 
saggio tt amore dt A/ar;orje 

Violini 
in rivolta, 

niHVl\ai{^\l ~ Lorcht 
sirn sinfonica di IJirrmnpham 
SI troia in crisi a causa di un 
prouiedinwnto di rctiocessii 
ne a smondo ciolmo ndottmo 
nei cordronfi ehi primo in 
Imo WiKrid Pook I coUeghi 
del utolint lo /ranno ui/alti 
proclamato lo se tape» o ad ai 
bonza pi i protesta 

Una impronta 
da 300.000 lire 

NrW YORK - Un pez^n 
rii carata bianca mi cui è 
s(Wia<o d onionio eh i putii 
tlel presule (e KentUfl// sarti, 
venduto all osto ad t n prez 
zo nummo eh 500 doli /> I im 
pronla rra '•f'^fa presa da 
un (hpcnckn e di uno ddfa che 
pioditrc scarpe s« mi tira 
\pI cciiro II una dt Ut im 
pronte il a-’Rinto pusiiitnle 
ai eia scrii o dt sua pugno 
4 Seri John b Knincdg cape 
eod M({S'»ot'ìiu di') i» 


Furto 
alla CIA 


W\SHr\(,rON - La polizia 
ha rii ciato tilt Ih pc<.-'i di 
gionlh ria orto stati tiafu 
gali dalla stanza b John 
\lcCone già direiirrt dtUin 
te centrate di contro pionarj 
gio (CIA) 
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Sibilo st 1 I yt it I 1 1 \olti 
01 fri KÌ\ M s 41 inm mcc ire 
sidt it( [H r il K K !< di 111 C i 

I oblia d [ Nord l-i i mu ido 
solo T Robf I loriLS fii in (Il ip !0 
ti( in c] » i] t itf ! ibit i/ior»' 
(U 1 M irs 4 r i i fu pìsm vf i quol 

II di Jor» s \ Kvino borrito ì 
gomito c i)iv-ini//i\ ino !i \ t fto- 
Vtnosc n mi /lom lerr n \i 
chi (orliti) I v,u Htl 11/1 ri//iile 

l^ei il nior ciita il coroiur un 
SI ( incori promiDcnto ufficili 
n ente un li ivj non simuta 
p c seri in d ib! i Si (m t i tiro 
pi 1 » di SUR Ji( q k st 1 \ olt i 

1 a s non M ns t i d»| nn 
lo (h( il ma Ite cn di (luih 1» 
tdiipo molto in jiiicto eri stilo 
ntcno^iio 1 lui Ito di f oriti a h 
(o iimissiot»' ict le lUuiti nii'i 
tri»'•Il H» rullo scorv) ot obli a 
W isbìfictrin 1 1 sic ya d f an’c 
ai! I () 11 )( SI cn ptcs< ni ito ni 
cl» D in» I It in js \ itiir l’n» ntp 
non SI conos uro le dipo'u/ioru 
del T gr in c il ff » !■ si s i pero 
lo ha stnipK d cliiintu h mo 
gl» — che e II iv(\a do\ jlo r 
corion' il qi mtn ( iipridimenti 
qiidlr che i» n tto id un test 
nioru o ad in locusito dj non 
rispondcio ale doni inde so !(' 
dicin n i/ioni lossono in qiilchi 
t lodo d inru cg ai io I i\ or din i. to 
t M ( to pi I no 1 I» oneri m u 
c onda mi dt ( lur sci nini [ 
( r idv M H b Ino i spingi rio ai | 
SI ic idio 

4 / accndtih) abnto era all 
VI urea — » il ! ictori'o (iti! 
igitHi Miis — Via vianlo sta 
la trajficamh aftorno a//a siiu 
auto m parane A un certo mo 
mento e ruritrafo in casa o ih 
ha chiesto si potilo cercrrtil 
(1(1 pczz (il r cambia ebo orda 
(avKifo HI (( MKi fa dii ero ni 
cairn ra da hitn mi suo alzaia 
L sono andnta a piendt rgìi rpui 
c/ ( ( ( reni a Solo pm fardi Im 
capito rht si trattata di una icn 
sa pcrcht mi corriadina dalla 
parti fioir da; mira lui c era ara 
pistola ca/i//ro /S Staio ancora 
rafi»arido p r cercare fjiulio 
cht mio inoìiìn mi aieoa cl usto 
quando ho snilito uno sparo So 
IO (orsa niso la camera aa 
I(Ro e fio lisa mio manto che 
h ircohnndo a aii aia stilla s} 
alia / ai i stia iiaz cito a tt rra 
Ut) lotuinio tal urla I cor a 
ri/»/it mia fi//'' Gradi/ ama 
una profonda unta alla testa cd 
( spirata st n a dire nulla Qu ni 
lo L arniuto il dottare non cera 
pur trril/a da fare A ibiamo chia 
mata /a poh ta c prima ehe ar 
ni asse non al biamo fot cefo 
iMi/la y 

\ituii!mtnf( l-i (!( ixisi/nne 
(Il 11 I \( lui I non h 1 tl I ISO 1 i id i 
cn» stili Ulti no ito i » In i o 
Ini t J ir» s il CI m d» ic u» “ 

( lu i> )ttcl}b( ] / t II c c ciiu Dii 
nuovi c utili 

Samuel Evergood 






VENEZIA, 13 

Opere d'arte per un valore 
complessivo Ji centinaia di mi 
tieni sono state recuperate dai 
carabinieri del nucleo di poh 
zia giudiziaria di Venezia nel 
corso di laboriose Indagini prò 
trattesi per due anni Insieme 
alla refurtiva, e stala scoperta 


109 anni 
chiesti per 
gli imputati 
delle banane 


\ [ ntii (n ( Jiiii n me i r 
i c I giji ri di H chis nr ( n i u 

'-DI (tu ig 1 fio inni inflitti dii 
T r timi ih Q lindi in lol ili 1 W 
inni t 40 gio ni di caucK Qi»* 
te I( re he ( di condirmi for 
nini ift dii ‘buio piociirMoie 
'( nt r ih II 1 SioRo il lerrn i e 
dcll'i retiuisi'on 1 nel processo 
d ippillo 1» I lo se itid \io delle 
In ri me 

Ln 111 ») c iTU/70 fa i giudei 
di p ino ^1 ilo condmin irono 77 
d< 1 1 M ut |) (Iti I» ) prof esso 
Or t 1 i 11 I h I eh I do 1 1 co i 
dirmi I H) nu i v tsi nn di U 
(Iti 40 isso’ti P(r il lesto li 
doLt SiotU) Il I V li e lo li < ori 
R rni 1 (olii p c » h Mie v nton 
/ I con he so i unni iti di p 
ni per lev presi lente delli 
\/iGn(ia monopolio banane fi u 
tuli \\se luti ul 1 I cinni a 4 in 
ni c IH //f t e pt r li ■< gre ino 
di \vVI liti SU indro I>en/i 
Ri i un in» 1 un iiiiiu un me'-e 
e h LI 4 orili I 

Riferendo ili Itti 1 1 (i(II et 
in Distro dt le 1 in ni/e Irabtu 
chi piot Ironisti d qiKsto scatt 
djlo il doli Sotto hi so tenuto 
che non t pros io (he il «um i 
lorc d c ibhi i o d n it t i fi n 

fol (Il forniK 1 (oiu 1)1 unti i 

cifre «( r(t( th 11 isl i pt ^ l 
con css 0 II di vcnriil i I Ile b i 

ricitie }fi iggiin o cht conitm 
que ai» t» ( ( IO SI f( s n 
tu alo 1 1 II p n ih 1 i l Hit 
toh 1 » n sin bb( in n > i 

( un og 1 SI n / III k ntL 

\enU dii d fi isoli li < ucn/i 
è previsti per dopo le fciie d 
Capoti imu 


VCNEZfA —- li dipinto del SCO, raffigurtanto fa 
Madonna con il bambino attor nato dal santi unico 
esemplare del genere in Hai a„ rubato II 7 fob 
braio 1962, nella chiesa di Diano Calderine (Im 
perla) e, a destra la parie nferiorc del dipinto, 
prima dell immagine della M idonna con 11 barn 
bino asportata dal ladri 


una vasta orgcinizzazione di ta 
dri, intermcdlinri e antiquari, 
specializzata nel furto e nel 
traffico di dipmft su fcla e su 
favola, slatue, ornamenti, og 
geffi sac-i, sculture lignee, lam 
pndan, carleglierie e candelieri 
(un telale di 85 pezzi) I furti 
furono commessi in viHe in 


Padre e figlia 
scompaiono co! 
peschereccio 
a Viareggio 


\I\RU,01O 

Di govtdi stoiso non si 
tl inno ruLi/io dr I pc'-chcrccc io 
r Sin M tuo pili lo d 1 Vi Ite», 
co con 1 budo («iiscppt I i 
Torrt c il finito di 15 inni Mi 
cheli Ni (iifin orrnii certo rtie 
SII affondilo diinnto li ttmpt 
st i clm SI r* abh itliila con pir 
j tienici re violen/t sull i cosi» tu 
irnic 1 fr 1 f i\oi ro ( li Spc/M 
Dilli gl irnit 1 ri) giovedì 

])( Ih f iniigh I I I 7 »I ir ve 
tuli 1 d I \1 inf ( Inni i (I oug i) a 
\ I u g 10 di» Il m fa jitr ci r 
c ii( in II lu pili iHscoso sono 
nni I tl I signi i i Kos i mogli* 
(Il fiius{()fc Id Tane c inidif 
(il Micheli 1 il figlio M itici) 
giunto I ViircLgio di M mfri 
don I soluto dopo ivcr appiè 
so h titnunda noti/n il gick 
vart Mici» le h sostituivi t 
boi (lo del «u San Matteo» f ul 
(uni t se )igtr Itinbuci/ioni 
( stilo i] LUiini d Ulti (Il in il 
Ilo (K eh r((ci ) il Rem i 
dette In quel mt/iiunto il « S 
Mi 1(0 niMgua il laigo di 
lolle dei Mirini 

Ir ricerchi suino intnpicse 
sono prose Ulti nchc ogci m 
pirLualirc li i Torre del l igo 
e I a Spf /Il \ i I ir(cci[) ino pc 
scturecci driKuniii'’ e ( biotti 
Il (ÌlII l ni rm i ii ibt ne II ni i 
rt \ unr f t icci ito con uh hi 
seii mi tir or I non < Ilio ho 
V Ito turiiriH no mi re lift > 

I I f I tiig liti Ione Vive m 
i tid biidcca di \n Ihistrcngo 
In segno (Il lutto nessun ptsette 
rcccio hd lasciato il porto 


chiose cicll'ilaiia contro scjttcn 
trionale, I ladri orano parti 
colarmenle itfivi a Milano, Ge 
nova, Firenze o nella r viera 
ligure 

n K pezzo n piu inpoi fante 
tra (incili recuperali è coditeli 
lo dalla parte inferiorp ili un 
«olio» su tavola che, or gino 
rtamenle, raffigurava una ma 
donna con it bambino, attcìrnla 
ta da santi c bambini in prc 
ghiera ai suoi piedi II diptnlo, 
dt forma ovale, era contornato 
da fregi estranei alla normale 
Iconografìa e, perfanfo, è consi 
derato un esemplare unico In 
Ralla 11 «pezzo» è stalo con 
segnato spontaneamente al ca 
rabinierl del nucleo di P 0 da 
un ciffadino genovese il C|Udle 
lo aveva acquistato, senze co 
noscerne i provenienza, dal 
l'anliqun f orentlno Darh De 
Carlo 

1 Cara! meri nel corsa delle 
indagini inno denunciato un 
dici perso per furto, una ven 
lina di Rquari e altri indi 
vidul che avrebbero agito come 
intermediari I furti avvennero 
soprattutto negli anni che van 
no dal 1957 al 1962 


In Italia 
immatricolati 
1355 velivoli 


S( r •) 1 Gj S( condo < ih 
i,.L 0 tuli il IO sc'ttcìnlin — gli 
1 ( 1(1 (licoUeii (d tinnii iin 
iintiKoldi (ivilrncnlf' m It i n 
Ctnlounditi ami sono th ti i 
pt rto ptil/blico (|)isstggfri o 
mici) t22 (h scuola (do qi ili 
’J7 digit ino club e 2) di scuole 
fiMV itt ) 6 2 d 1 liirisnU) i<J d i 

Idvoio i('i(( c sn 1 imp» gli 
specilli In tolde (pillili I 
Sfili Min s IMO t Ho I )i) h 

colli n SOI 0 ( ) ( SI ddiv s 17 d i 
h isp iu< p ilihlu o 0 ipp Hli 11 11 
tl <1 ( omp ILO» » Il ( c s( tv /I 
niuiisUtiiU it di priviti h 
hvoio aereo e ò adibii od uso 
1 cc Ielle 


\ iliì (Ini If |) (indili ili l 
1 H he i pHii S11 hv ino il l $ 

g I (Il ( I l |)1 ( HI II su I p II 

I 1 1 ish uh 111 1» lìinu I ) 1» 
n s tl 11 I i )) 11 1 ( 11\ b ()ìii 
sic 11 I il 11 uh 1(1 d( Ut 11 p 
si( ( (h ]]( p i/j mi (il lu 
f II [Ili in II {(IMI pi 1 di 

Ulti I I q il 1 S ( V tu I mi 

jiiit Ilo < Imi >1 1 (Il 1» I il uni n 
(( U rn ini st I v i o pn n» ndnh 
( Oli» V (ih ss( t MH li li SI Qu( 
sii 11 » di un itti ( r) ! ( ! 1 II I SI 
( I tptesn subiti) Si i st duin d 
Min p istn 1 IV ilio (ii)l»|u in» ni 
VI isd 1 1 ( (Ut i ( c i im \sl(> un 
ninluh p( I luti i I i udic n/ i ( i>I 

V iltn poggi Ilo sull 1 [lì ino m 
nisti I 

lh)(b( bdiiih h inno piut 
duin 1 i ipi lini I c!( Il I disi iis 
siniK (111 .ibìurvKM noUvnì 
nii tifo I l( tnpi d 1 pinci ssn 

inu sioi vn r i p ih ( i 

\ ih lu (Il in m II d i poi tc ilio 
inipul il 

\v\ \UM{(,\\ll H 

II I su DI pi sull Dl( 

r>RI Siili \ll ) il pinui 
t I )i < ,.( I» I il( 

l’RO( I KMOhl (,i\iin 

I 1 N ssun I doniind i 

PRI Siili Mf I biihfisi' 

\vv ( UM(I O Cl itficci I 
mn ,11 n of V i di ippcllo (n 
cfi» st 1 (fi un i minv i i» i i/u 
sul ( 1(1 I\( U (i( Il \[I( V 1 i)OI ,1( 
cui uc s il (Ucessi tWOlllU 

V ( [ line ni pi 1 ,iv \ ( l( Il lint nio 
da sh ic niiì i pt ri/i i psic hi ih i 
ta sub in puf alni chi illustuit 
nu 11(11,1 (iisruss ine 

pur SII)! MI f Re tu 1(1 
imi (nini al suo postn Dichi t 

10 rhiusii 1,1 islnittnrn (iil)lili 
n» I ( ilo lì pmnia di i p u t( 
civ ik 

lutto fin Tl inni inni IO di) 
pubblico p( r l ìsscn/ \ cU U i v ( 
dova di IiniKindlo \!lt\i in 
tf'irninpr pt i f|ii de'» isl ttilf 
1 avv Ms)gin pitiono di ili 
1 midi Ihii lutto pnccch spt 
ditmicntc \ Moigtiih succi 
(le biovi sitilo lavv Miniti 
p< I cordo riti P nm clu «assig 
gin il tl u it n lulh r i si liusc o 
un 1 colte (1 doloios i Doin litui i 
p,iilti I i] pincui lidie genti ile 
doli Mini ini il nudo soinlu i 
(liiocln,! li p na dell t tgnsfolo 

I pii d( liisi il,a li piibbliio , 
pc'r questi svolli lipidi del 
p nrosso si diinosh u ino c,m 1 | 

11 di Anni di T ig'gia T nno 
auvv di 1 Cunovn c strano 
m( ssi 111 oda fin dal! ,i'h i al 
Impresso de II aula di Pda//o 
Durile por ronr|iiist ito un po 
sto 0 vedi 10 la voclov i i il 
tos I c andai i d( hi*-1 I i i u ddi 
non se piu filli Vfdfio dopo 
la puma udicn/ ir un o st i 
la informila per telefono dii 
suo avvnca’o rbr ixitov a ),a 
sciare Ctnova o tot imi seno a 
casa 

Te ìCMiso indù (tto al suo 
indni//o linciato da T on in 
il iivolv/iom di! vete linai IO 
non sono si de i ilc'nuto siiffi 
(lenii poi iichudfn uno indi 
pino lina tf stirnnni Ili/ì un p i 
loio poni d( \ I fi I li I non 
0 iimasln che tei min no lo si» 


I IV V M If Uìh II I li dir 
nuU) 1 lui) ( sui«ii uivui V di 
/())>( /u ilo/1 l) inim ih 
Il U'l( lIlU I 1 

Nidi ( li 1 pi 1 ' p ponti 
I iinpul do non li i t» i in» no | 
c illiti) ) Il tni]i/i scId nei inli 
( )» l ) iiid Ul 1 liti n (h il is 
s tsM 1)0 (tl 11 \l]( V I 11 inov ( nti 
d( 1 di lido ( t (iDclo 1 iv V Moi 
pinti M Dii )v( Il l)b( n li i ge 
lo n di 1 ( i in 

Giuseppe AAarzolla 


Facilitazioni 
(li viaggio 
per la Sardegna 

In o( ( is ) » (i l'e fe shv il i ni 
t tli/i( li 011(11 in 1 liti DI) 1 1 1 
gì ( Ul inb tl 1 M )bdil 1 |i irli 
eolui (oDili/iiDi pii VI mie d 
( ( Diti I ( Imo e he dd 1 > di 
iiinbit d t ) inno pio snno 
Il tf 11 I ino i USI 1 S od un (o 
d di i S inh II 1 lu i co itiiiei (i ) 
p< l li iseuuiivi U u itv/e (un 
! soli) l)i( Ili Ilo (Il ìiid il 1 SUI 

p ) s bill e tb tt» 1 ( I V I I) gio (il 
itid it 1 ( I II ino ulli In 11 (i( 
MOV 1 ( igì in e (li ov i Oh» I 
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SOPRA im y ^ p. 

tecnico clclh I ^ ^ 

NASA monirc f r p 

auita Thomas I f f ^ 

bl ifìorel a di ^ 

stncc.arc I tubi ^ 

dt gomma da g 

uno speciale M "E 
^pp,arocchio : ^ 

( lelc foto) I * 

ImJ 

Kil 


La Spezia 


M 

B 



'J 




ripreso 


f \ sin /I\ 1 5 

I ii| u so I ( 1 Sj» / 1 d DIO 
( ( sso IK i il SCI Igni I f( 11 lui 11 11 
di Honissoh notti qu ilt tim 
tono (luci peisoi» H pu (di 
minio pendo a etneo (tei < ip) 
Inno lino Costi ui di ,nni ( 
ios»Ì(n(o 1 \r'//ìn(i citi fini 
tme lihiniv Roe< ni dv 52 mi) 
< re steli nl( ,i Riho ehi f olfo 
do! diligi nU ( st< ino (Itili st i 
/loiu di l 1 Spi/Il Mu'l nini 
I uci ino ( ih//() (Il )2 ami o 
losich lite I il Si e/t I — eli 
ini/i do il IO igost 1 scarso pii 
essile poi sospeso f e duiiii omo 
impuliti di iisistio coipos) ( 
Igei av do (il om» i ho p u m») 
colpo o ( Il lesioni colpose 

\I 11 upii s I ci( 1 iiKK ( ss uh 
av\C( ih diftii on del t ipi I < io 
o dd dingudc dilli sii/ i» 
Ikinrio siisi nulo dio li sr ni n/i 
(Il rinvio il g udi/io c vi/idi eh 
mdld 1 ! 1 ( Ulto si ( dlor i idi 
I d 1 in e amen di rons gho i v i 
e I un isti pi ho ok do| o i 
guidici hanno oitfuvdo h pi i o 
( u/ione del puh ssn ti spinai do 
I isi uva (il II \ Rirc i o u oi 
cl iiilo dii (i fe s { d pinecUic 
con t proni (onsulc'idi all i n 
gni/ioi» dii m><(ii h io( dille 
r Kcolto dopo 1 rsplosiuno 


in poche righe 


Frana: sei morii 

M\R\C\[RO di'» aldo) 
Scili cdt iciina vcicziiolim di 
Sudi Ana uni frinì si e abbai 
luti su (il un cditu III privocincio 
la morie di sei ptisono fuRe 
le vdtui» «tUiv ino prcnchmlo par 
t( ad uni riunione di jiirtilo 

Tamigi: niente paura 

ÌO\I)R\ - Il livello dille 
ic(]ue ii( 1 I li ligi M o (h nuovo 
normdi//^U} dopo l ifluvione dei 
giorni scorsi eh nevi in me 
Cl do (livois( /ot» Idh s((ssj 
I ondi I I I sdii 1 / 0 le uivicc ip 
pili [iiccuii in II olle Kgiom 
(l( li Ingtidli 1 r,a ctidralc a citisi 
d( Ilo sii inpinippi ) di molti 
fiunit 


Evasione in massa 

l’()H ISMOl 1 il — tiD giujipo 
(il dcleniiti ( nusedo ,i fuggire 
don» rur i nolli rial t iict re d( I i 
citi uhm uiKiicim i( .auioi il i 
non sono etile del niirncro dei 
piigiotiKij cl» sono evasi por 
CUI b inno orihn do un scveio 
coidioilo dei I(gistiI 

Bloccala la linea 

\ f l{ 0 \ \ il 11 h In» 1 r< I 
<1 5 pii dii Runmio i ninisli 
Ilio (Il pci n oi 1 In Udo 
1(1») ivf'va tovescido sui hi 
luu d suo e ai co (i\ t ivoU in 
hili poi 1 c i|»)\()lge I SI Utili 
St II p 1 1 I incidi lite li 1 c uis i 
1 1 Mo'cvoh ut 1 di igh 01 ni dot 
r( 111 inU in i/iun ih 


’ Afierraggio d'emergenza Famiglia massacrala 


i 01 \rilf (hall ns) — t n u ri ) 
di Imi • In ( fft'Uu do un itti i 
I r iggio (l ni» u'i tv 1 dii basi m 
I V ale (li 01 itile a i iiis i di un 
vu isto il c i i( lo Ulti noir Non 
I SI sotiv) rtgislrdi dmm n Di', 

I s(gg(r pi i ovvim )d (vinhn 
I ( oinjilic i/ioni 1 1 pisi ) cr I di 
, tl cospirsi di schiume udì in 
' ccndio 


MOf ilOUSI (hrniuia) Ini 
id c I i r un gli I L st It i UCC 1 S i i 
Modtnhnn i colpi daitm dt 
fuo o [ ( i gl t ic sono V uil I’ r 
i«u\ (I }) inni sm inuglii In 
t I di J 7 inni od il lig ») \\ un 
(Il 15 inni Si MI «siili» lI» 1 1 
is ni) 1 ] libi) iiccjsi dopo esic 
le ptm 1 do m Ih chi ipr nei 
s ) un I In» sti t (Il 1 S( mudi n ito 


Cadaveri nel frigorifero | Coniugi mvesliii e uccisi 


RIO DI IWUIfO ()nhn, 

I hv( I I) IO st )|j t ov )t t)i I 
1 hi» i( (0 di un >1 pi I n» it ito 
li in i|u JI ticn II si il VI )l( d( il i 
I )d ile br isili mi le n pi sono 
tdi scoperti di un nnpiigiiu 
he SI i( cingi VI i togliere la 
ncrct por cspoila 1 


i’ \RM \ I < uno I \inilc u i 
D > >11 I ( 1 I I li i s mu si Iti 
I» I id imisi d 1 nn i IIOI) 

g I d d 1 (hi ( )n II» iCi Ulti l'i n 11 

( liti (Il P II im f di» ( OHI ig 
« I nnmv uu sui hio disilo di | 

1 1 strili i (p/ind 1 sono st di li i 
volti ed ucLisi d i)h rinccbinfi 


A DESTRA 
I W.iller Schir 
) ra laicia |,a 
•'aiTipa (Il lan 

CIO dopo il 

dramm,! fico 
guasfo mecca 
nieo che ha 
cau&nfo 11 rln 
vìo (Idcfofo) 


( MM KI NM D\ H i 
i 1 |)i IMI cloni ind i clic li inno j 
fitto stimino Hoinim v lovdll 
ippi n i SI sullo s\ ( gtnti nell i lo 

10 -v Gl iiiim 7 » ( sf {' I 4 Per j 
(pi nulo c siilo fissilo illota i ap I 
punì umido ton h (iPinni (> ''» 

11 diK'ttoio (il volo Ki ih il qu 1 I 
ic gli n 11 II ivcv 1 tnfin m di del | 
tdditlivo f iildo 11) rispnsli) ri» 
con tulli probibildì h (.cmi , 
MI () con a boido Se Ini t i t | 
Si iffotd sui 1 im Idi d i! poh 
gono di C ipc Ivtnnc'da miicohdi 
ptossiti») ,ill( 8 II (coi nspumlcntt j 
ih( n D d dumi 

Pi I litui i soinbi 1 Clip tutto , 
possi ipr liti ossei t noigini//) | 
to 1 cenici e se» ivi di li uno n ' 
ptoso ,i hi or ire di lem intorno 
ili 1 rami),a di t im io d di,a qikih 
uii e putiti soli Udo eim glossi 
delusione pochi suonili <1 insù 
e I inutnri die uitbfnio dovilio 
due li spud e potente il im sili 
(itili (i(niini 0 SI sono spenti 
l inciciuile Uenico c'ii hi im 
peddo h (luten/a e cl» poti v i 
ivci copstgiieivc eh isliosi si i 
pel gli Jstiomidi sn p( i Idlu 
I ipp li ito sp i 7 i,ile c si do c Ul 
s to d.i uni piccoli spim M( 
no (il di» secondi de po chi i 
1 propulsoti tlel n /70 vettore si 
(inno ICC (SI uni spiim ahi b ise 
del missde si c st ite t i - cono 
c perii» deve anroi i essere u 
L(lido Ulterroinpentlo pii n i 
del (< mpo 1 coni d(i fii il ( om 
plesso ( (e 11 ) 1 ) li retili Itine a 
turi (if> ha I uisdo lo spigni 
mento ,iu oimhco dei rnopiihcri 
I (osmiin Ulti ili inferno de Mi 
cftbmi birillo s\U ilo h sdii vio 
nc A (|U( I punto essi ukIiIiiio 
potuto file due mosse file 
\viel)hcro pollilo fuaie li mani 
gli I (he n rebl» c insalo Icspul 
siom della Gemmi lis dilla po 
si/inne in t mn il rn/zo in chic 
sto c ISO il n iv ic ( Il I <--11 ( bile s j] 

I da el il> ) purd i del missile |» ■ 

1 » idi li poi |)i IV a di spini i 
dopo ipptiu pochi imtii di lo 

10 le e oiee »Mt n/( di io siieb 
b(io dite 11 ( iko! ibil) dii mo 
mento che iie etìi mìo il in coi 

11 VI ntii jmiin di c iibur ode il 
missile avi e libo p itolo e piede 
)t Ni 1 dniTiindici mommi i 
Scliirn e SldTotd li inno deiviito 
pi onde II nn 1 dee isiot» tei ubile 
con gl) othu lissi suìU vppiier 
e 1 » Itine ( 1 » se gli li iv ino ! i pie s 

Idi» sijnpie ininoti dii pmpe ! 

j I tU« Uteldueo liuti t » viuiut, 

I un dispu iivo ( he li < il ipnll ism 
hioi I d( 1 1 (le mini (i y Ini 
te i/ionc iioiimiissimi < gmshh 
t ttis ini I II i citelli II Ilo un < spe i 
lo visti II stilila sdm/ionc in 
CUI 1 due si hono .-'ecoiti di tro * 


V n SI 1 ss i suoi ho rosta* a p i j 
gr i\ I ci inni i) colosso spviile 
e IVI ebbe picgmcbc ilo imi ir 
(il hiimcide il nnvio del hm io 
in Icinpo utile 

Nel «(,0011111 7 1? che rnntinn 
a uiofaie supe nudo tulli i r 
(Old pi oc (de ni I di i osisi otvi e cl 
l ucimo mllei sp,\/ 5 « Udì min e 
r o eli olio \ 1 iggi ino oi i im » 
(ini s( iv I se if iikIi o li inno dov ii i 
co 1 t d li L un gu isto il 1 e gist i 
ton che iiccoglit diti intani 
te] divi ili iliineiit vie ne 1 d ili 
dov [inno (piindi ossei e dii riha 
me Ile inv nati i tei i i in misi i i 

t id Ih 1 


fcceziona/if 


pirq Nn i aqtjo n t ( mq or iti 
elei (aonso ni do 1)/ di ili 
c it ) I ( ) rr lek ore sul oiofcalo 
t O liosuel 1 iq 0 IQb'l) 


25 Pollici 

4Cn URF 


4> 

TV1 ?a Pillirt I liH /SO t nu 
TV? 19 Pollici L na/sn tu.i,,,, 

TolovUiori STRfC MEC 

({nnuttfp’i 
NOVA rndio 
itaùlOiOf/ 

VIStOLA 
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Domani una seconde riunione 


Giovedì 
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ALL’UNIVERSITÀ 


Settemila lavoratori ilei 
settore disocciipati Fi 
iiait7i?meiiti per circa 
trenta iniliaiili ancora 
iiuitilirzati - Le iicliie 
sto [Iella categoria 


ììnS-M-Iì 


I tl (li (|M I ) I I M I [ I 

! r'i ( I II rt \ it ut i I t 

1 >1 ) tt 1 I |i it I III 

I IM nt iriti I lui I in ( 11 

nr « (il I I ut I I t > ) 1 

I ^ liti I i! t lini /I II II II \ 1 \F 
ili \ ii,ih 1 tu n 11 I ni (Il I I 

II 1 n » sf io[>t c (Il )| iif I loc ' I 

1 i<() unii II I un 1 1 (I ilh tu r r 
L irli // 1 / jfii SI III Ili (ir p 

f t f fi i> ! ''<> i I Iti lur c 111 (k II I 
[USI rk !k II tt iiii r ( > i m 
( ( ( ri I h ri II /< ni 1 I isnr iti n 

tir 11 inli rif, 1 > li st it > ri 

11, tii^idiH I 1(1 riir nifi flit II 

(litr/Kiri ini K ( uli, tf ( r 
ftl i\ 111 / ih ri' ()i iiirn I 

t n 1 1 r i I ( 111 1 1 ri pi riil i di in 

tl u s( (Il i (I I ii(|( riti (Ir * ut II j 

t ( r < r ri'i il ( ir Ut i [ 

r l'r di 11 i/if I ( ( ni in i ni ili/ 

2 11 I 

( d mi 1 i s f d ir ih u tof n i» | 

t un n 11 !( Il I ( (,!) hi c r in n 

r I r tir u -I tlk 0 f) il ir 

r dir I (ir s ( ) i d iti p t// i 

\|tit I 'hi ! s ( Il hit 1 di 11 Iti I 
I iwir tt in di tl 1 r ifLor i f« d , 

SI Ih tl li pu li II }/ ( ni di Ile I 
••lopiiu rn/tf>r m dn ti l‘•porli j 
[riKlitinhi pf r ne (di Kt rpiro 
flirt (t I ( or I IO II >,1 i< d( f r is df i . 
fi t<-p rti f)t r II ni i< n i rK|>i) 

MT kl (/min ilk nihnsK ' 
n in/ ih tl ili I ( f II ( d il) I I I it i 
f tl I < itiiin urli situ i/h ni n 

I dn t!lo ( ( ntirvr ‘.ir i/ii i I ili 

( \TAF f I//I rt( > r It prò pr I 
Itvt < h( utt nn r oiilru 0 ("li 
th un r itif 1 sii 1 / ont pi i il I 

) inno r de I r oriti dio di 1 i r to 
pri 1 dip Kknli di lir i itoimrt 

r le) » s(( ‘.so t ontrido ( ei ftrro 

II "'Il fri (III st idr 1 il 31 m ir/o - 
del f I 

N ! il H lino 1 ( Il 1 r ( I Ir 
1' < f t k f il I K* < ' f ir' ( n 
Il <W '( 1 /I nth nibblithr ( 

I I « ( inh t dt pf un (tur di 
tuli nt I ri I 1 ( I firn nn in 

(Ih il (/lori (infrrurirlo li ir 
tri'ni ioni r hlotr indo k { iriitrc 
f le proni i/iom ri i Innritr l 
il I IH I p li tf e d di di" ì ndii 
rrndr i rot'ress i nienh 1 ore i rk i 
siti! 1 piihblifi (Il 111 porto 
In rtiiesin (| dui pr 11 inh nUi 
rio( }j fu p.ii'iu II 1 nonio I 
fi or //o il III (tl it 1 indiri//n 
politi o SI pirli inclif di nrn 
pifji'e le pensimi di fcnolrdni 
M(ii in consf eiieri/o di un tkbdo 
di ben 40 milididi rklit i/ieiuie 
liti (onfronti dtl fondo sp(ci,ile 
la nchiestd delle oi e ini//.T/lo 
ni sinthcab di disrulert r)iie=ta 
diid/ione ( iiin st i stiui rispi 
td di qui ( on Inde il min 
hs(int) - 1 1 sifien/d dello ‘do¬ 
lici o 




.A'*/ * 











tu'! p III 1 iid 


f // do r (il ili 


k ( I tr 
m i / 


e > t I 1 in 1 i»o onr e ( rt r n i 

ri t uni uh m in i h i i tr ri t it i 

( o ir itlorrio p e t > i 1 

ir enti di Se tri i S( min ((idi 
di ifi \ il do pinti d f( nn r n in / 

Il ni f f >sTi I teno t eli ( ,/ 

11 a/H ne d r| o Mih n i t t 
f e 1 porf 11 I I nu K iririr i 
d( tl ( risi ( f I un ilo u'' tiri» i i 

) ( po 11 (p il 1 rr 'oh r rt di f i /( 

( 1/ n « dt 1 » ir r net om i i i I i j 

Il «tr 1 / onr p c n i ik 11 ( o t / 


/(Il I t I 

ue I ih . 


Dal tiìbunale 


ASSOLTO IL FRATELLO DEL 
BIMBO RIMASTO FULMINATO 


Concluso 
il congresso 
ed eletti 
i dirigenti 


Si soilt) tni ( I |S| 1 <i\ or I ( I I 
corpus 0 d( 1 f SIt I* riti tm 
so dclk ilt M rliit stdilt 
sono intontnuli iLtnito ''ii 
coll rcspmsibik dii F^SIHI-’ 
dell I /un i di (in iti ino i u 
sto linnnaii/i rk II i sr^ulr 
III dei Stiid ic do Kitof 11 ) 
tl innien (hxlollo l finti sp 
rh ttnrio dt Ita di di i ut ii 
/t \ndu 1 H<i( incili rk II i 
sei/iHti 1 I de) t « litio stud uh 
sofuilidi f orradn Hitit del 
( oini do ts((iitiui rk II I h 
din/ionr lidrnto t (xkino 
la H ilici to Al t//i Dnnr S m 
V mtt nli II Ulte -, 0 l^sn/o < 

N a/aleno Spte a I i iruesto 
I II nt HO tl i il \ i( ( s» Jr ' 1 

I IO r ih irdi i i/io t Sd i i 
Mini tl 

[ I non sono I di conclusi 
dal t du t 11 IO d< Ih h k t 
/lOJH (lindo Hi 111 II 11 < i 
h'i c ss 1 In sin < I s^n m i nti, 
qipii \ do II l( SI um ir u i 

II Cd Ila citilo il coll dr 
dii (M co tic ! I fi II I 1/ ori c i 
dell h di d ( unti I ssu 11 i/iu 
Hall fanno pitu del n io 
vo (O t.uuirj fkondi (or 

I ido ti icti (.nido li I o 11 
\ik1i I finUinc ib i’ uno Pt i 
n il)< I M ime I liti I Ih 'Il 
Sc(j,i ) lincrii Or < In ( i it i 
lelh Mix Ilo ( I min i nidi 
( lonini f idr I ( o lif. i da 
l’aok ( odKio! ■ f n/o f ( Iti 
ni i^rylrdfo ( o t I me i 
13 ( Htddi \ dt II I i mi I > Il 
Walh r I em 1 mito I io « si 
(fino Fot udì ( I lurlio (il 
Imiti ( saie (lallina (h m 
do ( III ilei (iinhmo (iiilii 
tu I (I/O uIiITd \lr ,111 
dio ( I i//mi \ no ( I 111 
dm I nei ino ( ist nlF i i 
Os\ lido 1 t uni III (il m i k 
(ni H imano I oi'li Mirini 
Manotli finis Masi Miiir 
MiissiDi Collidi Mane h 
H uluioo Mi toni sihano ^)l 
mali * obi Ito inni i i > 
n ito \i( toh Ktmo \iiti l ii 
beilo I’ oktti ( u 1 ino P k li 
Tonini 1 0 filosi Munìo 1 t 
U//I ( istoiii Pi u \ ( (il Di 
no Hoc hi Albe Ito Sem i i 
ui ,a inno bitta fo u 

Iiimn II 71 Hut Udo >i 
niom \ iKLii/i Si ioni Iheio 
Sp uni I F 1 int! sto 1 1 tu le > 
sti 1(11 indo \ e nt ii i 

De I f' tl il I ( < Il hi ssu I 1 
/lonak I liti 11 o ( « 11 Mb i 
lo Ci II ehi Hod 1 Fo (» i 
lieinniK 1 odiio Sil\ un. Mi 
IH ili ' mee 11/0 Simon M 
( nndies o p u ti c ip i di i ii i to 

III ([U d 1 1 di t H u i( Il II 

/londe il se dirla io della li 
cicui/ioic CuKO Hiondi 


Id morie del picco! Pi io 
Risani di otto inni rim i lo 
fulminalo la niutima riti 1' 
jii'iKno dillo scorso in in utili 
soffitLa dell 1 su I (ibi1a/i nn in 
\ Il 1 con rdo ri i \ mi f i ' 
Scamfirci, fu pimot di di un 
fvirtal imp id.i istilliti m s if ! 
fitta pii\( dell .UH Ilo isol inh I 
I iinpi.ii to di ilfiimi 1 if 1 )i e . 
fu c seguilo d li *1 Ih Ilo <1 Hi 
\iUim 1 PobcMlo His ni r'i 2 5 
inni il ({lak u n ni i tir i i 
(ompirso in tnb in dt (ju ii 
SfKitidcrt (il oinie mio r ilp i,o 
l giudici barino issollo I mipu 
lato p< tei e d f dio non r isti • 
luiscc nao 

I a Itagr ria a\ \ ( ime \e i i [< 
h un ora puma r he J-’itic Hi 
sani SI rte.issc i stuoli fit 
quLnlava la ciiiinla cltnitnl ut 
1 rei stato in( jricalo dalla mi 
(ire di [)i niittc uni liotligha 
ripo-,lì in bolfili,i 

II band no i.iggiunst altra 
SCI so ima Sfai i i [Muli la sof . 
(dia Pel cficruc la bottiglia 
ih( IO His mi .H (est d poit i ‘ 
I unp ni I 1 K L\ e 1 ilo ni pie no j 
una Mole it 1 se un a e k tliic i I 
die lo gc lo a ima ui/icìit 
lisciar Cedere d [Kilt dirupi i 
da il b di bino per i ffi ito (k I 
la stane i sinnse con h mano 
ancor di m il ixirlaiarnp id i I 
Quando g or st h madie noni 
c eia piu n ente dr fuc |] i 
bulbillo Ila rim islu ruliiiuia ' 
lo li pti 1 o iiK ai ic do tial m t ' 
gislrito cc Ito (he l impili \ 
lo (Il illunmi/iont tk 1 puitil 
lampida ti i stato tstgutlo 
SCO/ i ut >4 imcnti ( c lu eh ' 
las( 1 indo pri\o t)i arditi iso 

I mti il pjitdampadj si n/a 
lenti conio die nella soffitta 
passava i ii tubo tldl.fqia 
P(itanfi I luloiili giudi/i I 
ria condust | indiitsl i nrn aii 
do a giudi/io il fr d( Il > t'e 11 i 
viltim I HoheIto Risani it i ua 
le d.ivaid ai giudici fia o tlo 
che egli provvide a tuffi gh 
iiìipianti ili illumina/mni rk ila 
, piiipna lidi i/iom ffa dr ti , di 
I M HI ne 01 lue s( piow iti a 
) munite il (initalamp ida deli j 
I ne ilo isol lidi 

' I I giudk-i lo hanno asse Ito con 
I j formula atipia 11 pubblico mi 
mstcìo neva diitsio iru ( c 
j st I mi si (Il II ( lusioiK ( un II 
dii nu lidi gcneiidu 
j l’i r flit lo c te ri ,d i ( sloi u i 
I Ile c stati giudic.ito il gl n uu 
Picio .Mi (d di 12 anni du 
i lantc a Montev udii m \ a 
iM ir/i I 2 / d quale c st do eoo 
nano do |cr il italo di futo 
I ) m* SI (il it( lusinnt c a "30 
mil I hrt di multa con i bene 
fici (Il lig'i ( st Ho invece as 
solt 1 dai Itati di tcid d,i e stur 
I siine penile il tatto nnti co 
' sUluise e i ( alo 

Il Mem 11 ospdr de 111 si | 
gnor a ( loniidi Ctrldam \r 
dova Raf'udii di 50 aum du 
l ud( lei \ i de fticii Zi si i n 
pidiom (1 un uiologjo di due 
mdh (Il CUI uno con brdl m 
R i) r ui \ doK Compiessivo 
(Il KHI nuli lire L ) (KK) lire 
in ( Old udì 

I a d HIP I SI HI li se mime di i 
t iniiidi il( I ftilto e lille m d 
Miueii sp (.^ (/lutii sul suo 
(ompmt ime tUo 

I II gl n me uslilm 1 < rnlngio 
. dicendo pero die gli anelli li 
dvrebtx? icstituili soUanlo die 
Ilo 1(1 sboi MI eli ')() md i lire 


S. Cascìano 


Protesta per 
gli arbitri! 
del prefetto 


1 ) ( fi sig o con un ik di S m 
C n ino b ipprov ito rulli sui 
ulti 1 1 (lui I un oi Ime rkI gioì 
no (1 () Ih la contro d piovve 
tliri I ( lo ]i ( o r' d prcf( Ito ih 
coni liuti (k ' smil ILO rii Pr ilo 
|] (ornpuno \r'stn comi 
< m lo fu so p( 1 I r'r dr ( 
k o! 1 1 ri il) I c II H ) ib [)iihbli( o 
iiflie de p( r Tver p irt( cip do id 
ini n mifi s| i/u rx rk II » put 

'■Oli I ^ot f dotu rfpi (ormine di 

Pr II l ri dine dr t gioì no d i 
1 II ( onsigho coni lini' di S m 
C ist mn in \ t) d Pns i veri ih 
a (rnuscd/i del prr \ \ i l'i ile nlo 
pitrelti 7 io (Il Sci p( nsinm d | sm 
ri Ito di Pi ito on ( loigio Vestri 
dilli fun/iom di iifFu i ik di go 
ve 1 m p( r h dm il i di dn < i gnu 
ui I < I T e ir ( 1,1 p nittip d i 

( on il goni don (k t ( onuni jd 

nn I rn ire 1 I p( i | i p uc ni ! \ iel 
n in seok isj s ibif i novei ibi e 
il do ( pnmr 1 1 pni compii t i 
' ! d II ( I I d SI 11) I 0 on Dio 

CI \ ( tip e 11 \ i\ i prole st ( 

(Il I pi )vv( d nu nlii ek 1 pu fitiu 
il ir(ii/( die II in f o iviie 
11 s I li I ciustdien/io ir r e su) pj j 
IH giiirdico nt su (4ii(llo di me 
nt > t nu (1 ( k* pirteripi/iiii r 

dei fid i( r (ir Ih r (c Ih ik ad 


ogni e qud,iasi mamfrst i/uino 
tu r II [I icp SI 1 non solo un dto 
il (oeuri/n nn anclir di drneie 
erse) Il gene ale volontà ])iti(i 
si I del popolo d ih ino 

Sf d (H molo cl r,iicir i ctie 
iiitrmbe oggi sull um m'In se 
i 1 ge ne i ilr \ liont i di p k e de 1 
pomo it dimip r di ugni [h jiolo 
jf n i 7 ionf b Jiinu prutito id ime 
tinsi (Il pos/irirc dclk fiiu imi 
ne Oli |>( rs.ii || t p rk ]| uh ek II i 
tuli ir I de II I i p( n/ 1 r roi ini 
dto min ur VI k )( str s < P ip i 
P mio \ 1 H PUH I mi U( di f finte 
d! \sstnihk i g( i 11 de (kilt N i 
/jom { mtf Non piu h guern 
non piu h cinti i questo ( un 
sigilo CO mi lek r tiene di d n 11 
r spi < Il imi ole ifTermiii clic n( s 
sun prefitto s( non cumnn hriido 
un R ive vrhitro può vttuo 
j al un Mnkico il diritto di por 
t USI (gli tesso ed d goni done 
j m ni n mifi t i/mm pi r 1 1 p icr 
trio ( sp n pn uu t rir [i r pre 
I siimi pi mbili (Il un popolo ri 
, V ik Ik 11 mt( qiir si » ( on iglio 
< omini k iITp r n I i piofiiiHh 

tiiote ,t I IH t i (j(r ir ir de I pi ( 
ftlh) di I lei /p e h viv i "ol* 
'finti d lud K ) rie 11 i tilt i di 
I I Ilo i 


I 1 h l iv i l 1 s^ \it ili > 

I edili un din umi ni (liti* 

n niil I 

I VI e 11 i I si I mi I 

V ( ilt II 1 ( niI il un I di I n j 

Il ' > d ! I 11 II/ I I (Il I 

I ip i/t II ( t II I I e giit n e 

I I rpi sto Si 1T uni in mi ^ 

( miuni d I de i tie si ni e di | 

le I 111 m I I H (li/i in do | 

ipp g I di III /I iliv di Hi I 

sp tl I I ( Il 1 p II /I II di 

t I < 11 Idi rk gli ut g un g 1 I 

VI i 11 \ 1 ( impi le nli p r lai * 

dtii 11 e mimi (Il di pi iv ve di | 
lidi li ( u lite i( SII irrlm i 

t 1 1 \ I ' 4 'i )|) I I I din 

nu di I II li V l/l PIÙ le 11 d 
tulli SI sidio di disile< ipa/iu , 
tif e on t I e (1 e spuns n di gli 
iss( gli f inni M i 
I) .di I p irti le 01 g m // izlu 
ni suiti u alt I) um i k n me i do 
UH hi ]l tl midi lo disiti e n sst 
delle intontì eoripiUnti le 
quali m dgtad i Ir pioiin se fai 
t( non SI sono poi ide genti 
me nie idopc lite pii li iipiego 
(Il I fondi gl I eie stili di ne Un no 
str 1 pn V un n pi i | i civliu/io 
ut dt (1)01 e edili/ii 
I impiego d) quest) tondi in 
fitti i.ipptesenfi einn dii nodi 
fondaun nh li pi I risoliti ai e la 
eddi/n u il i riosti i pio ineln 

II 1 ifie lo prov um ampi mienfe 
SI SI enn idi r i che i fin in/ia 
menu imildi//iiti tssnmiiano a 
e irta ] I rndni di dell i Ci ’Sf \I 
(1 e 2 tiifimm) i I mdi udì 
de II I \( P , 1 ( 11(1 H) nuli irdi 
dell edili/ i se ni isfn i ( de Ile 
liti' upiii pubblnlii 0 1 mi 
li lido di ve te tu rimti/i, mr nti 

Noi ir ISO quindi i l"e sin 
ri u d mi 1 ino loro i ivc ndi 
n/iom uiitìiu con h tirine' 
si I rk il I luitk (il il ) i ( li//n/m 
ru (Il UHI I fili ìii/i ime liti csi 
slfriti st Ulta poi d.o llic ri 
ihnsle ('u iigunrehno una 
niiov0 le ge mi)inisln i clic 
si ibiliH 1 11 piioiil.i dell mie 
Kssr puf) ili( 1 su quello prua 
to una r fi ima r I imiiie i/io 
ne de gl ( iti pi t posti df e edi 





Jfc* . A? '' 'AV 



Mi. /«.* 







per gli esoneri 
dal servìzio di leva 

Già accertati sessanta casi che hanno assicu¬ 
rato un gruzzolo di circa cinquanta milioni 


I Mn 1,,^ pirsiinc sono sii 

rlu ,1 mi Mim I" Ioni iH.nrti „ al cil 

rwm i.Mliiu <nn h nrlun \l,„ soBultcMliI 

M, , 1 , i, min, ,1,111 ,1 l„/„.,n .. ,1 ,,, 

,,< c , UH, I l,„,n/, ,l,„nl. is, „ 

sl.nt se mia po, < 1 ,, ll.c ri , , ,,, p, , 

.hnsln „a„md ,„„ una „ „.,rn„o M.lo 1 < ,np< si, 

nuovo le ge inl)inisli<i che , rn i . , i 

st.bihs.i I , p,,m,(a ,kll,nu ■!> nnu 

Kssr puf) ili( 1 su quello pru a ^I istoiesc IH 

to una rfnma < 1 imiiic i/io I »'i oncoD i ktin o (inveite 

ne degl i iti pi (posti die edi vistirsi in fletta i)( i tr isfe nr 

h/n un m.oggtorf intervento si a) carecie Tori matlm i e 

de ilo Sl<d> pel almi no d >0 st.it i la volti del sessantano 


I 1! giorno | 

I Oggi martedì 14 di t 

cembro 1965 (348 17) | 

I Onomastico Spindions 
Il sole sorge alle 7,57 | 

e tramonta afe U 38 I 


cronaca 


Pf. <,nln rlrl loN, cl. In co „,nn Itildissnir, lassUlid, 
stru/K ni 1 ei fncililue ncces , i . . . 

s, ,M, ,s, <1 , I so ,lni, ... 

nilliiiilusi i.ih//i/iunr d I set longobaida 1 
loie altr, vcisn I iminock nu II Tasselli eri ncov tinto 
me rito de j. li impi ulti e intuì allosptdale ehi gioì no avaiUi 
dii/innt eli piirihhiicdo ui p, r in i leggi r i fui ma eli asm» 
em Msicin i,d( aunrnlu Idi in nr a dov i i ciir u si ili m 

cleomi, <1, chmrcnp,mine 

P|r qmsli oblmiiic, i (re ,1, ,„,c incimm 

sincl.mTt! chi mano nil, lolla , , 

tulli I I norme,r. «1,1, onslnll <!' K"' 


cnc il I il melo eie II trilli la s i 
ri di V dtdn unti) di i npre sa 
(il lutti 1 tconiirni » del p u se 


Salvata una donna 


v.im ì veIsaie gì >sse somme di 
eknuo alla vcdiva Bnnolis eh 
! 1 tu/ pi t otti IK te gh ( so 
neei ehi itvi/m iniht tr che 
come SI ncoteier'i venivano ri 
I isei di da un iiiipie gito del di 
IVlCirtcdì slrt Ilo milil u( meli esso .ISSI 

rinato alla giusli/ia 

CI riliniCfA Silgoimcosi 1 nove gh ani 

bl nunibCt; Ctfatinli Si u.iUa della 

21 ^ hai/ Im Hiinlis a cui faceva c.opo h 

Il C iniTClTO p6l IO utcìa org mi// 1710 IU c .Ih 

« (111 de ind IV ) 11 tett I t)ni gius 

prt^grommazione si ek. p.ovcnu d. lau m.ui. 

.. „ . , , , rulli I ripiegalo del dislrelti) 

Il c iltoto regionale per la , , t ,, , 

progr.i nazione della Toscana t di se He t piodiitto 


, I trrniion eiimeiono ninni 

Ld ClttS in CjfrG i issorbiinnilo all \SMJ eh Ud 

Wall '2 . 11011.44 mdimioni H " » h 

linfe (il età pievisto con 1 nn 

I risultati del Congresso provinciale PSDI 'mm" ^ipH^r^poslrnVi,'", 

la redei i/ione provi cnle dr ! RSDI ha uso rit)lo i iisudal' euloio tic eiiicslo limile ,ives 
del XfV (ungi esso piov incide iv ve nulo nei giorni 11 12 dicem sero supii.ilo 
bic far I tk/iont dei eklrgdi il ( ongii so ni/mnih del pallilo pj,.,, f piose'tilr co 

che s. In, , , .Nnpol, ,1 1111 ,11 11 pr„ss,n,o 

Ik r f.i maggioian/a iisultano ehiegoti nel seguente oidinc , , ’ , 

Seigio Molioni e Gmsepp I ue » eleleg (i (ffcttivi (uno Riatichi l'iipf'gn' del 




1 eeiniteiii di Mantignmn 
li iiiiKi sciopi 1 do di iiiinvo le ii 
mulina i tamtons dell ASNh 
inf.illi non sono "l di se ai n iti 
t il e 1Vi/io . Shell) blotc.do 

Nell CUOI me pi i//ile eh Mm 
figli no 1 (in ( uiiioli di n 
fiuti soitohni ino i i condi/i me 
munì ma nell i <|ii de quesh iio 
ii.iiii s mn codi e 111 a la ime 
1 <i I nitoi I si sono bit vi un 
lo rmndi per dee teiere lo svi 
lup()o (lelh hio nziont ( i 
ui otte noie gnieiii/ie cone itle 
pr I il loro fiiUiio 

I I i pit'senlr' alla riunione il 
compignei Aiiani o\ ronsiglie 
ir comunale il segie 1 ino de Ha 
ceni Dilli assenti bene hi in 
Midi dia iiiiiiionc ) M|)|1(. 
sintnnli della C ISI i deli l \h 
In Se I da 1 t untoli lianiio due 
sto un nuovo incollilo eoo lo 
tic 01 gani//i/ioni s]tidac,i)i al 

10 scopo di (oncoid'ue lo svi 
Uippo dclli hiltagha ( eli di 
se lite re la possibilità di un rol 
loqino con lo sle'sso tommiss.n 
no prefetli/io pei ne'samiiuio 
lutti lì quectione e pi'i stiin 
ge tf 1 fe ii'i)) e ue 1 h solu/ioi f 
da pi onde le colloquio dii do 
VI ebbe aver luogo eiuesln mal 
Ima 

! cernitoli eliioelono infnlli 
i issorbitnr Ilio all \SNU eh Ud 

11 quelli die I lenti ano nd ti 
nule (Il etk pievisto con 1 un 
piglio eh assRuinir' una miIu 
/ ione I ìpida t jiositua pci 
euloio tic eiiicslo limite ,ives 
sero sopì Mio 

Pssi hanno falle> piose'tilr eo 
ne esistesse già a questo prò 


Mlda R.ihtmo eh li gali Mipple menta 


ASNU per 1 assoibimcnt ) 


riunirsi domani alle ore 
(<17/0 Medici Ricc.irdi 


in* de ui ((impilo ci.i quelli 
Idi inciivitluirc e av vie mare 


I lu n .<1770 meoici rsicc<iroi (j, mclivitluirc e avvicinare i 

Il presidente avv Lello logorio 

riferirà sulla atlivil.i svolta dalla disposti <l comperale 

presidenza dopo l'ndunania del d falso esoncio 
3 settembre scorso per concio { (.,^1 ,|, cMiioio fuioid ae 
dere hi fase di avvio del comi , , ,i 

tato fissazione della sedo scelta 

del segretario e del pc sona'e rito ili oi g<mi//fi/!oiic una 


Ddegcali p< i la minorili /1 v.mo N.ildoni tir le gaio effettiv o P*i'bo se iglioru ci» 22 ivo 

Mut(Ho Hovui ek k gai ) siipiikme n'u t i ileiii ma come questo i npc 

gno non fosse stalo iispdlilo 

Conferenze del prof. George R. Loehr lmV'"ni'n'l 7 ‘T‘''' 

r o biva solo )/ Nuove gat<m/t(' 

\',i Bjran, <ii <i«R, 0 .uri,,,,,,, I impicKo .niidic (Il <|,.c,U 

Riia//o PUH lìdia g.ilicia delle sialut un.» sene di conrdcn/e j ,mnsl» funi. voinvininn Run 
sm lapponi Ha lai ti H.oIi. in r qu. Il.g cine so nel Sdlccnilo lo ; ‘ ^ 

ronfeien/e clip saranno torniti dilpiof Georgi Ft l odo av i anno R so dell ultima i umione 
iiii/io .die me 17 iO ^'^'••<1 venuta del v om 

lussano picktti/io ma tino 

Conferenza del prof. Pierre Jourda 

Ventrdi 17 dietmbn .iHl oh 17 IO »v i i luogo prt'-'so I iMitulo n qmsti gmnu o siilo ipp o 

fi.uiceso (Il Fiicn/e iPiw/a ei Ogmss.i iti D una coifcicn/a sul ^ mj il bdatieio t die in esso 

rom., .11 \VI s,r„l,> un s«„lo f,,i„<CM . , , , , Mmpii cht I,, (,1-\ non m 

la confi le n/a sua limiti dd pi or Iktiif' Jouieli eie etnie , rr .. . i , 

Plesso hiimcMUi tl, Mo,r,ullKr „<i clfcmialo <ki t.iRli cè 

lo slaii/mincnio eh un iniliarelo 

Assemblea ordinaria dei soci \Z 

dell^Università popolare Miquesvcctficpu Lut-an un.» 

f 1 1 ^ ^ I I 11 , via di solu/ionc al grave piu- 

<sìh.iti-v ni riprtìihij nrfKQimr^ liimfn nih f ,i innn ìli 


org mi//1710IU c .Ih Conferenza del prof. Pierre Jourda 

i(hv » I » Idi i piu gius \(,ii rdi 17 (ludubn .iHl oh 17 IO »\ 1 1 luogo pre'^so I iMitulo 
Kovcnii (h i.ik M.uii fi.uiceso eh F ncri/e d-*ii//a ei Ogmssii iti D una coifcicn/a sul 
ripiegato del distretto lema a-Fi \Vf seeulo im seeolo fiaiiecsi c 
c di siile tpiodutto Fa confi un/a suà limiti dd pioF Ibi tu' louidi ile etnie 
CUI <„I,)|),10 <. 1,1 nuLlI, I di Mou'iKlkcr 


Assemblea ordinaria dei soci 
dell’Università popolare 


Sibato IH (iic(ml)ii prossimo avi.i luogo I ass(mbk a uinuile 1 , .. , 

dei SOM dell LiiivMsiia )K))K)Iuc pci h discussioni sull attivit.à , ' du angustia eiceiiii e 


olla tuli amili PKd In 


dd lui uiMO cmsuiUivo aimuak 


Lettera del | 

Sindacato 1 

abbigliamento , 

al commissario 

I! se cl ino di ' Sind ic do il>bi 
gl TU ( rito P tviru In 1 ivi do il 
e ) nuli s.i! (I pref( / o tidt Mu 
Il I r I n ( ( ♦ 1 con n i 1 1 i 

IK il I le m t olio ) n> al I) e on > 
ri ( '1 II re o ) ori in mu n c ilcum 
) d) 1 rni c H ni i 1 (Inan/ 11 e 11 
to di (erdn i )ii I i/Kirn l „r» 
SdiilT j (1 dioi do I confi /i n » 

4 (y 1 to 11 III b ( kf 1 k Sa 
I u Ito m dog j I e de 1 (( re li i 

i 1 ( ISl p iell I I II 1 MIO 

v d 1 (h i\ Irle do i ,i l i t 

[I ( teiil ipt II k 11 r )[ 1 / Olii I 
S '1 ff tt t I ti » 1 f C K m COI) 1 

,tg 111/1 II no 1 / . fu ( 11 o iiK 

oc ut (io k (Il V SI tbi -• un 

i 111 I 1 K I 11 X gn 1 I' 1 Co n IR 1 
,H " I c ( rn/io fin m/ ai 10 dd l'iCG 
fallo (( le to thr inov(x.he ebbe 
una I i/i( L il joi 01 ile I 


tua dumi ( h- ivrva frn | 
t du eh SUR 1J u SI e stala s ilv a 1 
ta dal pionli iilenitilo dd jXir I 
ture di un tlbcigo La doim.i j 
iNiirnia (rilutti eh at anni dula 
va ili ilbcrgo Unive'iso e SI r ra 
ntiiata nel suo illoggio doiup 
nu a sMft c (i 1 lilor 1 ne ssuno 
I iVLva pu vista questo sikn 
/Il ha deslìlii ddk pnoreupa 
/mm nei fxitiHie dell albergo | 
il (jU il( dopo aver a hmg» bus j 
" ito ali.i [)oi 1 I (idi alloggio elei j 
la (iiu Iti s < (il ( ISO » for/ » 
re li p in » 

Il peli tu i( Il i tiov.ilo 1 1 don 
ni nd II tlu niilolauLe td ha 
(iuind» proni iiiieritc <»\vcilito 1 
I raldli (idi i MiSLiKoidia die 
il mio inspuUdo h povcrdla 
di 1 JM (i.ik eh S M u ia Nuov a 
( d 1 li e st dn [xii fi ispon a 1 
li I ep II io I issieoi Jgu I) de li ) 
),pi dall eh ( ite gpi 
I a d mn i aveva ingerito una 
folte p r/ione eh b ufulurtct e 
1 medi gli hanno nsponlrilo 
stato (Il eoina ccrebr.ile e si 
son I r sLiv ili li pt i^im 1 


Innrofl.s Moqu 101111.1 (il ruilioni di CUI I .isstmblta die si svolge ii tuli i sede dell LuvcisUi si sveli 

segreterm repeMmcnlo di mezzi i i . , , - , . 

flnanimri elaborazione di uno la me t \ s ircbbcM aiidall ucm in due ei)n\ 0 (,i/mm la puma o fissala pei le h e 1 .' 


finanziari elaborazione di uno 
statuto interno del coniiiato 


se (onda per li ore Ifi 


anteprima nazionale 
della "nuova produzione 66" 
del mobile per la casa con 

KVENDOTA^SrRToRmNARrA 

^ fort i sconti e comode rate 

UN "NATALE” CHE RICORDERETE ACQUISTANDO AL 

»4f »Jd 
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deciiK (h l.muiglie 

1 ecimloii d.i p iti loiu "o 
DO elis|)osti a pi ose girne li fi a 
l iglia fino a quando il lo o 
piobkm.» non suà iisolio si 
Unita di (i.UL Uno min piu 
spoltuji UHI ecttc//a di lavo 
IO pM 1 avvenne c di opeiatu 
pel toglici e decine c dicitiL di 
lavoiaton dalle condi/ioni ver 
gognosame iti iiumiane nr’ìe 
(|Uali essi sono costi dii ad u 
penne 

ì «lì ,ì/ione dio non può pm 
a lungo (SsLie riiiviala i eo 
Imo die alluaimcMìtc si liova 
110 all» (lui/ione del Conumo 
debbono imniodiat.inu nle piri» 
de le le misuie ne e essane pii 
elio 1 angosciosa situa/ionc eli 
questi lav 11 .Iloti venga IiinU 
tlie lite I isoii.i 

NFdL\ POTO GR\Nr)I un 
momoiìto eieli eir/ifeizieuie dei cer 
nitori di A/flafif/iieuio NlI[-\ 
I 010 DI L TITO! 0 Ud Cflr- 
itdore di iziLiJia 
































rUnità ^ martedì 14 dici rubre 196 !» 


Oggi Francesconi al Sujsetcinema 


PAG. 7 / firenze f 

Nella Bibliotecc. comunale | 







Nel corso dei due comizi unitari hanno parlato Scali della 
UIL e Fioravanti segretario della Federmezzadri 


I I pi 'tn { Ht Ih ni t ^ un tii di l ilt t 

di ( litui II I t ni DUI ili 11 r tnn ili * 

eli u 1)1 p II 1 II 1*11 irdiiu) 1 * ili (h 11 I t I 

I n r n inM •'( iti 11 u i i eh 11 1 1 (li i ni // l't 

(Il hill I M ^Milpi il < 111(1111 i\(iN n illt 

dilli f|ii il( pulir il '.(f'rilir i iii/ioi il« 

dilli (itii MI iriifis'>)/i ut h M I (I iliiuimiit 
de i p lUi i| I in I li \K)litu i — 

fyi I it ) i\ Ulti (I ili I f Miprii I di I II ( I /( f 

i Ih II ! poi I II ) I mi if ol'iit 1 (il I < ipi ( 01 ',11 
h no tri pifuiiHij id un pu* ti i ut ij^rii il 

to ili UH liti (Il un II I K ) pit I I it ) K( in 

tn (1 id i/imu ((iHiiiuKu t io lut//idi 
If f!r<i\ 1 (oiKu/ion il \ i 1 ili* tu c iruuiii i 

(pi di un MJitnpt ti 1 l/iMin ' i«* < sto d 1 

lui I j ^,rl 11 do ,11 in 


.11N u illt I IO i n I II I ili 
) Il i/ioi d« di I I I < Il 1 // I II I 

dtniiiui it 1 I (t i-iii in ( nt > p 

di I II 11 /t fi I 1 riu HI il pr n 

< ipi C 01 ',11 pr('■idi Iti ih II t 

II ( ut ipru )lt IN I 11 inn s i{ u 

I it ) K ( in i/ii I d 11 ( 111 ) 

MI ini n idi } I r li fin v )t'ii i 

III c irnuiii i>'iini( iid i I mtt 


Si ( f liK st ) (iiiindi ' Ulti 
In di 1 niinisiM) ci mp( ti nti m 1 
la \crii I /1 f d ( st itT lissat i j 
la pnlt 11 iriiiu di s\ilupjx) con 
tr.itt Olle (Id poi* ire a inti nel I 
' i/iend( di imn dinunsiom 
di Illt' 1 1 1 prin ine n pi r f/iiin j 
Ki n ,id uti 1 trdHdti\<t si ni c J 


in c irnuiii i>'iini( iid i I mtt 
H* ( sto d 1 ' pi i winii ISSI 
,^ri II do .Il UH // idi I un i ip ii 
ti/iont (h I ( 0 tjt , , icl * (j> pi 


n I \ t ) 1 I i p li u I ip 1 / m 

<11111/ f I 11)1 II 
Mi II < I I j 11 II Hii 
f 1 I II I (Il pi lidi I ,1 il 
t / t 1 pi )\ UH I ih fi tinsi 

Di ! r in 1 ( ni ( i i i i i 
Il II ih ( 1)1 tii> I ipjil 1 l/l mi 

t nt ) unii MI hi ! t ni 
Il mi i( Iton 11 '-pinpt 1 I '1 it 

I itu I SII <1 u ilt I u hi, I d il'< 

IM 1)1 p I 11// l/l un sul r ic ( iiltii 
h Ih oli\i un I puh tonsidi 

II volt dt I piiipni ( in dd I ss I 
isstx 1 l'i I ( sjiiiiM <101 tn oru II 

I mii ntn i d t t Min li i i ton 
( Old,in ( m 1 nu // id i 


fi M 

r A ^ ’ 





i congressi del Pi 


l^:.a 



*‘■4 




I dm nrnlort Inno diulit I Ecco I congressi 
piJn<ii<ili//dto h j))si/iiint uni i Ponte a Em.n {M 

IdD) dflli h t IH rnu// idi I ( 1 •'*'^0 « Legnai.! (Lor 

(Itili L IL i pKpisto (ki»'i I Scroni), Gavinano (i 

stiullurtili in pTrlicoliiro SI s ) / Castello (Ariani) 

no soffi Imali simli inli di svi l Questi i congressi 
luppi rtqionaU clic Ulti I ve ligi .1 Settignano (Pog^ 

no sull inh ro l(rruorio ddl.i ■ di San Bartolo (Lm) 

iigionc con ampi jutfri di in J cich). Gas (Filippini 

teiv(r)to ncllp strutti re fnnd'i Questa sera alle ( 

ri( ngnrM t di mneato per Sinigallia » Piazza d 

siipcidii* la mc'z/adria in du'' 1 luogo l'assernh 

/toni della pi opriti 1 contadina | de! congresso di sezi 
uguale attinto e stato posto Ea relazione Introi 

•■ui mutui qiHirantcrnali f sui l| progetti di tesi del 
coni rihai pubblici sull i motìifì ““ ^ ““ 

cn aliti seconda cri/iont' dii 
Piano Verde pei evitare — sul 
la baso delle' precedenti tsp( 

IH n/e (he uni massa di li 
nan/ianenti venga spietata 
senza din akirn soluzioni ai 

gl avi pioblemi dell agricoltura H 

V conclusione eh Me manife 
sta/ioni I lavoratori in corteo 
hniinri j i rcorso li vie di I m 
poli e* dj figline Valdarm —« 

Qui sic due giornate di lotta 
segnano l mi/io nella nostra 'TEIA iTDi 

piovincia di una vasta azione /itti 

sindacale che si svolgerà nelle 

pio^'Sime scllimane i cui scori TEATRO COMUNALE 

». ___i„ „ Doni ini stri illc il Ij pua fi 

tri SI prevedono particolarmen rspp'OMnti/inne di • e mori 

te di uti attorno al raccolto del na ismniiov i » di d Si tosi i 

le olive Come ò nolo i me/za re a a 

(III , taittono por la ripari,/i., 

ne sul tondo cosi come è af i mii t pibhitLO normale 
firinio dalla leggi t lottano •* ‘;i<’irni> mirim - d a rom m 

niliiu I 1i/ir mnlroclor/. .o r,/^, ^ Dostoowsklj trlduZIM 

quinti per contrastare la po (jj tjn, indi 

si/ioi e degli agrari pili intran mentii ibiu triteloreinzlom dt 

sigfiitl — quali il Pandoinmi Silvo Hand<ne Itigiu di Jt-6 
che è ricorso al scmicstro nel 

la sua azienda di Ti//ano fa ASF M 

cendo poi I .acrurdo (oii i me/ EgmmMW^ 

zadn dell altra sua azienda di % BBwmaBWB^ 

po„ia«i«c Frinii' visioni 

Intanto <n ha notizia che molti ^RISTON ,f„ua Ouam 
proprietari del Chianti della igfono 2«7 ».J0 
Val di Sitve e del circondano i4 Ultima vtiuaia 


Ecco I congressi che >i lerr.mno quest,i sera alle 21 
Ponte a Em.n (Maschcrim), IsoloUo (B.inll), San Qui 
rteo a Legnai,! (Lor II,! McntcìmQQi), Gramsci (Adriano 
Scroni), Gavinano (Orni), Galluzzo (Ernesto Ra(jÌonicri), 
Castello (Ariani) 

Questi I congressi di domrini sera alle 21 
Settignano (Poggesi), Pignone (Elsa Massai), Pian 
di San Btirtolo (Liig ano Senatori), Affralelltnmcnto (Rai 
cich). Gas (Filippini) 

Questa sera alle ore 21,«O mi loc,!li della sezione «A 
Sinigallia » Piazza dot Ciompi 11 (giò Via Borgo Allegri 78) 
avrà luogo l'assemblea precongressuale in preparazione 
del congresso di sezione 

La relazione Introduttiva tratterà del Icma centrale dei 
progetti di tesi del partito 








Nell,! sala della Biblioteca comunale di Se,indicci è slata Inaugiirntn la mostra dei disegni 
e dei dipmli di Fernando F.irulh che hanno per oggetto il pacsigglo Industriale, fnlorni di fab 
brica di Piombino La mostra allestita dali'Amministrazione comunale si chiuderà il 26 di 
cembro Ni 11 i foto un momento dell,! tn,iugurniione 



iTftJ ARLECCHINO (Via dei Bardi 

ÌSfE lei ib\iU) 

I iiiif ougnUlci Jrrry con 
LIP I I Wlf- C ♦♦ 

L 21 la nua fi <^APITOL eTel 2/7 .iiO) 
di • ( ntrri ' ‘‘otill con b M saUrno 

tio C) *’* *°*^'' EDISON (Piazza Repubblica^^ 
PERGOLA iLl 24 UO) 

ì5 primi ( ih Prima lu lu conoscevo bene 
Ilo normale t* 

1 . d il rrtfii IH EXCEI SIOR (\'ia Cerretani r<> 
/■skij (rlduzio lefuDO 272 798) 

di) Uni indi I (loini <ii Hong Kung eoo J 
ipreinzlont di F FU i ii, ndo 

Itigiij di Ji ‘-6 FULGOR (Via M Fmtgiierra 
Tel 270 117) 

U rst alile Storj con N Wood 

MJI GAMBRINUS (Via Biimollcsctn 

Tc) 275 112 ) 

Oi)tn./i,.np CrosshoM con G 

/IhlOni t MI Hid A ♦ 


lefono 2«7 841) 

l 4 Ultima vtllluia 


zza Ottaviani Tn ODEON (Via del Sasselli Te 


In scena domani « L^eterno marito » 


Show di Bandone 
alla Pergola 









w 




Un DosUiji \l-v tulio per R m 
(Ione que Ui i jor^i lo slot, ui 
pili Approprio(o pf*/ ((imo ma 

rito» lo sp tlarolo <fi< Nido 

Anidi ho (osFrinfo ani irovanifii 
le niaiHpoloii/o long tal( le In 
leUcrarto per le <t m Mire > di 
quello ch( a /pi ( /or^c il pm 
granile fra i proloi/o/iivli dillo 
iiovlro v((iin di pro'.o 
Erede (/(III IrotlzKHie dcoii 
/(Il Limi t fli Ri/pperi « /i/t lo 
attore hn '^i ritto l go Redi 
/in r(Ci/o(( Orevh a Sirociiiri 
Agamennom i Hoimi e Carloma 
pio 0 Rol/oli ma in rtolia t »ii 
grande interfritr modi rno > E 
f/Hts|() ò if (I (inde m( Mio odler 
no di Sullo R bidone eoli fia 
pii/o iiivenre la grande scuo’a 
Irndiz Oliale 11 uno co niee mo 
dima adiou indolo ai tempi rd 
alle mutevoh attualità teatrali 
Cito mi doDogiierrn Slitto D \ 
intco lo doftiu t» spiimenfo itrjo 
lUiinna di tu a didlilde c di un 
t igon immilabih V E;)piire lo 
VKo ripida ione pn vso il granae 
pubblito t' un /fl'/o rec’ide e la 
MIO moselii/a Iniia inlellipenle 
ironica ed ombipiia da diienfan 
do scilo opyi 1 opnlan i' on è lon 
fono il timpo IH riii cittnnio al 
éuo \irsoiiaggto di 5 luaiifato e 


sellilo SI muotein solo una tu 
r'OMld (1 ('Idi 

Oggi le niioii'-sime gcnern-^to- 
nt chi st inno rn einmIoM i m 
to tmportanti per il li atro da 
liano — hanno ■tcoporto Handon 
chi ibbe la foituna di ossisttie 
lo rcorso anno alU rtcdi fiore i 
(ine di <t I nn<o II rnorlaa 
certamente l uragano di opphiiM 
thi piou no (la un < loppio it > 
di pioionisiinii 

f dunque piiir/o thè con < / c 
timo manto ’i m 'io cerroln la 
iccasione per un ^ tutto Rindo 
ut » ZI r pi r ontt > no Trti ot 
^.i; < (leiH ^ Ili ribalta per Udta 
la durata dello rpcl/acola offre n 
da mille otcasioH di brnt ura c 
di stipienzo intc'pri tot i a 

/IIIerrano dtII«M(rno min 
(o ^ Sara romi iknio ani iute 
un altro ottimo attore Carlo 
l/iriti nnann Inm/ Giroln 'ara 
Anna Si<:soi ira ( 1 tlorio Ir 
R M nife rprt (tra / o/;oi la npii 
rftJjero la firma ormai noti lU 
JasL Qtt ifiUo I scene td i to 
rturni SI doi ranno a Mi seti Scin 
(itilo e 11 miiMtZit a (tianfnn 
co Òli ara niello 

/ 0 spettarolo andrò in '■cena 
martedì ttri i urrà npìirato 
Ititi i piorni fino a lunedi 20 


PRINCIPE (Via Cavour Tele¬ 
fono SJah'JI) 

i (Il •iirirtiguia con F Ltroy 
(lirzn ^^1l^man! di grandloflo 
eii f I •*«< I (VM 18» HA 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 
lei 7(2 471) 

Mjir III II,, alla fra cibi, ton 
J ( ul in 8 4^ 

VERDI (Via Ghibellina Tele 
fono 290 242) 

le m< riiv igloise avventure di 
Mh/co l**)lo 

Srronde visioni 

ADRIANO (Via Roinagnosi Te 
lefono mHAYI) 

Siiifonli per un s idko 
ALDEBARAN (Tel 410007) 

... e un gi m tale 

ALHAMBRA (Piazza Htctana • 
Tel (>.1611) 

biiifonii per un suiieii 
APOLLO <Tcl 270 019) 
lord Jlm con P OToolo 

UR ♦♦ 

COLUMBIA (Tel 272 178) 

I fi>mtl 1(1 piitirr < on A 
Lini un 4 

GALILEO (Borgo Albizi lele- 
fotii) 282 1)87) 

( setti ribelli 

ITALIA (Vi 1 Nazionale Tele¬ 
fono 21 0G9) 

laxHiKva 10 con M Ma 
«tri iJinni (VM l(j) SA 4 

MANZONI (Tel &Cfi 8 (H) 

li turni, niii e l(Mu»i Lon C 
Ifr fii, n DII 4 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 

Giulii il • Ut gli spirili dt F 
fui in I VM M) UH 44 4 
NAZIONALE (\ia Cimafon Te 
lefono 270 170' 

Ih rl\nl(! dii Sudan ttn A 

\ 4 

NtCCOLlNI (\ia Ric.v 5 olt Tele 
fono 24 t92) 

lJn« Virgilio per II principe 
con V (.ne^mon SA 4 

VITTORIA (Via Fagnml Tele¬ 
fono 480 879) 

t isHiioi i lU ( )n M Ma 


irr/e visioni 

ALFIERI (\ia M del l’opolo 
Tel 282 1 V) 

l! n gtiia (lit Rii) (bile \mt 7 
/uni ton L Vtn Schtil A 4 


ASTOR I 

U n m ferrn «,* l\!i,gla \ 4 

ASTORtA (\iJ \iciind Itic 

I mo fi 1 Oli) 

II ,loit,»r( ut 1 gl 11 re n I) lì! 

L )rd( 8 V 4 

AURORA (Via Pacinotti • Tele' 
lofio 10 401) 

Vppiimvmento al km 121 tnn 
C ibm (\M 13) 8 4 4 

AZZURRI (Via Pentrella Tele 
inno 14 102) 

la ri IV e Uri Uinvnin c m C 
(< A 44 

CAVOUR (Vha Cavour Telefo¬ 
no 18 / 700) 

Mirhiat donne c Ilavvay 
CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
'eoe e) 

I t J< mi di t (il Urn 

(V M 11 ) Ufi 4 
CRISTALLO (Pin/ 7 ,i Reecana 
lei 060 552) 

Mrnlre \Unni() Unrini ton 1 
t r im IO 1 S 4 

EDEN (Via Cavallotti Ttlclo- 
no 225 fri I) 

II hsoro del IrnpIcI 
riORELLA (lei Ge>0 240) 

In mirito pt r Cln 7 ln ton S 
1 oren S 4 

FLORA SALA (Pia 77 a Dalmata 
rei 470 101 ) 

(Vrgn>lìn l passlon-' con Fr mk 
nntlri S 4 

FLORA SALONE (Piazzti Dii 
tnazio) 

Ciiu ma - V 1 riet^ Film Una 
•ii(ii;lte pazza piz/i pn/7! 
GARDENA (Via D M Manni - 
Tel 000 982) 

! e/lo«l li smore iHa svedese 
(on fi Uopi SV 44 

GOLDONI (lei 2*12 447) 

I (I Ji na dt r ondn 

(VM 11) UR 4 
IDEALE ('lei 50 70fi) 

li ivc luna (Illuni terra cot 
F Judd \ 4 

IL PORTICO (Vi,! Capo di Mondo 
T et 675 940) 

1 ia\alleri dell! vi ridetta 


MARCONI (\ la D Glannolti 
Pel 680 EH) 

Basi Jiiiin rhinma li rra rnn 
I- Indd \ 4 

PUCCINI (Piazza Puccini lek 
fono 42 067) 

Quattro spio sotto il letto e n 
(lui L V(ntura 

(\M U) 8\ 44 
STADIO (Villo M fanti Tele¬ 
fono 50 013) 

I re Uri sul* e >n Y Rrviuut 

4M 44 

Sal<‘ f)arnH' 4 ‘hiali 

ARTIGIANELLI (Via Sc'T.igli 
n 101 ) 

Minol, dt I iiltlnin freccia 
FARO (Via Pioletti) 

Domini Gli iinplìealMII oii 
I Russt) DII 4 

FLORIDA (Via Pis,!ni I le 
fono 200 HO) 

I -i rriLnrzii di ninpiignn n 
G Kelly UU 4 4 


FARMACIE 


Coppa dei campioni 
di pciilavolo 
al Palazzotto LT.I. 

Giovedì fillo Ole 21 avr.à luogo 
il P,ilazzrtto [TI I atteso i on 
fiunto V itevoh (h r il pruno tu 
no eliniin dori » dilla (oppi (ki 
rampioni fi a la ruppi e->entati\ i 
jugoslava del Mlados-t c c|u 111 
(H gnip.io s oitivo V\ I 0 
Rumi » 

\ua .itles,! legni nell 1 uh i n 
tc palhvolisti 0 per qiics o in 
contro die se irà impegmle lui 
fi a le moggio i protagoiistc dei 
MSietlivi cani,non Ui na/ionih 


Turno 5ottim,!naio e festivo 
(orai lo ininl* nolto 8 30 20) pi.i? 
7Q NiLicnto suovn 4 r (Del Cin 
ghnlù) pn 71 iUpubbbiii 21 r 
Unti iiiazioti k) via Uoiici 21 1 
‘Delli Cohnoin'- via (,ue| 
1,1 81 r ('I<rrini) via dei Riti 
tilt »2 r (S Mimi) pi 1/711 S M 
Nuos ili (S iM Nuova) sui 
Cu Olir IK i (S Naico) Boi 
go 1 Ulti 64 (/\1 Canto di Can 

dell) via Statuto 9 r (Siici) 
pin/7n delle Cure 2 r (Delia Nn 
ve) via R jioli 215 (Comuiiak 
n 10) vi,i (hlk Panclie il r 
(Dilli Pintlic) vnie Don Min 
/oni ’ I (Mixierni) viale Ma? 
/ini 5 I (ihiuddli) viale dei 

Muli P r (( nnniJ 7 /i) \ii Ron 
dindi,! 8 j r (Rossini) vn \ir 
tuia 250 (Comunale n 9) piazza 
ficiiobaldi 14 r (S liinilà) 
via Stri igli 1 r (( oiminate n 1) 
vn Senese 113 r (S leone) 
Borgognissanli 18 (b G di Dio) 
via losdli IO r (Dal Re) vi.» 
Stamina 11 (iMingani) vii Da 
tini 57 bis (Dtl B.iniiino) 
(Comiinile n }) 

Farmacie con scrviiio festivo 
(8 10 11) saluto poniti iggio ipti 
lo servizio notturni) a cliianial 1 
II 107/1 (P.iol(lti) Pcretola (I i? 
/eri) Sittignano (Coimmnle 
n 1) G itlii/7o (Del (,iil!ii/70> 
Trespiino G3ri/io) t'onte a f ma 


I PORTACOLORI 
DELLA «FRACOR » 






• corrUpundnno alU »• • ) 

B giienle wlEutOcAsIbne per 9 

• generi • 

•a — Avventuro» • 

• C — Coailio • 

^ DA •• Ulsegn» anleiale * 

_ DO * Ooruuirntarie - 

^ DB » DrMOia;sttc« ^ 

^ G - Ulalle ^ 

M — ftlMlcAle • 

• 8 w HentlMcnUle • 

O SA — Setlrtce 9 

9 SM ~ Stmicu mltologteo ® 

9 {| noilro glodltlo sut RIcb ^ 

• viene espreiu* nel ned* 9 


44 444 » «ciezionste 
4 4 4 4 otti ino 

444 = buono 
44 dUrrete 

4 nedloirc 

V M IQ « vletHto et mi 

nurt di 16 ann) 









Ecco alcuni atleti della FRACOR che la prossima stagiono gareggeranno sulle strade della 
Toscana Lo squadra è siala presentala ufficialmente nei corso di una simpatica cerimonie 
svoltasi atte Paniaraie di Montecatini 


Scrivete lettere brevi 
con M «ostro nome co 
gnomr • iniHrltto Pr* 
lialp le non votele eh» 
In firma sin pubblltn 
I.! INOtRIZZAfE A 
i ET1LWE ALL UNItA 
Vtfl 061 TAURINI '1 


Si può coslniirc' 

1111 ]>h!.ì'//(> ‘vpii/n liupiì/.i 
ma uui) 1111*1 (*as(‘lla 

( un (I u II in 

so 11 iri ,1 II /I muto l( tlo 1 I* I tuo 
gioì mi*’' * (il sull 11 ) sipiii' SI I 1*1 islo 
( lu un .litigi ino t iss si 1 il q 1 ilo con 1 
s (Il mpiiPii 0 (on niilto u ni 11 si in 
st uisO( uii ) Osi tl ) p* r ,ih lini v miu’ 
( nn 1 1 in it 1 1 1 ) 1 * I li di pi ) om t v 

’ I ni h lu* (Il iiHill I ()iH !t(j il !it r din 

SII* IV, li pi ipi IO 1 in* (IH SI 111 11 V 1 
lido (il gin in * M pi igi iiiit 1(1 (hi 11 /isti 
r hn nnq i<? (Igli Inut lini liti lio mistrit) 
il piogittn 1 Itti) ti ili ing( giU !(' I ! l»o di 
I hi 11 Ilo ( lic li rnip! tiiin ''t 1 mn si il 
( ìiiini 11 I ' iid 11 K I <1 li 11 I t )h 111 / 1 
*li ( sii ii/Hi u l I ni ( I ilo I 10 I II (il 

10 vo’ivo roitniiK itili//indi dii nimi 
che già piiosi lev ini) e (’hi )! monu nfo 
di'!!! diiiuiun non ,i\ivn iiunri ro 11111 
(Ilio h ( i''liu/ion(_ mi stivo sohrnin'r* 
iiginiz/udo li trl'-iuirln dei ni-'li rnli' 

I ppiirf si senti dir < lu tinti geni 
fostiuree iddirittin a dii pili//i s* 11/1 
I ren /1 edili/n si vide riu sino dii pi//i 
glossi 11 qi ili Utllo Sii beni nunlji i 
me prive o 1 ivornfore non ò toners-.o 
nemmeno di id.iltare rjinltio vecchi mini 
NK 0\ \ \ISIOCCO 
( tstLllamni.Mc di St lina 

iNt“ssuno Miol ricoiios(Tr(' 
i (iirilli (li i!U inariltinio 

( ita Ijtniiì 

ti Sdivo |X'r 1.1 SLtniirl,! volli mi corso 
rii un ami) [xr segn.iluti che dal riice,ìi 
brL del PM 1 ] mio 01^0 non ò stato ,in 
con n olio Sono un m.iiittimo rlisixcu 
pilo di 41 anni con a c ,11 irò ntn sorelli 
iiiibik 01 Gioì dei geo tori sin di tciioi.i 
Lia almanii rii cuci 4 inni lidia loc nula 
-* t OSI n/n » in un solo vano questa sisii' 
oia/ionc ci e stata dal 1 dii Coni me per 
che siamo sinistrili I in coi so un gin 
di/io contro la Mnrin.i militale pciclui 
iffcllo da miastenia ed ora aggi a v ita 
dii siml» ime rvvuraslenica coi distomi 
nei rcxii col,noni m ila lini conLritta du 
r Ulte il servizio mihlire Da pralic.i si 
trova a'ii Coite dei Conti a Roini e lìtio 
ad oggi non mi è si ilo coniuntc ilo .111 
corn niente circa il suo esito 

A caiisii della mia inlortnil,) dii giorno 
riti mio ultimo sbino il ÌH H) Ì9b0 dilla 
motonave Stirrit«/o della flotta Lmio 
non ho tiovato altri inilinichi anche jk'i 
chè il malattia si è .iggrivila niciUio 
dipendevo dalla Manin mercintilr Ne) 
corso della visita bitnnaie cui noi ma 
1 ittiini snnio sottoposti non sono risul 
tn'o ulonco alla n.ivig.izmie e mi ò stilo 
nitrato il libretto di nuigi/ionc di circa 
rliie anm Oltre .ilia pudctti in il ittia 
solfro anche di calano bronchiale cliC 
la Cassa Marittima di Nipoli non mi ha 
voluto riconoscere, nonostante lo avessi 
contralto durante la navigazione sull.i 
motonave òiirrieiito Ilo fatto ricorso agli 
uffici competenti della maiim rncrc.i l'i 
le a Roma ma anche per questo giudizi) 
(ino ad ora ho avuto solo risposte nega 
live Mi sono rivolto a Giuro ed a tutte 
le allrc autoiità esistenti lenza nccvertie 
alcun muto M» sono recato con immensi 
siciiiìn cinque volte i Roma presso 
1 ufficio occupazione della Marmi nuli 
lue chiedendo lavoro mi hanno fitto 
soli into promesse Allualmente 10 vivo 
con uni COI olla vedovi clie vie con uni 
misci.i pensione e che non è in grado di 
aiuti imi Ho rinnov.ito ìc mie lagnanze 
a tulle le autonl.à ma non ho ivuto 
ilciin risultato positivo 

VINCENZO BIANCA 
Napoli 

AbbìfMirznzione olibligalorìa 
subito p por lutti 

Cara Unità, 

sono un vecchio socio doli AGI di Siem 
mitomobilista e aulolrnsportatore Pago 
atlualiTiLntc due milioni di (X'iizze vane di 
assictira/ione e quindi mi ritengo tn diiitlo 
di dire la mia sulla progettala assicura 
/ione obbligatoria La conguintiiia ha co 
stretto me come tulli 1 min colkghi arti 
giani trasportatori ad inf nitc liniitaziiiiii 
nel tenore di vita formila re m.i il senso 
di responsabilità ha fa'io si che nessuno 
degli automezzi miei circolasse senza una 
sena copertura assicurativa Io sono quindi 
d accordo perché al più presto sia istituita 

I assicurazione obbligatoria Se non si vuol 
fare applicale la stessa sul consumo del 
carburante (che por noi oitigiani trnspor 
tatori sarebbe la più giusta) si dia allora 

11 via al progetto govermtivo anche se allo 
stesso mi sembra siano nocessan opportuni 
cmcnd.imcnli 

A Questo proposito vorrei sapere cosa 
pensano di fare 1 dirigenti nazionali della 
PAI e della ANITA che si aUnbuiscoiio il 
diritto di rappresentare le aziende aiti 
giane dell autotrasporto 

DOMENICO FATTORINI 
(Monliciono • Siena) 

II modulo Valloni 
del cinbattino 

Cara Unità, 

sono un modesto ciabattino mi guadagno 
la vita riparando scarpe m un seminterrato 
(Il un caseggiato situalo in una strada 
privala Non aviei dovuto neanche compì 
lare il mixhilo Vanonl riparando scarpe 
non si accumulano redditi si guadagna 
t''ppcna quel (xico che sene a tirare fati 
cns.tmente avinti Ma ascoltando il parere 
(il alcun) amici e per non avere noie con 
Gl Finanzii compilai il modulo dichiarando 
la pura verità 

Mi accorsi ben presto di avere sbagliato 
Ma la Finanza I ha presa in modo diverso 
I ufilcio competente si è insospettito ed 1 
conti me li ha fatti lui (in che modo non 
so') Fcco cosa dice l.i cartella sui miei 
redditi * Ricoor lordi Uro 2 200 000 Mer 
ce venduta stipendi poohe coninbutì ecc 
lire / 200 000 Reddito netto lire f r/idioiie > 

10 denunciai 645 000 lire di reddito annuo 
ma p(r In Finanza la mia alTormazione 
non valevo 

Ho fallo diversi ricorsi in commissione 
chiedendo dei sopralluoglii {leiché potesse 
ro accertarsi direttamente fui anche ehm 
maio 0 P.ilazzo Manno da uno commis 
sione per discutere delti accertamenti 
Niente di fallo puntunlmenlo ogni anno 
ecco arrivare la solila cartella con lo 
solile cifre cd to devo spendere tOO Ur(> 
per ogni cartella sprecale dei soldi [xr 

11 tram ed in piu perdere del tempo 

Oro vorrei chiedere che cosa ci stanno 
a fare questo commissioni Perché anche 



( ihnnut* 1 *'ii( (Ili ipi illiioghi non 
VI i|. 0 M 1 * C (I in gli )<l ii'ri I lo St ito ,1 Lira 
Il li luii) * ’ 1 UHI I u (H I ( ) iitiH lauino 
li I I I ) I 111 I I 1 I ((Il iiid I non s) s.iianno 
il* I I I IK (| I I I ) t (Il 1) 1 )lll] I KOI 
I I S(tn|)K N( Il intendi) p gite quello 

( lì I HI d< \o 

I l 1( I I fGW// 
(Mil.itto) 

Su^ìi insp"ìKuili (li 
d|)})Ii(M/ioni ippuiclu’ 
psirniìK'ssì (idila s( nula 

( ora l Illt) 

in Sigillo .ili 01 iimn/a mmistnialc del 
2>M9()) ,nt 5 (h, previdi I isliiii/ioiK di 

1 I hIu li li i( ( [) Il ii( pe I I )ui( Iti ( (j|]}lo 
miti ili insi ),M 111 ( (Ito dilli HjiplH l/l HI) 
t>( nielli (Uiselnli si ò vi nuli 1 ddtimi 
mie uni '•itui/mH iiussoché insosloii 
bill pel un iniiiH 0 coiimuc icvoli di mse 

f II Ulti rii (i( 11,1 in 11* Il i gl I riin un i iltiv it 1 
di siivi/io dì 1 ,i i inni mi itti (pusli 
iihimi SI vidiiiu IH 11 I m )/giiii , 111 /ì dii 
( isi (''(tornissi d di ins( gn inu Ilio plicIh 
IH l! ISSI gl) i/ioiu do posti solili picodui 
d II lìiiiL ili mille SI quest) non li.inno 
|)iI ■'t Ito set V 1 / 1(1 ik uno 

D.il i II s!tu,i/MH SI fi piLscnte rhc 
MI Muo isVrDiiHss ( 1 ) 11,1 SI noli digli jnse 
gn Ulti gl) t sputi pir essile osiiiuUi da 
<illn (limoni chi noim ilnii nk* svolgono 
uin idivin 1)01 (Iclomin it I in din c,un|)i 
( (Ih (onsiditino inoltK I.itlioti < ola 
sin 1 uni iltivii.i mHgiii,)le i ijio 1 son 
ptr tonq/oi olì il tiitld «i disi ipilo de 111 
c Oliti Hill,) did,itili 1 (Questi ins( g 1 inh i slio 
niissi f.itino Dot 11 L che si tiov.ino gi.i mi 
1,1 miggioian/,i do c.isi sposili l con piole 
e dal t ottobic disoccup.iti se n/a akiina 
piobnblillà o possibiki.à di tre vare un posto 
(li l,i\<iin qihilsiisi data nnilu' 1 attuale 
silua/umc congmntui «ile 

Pouhó le nomine haniin avuto ini /10 il 
6 dicembre si piemi ctild.uiioUo di in*ei 
VLinic tempcstivaniLnlc al / ne di dare la 
piicidcn/.i ,1 coioio tilt h inno gi,à msc 
gn Ilo 

I idtioosi ( 1(1 vostro benevolo inliicssa 
tìiLnio (iislintamenle ossttjui.ìmn 

zàSSOCIA7IONC NA7 INSK.NANTI 
APPI I(/VIGNI TrCNICllF 

Torino e il Piemonte 
nella « Storia 
(Irlla Krsiqtrn/,a » 

Coro L nità 

Siamo uni famiglia di opir.ii e vostri 
abbonili NlMi ricoi ren/.i del Vintei naie 
i. stata pubblio it,i In lor in doll.i Resi 
sten/,) » selliti da Pittio Sci ehm e l ilippo 
Pr.issatl Vogliamo fino notare che siamo 
stilli molto niolln delusi che in que ^l 1 

2 volumi di 511 pagine c ascino snU.irilo 
nelle ultime pagine si pirla di 'Iorino c 
del Piemonte /\ nostro parere è stato 
scritto un po poco eppure a Tonno e 
nelle valli si é comhallnto molto Sperando 
che questa venga pubblicata cordiali 
sa'uli 

FAMIGLIA CUPOLINO 
(Tonno) 

Più di uno iridcn può essere (odo 
(il nostro lavoro ma uou certo quotln 
(il aier parìnto poco dt Tonno e d^l 
Piemonte che hanno aiuto un podo 
preminente e nella lotta portigiano e 
nella noìlra stona Ma la Ra^tsiema 
cà stato anche nelle a'ire reqioni (In 
Ihemonle sono ciduti 5 nulo porfiqiani 
su un complesso di 62 0,0 c/jd(il( in 
tutte le altre regioni) 

Coinurqiie di Tonno e de* Piemonte 
?i por/o 1/1 molte pnqine aelia « Slorto 
della Resisteva > ed ampiamente in 
garltcolar modo nelle disoense 1 2 b 
7 y tl 13 J5 21 21 25 26 2S 29 10 
3/ e 42 MQ (radaiido degU scioperi 
della lotta dei GAP e delle SAP tn eil 
ta -HO nelle formazioni partioiatie delle 
inVnte e della montagna 

RIGIRO SECCHIA 

Per il Magistero 
iscrizione a 
sealobi chiuda 

Coro Unità 

ho preso da due .inni il diploniri di .ibih 
la/ioive magistrale e dopo over consiatato 
che non serve pialicamente a mente (per 
poter insegnare ci vuole nitro che un di 
pioma') ho deciso di isciivenm alla fa 
coltà di magistero Primn però volevo 
sapere a cosa sarei anclaln incontro 
qual* programmi .ivrci dovuto affiontarc. 
quale corso scegliere (ve ne sono quattro 
possibili' E quale luogo migliore |)er 
avee una inforni izionc che In stessa 
università’ Purtroppo ho fitto m,!te 1 conti 
Non soltanto non c è nessuno che sia di 
sposto a d<»rvi un consiglia, ma non è 
nemmeno possibile ottenere T libri (to 
slamp.ìlo dalla facollà e nel qu.ilc sono 
indicali 1 vari programmi Lembi,i inpossi 
bile ni.i per averlo bisogna essere già 
iscritti il iibreilo infalU lo consegnano 
soltanto quando si esibisce lu riLovula dei 
primi versami riti Insommn bisogna aver 
già scelto per poter poi scegline Sono 
stato parlicnlnrmenle sfortnnnta’ Non 
credo ho girato di un bidello all alti 0 
dagli «istituti» alla sogrekna senza n 
sultato finché n.ituralmente non ho lio 
vaio un bidello die con fare segreto hn 
estratto I opuscolo dal cassetto in cambio 
di duev onlo( inquaiila lire 

Ora non dico elio I università dovicblie 
istituire un precisoo sci vizio di consulta 
zione in modo che 1 ) fiiluio discepolo abbia 
consiglio e guida all alto dell iscrizione 
(come avviene de) resto in altii paesi) 
ma non sarebbe possibile foinrc udìcinl 
mente e grafuilamci te almeno qiiLl piccolo 
sintetico volumetto informalivoo’ 

LUISA P 
(Roma) 

A scuola seii/a libri 
fino a giugno? 

Cara UniLà 

in molti comuni della provincn di Nn 
poh molle famiglie che hanno ligli che 
vanno a scuoia sono iscritti' nell elenco 
dei pover* L proprio a tale titolo questi 
bambini hanno dii ilto di ricevere i libri 
scolastici graluitamrnle 

Sono pelò ormai duo mesi c qualche gior 
no che é coinmcuiln la scuola e questi barn 
bini sono ancora costretti ad nndiro a 
scuola senza 1 libii Vorremmo sapere dal 
Min Siro della Pubblica Istruzione se 1 
nostri figli dovi anno andare a scuola senza 
libri fino d gnigno 

LCTTERX FIRMATA 
(Nojioli) 
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Il lavoro di riscoperta critica e editoriale dello scrittore milanese, 
iniziato da (ziansiro Ferrata dal 1931 e portato avanti fino ad oggi 


La lezione del film-inchiesta e Ii3 critiche a « Licenza matrimoniale » di 
Kòrabov Valtciunov e Jakimov: due giovani e interessanti personalità 
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alle noscUi pm roti: i/'' 4 prrirH 
ze i’ T ì cntit\ I (I (tildi rori in j 
zi) h in in -,i nm iti un “>1 iic 
fi) fi 'if ijss » Il , iMU r\ nti (Il I 

tici (li noti \ ili inu it (M I 

C'inluiiiìo in \ itu sull 1 i n ' 
(frisiniK iti \ ittni IO i//() I 
Iri il lib {'( 1 ' 1 C I ( ( un (, I 

ru f ‘'Ull I MI I { 1,1 jr]) un L 

( oli (Il Mi li jj,n IMI I F- -,t( i \ I 

t^rf>) L ( dì ,111*^111 irai (lu d i 

qui punti ino I v\in ultcrtin 
uui igini iiit( s< I) ) I solo I { in 
plctan i] nlr ittn ii tpu sto ir 
lisi i imtUH tn m i <i k ju n bi n 
siiiuirl I n 11 inibito dt II i ( ni 
tundtl no t( rupi 

F 5 t I u t 1 I ( M 11 ì Slf a 0 hi 

gin (ho pt(/io-,( lutici nni 
fH I su n if fitti { ntic d( Ik ili 
ni De Maif hi fin ([,il Ih il fpj, n 
do 1 ( iU( opi rt ci iiifi nnt in 
una c ( (chn ubh is an/a ruli1 1 
la di II tori r« ginn ili p la enti 
e a flruinc Cr<(( Russo I ma 
li f [ oe.ht altiu se ne ( ra ot 
tijpat< sol) fiig li em(,ntf tu 
illora die Tr i r il i ft mio 1 il 
(( n/io K sul pei lido (runanih 
dello rnltort iiiduKjuand» I 
giuppi di UlKrili niihrifM 
eht Ir 1 Sfapigh uut i c m nsmo 
S’ rie olsfio d, ppiima intorno 
alla < \ ita \i)o\ i ^ ( poi fm i 
solo qidli eh Pi< i Carlo Masi 
ni ha ddi'iito i(( cnU mi ntt to 
megli tseapiilnli dmuHrafi 
CI» fili eiLiali n m e' gi > pm 
lì De Mairhi) inlnrnn i f] u ' \ 

\ iCL promotoie ili luistc di 
dib,nlt ti culturali < tu fu a Mi 
Inno tia i! IfiTB ( il IBhO Are m 
gdo (ihisltii eri 1 indie i/ione 
ei tutta una nuuia sist( m i/io 
nc elclla culluia mihne-iC di fi 
nr OUoeento che finn ad oi i 
gli storici 1,11 1 kttcì il na lou 
hinno intiapuso nonostante in 
altri settori si siano sensibil 
niente appmfondtri gh studi 
sul positivismo e sull Il.ilia 
post 1 isorgimi nhic 

Ma per quanto ngu luln il 
De iMaichi gM M sipev i chi 
per non restate m supiiricie 
era neeessaiio a\er sotto mi 
no molli scritti dilfictlnu ntf 
reperdilli nonché i numi i >si 
inediti conset\ iti nell archivio 
ridia tamiglid die vanno dalle 
infinite rommediole alle lellete 
ai romanzi mai pubbicili igh 
al)ba/7i primitivi delle opere 
m igginn .ngh ippimti segniti 
in margine ai libri Utti T volti 
mi dilati eia Penat,! desteran 
no perciò nuovi inrercssi c cu 
riosita negli stiidio-,i Porse po 
Iranno lasciale qualche |H'r 
plessi! 1 oleum dei cnten se 
giuti nella elisti bii/ione dilli 
malciia fperehe pubblicare se 
paiate d il e alile le novehe 
che De Mai chi non raccolse m 
volume*^) mentre la scelti fiei 
testi sarebbe» si it<i meglio gm 
slificata da una completa bi 
bliogi afia di t alo il ni.ilcnalc 
esaminalo 

Ma non saranno certo queste 
possd)ili riserve clic impediron 
no (Il u(ili 7 /are un'rdi/ione chi 
fin l altro ri f i conosecre ben 
due rolli in/i medili e diversi 
scril*i mai esommali finnia o 
comunq ic, poco noti Tia qui 
sii ultimi merilnnn una fiarti 
cohie c jnsieli I i/innt» quelli che 
Ferrata raggnippi sotto il li 
tolo di f pagine critiche e mo 
rali » e non tanto per una sin 
golatc iiO« Ita di guidi/i (che se 
mai SI potrà piuttosto i teono 
sccre in altri nd Ghisit r, c 
nel Hoi hi per eseinoio) ej lan 
to PCI il tono usato d il De Vai 
chi che denota una peisomlc 
partocipi/ione alla vita del 
tempo fila pine coi limiti dd 
I uman.tarismo de amici siano 
dell opp»si/ione all i ciiUiirt po 
silivislu a del timore per ogm 
forma di Irasfoi maxione socia 
le G mime eh un e attolicc stmn 
fortcnieile pessimistico sensibi 
le a ineiuie tudini di tipo f igax 
zariano' c uiu sost.in/nle fe 
delta alla tradi/io ie milincsc 
(Maggi Man/oni) 

Una fedi Ita die si 'rientifiea 
con lamoie pe r 1 i vita della 
cit'a minaecntn dalle prime de 
vastaxioni uibmistiche (iileu 
ne delle ijagine che Penala 
raccoglie ol titolo eli t prose 
vano» SI eolloeano seri/allin 
accanto ale miglion novelle 
/ e/mforuf h Viìnii > per e si ni 
pio) (• con 1 imon pei h ii 
slidla et ichn eli imiei sopì a 
tutto eidl I gioviiKX/a il eoi 
caloie ei t enti Un nelle sue 
gioimte 0’ liete nò facili F ttli 
nel I 87 f) copo avei se ulto una 
nota lettela al f h sieri aveva 
abbandonato la » Vita Niiov i t 
pei (be' « rossc'ggiava » cppuie 
sctlf anni lopo pie se ni indo tzli 
scritti del rnmpuinlo amito 
Ambi ogni Bi/xeio mini ivi 
con noit ligi I ai tempi di egiel 
sodilixio ♦a e|U( ila v imp i 
molti giovani st i mobbe ro a 
un tempo mol e vnlnnta s 
sgranchirono molti ingegni si 
accesero Poi venne li vita ve 
ra per alcuni 1 oblio per alln 
la morte per i migliori * 
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I j)f « ( Il 1 di II, ti ( liiuM 

1 nt 1 fil itoi d ivt p, rei > <■ dii 
le e pai 1 g ili )g nio di c, rte 
f le ( n ne i elintoi-m eie 1 e risTU 
1 tmm, Iti de Ibi p 11 ig a i ear 
retti de li o pe hit ehi s me ori 
(r in ì Milli sti id olle fr i 

1 silici sig lori I fili do 

' c Ir f I Iti ei le s 1 g i/n eh 
Dio'’V ) ì e|u non n nos(f 
ielle f)f/i birbore* del (aretiiici 
1 e II rni o'o piu \ ilulo i d! i r ip 

pi e e ot i/ione h Ih 11 ili c in 

(emporam.i come nell Oil, \IUi 
stazione eoedaun melo recisa 
mente il tentitivo di unilue il 
ino ido e le foirne della piKMi 
d issic 1 uni l)ì*{aglii pero 
che poi eoi pis^re degl inni 
I e de f 1 d f mpo gl j riv e ndie i 
xi me de 11 I f mx mi e i* irtie i 
de '1 )pe ri m te li fronte all i 
puticield )jg( invita I di 
r per esempio rome le geo 
m certi hl)ri moderni do un 
t de o hi altro fatto e letteri 
1 unen*e vero "olo pere tu ò 
Vi rame lite iCLadui i cosi in un 
pM se di questo mondo non e^ 
mi 10 ns-tir In qu mtn il i re 
e tu un fi noiiu ni> t n m eoi d 
tutti il pili impoi-tante solo 
perche ci pire il pm bdlo t 
fm ) Slamo gi i all int/io eie 1 pe 
nodo in cui il De Marchi i ico 
mine la a rinchiudersi in se 
sic sso) 

I SI trov 11 I aMt-he in f|ucste 
pigi ic m fonmne coi letterati 
lombtirJi na graneie de v ozio 
rie per il De Sanctis die Ito 
va qui un t rreno singolarmen 
te recettivo ffi IO id le eiglicit 
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• niK i tti (il Un 1 p I I 11 1 it m i 
r me il i d, Ih st r li , I mn i 

f' r II tr id xi )! ( ni 1 l'it s, d 

f Ui (i t \ im ) Ut II 1 e imrnt m i 
ixi )M It I M tnx II p ( d mi 

M il ( ) U I tt ) k li I [1 )p t l'’!' I 

Il II ofit 1 I fi ir' , 11, ^11 ni 
t Ito iif Hit it iddi kk’u su' 

1 ht i \iiov 1 ilcuni in ii 
|)i un 1 qu i kIo iv v i volli i 
pii g irt le ( 11,se rie II irnp ip , 
ini 1 dt I' I k tli r ilut i c ih m i 
Mi uhi so prese e i sr rr bi a 
rov e I 1 il le lo-, tu j ini m/i (s 
u Ik lì )v dk I le e ibi m I pr mo 
il qui sii vfiliimi Ih e in n 
e rpn i i/inn, tiffr, un le i’ i 
niuh I introdu/io 11 eh lem 
1 sul pj I n piopi 1 iirit nti k t 
« ni 10 SI p( Ir 1 Ut I II 1,1 COI 
ermi di q j mio e g i sfato 
irnpi ime nfe sciitlo sul Dt M u 
< hi V SI poi rame ne emise e n 
nu e hi ir inu n’e gli influssi s i 
bill fililo scn’ton ne uh imi 
nov indi fc a (pie Ih aia i k 
all sin da iggmiuere il 
Dickt US) VI SI St 1 ir inn j in 

• ht ferii impoverirne iti risp 

n die opi re pm imit o eei i 
rneiidinu nti de 11 i f irnuih dii 
onun/o a tesi (Col fnn(o non 
I sf /ir rm) 

I l'iU u M se 1 e )Ik ghf I in 
in qiie ti scritti co i (|Ui III ri 
gli MI or e onte rnp t i 11 s, 

I e II 1 I (Il ipprnfo dui h sin 
dio dell ir quieto e ittolicesimo 
de marchiano se si cercherà eh 
inserire questi prneiu/ione tnl 
quadro pni generd' ddh cu! 
tur I miluusedi no auspieito 
1 eelixinne di rirnli dar i snn 
xa dubbia 1 avvio a un prexioso 
app^ofon lune nto rritieo di un 
importante capitolo della no 
sfa stona letteraria 

Gennaro Barbarisi 



Un.a bello inciuodrolura del flirn « Ladri di pesche », del 'cgisto Volo 
Morkovic 


sdì l \ due »ibr< 

C ( (in ore r it OMO i e e o (li l 
It ho (hitt e m U q udì i ski 
f I f)re '((film rtf adronloto I id 
rioio bim f/i \uokif Korn/mi 
e/ifi l i K nix in 111 iinoi i de (he 
(li i I I rre e i do un pre mio v i 
1 ire 0 \l(i II ( e /le en < e er 

I UH troll) il starla i verde’ li 
/ I a tu (d t un matocfiaìu o de 

II ih (ini (I l amo \o i da mof 
Il ti npo (die’ coi mire’ de ii r 
M (v/r Kiuusbustvo t oppir 

o «’i (iriu ilo IH il ambito di 
) n di'mdJto sid t uu ij a iippunl i 
ne ({) dalla ri ivfr ire ueeyei 
ini lalubta arti Ina e leii i 
I ip( I allo pi ) In 1 ou hiiUiara 
i q uopo non tpo oiondi 11 i 
ir dil( I II bill if n fa tii o/e/i 
Il b/rdulc < mitro ! u i iix • 
M li monnii repporve’ sui r/i/o 
tdifino fici purfilo Ribolli (v 
(0 Ddo pnmei soìio forma 
' n i tinipo o'-pro artir'olo e 
mi otto nurlkt di ieifrrp dj 
ttnn o ^uffraqio della sfrmr 
fizura rififi hanno tioiato ado 
imita rtspjst 6 stdiri sfernipei 
”»r serene)trierile in vede di 
rifieo la ni rvfa KinniskUst o 
lei detto lì prò e d contro del 
ulni ria il nmllato fi rote 


Il tu in (po f f j V I ( tu ì t 
tu ) pi I re qi >a I u i nx ì m i 
ti moni ile emi e ini urovsr) 
fd 1 li ) isfro epornoie io aie 
la (pe ditto in or e 0 VI IH’ dol 
/ nifino Vvfiini di Moveu mi 
(’ eomirnpfe un /rim derno di 
aften i nu ve non eri/ro por 
il ( ritalno vm'io di inf neiirr 
re irn Mimo diieorvf) ri no 
furo te (inerì 

Il film e f/u IVO in rnre min 
porte imuin ei loife nrneivn 
rii (orniti n doaiviida isliro 
(In nuìvlrn la h ione dii fi 
ruma venie e' miri st^onrin 
fiedieeitn a una stono / /lini 
i noie’ /erre nn <onf rotiti nt 
trniei o li lima dd ma rimo 
ìlio ha II VOI !t to f'idne IO di 
or)fp L rpieiin di un di i ante 
la lolla (onfio il fasrisno II 
confionto r fra una re infila 
■I sbripafii Ita » ne’lle qiu slioni 
ventinientnir die evi fcrebbe 
of/qi r lina nterna ti Tpien 
■s es'’mpinre » stono d nniore 
del rei enti ieri II roidronto 
SI allarqa oniannnlr r si 
qeneralizra una peneruzione 
bill prmnfo c pin follo ieri 
(/razie alla quedo o po', ubilo 
oqcft una v iciota in cui li i da 


jterì FIGUfWV 


Al « Torcoliere » di Roma 


INCISIONI DI VESPIGNANI 


li menilo ler nobiltà di nuUie 
re e ptr piepiUide sjmntaneìta 
poetica di q id ohe Ronzo V evpi 
r/norti ila i« ISO in (presto mino 
1%) cosi fitta e tuo di mostre 
UmatidìP e di diafono fra da < r 
io postziorit arlistu/u e critici e 
d prese filato dalla stomp rio « Il 
forcolicre > (Via Ahbcrl 2")) 

Sono una tn ritma di incisioni 
esepude a laro tecnica (acqua 
forte semplice venate molle ac 
qtiaforli e i (’mice moile titoprri 
fia) Quivi iiiKf I futjh sono com 
posti di due 0 tre lastre Cuujue 
foqli rocco ti m cartcHo sono 
siiti incisi 1(1 relazione al primo 
dei -t Qiralfm Quartetti > del som 
mo poi ta lui/U se tJiot Uno dei 
torvi Cile titoli un inetsio/ie po 
Irebbe aneli r essere prevo come 
motivo doni nante di motti altri 
fooh iLcc) s alza il riso na 
scosto / Di bimbi in mezzo ode 
/opi re p 

L n tolto priijipa di incisioni si i 
loppa il molilo della combina 
c/om 0 ! ri/(Ui e leprfoti che fu 
in sorpresa uila sua mostra nel 
mar o scorsi al t haute di s; i 
de p Ciò che plastito’iu nte allo 
ra era ajjermato qui è rtkodiio 
con siccìnz’a sema ri,jpli7ioni 
con uno diin’xza oppcissionata r et 
sepno Cile tradisce d culto di Du 
Ter e la su'jQesUone inluiia pei 
1 me ouribiii facoltà incenliua dr 
un trust e e/i un Sidiitrlnnd t 
ritorna m r/untc nature morU 
rpiotco a de Wspipnmn (juwttu l 
to boponfe con orrida liu i Ida 
Ira I tumuli di roiine e di mor 
ti lascie/fi (in /aventi in ftuia io 
li(ma nel senso che i uomo stri 
te che deli appoggiarsi a ctr 
le me mone per essere vico cd 
espandersi oppi Gli oppetli che 
Vcspignant mette assieme forma 
no delle un luipini v iole nt e minte 
aulì bop iofmano tome Citta 
formierit Ulti di cose bultulc na 
itlraierso U quali la iilu sin 
filtra t ere cr 

la qtiahiii (tei segno é lorte 
menlt infelkltuale riciiiama al 
la intnlL lo riieeomandaziom di 
l’aLl Kiee o//inc/ie i mezzi della 
pitturo rion il leierui/uavstro coi 
materiali bensì esalta sere oro 
pno in quanto segno toima e t-O 
lorc it 'oro ptioido t spirituali p 
bui il fissano 1 particolari pur 
CI VI ai lede thè Vtspigmint ha 
dfuiero letto hUot come in un 
momento di cono lonzo musica 
ic ib un pr melilo un pomi ng 
pio m uno bina / bit iLt hio 
(}t aiti ho rape lo Ji mo'tu rht ! 
t//erif) ta punta d un bastone 
che pii lendeLO*, < Viene rimi 
IH scema / Qi secchi gerani seri 
za sole / K poitere nefle crepe / 
Odori di castagne ne’te strade, / 
E odori di femmine in stanze 




y 



Renzo Vesptgnani 
Quartetti di Eliot) 


I Attraverso il primo cancello r (da uno dei 


c/iiiive f f di siparette nei cor 
ridoi / E di cocktail net bar », 
L ancora < Aci ioftoòuoli ri uo- 
nano i ptolli di criUizi me / L lun 
go t battuti bordi della via ( 
W i( corpo fc/t (im de anime dei 
e srnt Ci(( vpiin otio scotso 
tale /m cuncctit tk i cortili » 
t’trntKfimcnte e pòicofoptca 
mente le inctiiori per Ltiot sono 
natp sul tempo dei disegni della 
ino tra del marzo scorio — si 
rie irdera che altri grandi dise 
f/rii svariai ano il mofiuo dcti uo 
mo intrappolato nulla f cimltd 
dei coniurni » t o tri ancora li 
mofiio dell uomo braccato fui 
minato dallo luce contro una pri 
r, fc inltrropofo Xtnciie nelU in 
ciMoni per bliol cd ta milinco 
mu eroica che cera net disupii 
ma rn issi se imiuiuntito lo viu 
pore per ta mngniftcema del 
mondo ritrovabile e rilroiata fin 
nelle jue ceneri f’ociii mesi la 
cominciata a dispiegarsi un sen 
timenta nonumenfene della /elici 
tei quotidiana speechiantesi nei 
crescere della vegetazione 


in un altro foiio e ma()miico 
gruppo di inci ioni che vengano 
dopo r/uelle p^r EUol tale senti 
mento e donunanlt anche se m 
CI le le lastre senza streicotf/ere 
do Ufi p orno j(i (litro I iconopra 
lui (Ul (Ullore \fo si piuriJi be 
ne cosa e dinnlole/ if motivo del 
le t mel imorlost t caro al pilla 
re il quali m uno mostra del 6-1 
do ben lochi copila lo trattata 
orridaminle come variazione sui 
s Riveeplio di Cregono bamsa p 
dal racconto ih Kafka 
Ora il motivo delle t melamor 
tosi » è naturale panico Una 
pianta secco e una pianta pernii 
no Un insetto oince stecchito e 
un altro s allenta h ra la vege 
izioieira jhior I na sprolintn 
un tolto di donno nei Irolfi io 
(nporc ruit uh di mavì tura pre 
co 0 lolle lo òtta stniilura st 
Lonji id( con piitl/j dtdri fogiia 
0 con (luelin dell trnelfo L esa 
sperrizione grafica severa e ma 
linconica e io resa anofitica al 
lumie del tùrnieriio .nlellelluale. 
sono lo specchio onesto di una si 


friazione di ul hio e rii otis a ma 
anche d una necessito muilc as 
soluto di uf mtrvione nedr cria 

le rogo i del sentimento e 
lilla cosile za nm rendono mai 
impiclOM qn ste immapuii ontiie 
quando i' figurare e pin t aidiin 
naie» più toccato dal soffio 
(Wia morte /I senso dt piestc 
f mefainor/ovi » è forlemeiile au 
tobiografico ma si avverta alme 
no IO credo che esso uh a ar 
mor,IO,ai lente con la nalina Un 
senso che suona un poco e ime li 
leopnrdtniio « AÌ(’co nlcrna a 
VII ere / la piappio ii baco ti 
mpilep bella mente de pittore 
nel suo fantasticare quindi si 
vanno ritomponendo fran menti 
di vita e di cultura e qiieslo av 
viene senza che il pittore n iscon 
da il suo Irauaptio per que I oriz 
ionie di armonia umana dov( 
aneli epli possa come Ijccpardi 
tentare ’ dire < K mi sovvwn 
I elernr le morte stapioiii e 
ta pre t viva e il suon 

di lei p 

C era (piadro di Vh spi ;nf ni 
a Boto t nella beila nostra 
t II pn li conte stato p si di 
chiarai ; frontalamenle pir nel 
mofo f ( na mogi ifu eli facile 
lelUira i a ime dei pochissimi 
quadri non costruiti con mante 
mino r,LO/ipuraiiLO Kra l opera 
dt un pittore solitario (che non 
succhia ma fa il pusto) forse per 
CIO ó slnggdn a tanti Aon so se 
fosse hii capolavoro certo i ra un 
quadro >tonioiptiilt per il modo 
p ostico di dire la venta sullo 
proprio con Jizione Una òOinrna 
di momenti della proprie vita 
ai quali il pittore non ave a po 
luto dare una limpida coUocazto 
ne nello spazio II presente c il 
possalo tulio accanto al altro 
Un (luadro orizzontale ejua i rac 
coniato andando avanti e indie 
ho nel tempo a sinistra uia stu 
pida mono « bop » iia un triplo 
Olio la mano rwoliuwna la rii 
bicusìO Melilo doli allo una 
fiip do craidlla pende <u un 
piatto corico marcio di cibo nel 
CI/Ilio e nscnllo amorosamente’ 
lina pripina eii diono dei -Ile ri 
dioepnrifn crudelmente una figura 
di proslituia nello stile suo di 
qnepli o/mi. sullestrema iestra 
un uomo prende un caf)ó ai 
SUOI ptc'di uno moeciiina di lusso 
/rocelioffi un piornaie snepaz 
zoio e una macchia rossa don 
( triti) prottejfomenle d Idolo 
hi (luiitiro il senso di juest 
inoniumfii)’ io cretto andò aita 
iure (idte * metamorfosi » neise 
ke (f pittore vnesse dire sem 
plicemenfe basta’ Unauto riUcn 
dell artista un autocrìtica della 
pittura 

Dario Mica<:chi 


I n p II (i )Li *'} i nb lì i 
nu no Se’ non pe r t to ne ^ 
e pf in ie sne’ ide r li film qnin 
il non pure if/nn il fianco 
olia tritieri 

/ ni se ( i indir er ione di una 
pi djile stnido da serpure 
a hi io 1 rudi 1 que Ila di l ri 
iirrnei rnr ii e ir riie ha min 
( luto a I K ( 11/1 in it tmoniale 
O forse vili /dui di Koiriboi 
fome Spesso eirrru’e e non solo 
(fili SI s ino ( mdt iiv di ti tfi 
in ima idta < i m ''iisnusuio 
I I dipi ( h( 1 (irdasr if/to 
di spaiale sui /dm < he In mi 
1 aiin prer dntn ( i vi ndira pin 
probabile qi està se onda ipo 
tesi pi» (oiifniidia dall espe 
runa fnlRi mn he aìtraie et 
SI 1 (Il ( re )b( di fi ,,11 r a ,inn 

Si iiteira d »/m ah, a e mi 
le rn/r mimi Icrnpeibna ^el 
la soslmu i e iii 1 modi rloq 
mal ea \ jn sarebbe eompreti 
sibde < br baffnicr fosse on 
(/inato da la « amare za s del 
film in {libiamo usti di mol 

10 piu (in ari quali ad e rm 
pio liilth IO di \ai/(ianai / 1 
lupi e qn dio di Jakimoi Uni 
OSI iiic|ii età 

f «a (aridi ione» umana rlrpiì 
mente rsee da Ilei lupa !' la 
tona di ina 1 (f’a Irai iato 
di un ri/ rmalorio dt ragazzo 
e del (onirosfo Ira /autori del 
mc'fodo di mnìni azione forte 
e quelli uizi quello pei che e 
so/o di un metodo piu urna 
no (he alla fine preiafe le 
ragazze in festa, abbattono 
sunbolieaw ente la rete metal 
Ina che lecmpp d riformafo 
Ito Vallcianov c pero reqisfo 
troppa sensibile per acconten 
la) SI di tuia soli/21 me cosi ii 
ncare e infatti l inquadrai tira 
finale et moslia una ennesima 
ropeizza che con la sua valigia 
entra nella rasa di ned ara 
zinne il prnhinna tesfu api r 
to Ci dicono che t realizza 
tori dei film hanno incontralo 
alcune di//ito//a ma alla fine 

11 film I uscito 

Il film di Volteirinoi ti re 
pista forse più dotalo della 
einematoryrn/ia bulgara non 
ha fatto registiare impennate 
di ctiMori Fppnre d problema 
che ( ssn af/rauta - quello di 
una -rpa/oioqio » dei pwam 
— r ben piu scottante di quel 
lo ihe e alla base del film 
dt Iwrahoi Basteiebbe la se 
queiizii della festa in cosa di 
un fosco indù idiio una /)aqi 
mi da « (Iole e t ila » per eyiu 
?/t/icaie — agli occhi di ,ni 
certo tipo di cemort — un 
qualche «a fomlm liquidatole 

Kella Casa inquieti di la 
kimoi; d tema e ancora nn 
tema amaro La (osa la fa 
migha non fin pare perr/h 
manca un quoisrosi U’qame fio 
te persone che la cninpoii(}onn 
Non (I SI capisce piu fra pache 
e figlio o()ituiio essendo tom 
pìetamente perduto dietro le 
proprie ose 11 filn come nei 
caso della Lupa non si con 
elude con una eoniodo sistema 
zione del pioblemn ma io la 
scia aperto come una deiiiui 
CIO. un allarme ) quanto me 
no una indicazione 

\hbiamo scel 0 questi tre 
fr/m per tirare 111 diseorso die 
nel suo Umile riesco 0 dare 
una idea dei te ni della prò 
btemotica dei cineaslt buignn 
Se non possinmo riicnerei d oc 
cordo con la s'toih attira del 
film l itenza tmirimnnnle (so 
prattutto per la 1 irulenza che 
dicono uiusdofoi non possin 
mn neppure condii idere l api 
ninne fané Zie se dei tu’/o per 
sonale) di chi non lee/e net 
lì anni dt lai oro della cine 
malni/rafta bulgara 4 niente di 
buono > Non ei sembra come 
se ni eia l ortie dista su Ki 
n('i:,ktistvo che ► film che si 
fanno non rispe(rhiaiio la ir 
la 1 problemi della società bui 
(/ora f/aver pubhhcnlo questo 
trinalo e buon segno e se 
ano die esiste to buona 1 olmi 
ta di (ondiirre un dibattito 

/ ortuoio UI se indica una 
esigenza reale del pubblico 
occorrono film ieri coraggio 
SI la strada liiiuin la quale 
SI sono incamminati » rer/is/i 
bulgari stando agli esempi 
/affi sopra, ci sembra quella 


Anche al catarro 

bronchiale 


i «licenza di uccidere» 

I Non è la mortalità elevata in sè che inipres- 
1 siona, quanto il fatto che si riferisca a un 
1 male, benché diffuso, trascurato 0 mai curato 


ndcv, iiilcrprelalo chigli attori Novena Kol<.inov,T c Rade ^ 


/)u n r r 1 I I tda 1 ifa/i 
fbetro (dii i pa r me di aqqi 
e di eiomonr ri sono ondie al 
(line proto posr'iie qiiairosu 
di buon ) tu I po{ o piu di 100 
film prijdolh in lìitU/aiia dal 
lOìO ad oeyqi r r iNrm loq/iamo 
/are ietenro dr t /dm da sai 
irires ma (i sai hi a giusto 
nrrjre/aiue eikuiu Rilionamo 
li nome di [altaanm cilinitlo 

I 1 pie ni I 1 1)1 I II pi un l 11' 
xiniu II s ili ( I nubi 1 ttie 
/dm ir’ fin sr r lu qryialiin re 
((III) la fuma dd tinta tale 
11/ bdrm ) ( I isulUirt <> h 
notte h stille dei Irrlcsto 
(Nemet? al tt iole si fa •'i (dire 
l(dfdlii(i niisdla dd r niema 
im/qaro < ime firduzruu* rii 
/rru/essior isti (t i)*)) I 1 i\ un > 
/Kivaiii di liinka Jelosioin 
Dui(e nd radile i, irlii di 
[lese he» di Loto Radi v (su si e 
mnjgiatura dello scrittore ì mi 
hall NViner , die ri piibblno 
daliano ha potuto tcekie lo 
scorso anno ri sono ih menti 
per una i ahifazioiie positna 

i\oiì siamo coito dt fionie a 
una grande prodiuione (oggi 
SI « girano » una dozzina di 
film a'! (iiiiuiì tu a uno cine 
niatogiafia che abbia dato prò 
dotti eeee^umrdi ber restare 
nell ambilo dei paesi sociali 
sii potremmo dire che non si 
e meri 1 (»ri/icafo qui un buoni 
come qiidio fiokcco di ole uni 
anni fa (nino quello ee’toslo 
vacca dt anni piu recenti, 0 
come quello che sia (reseondo 
Ul /iiposlaiui ma le p issihthia 
esistono per d cinema biuparo 
oqqi mollo più di ieri <\ndie 
Ul questo eom/jo ìoprusi una 
LIO verso una ricerca autonoma 
di eouicnuft e delle retatile 
forme ha troiaio gran astaco 

II nel periodo del culto die 
qui e» touitiso proprio con 1 
primi orim del /•uiemo bidi/aro 
c ha aiuti propcKjgim jorse 
pm estese che aitroie l film 
che SI producono oggi re ano 
in se buona parte dei limili 
die d duna nel quale e naia 
li (Ulema bidqoro obein im 
posto Aon e semplice scrollar 
SI di 00.so le remore dello 
stalinismo 

D altra pai te la qioioue et 
immator/rafia bulgara non ave 
la un refwlerra cui riferirsi 
tulio quanto ( stato fatto quel 
pochissimo che e stato fatto, 
duianh if leqime capitati fico 
e asso/ufomente indio fine tic 
wi questo settore 'a « eredita » 
iiorq/iese fu una misera cosa 
Dai / 9/0 aila liberazione dal 
fascismo in Buiporiei si sono 
prodotti una ventina di film 
a ili elio di amatori r\on est 
sfeiei un ••olf) studio di posa. 
per esempio come invece aie 
vano le cuiemafoqro/ie Mime 

Opqi C( poco /non di So/ia, 
un centro cincmalograftco co 
struiio su progetto solletico 
ch° e» epa considerato incide 
guaio alle esuyenze, e die i le 
ne amptialo un poco aita loi 
ta (Se ne sono accorti anche 
gli anici team venuti fin quag 
gin a girare brevi filri per le 
loro reti teleinsue) 

0 (igi in tutto d paese 11 sono 
''6f)f) sale di pi eiezione emiro 
le 2 C >0 del i'itt II nuuK’ro de 
(/li spettatori e aumenfoto ler 
frquiose.men/e Questo ha gel 
tato le basi per un seno sui 
lupfjo della giovane cineinnfo 
grafia bulgara ma questo non 
e» su//icienfe fa stessa cura 
messa per apprestare gli stru 
mentì uidispensabdi olla pio 
(luzione e alla di//usrone dei 
film r I sembra debba essere 
nei creare 1 presupposti li di 
mo nel quale i ieri protngnni 
sii del cinema gli autori pos 
sano coiKf'pire e reaiizzorc le 
loro opere /’ara/rnsondo un 
dello, li ruiema 0 e problema 
tiro 0 non r Autori comunisti 
sieneggiaton registi, (he vi 
1 Olio in una società socialista 
non possono astrarsi da questa 
soeieto I loro problemi sono gli 
stessi della comumtA II ri 
scino da et dare semmai e 
qiidfo di(» qlr autori restino 
indietro rispetto alla ei oUizio 
ne della soeieto die sono cnia 
mafi a rappresentare 

Luciano Cacciò 


\ I di 1 libi 11) I n n e ui 
gr 1 1 loie s\ \ (olili (he \ iVf 
OS I ssioruito d d litiioie di 1 
e ituto unii)! indo o sotto 
V iliit uu)o ogni litio ni il it 
no ( poi invili il <111(10 
non vuiK id (gli inuon 
pi o|ii 0 pi r e odi sto libi! in 
no dt poeo eonlo ungili 
p< I un SI iii|)h( I ( it ino 
Ino K 111 di ( lu tniili SI s 1 
( diftusissiino 1111 non li 

I 'Ito III ilr un i ( (insidi 1 1 

/loi < ( 1 1 (hi SI lo poti I pr 1 
.inni piu (onit un disluibo 
elle coitu’ una iiiihttii 
'latito elle se ò Uiin.iton* 
non stile Ite di rinn uo piii 
tv ( lido modo di i onst it u i 
dii I II im( nle il duino elu 
giu m de 1 IV ì 
Si (Il 11orile 1 un 1 In011 
e hi'e e ionie i o t il ii io 
litondiidi ( ai)|iunl s qui 
Ma ti posi/ioni meni di 
pie V, de lite’ ne gli stessi sot» 
getti elle» ne sono rol[))ti 
io lìti ngnnn um se eoa lui 1 
pii che fa tossile o dò un 
pr, dal fanno mi non uno 
"•lato iiioibosn seno (he 
e spiinga 1 veri pe ne oh \t 
ti ggianunlo sb ighatissinio 
« li( \ 1 niiit do in mo lo la 
die de se non s] vuole ehe 
e sso SI 1 - e Olile e ntlual 
mi lite di nngine eli una 
moi t dilò e II vai 1 
(Jinlelu T 11)1(1,1 cifia t’’ 
dhiiumante fi i r|innti 
muoiono eh btoncopol noiiile 
fina il 7 fì pei etntn In 
pi ( ce eli liti eh r itano Inori 
e libile d r ho v ne 1 elii 0 ( lu» 
esso cn a nm l de minoi i 
/ione ekgh oignn uspua 
lon eia eh le imm uvi mia 
folle picehsposixione <dl( 
coniplic uixi biniKopolino 

II in 0 una volta soinag 
giunte tali tomplicouxo da 
favorirne lesilo mollale 
Din ino eh piu id un n 

f I nli e ongi i sso siiH.n iomiI 
fiiKiixa rispii ilom (che» 
e spesso legati a un calai 
ro bi('ii(hii!(‘ (lomto) si 
som appresi alcuni dati 
stalistici da fai tabbini 
due fi a gli individui con 
insiiffic eiixa restili alni la eh 
vano graelo h mori dita ò 
oumeetaln negli ultimi nn 
ni (io) 120 PCI cento 
Condusiont si tonde mi 
pei alno ammollile 1 Inon 
cintici ctnniei elei nsthio 
a CUI vanno incontio e che 
può ossei e e\ tinto solo met 
Ululo mano i mie tempo 
stive cd efficaei In gene 
te (’ la lunga rniriiliaiiti 
e 011 rodesti 1 01 Pia cal irrn 
le elio la lentie agii occhi 
degli inrenni quasi un fatto 
noimale della loro vita 
menile al contrailo latiti 
chit 1 del processo morboso 
ò um aggi av onte essendo 
OVVIO che pili lempo osso 
dura pm danneggia 

Tempestività 

Dei CIÒ ripehnnio la cu 
rn devo essere lompcsliva, 
scnxa attcficlerc gli nggra 
Vanicini la compaisa citila 
fehbto le compticaiuc. e 
deve aneliL essere efficace, 
conio può essLilo se aggior 
nata laxionalo e cotnpletn 
quale mvee'e ab tualniente 
non 0 Due dunque le noi me 
da ossei vai e rumisi e cu 
larsj bene Sulla puma osi 
grilla non OLcnnc ins-slt 
IO olile dopo clic SI à giò 
accennato alle temibili pio 
spctlivc (il questi mfeumi e 
la seconda cbigciixa che v»a 
illustrala meglio quella eh 
una niodcina terapia 
Di solito, fuon dai peno 
di fcbbiili quanelo ciò che 
infastidisce 0 1 abbondante 
secrexione bronchiale e 
I abbondante tosse il trai 
t.imeiilo terapciiltco ò tulli) 
ra .sncoialo a certi fai ma 
ci tradizionali tipo mugo 
Ilo trementina eucaliptolo 
cec I cosieictii baisamin 
CUI SI altnbui'-cc la capa 
cibi (li 4 prosciugare » 1 
bronchi Oggi n ina simile 
azione di prosciugamento 
non si ciede piu o non si 
crede tanto come prima gli 
effetti sogliono essere scar 
SI 0 immaginari e il miglio 
ranicnto arriv.a dopo set 
tinnnc o mesi allorché ò 
diffie.ile diro quanto esso 
SII dovuto al faimaco 0 al 


divieto ( 1)1 fuiiiei n d rt 
( Il iid II SI i k Ito o li) casa 
0 di 1 II dm ik IO iximu di 
Il iisiv a '-poni un i de il 01 
g mismo e e e 

( Min in p.iss Ilo il 1 KOI 
sei il l)ils 11111(1 SI gmslifl 

u 1 di pili poiché iMH si 
disiione V 1 dt illio I iddove’ 
( gi'i insiste ir mtoi 1 su di 
( ssi 0 ( se liisiv inu ntt su di 
( s I non h 1 m uso d d nm 
Uh Ilio (hi 1 sislono I mie di 
hdi piu lediiili/i 1 (tulli 

V inno usati hnindo pie* 
sente <lu idi se opi da pt 1 
SI gnu e sono li(' 1) coin 
Il die II i gei mi i cui si de 

V» Iteci SVI eli MCie/Kinn 
tiioneliHk 1) simml.ue le 
dif(sc ndmali ritti nigani 
sino ì) 1 ij't ne 1 u (’ le* nui 
(OM le |)iicìloM(‘ 1( sionato 
I ipoi t indoli ili I leiio noi 
in ik ( Unii nx 1 eldi nsiv l 

Gli antibiotici 

Conilo 1 gei mi seivono 
gli antibiotici elio ptissemo 

V II I 11 e (il un p ixiente al 
I, litio sttondi il tipo di 
hilU 1 m gioLO ne) singolo 
( aso Sk e Olile non \ 1 e l in 
gcn/i immechrda dellmle*i 
unto .m/iclio .uidiie a 
tentoni pi in andò iiiimii 
f|llc^to o poi ([Hello e me 
glio fai e seguile qucdlo che 
SI chiami aiitib'oqranimei 
da CUI SI ha I mdira/ione 
dell <mlibi(»lIMI pm efficace 
p/ r e lase un t i o Ove i) 
furiiKo non sin abbastan 
/1 risolutivo ])i i le vie ahi 
tu,di SI neon a con mag 
lini [lossibild.i di successo 
all.i omimmsltaziono per 
,u I osol 

Ma non basta disti ugge 
re la floia battei ica que* 
sta pilo sempic iifnim.usl 
da qui 11 1 ventilale lesiduo 
di essa die sfugga alla di 
stiii/ionc L pcicio nei essa 
no ne) conltmpo 1 infoi 
xaio 1.1 capai da di lotti 
dell 01 gallismo pcrchò sui 
messo Ul gì ado di difemdei 
SI da se qiinnelo 1 uso degli 
antibiotici sai ) sospeso il 
clic SI oUieiie iieoiicncio al 
Vaerino anlihinncopoliaona 
IO Naie a due che 11 so 
miglianxa di quinto si fa 
ir! ilio nella poi tosse e in 
alt'-e infexmni aiitiliioticn c 
vaccino vanno sciupic asso 
ciati 

Infine olite a potenziale 
lotganisnm mi suo msie 
me c lo stesso oigano am 
inalato che v a posto m con 
rti/ioni di teagiro al! aetac 
co moiboso piu esattameli 
lo o la mucosi rcspindonn 
rhi bisogna riv da)ix/ai e c 
a tale scopo la sostanza 
principe e lo zolfo Non [le 
lò uno zolfo qualunque ma 
un composto che nescn a 
dai e se'iixa nocumento di 
sorta il massimo degli cf 
folti possibili conio si ò 
IIV dato pe r ( sciiipif) lido 
1 idrato dell etere metilico 
(Idia cislemn 

La cisterna ò un ami 
noaeido solfoioso delle prò 
teme eiuellc sostanze di cui 
sono costilmti molli iiostn 
tessuti c molti iioslii ab 
menti codesto deiivnlo ci 
slem’co è pertanto un far 
lineo biologico il quale alla 
sua efficaci,! unisce ).i 
mancanza di tossicità p**c 
gio mestimabile' por una 
malattia clic essendo croni 
ca ha bisogno di una cui a 
nomea II niLciicamento in 
latti può csscic usalo sen 
za limiti (li tempo in piceo 
le dosi di sostegno magari 
intervallando ogm tanto un 
hi evo periodo di sospen 
sione 

Anche questo farmaco, 
ove ntcoira, è somnimistia 
bile PCI ac'osol e poicbò 
agisce su tutte le mucose 
Iespilatone (nasali, farin 
geo laringee sinusall) ò 
in gl ado di prcueiiire? gli 
stali Irritali VI delie mede 
simo che sono spesso al 
I mixio di quelle recrude 
scenze di catarro bionchia 
le di CUI SI può ben diro, 
senza il citalo trnttomcnlo 
profilattico che si sa come 
incominciano ma non come 
finiscono 


Gaetano Lisr 
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L’iiifluenza deiravaiiRiiurdia 
eur(»i)ea e lo sviluppo It'cuico 
della regìa e della scenogral ia 


Dal noslro inviato 

I'K\(.\ M 
\jafa //at < wu <i Ujrsri 
111 il f n f/U ma di I repfrlo 
riif d I li fitn (una 11 i ina r 
/ri {jiif ii( Uis niìi OHI citi 1 fj 
ru {larti ah ìkuii i i nli a poi * 
lari (il in a fi ssiiiili d »• iij» 
ìfnu di all pi fini in i1t\r di 
drilìd f< t II I ai< finii I s/l irt 
da (din sirif/iii) apjxira ( ou 
sislfTf nf|i(iidfu/( < If/ii 
si’kj fin f»rf)f/rfiii Hit mila 
sforsfi dtffiriiìna i ii dt Ile 
S(eli( Aìlaroata^i < nni i ini 
in la dr jiìimalurrfia i lima 
ziOTKitc In pns ijiliin fifUt 
7/n ■.ifisciwf» (daf)o l( (ieri 
ridruiotu d( l pi nadn (ah 
niatio ni (p, lU ani fu f/iii f > 
me IR rfloiiif] Ifiumi fiUrilu/} 
te et semhrfi p fi st < oit/i r 
ma h attuali fn/ptenli shati 
dati itro ap(re da (Udenti 
testi (h psLudì ai awiìtardm 
fii/p timi ufi di (inda (( iteri 
^pin(olata) il piilib’iffi pm 
fruì are ni ffirifllfrip lal fpa 
tra (Ori if’f rnffi piu tffuiaìi 
e ( mjorrn (a il iNarfifiiii Di 
1 ad 0 1 fjiif jre ( oidi mpoi ntip i j 
rtfi 0 sfrfiHuro ii tlfissiro n 
({uedo nuin issino ( in si ri j 
pfff pfr (fli altri loc di chi 
fama rinbohare ì( loro pr i 
poòip dal T.irtufo dt Mila re <d t 
rpf£RfiSsmio lui didanerKC I 
mi Sfili pai da 1 n nifso in , 
rampim i di li rahcinci a Do t 
p(i la c idiif \ di l/tlif r dri l n 
Irani (hnniato d( sui» no di 
TeinessLf Udliams ale Ba 
ruffe chioz/oUt. d* {ailfliini 


})rn so f rifiiif di di t/io 
I 11 pf r mi (piahh uimc 
I silltir ilf (fi I •>! fi< 1 iiui<}(/if>r( 
pili inipiffiudi Molimi rito 
ìiulld ri; f (hi idi|M( III 
dm II I dt Ha ( / ddi tt i fii in 
Oli r in II rapi i < )if spi ss i 
FI II II I I il < ( h ri imi SI irn 
filli 1 1 ) t ' I )h la dì fari dt 

(li II fu fVii li ( lip f miifjii I 
I pi hfdu I (111 pai il pali i 
iihf » fli 1)1010111 di iidfi/cifiin 
II) i mi ’ I II I sfimi 111 I IR 

n f iiU a ili » 1 <1 f/m sfp ini 

ifd i ) SPd sf I disffi o 
/1 mii ipididi I le nssm iq 
Ifilli i ( inoli 111 /limio moli 
ori li m p Nf 1 * 

Su f/m sla pì( IO I 0 li io In 
PI I fa <lf ì I) ( (Il \fi /a I 

i rofl I don pi frappo il prò | 

inutili 1 tri ( Il 111 fi ho , 
pf F-mf so di I isff ff odo 
(oituiedn di ^Nipì forlemen | 
il itini 1 f oii/ro d iiiirof rofi i 

111 < llPim IO fi(;Ii (litri 

pi II t ( rm li ( f il iiri p 
f Foi o t 111 nn (Il lai ri) irifpo 
di < ri) iuiH> oH i f liU Urat 
f d\ filli/ ora fli lont st n 

(rt lì t ri f ()f ioi i/iifif ( ( J, ) 

fifl \ ji( t tnd ) ( ili! (Il Ri r 
ì < tu frtfpfi d ffitioi ìliuìù 
( ( ' fi fdihtf )ì ) mi n e o<; 

sfili ni un pmt)>itmin T 
nntti 0 [ bill foni ( tUddoh 
1 o I in (1 n 111 un < Inuti) 
f'i i / irò don ol re i < irrn 
tjnii ( ) [ ad sin f ini' a l a 

f f < t !i( ufi pi( iwufi loiH fi ( ni 
(fi 4 d 11 jfi I )l( In f /1 1 dello 
pdìnrnìt (uni piiulnmimn 
Olili fri eiip darò poi oi due 
ih) Il m CI faimiri fidloi in 





Insamma rimila (he multa p, tmho dillo con Intazione 


SIENA Vittorio Do 5etT ha 
polu*o flnalmonte riprendere la 
lavorazione del film » Un un no 
a metfS », che era stala Inler 
rolli j orche II protigonistn J ic 
ques Pcrrin in 111 )loi ora sta 
to cosirelio da altri Impegni a 
lasciare 1 Italia Le riprese e a 
no cominciate nel maggio scor 
so a VallombrosT e a Coltibuo 
no Gh litri interpreti del film, 
che nirra li storia dì un ynr 
nalista in crisi, sono Lea fa 
dovani, tlirn Occtiini e Re .o 
mane Dexicr 


Sono tornati a recitare 
» Virginia Woollf » 


re '■ 1;^ V- ^ /y\[ 


Tempo di acquisti per le feste natellzte Elsa Martinelli, appena 
tornata da Parigi, ha fatto (eri con la figlia di otto anni, un primo 
giro nel negozi di via Condotti e di piazza di Spagna 


Chiesto l'intervento del governo 

L'UNCLA: battaglia 
alla speculazione 
sulle canzonette 


essere iiiifi i oiisfft(f] 2 ioiie prefi 
miiifirc eri indisruUbde ^ che 
non 11 sin nel comples o del 
l attinta teatrale una tcra e 
propria direzione culturale 
predio ( e anzi chi loitienc 
che 'ale direzione pfdfnrale pi ( 
sia p consista proprio nel 
non farsi sentire iipI suo e 
scludcrsd Si fforizza insom 
ma l eclettismo in n(>inp dfi 
la eteropetieiUi dei pubblico 
il che CI l'ientemente può a 
1 erp le sue sene rapioni '■fo 


di I II (/usto (I sfii df radentp 
< fu imi n (ina la rappresa fa 
ZI 1 dfI soldi fi n ns e (hdle 
oì te maschere 
h un locale ancor più pie 
( olo e possihdp fli quello m 
fin arp e d Dii idìo An 7a 
bra ìli 11 una saUita noe che 
I idilcJa < ( luì) (1(1 teatro > 
(i ciane d repertorio 7(w sto 
r\ il Alhee T giusti di ( n 
mim {’ nsioiH pi r celibi di 
Spai OCaset;) abbiamo visto 
ma u( nta dt mi pio» mussi 


m «I 


riehe e soflo/ofprhp C f) un I ^ffy aulire e rpqista recosio 


teatro a Prapa d S K Nen 
man Diindia fhp iio pro/m 


[adislai Sinocek. Vna 
> ijufnesta tra i critici i 


ufficialmnite pr xirr minato nn i s,d| ,„tore ptn sKimfK afu o 
carfellone da (d um cnttcì de I f/p//,. sfarponc lo uulna tra i 
finito r siitizo/rfnif 0 ^ in cui friiirifi f al suo prima dram 
il < giallo 6 di Aqoliia Oirtslte piknik tnfpuso crndelp 

SI arcoirpagim al C\f«ino di sto» a di alcuni soldfifi amen 
Btrgcrat di Bosfaiid 1 prmcl sperduti mila pinnpln 


li \enf/nni di CoUìont si af 
fìaniano al ( isliHo ih Kn/ 


in nn isoifi dii Pacifico duran 
le la secondo piierra mondta 


ka ed al dran ma di Aline \ {. oniameiite un testo 

Chi ha patir i di \ irginn Woolf'^ j , utemenle miti mditarista 


Lo scopo ( qm do di fare tea 
Irò «per d pubbìuo meno psi 
qpiite f p con netta separazione 
teatro 'i per d pidddifo piu esi 


e la feron rohhifi che in quel 
fa COI dizione umana di snida 
fi hrarrati dallo paura ed in 
lotto per la soprai nietf'a li 


pente Onesta differì nztaztone ronlro l alito e 

del piihhiifo f tipila realtà e aUeniamente descritta -^id pia 
dunque sente il < ntico Jan JpJ ( nmportamento e del 


Dalla nostra redazione 
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La canzoni al mini stero lo ha 
df ciso 1 UNCLA uno df i mass» 
mi organismi tia/ionili clic rac 
coglie attorno a se gli julon di 
musica leggera Qutsla associa 
/ione ha infatti prcdisivosto una 
mozione che sta per venne prc 
sentala al competente ministeio 
riuoUo dogli Spettacoli II mo ' 
mento pcrchi^ gli autori di can 
/oni fficciano sentire la piopnu 
ffX!e e impiunmo inobicmi da 
stmprc lasciati nell ombra è il 
piu propizio pciclu'F eli esame 
dii ministro i'oiona st trova at 
tualmente la legge di rcgolarncn 
tii/ione degli spetlncoli musicali 
C ( riamente la linea è il settoif 
fhe oggi SI presenta on argo 
menti piu vi nltanti ma è al 
ti elianto ceno che la canzone 
ancora priva di un proprio se 
no ed efficunlo sindacato e un 
mondo noi quale allignerio indi 
sturbati troppi miei essi che co 
me suol dirsi non pagai o da/io 
Questa mvtlina viunttue il 
miestro Havasini ^hfrubini i 
maestri Schisa e Mai lotti e altri 
esponenti deli UNGI A h inno te 
nulo a Milano dove la «lessa 
Associazione ha la piopna sode 
una conferen/a pei illiistiare la 
mozione che firesontei anno al mi 
nisteio degli Spettacoli Alla con 
forenzn dove ano intervenire «n 
(he gli ediloM ma essi non han 
no lisposlo all appello » tr i di 
scograflcl è inteivenulo il pre 
sificnte dell As*-ocia/ione che li 
lappi esenta ~ pctlomeno i piu 
grossi — ma questo assenteismo 
ben SI spiega con il fallo che» tra 
le righe della mozione proprio 
questi gruppi sono '(rati un po 
In causa 

La mozione p irle dalla consta 
Inzlone che le inumlive festiva 
liete SI sono nolliplicate «con 
evidentissimo s opo speculativo 
prevalente su o^ni Pine irt stieo 
di cui fanno fe le le viv vci rea 
/ioni del pubbli o e le cronache 
scandalistiche df Ila stampa > m i 
sotto iccusa noi sono soltanto i 
192 festival coniplcscivi che nel 
65 si sono svoli in Italia - una 
cifra che p ula < hiaro ~ ma an 
che lo piu imnorlaiili munfesta 
/ioni «alte a diffonflcre in Itnlii 
e all «stero 11 miglioro proflolto 
della nosli i musica popolaic 
(con questo loimme si intende 
fvldenlcninfe mditaie li musi 
ca leggi ra ri d i ) ma vincolate 
agli mi eressi dt ilcuni gruppi mo¬ 
nopolistici 

Poti ebbe a tutta pr ma sem 
hrarc ima rcetimmi/iom di un 
gruppo di autori rimasti tagliati 


fuoii dall indvisl la distografiia ■ 
cesi come esso e oimii strutiu 
rata Ma i te ni toc citi nidi 
mozione vanno Icn al di la del 
la purii recrmu a/ume per m 
vestire il CUOIO di un org mi//i 
/ione VIZI 111 dui malcosluint e 
priva di ogni lontrollo dii di 
fuori Comirieumo d n festival 
Sono come si tlictva 192 m« 
clu h finan/ia’ La aziende di 
soggiorno e turisi» hv, ma que 
sto denaro pubi lic ) viene dav 
viro investito m11 < rg mi/zu/ionc 
del festival' rulli sanno pmt 
tosfo che chi pajn il ff stivai 
sono poi le ca-'c i el «cnso che 
esso regalano i cantanti perché 
ni hanno dal loro punto fli vi 
sta la convenienza infatti re 
galando un paio di nomi giri co 
nosciuti SI assiiui ino un tinta 
tuo di lancio pi r un litro /mio 
di VOCI ancori ‘•conosciute ^olo 
1 orchestri entra nelle spfst del 
le aziende d sogftmino (he li 
ne fa dunque il f< ncio di d >na 
ro pubblico che figur i ili ini/io 
quale rman/nmtnto dilla mani 
fcsta/ione’' Per non parlare p it 
(lei concorsi rii voci niio'o che 
sono del ifslo la stragrande 
nngmoianza del suddetti 192 fe 
stivai evidente specuta/ione sul 
sogni G le speranze di migliai i e 
migliaia di sroio'ciiiti 

(Al autori dell LNCl A nelle 
CUI mani giacciono numerosi ban 
di di contoiso clic* sono al di la 
della legge agg ungono i (jue 
sm qii idro un litro import mie 
elemento negli ultimi anni e ò 
si ito un calo rii ìien ciinttro rni 
bardi di lue nigli intioili del 
1 I spoi fazione ddla nostra con 
zonctta e mutilo iggiiingcrlo 
nonostante le nfff rnnziom prò 
pagandisliche del festival di 
Sontemo oggi slmpoilario rnol 
te piu canzoni di quante se ne 
esportmo 

Che COSI chiede (lurunii 
llNdA' (iiiesto che il gover 
no intervenga pei rogohment ire 
il setloie della musica leggera 
istituendo un organo di spe 
rifica conipctenzi con funzioni 
(Il esime vigli lezd c di cor 
trollo di tutte li miznftve fhe 
sotto 1 egida di nnnifest izion 
irtiatmhf mirino unicamente 
ad uno scopo di licio con vi ivi 
diano per la vasi i c legon i <ie 
gh autori piofesMonisti > Ap 
gli ugnino che a nostio piicrc 
lo hall igin andrà condotta so 
piittiiUo contro mipicsc ii ca 
nltcrc rii rackd «he vengo 
no invece av di ile davanti al 
1 opinione pu!)blica pi r-iino da 
organi come la H \I 


CtSG/ -mila mista Divarilo - /„ psifoloqio 

prenriiomone otto fnfetido due 

specie di teatro quello per i AftUrO LdZZdfl 

colli fhe andando m una sala 

di speda'’olo loqliono pensare -- 

e quello pei i «or eoli) 

Che nn di-.corso nel genere fìt>efiÈ% WaIIac 

sia <r schizo/renifo » anche a ViSUfl VV 8 II 69 

noi sembra esso Itdiaiia Irò ■ , 

ifi la sua spiegazione proprio VUO 16 dìrQrB 

nella configurazione sociale d(l 

pubblico (tra l altro duran (lifrO filiti 

ic li jierindo sbdiniano « s o 

fu tenuto lanUino dal teatro Jn laifiAcIflUBfi 

perché n si dai ano spebafoli JuyuailIVIU 

pompierisf CI e latidalui) og BftGRXDO 13 

gi piuttosto disorientalo l'n Orson NSelli s ha intrapreso 
forte elemento di rulliamo n trdlativc con la socict i cinema 


semora 1 oqba essere in qui togrilica Avvili 1 dai /cr ginre 
sla che indidihiamenle < una nn lUro film m Iugoslavia I i 
fase di trapasso dt crisi di ere dovrebbe csscit di gt 

' , ' nere iwcnturosf* poliziesco ani 

seenza di ricerca la determi 

nanfe prcicnza nello spetta ( onie 1 noto Orsoi Wtlles rea 

colo cLiosloKHio (la un Udo fj 1 /agibua 

dflla regia (il reepsfa e qui q prove so 

senza dubbio iiua figura di dt 

miurqo di fofale ed est Insita 

Fiulonlo e itt detto che if 

feafro ceco annoierà 'ilcunt re yy 

qisfi di prande presiipio curo 

peo come Oinkor Krejca rii rpmcInvnrrA 

fred Badok Jan Gros man) e 
dall altro dalUi scenografia 

(fhe ha m Sioboda il stm nif" SU vflSuilOVQ 

sfro anche lui di fama intc PR\.(,A 13 

inzionale) «I ultima rosa di Cisanova» 

Regia L sceitoij'^nfin rea ò nn recenU film lealizzato da 

lizzano quasi sempre qui una \ itlu Krsk* trailo dilli toni 
spellacolaritfi a lucilo usuale di |iarimi k Dvorak c 


Un film 
cecoslovacco 
su Casanova 
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«I ultima rosa di Cisanova» 
ò nn recenU film lealizzato da 


dt grande effitto in cui If 
luci gli eterne nfi sceme 1 m 
rnouimenfo (la « scenografia ' 
f inefun » di Siobodu) erano un 
(luadro di straordinarie sugqe 
stiom tecnicistiche Quel (he 
poi sia dentro al (}ua(lro fini 
sce col passare in seconda in 
terza fila ci può es ere la fri 
sfe sforici fidici coppia di aman 
fi di cut abbiamo scriffo ree eri 
femeufe (la gatta subì loteu 
di Topol) oppure la piu sr-afe 
nata delle pantomime (mn oh 
bum o ns|o Carni\ iU uvi O 
sltndci mia /ardasfuri ■* ma 
scheralfj f/i De (dieldcrode 
realizzata da Krejca erme una 
piirosvisfitfj animazione di un 
rpiadro di fusor il fuffo 
mollo espressiortisfa ma ambe 
molto «technicolor» ton un 
cc< pzmtnìe n 0 (iella stereo 
fonia) 

hi netta polemica con tutto 
questo teatro si sfa u tanto 1 
5 tilupfzarifh un moiimenlo - j 


lianlsfk D miei 11 filli e ani 
bicntdlo ili (poca in cui Casa 
novi eia bii)liotf< ni IO del ca 
stillo rii Dudiov lidia Ihx’inia 
«Piti nlrioiialc osjdi rid conlt 
\SjI() suiti 


E' morto 
li compositore 
di canzoni 
David M. Barbour 


Nostio servizio 

PARIGI M 

I \I uiLkine Ito) nson e Raymond 
! (il mine sono tc nati insù me il 
flit itic de 1 1 Itili iissancc pi r 
rff ilare ( ii iia paura di Vii(t 
I ma Uod/' iit<riotlo il fine rii 
! cembre scoi su tloiK una s« r c 
I di incidenti ve ific itisi i sipi 
; no ipfito ti I I Un protigonisti 
1 l accadiilo t'c M iridimi Rj 
I bmson si f fat 1 pioniotnci rii 
j un campagli 1 oritro lulil/zi 
zione in teatri di allrici im 
I orovvu ite lei omeuo vj lest i 
I da CUI sniebbe Ifiivato una si 
Itui/ione di non occupi/ionc pfr 
parecchie lUr» « vere » alla 
testa delle quii si e appunto 
posta 1 1 Hoìiin m I lUnec In 
I stront ito nd «oiso della sua 
campagna ilcuni spettacoli ino 
I s» in scinv riv (urvmve Pov 
qiniido » due si sono tiov ili a 
! recitare in coppia ri riramni 1 ci 
I \ib<( t nialum it «i sono tor 
I rreti/z^ti in hit rii violtnzf 
>i sa (he li ri anima pi evi ri" 
liti furibonde tri 1 due «onmn 
! posti a! (entro cldh vicenda 
Queste iiti nd for«o lìdlf se 
rate prfCfricnU ri 2 riiconibir 
erano divenute vere e sia li 
Robinson si» (»Arome si m 
sultavano con convinzione s( am 
Inanciosi poi (effoni c pugni (nn 
limi lilla non prevista ne dii 
coprtoni nc ri riti fin/umi lev 
tralc 

Adesso (’o dicci giorni rii 
1 iposo forz due attori so 

no tor'iati 1 ttcìa ria proli s 
sionisti Non inno fatto riichia 
razioni SI so j scambiati le oe 
chiate ntces te e quando han 
no dovuto echi irsi I hanno 
fatto con I dolcezza che al 
pubblico non i passila inosser 
vaia Ari ogni colpo sia la Ro 
liinson sia (•(■romt controllava 
no le loazioiii del pubblico ( 
nello stesso tempo sembrivi vo 
tessero solliliKiie ri fitto clu 
tiuell insulto t quel /«igno tram 
prcviF-ti dal coiuonc fior c, nta 
rutto L and ito be ec m.i I? 
forza del di u m i ne ha foist 
risentito 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sangedorf 


la s il fi 
\\\^‘y I I ( 

n 1 il i / ( f i u I fi riti II I 
lii jj) I ( il lita di I lan 
Uin D lan mlt é stai i 
I ( ttaifie ufi i/i fi un d 11 i pri 
11(1 f < if 1 si it 1 fìlli ut ì i 
i olì io n n jI f itt j t h( I timi 
noli ilo ha fvio oaiiiri (,>< 
alili Ffi 1 iia II I if 11 
( 11 is I MI « in 1 ) f di dihaltii 1 
laq/Jliiuq uri refi /J < ? mi 
iti Sf e uiirifj p<l te ri t s< ri 1 1 

iffinii If ni! in 

I II /mu/nta < fi 11 fifa la ab u 
m inff rruqiini i nfrci fCMiti viri 
sigilli! a‘o (Il II ju ra d( I I le 
idi uff rie I Ni V D il i «/ ip i al 

( iMif brcM il Milani in7«> dt 1 

tuflt Inn < I Mikiin Del ino 
p sul/e qiifriifu iinifim* fii Ruu 
sf’i pff in ru rato r/li anni 
dt Ila (/I ondi di/rissu/iu e «fi I 
! 1 ( Misi qn ( p ibhi 1 ri e 
If Inani fi mi laquit eh sa 
iM pa sali Sii I ito ni II crniiu 
iiudi/f (fi/eiMii fin I le an 
mino 1 ) 1(1 1 isti filli iodi m 
rifi re ()( a lund tm; la loro r( 
fu acuì non e l<r qiicsio n 11 / 
tnfa iiiMiurf ''i pua rhn vini 
I [MI « fu JU II ) siuiza rii Slide 
tF’zarf fi sif I izimu si sona 
z'uasi f/( f furia fiascurafe’ !(’ 
anqini rie Ila e risi e si e rin'o 
IMI qiifif/if) IMI po fioppo ani 

I ano (h ih liitUwi c'fara d) 
miitanii Mltiltinto eUnnnUi 
n sano sfaff f* in/uima unii 
siil/f> misure pifsf fifil ibfsi 
ridile virila (imi li hi sostali a 
ridia sua p b’i a Ma nmi 
slanfc que ’-fo f^ i < imfa «fu na 
nanfe fumi firn u ad bnic 
riifia/fr/o (he < sfpiiiff) f m 
partir ilare ni it paiole rieri 
Iffirier sotinlisfi keirnian Ilio 
mas Jo sfopn iri/mio f/f ila 
polifud ?a(j\ei dfuMM ciu era 
quello di sah nn d sislema < a 
piahstKO se a fanrio la pio 
spelili a di uni pianiricazume 
(ffiierdle earioperaurio ri eri» 

j ffisino - sfe fole so/iraffii/fo in 
filli ione ridia «ucnif ’ o vac m 

II e ridfe spt si t non produt 


tilt ( o ( non rei 0 tinnì e 
nifi SI n pM Iddi rio iicorrifite 

/*Mi 1/ pi if uidn ( I * sembra 
f / an d I d d /nume di Roo 
Il III pi Mi ) Mifi r umnmde 
Il h( pi rdiA ri riibaffiffl v olh 

ifri < ad eri!rato sapidi 
liRf ) sull nmntro (Il ) rdta Qut 
( I sfn'n c(o!(imente una sopra 
1 ni din me dt (la funzu ne degli 
S afi / ni/i nella vdtnrHi sul fa 
s I ria SI 4 giunti a dire a 
IMI HI 0 putita die { \m< ricfi 
I nm MI (Miif 1 (Il II h //biffe ria 
r irinnia hnluardo cfel/o riifesn 
fonfro fa In innide » f ' f /(SS 
rdn fa m ffuinud Mo si A trof 
I II / li riifimo piu (he di uno 
f/r fifierofo watiifeslazione di fa 
ir Ita di un ceriimenfo a quei 
t ni oqijf/ro/if» di cui nono 
s/on/e tulio ri se 1 n jo non A 
I iriiislo imniuiK ( lò (he ha 
pre I friso infarii A s/afn anebe 
qui ri dibafldo che a momenti 
ha assunto 1 foni di una t e^a e 
propria polemica sulla presuli 
in sioiMilfi rii Hoosfuelf 0 
ì o/fo (Il fronfe o Sfofiri Qui 
Olio stole dt’lfe cose moffo in 
/( ressonfi e fbioif porficofar 
mi nfe sicpii/iCfriN e sperte in 
1 apporlo (dia sduaztnne rii og 
gi sor? ) sfo/e le parole dello 
sfrrif 1 rnitimaiirei 1/ qiiofe ba 
parlato ironicamen/e rieffa di; 
fusa (oniinztone dell’npniione 
pubbfu I americana che <t est 
sfa uno leqqe cisrnicrt per fa 
rpiale (ih Stati Uniti siano rie 
sfinafi II r Ulcere sempre a del 
far Sf n pre fepqe piuttosto che 
a tralhne » rreriuuno « he ri 
pcnsierr rii tutti sia corso di 
istinto all aggiessione nei Rief 
noni e offa offuofe pofifica di 
/ hnson e rii Rusl anche in 
• apporti a ciò che A s/ofo rie/ 
lo siri los/o disegno di pace 
fhe OHI noto I azione di Roose 
ii'lt e offa beffa frase rfef Pre 
irif lite efit ha chiuso la tra 
smisstoue 

ì pro()rnmviì sul secondo co 
noie Si sono poi condii 1 inso 
Idornenfe presto con if breie 
e (irademle spettacolo Xndante 
con nfmo 


Ì!Éi;i;ÌjSióiìNiE::::'t' 


Aperti 0 Milano 
gli » Incontri 
con il cinema 
italiano » 
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Con un selezione dei tìim rii 
Marco la Cindeca ita 

liana ba inauguiato al cinema 
Sin Mauo li sene « tnconln 
con il cinema italiano » die com 
picnrie inoltrL anluìogit rii I 1 /^ 
7 ini I attiiada Con incmi Risi 
l’cLraigdi Ndla st li/ione di 
1 erren sono strie poifUrie an 
(he alciiiìf se(jiifnzf ( sdii se dm 
(ilm H cocediifo / ap riama 
la (U)ima saminia i JI projes 
sort thr il n gisti iitiinc s gni 
luative ( stati inoltre piesen 
lata un i siquen/a del funi Marcia 
nuziale non «incoia uscito su 
gli sclurmi il ilnni V\ allei Al 
birti al ‘ermme della pioiL/io 
nf ha piosfnlato il registi al 
qinlc sono siile nvoUc domande 
(la parte di critici cinLinalograll 
(t e s iggisti presenti alh mani 
festazione Ferreri In tenuto a 
solloliiuare il suo imiKgno sul 
pnno d) um lem itici rivolti 
principalmente all issifro socia 
le (Oliti mponnto e ilio sviliip 
po del senso di liberazione nei 
nginrdi eli aktini «libili, du 
pfr secoli hanno dominito il co 
stime europio e miei eano TI 
dibattito ( st rio moMo viv u( 
per )\ riispard 1 dei pimn 


Una delegazione 
di cantanti 
dot ministro 

Ina deUgn/ione deli Associa 
/ione \rii ti Unni guidala (hi 
r>r sifIdiU bit dono Guise p[H 
/(ffhil'o é stria ncevuti un 
m ritma d«il ministif) per il In 
ri«mo c lo Spettacolo on Coro 
n.i Nel (orso cld cdkx|Uio ta 
d( legazione ha illustr, to il rni 
111 tro i«i silo I ZI me lei l( alio 
lircu it.diano 


) TELfcSCUOLA 

I LA TV DEI RAGAZZI a) lelecruciverba gioco a premi di 
Riccardo iMorbelli, b) Squeak, lo scoiattolo (cortomotroggio) 
) NON E' MAi TROPPO TARO» Corso (h istrimone popolare 
1 TELEGIORNALE lidia sera (h edmont) 

; GALLERIA DI ALMANACCO. Edison 
l LA POSTA DI PADRE MARIANO 

» TELEGIORNALE SPORT 'fic Fac Segnale orano Oro 
nithe II ilianc ( \ giornali parl«imialare zMcoboIcno 
t revisioni dot tempo 

) TELEGIORNALE della ^era (2» edizione) - CaroseDo 
) 999 SCOTLAND YARD Film Regia di Guy Green Int 
David I arrar David Knigl l Julia /Ornali 
) L'APPRODO diretto da Attilio Bertolucci < Arti » 

) TELEGIORNALE dello notte 




21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT settimanale sportivo 

22,00 MEZZ'ORA CON DUKE CLLINGTON Regia di B Rubm 
22,30 PUGILATO Ascoll Piceno* Campionato italiano dal pesi 
super ieaoerl Lopopolo Bianchi Telecronista Paolo Rosi 




NAZIONALE 

Gmrnnle rniljO ore 7, 8 10 
12, 13, 15, 17. 20, 23 6,35 Cor 
so di lingua inglese 7 Aima 
nacco Musiche de) mattino 
Accadde una motlina len in 
Parlamento I e Conimisstoni 
l'irlamenlari 8,30 II nostro 
buongiorno 8 45 Intel rnctio 
9,05 l noslrj spiccioli 9,10 
logli d album 9 40 II me¬ 
stiere di donna 9,45 G<anzom 
canzoni 10,05 Antologia ope 
nstvcii 10,30 In Rutio per In 
Scuole 11 Passeggiale nc) 
iLiiipo 11 15 Aria di cas.a no^ 
sira 11,30 Melodie e romanze 
11,45 Musica per archi 12,05 
Gli amici deile U 12 20 Ar 
lecchino 12,55 (in vuol esser 
bolo 13 15 Carillon 7ig 
Aig 13,25 Conmdoli 13 55 
14 Giorno per giorno 14 14 55 
rrasiTU'sioni regionali 15 15 
l a ronda delle arti 15,30 Un 
quarto dora di novità 15,45 
Qundranle economico 16 Ad 
dio al pianeta lerrn 16 30 
l orriere del disco musica da 
caincr.i 17 25 Concerto stnio- 
riho diretto da Wolfgang Sawal 
liSLh 18,50 Scienza e letnica 
1910 La vote dei lavoratori 
19 30 Motivi m giostra 19 53 
Una canzone ni gmino 20 20 
Appi lusi a 20 25 Riidintilc 
fortun.i PJIiG 20 30 < Un uomo 
da mente » di Antonio Conti 
22 05 (lino Mariniiz/i dirottoro 
e compositore, 22 45 lolkloic 
triestino 

SECONDO 

Giorn«-le radio 011 8,30, 9,30, 


MMIIÌl H 

Il to nposib re di t in/oni Da [ 
vid Muliiel Bdfboi r t morto 
[»r t jjo r ig a intima ‘■aliato 
toiso 1/j lunno miuntuto og 
„i i SUOI fatnilian 
Harljour de avevi '3 anni ^ 
(fi un \ in rito della cintan't 
1 l'igg> Iti )Jtr la quale tgli 
I avevi stililo anzoni di successo 
lomt Monomi (Domini) Us o 1 
J anon dy ma be.ja giornali) I 
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SEMINARI D'ARTE 

di John Cnnaday 
I Voroione Itallann di Guido 
Erranti} 

In dorile! quadornl una guido 
mi toriira (ul o>mtulalo alla 
comprensioni} dii siqnif < atO 
e del valore «artlstho delle 
tesrmioni.inze pittoriche <l| 
lutti i tompl uno strumonlo 
Inriispensabilo por vini f ro 11 
co nplesso ri inloi lorilf) ciiltu* 
j r<alo di fronte ni piodotti orti* 

I siici di oggi 0 di lori 
Dodici volumi In qnndo foinn* 
to con Hri tavolo a (olorl in 
, olog«mto cofanetto t 36 000 



DELL'ARTE ITALIANA 
ATTRAVERSO I SECOLI 

di Anna Bavero 
Un oleqnnto ATLANTE orlistl- 
co In set volumi p(}r biiqijo.. 
riro Itinerari turistici Incon¬ 
sueti e favolosi attraverso 
I Italia, alla scoperta dcqfl 
aspetti mono noli, dello ma- 
nife rinzioni nascosto o tra¬ 
scurato dei capolavori iqiio- 
r.att della gtandf} arte Italia¬ 
na 0 por fornire a studenti 
e insognanti un complemento 
utile 0 suggestivo ai manuali 
scolastici 

Sei vokinil di oltre 3 000 ta¬ 
vole 0 Illustrazioni In gran 
parto a rolorl. 

l primi (juattro volumi pubLll- 
I cati L 33 500 



l/IIALIA 

NEL RINASCIMENTO 

di rrauccsco Cognasso 
Dopo « L balla noli 000 » di 
OUavIo Barih, ■ Grecia an 
tien» 0 «Roma antico» di 
Mario Attilio Levi, una nuo¬ 
va brillanto monografia dolio 
collana storico • Socìoth 0 
Costuma», la vita (jiioUdla- 
no nelPotà del rinascimento, 
nella sua realtà pubblica e 
privato, domestico, economi¬ 
ca culturale, tecnica e di 
costume 

Duo tomi riccamente lilu- 
Sfatl L. 28 000 


i0.3l), 11,30, 12,15 13,30, 14,30, 

15 30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21 30. 22 30, 7,30 Mustch(ì dcJ 
rrmilino 8 25 Buon viaggio, 
0,30 Concerto per fantasia e 
orchestra 9,35. Un Cicerone 
che SI chiama , 10 35 Itadio- 
tclctortiinn 1966 10,40 Le nuo¬ 
ve cnnzoni lUlinnc 11 1) mon 
do di ic). 11,05 Buonumore in 
musica, 11,35 11 moscone 

11 40 li portacanzonl, 12 Oggi 
In musica 12 20 13 Frasmissio- 
nl regionali L appvmlamenlo 
delie 1) 14 (a prova del no 
ve 14,05 Voci alla ribalta 
14,45 Cocktail musicale, 15 
Momento musicale, 15,15 Gl 
r«mdoio di canzoni, 15,35 Con 
certo In rnmiatura, 16 Rapso¬ 
dia 16,35 Lori di ieri e di oggi 

16 45 I onte viva 16 55 Parila 
mo ih musica 17,25 Buon viag 
gio 17 35 Non tutto ma di tut¬ 
to 17,45 Più musica che paro- 
le 18,35 Classe untea 18,50 

l vostri preTeriU 19,50’ Zig 
/ag 20* Attenti al ritmo, 21- 
I (’ grandi orchestre di musica 
leggera 2140 Musica nella se¬ 
ra 22,15 I angolo del Jazz 

TERZO 

18,30 La Rassegna Cultura 
russa, 18 45 Alfredo Casella 
18 55 Novità librarie, 19,15 
t^inoranin delle idee 19 30 
( oncerto di ogni sera 20 30 
Rivista delle riviste, 20,40 
(iiiLlaivo Pignanl 21 [I Gior 
naie del Terzo 21,20 1) vir 

luosisrno musicale 22,15 Pagi 
ne sull.i seconda guerra mon 
diale 22,45 I^ musica oggi 



STORIA DNIVERSALE DEL 
TEATRO DRAMMATICO 

df Vito Pandolfi 
Dall.a tragedia greco ai ro¬ 
manzo drammatico Indiano, 

; dalle sacro rappresentazioni 
medievali al kabuki giappo¬ 
nese un esplorazlono dietro 
le luci del piosconlo, nel 
I mondo dove lo spettacolo na¬ 
sce. idee, tosti costumi sce¬ 
ne, problemi di recitazione 
problemi di organlzzozlone e 
di regia 

Duo eleganti volumi In cofa¬ 
netto L. 28 OOtt 



GLI SFORI 


di Stefano Jacomiizzl 
L’unico storia Italiana delle 
Impreso, delio lecnicho, doi 
costumo, dolio caratteristiche 
di tutti gli sport Alpinismo - 
Atletica leggera 0 posante - 
Automobilismo - Base ball - 
Bocce - Calcio - C.anottngglo 
- Ciclismo - Ginnastica - 
I Hockey - Ippico • Motorlcll* 
t smo - Nuoto o tuffi - Palla¬ 
canestro - Pallanuoto • Patti¬ 
naggio - Pugilato - Rugby - 
Scherma • Sci - Tennis • Vola 
0 sport marinareschi - Storia 
delle Olimpiadi. 

Tra volumi L. 30 000 

UNIONE TIPOGRAFICO EDITRICE TORINESE 

conso RAFFAELLO 28 TORINO 
Ageawa tn tutti \ capoluoglvi di piovinoa 































































rUiìitÀ mcufcdi 14 dicembre 1965 


Dal comitato della Coppa delle Fiere in seguito agli incidenti di Roma-Chelsea 
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Un ì V MOi (L (Jpi ^ 
(p IVI iitcìtlpnh 
(l(>l f I in Olio 
111 str tri 6 it 
lotirr» ululo (lo 
po R mi CliPl 

sn (0 I) 1 fpo I 
c ilori inglesi 1 

cofcin 1 r (ligio i 
npfjli spoijliciioi 
tiU’iitrc (jroplii 1 
[ (Il tifosi II Ijcr 
s Kjliano con 
proi^lHh (il VI 
j no tipo UOVI 1 

nnrcc botti 
glie pigiottol 
,]( I le sassi porno 
j (ioi i pcc 


Il Milan ha stabilito un record di nuovo genere 




in tre 

f 


mesi 


Oggi 0 al massimo domani lo 
sfortunato calciatore del Milan 
Bruno Mora lasceri^ Tospcdale 
di Boiogna ove c stalo rlcovc 
rato subito dopo il grave incf 
dente occadulogl' durante la par 
tllo con I rossoblu e m lethgi 
raggiungerà la casa del genitori 
a Parma ove frascorier-S il iun 
go periodo di cura e di conva 
Icscenza (sessanta giorni di in 
gessatura piu Ironia per riedu 
care Tarlo prima di poter ri 
r endero gli nllenamenli a ritmo 
assai ridofto) Mora infatti è ap 
parso notevolmente miglioralo 
ieri maillnn anche se non ha fra [ 
scorso una notte molto tranqull 
la, dormendo solo a traili perchè 
Il dolore intenso lo faceva sve 
gliorc spesso ma accanto a lui | 
è stata por tutta la notte la t 
madre che lo ha assistito amo 
rcvolmento Fabbri che si 6 trai 
tenuto domenica sera sino alle 
22,30 è ritornalo ieri niatlim per 
avere notizie e per confortare it 
giocilore con Fabbri si sono 
recali da Mora ancht dirigenti 
tecnici e giocatori dei Bologna 
Telegrammi di solidarietà gli 
hanno mandalo poi I presidenti 
della Juventus (iel Torino del 
Genoa dd Afalanta Ttivv An 
gelini delii Federcalcio, l'allena 
torc deila Roma Pugiv'se, Il gio¬ 
catore Rosato de) Tonno c via 
via giocatori, semplici tifosi, 
amici 

Anche il giocatore deila Roma 
Leonardi o tornalo a casa dopo 
i dodici punti di sutura applica 
figli dai medici dell'ospedale 
traumatologico dcll'INAIL di Ro 
ma II gi(Jcntor» dovrà staro 7 
giorni completamente fermo e 
potrà ripr(nderG lo preparazione 
solo tra u i mese Un bel guato 
per la Roma cho ha in infer 
merla onclie Spanlo Benitez Da 
Silva 0 Mittcucci a costoro poi 
si è aggiunto Ieri Silviri per un 
banale Incidente Avvicinatosi al 
la macchina dH laziale Barlu 
(che è sue amico) per salutarlo 
SilvorI è rimasto con le dita 
chiuso nello sportello dell'auto 
all'ospcdalL di San Giacomo è 
stato giudicato guaribile in 8 
giorni 

E veniamo agii altri due in 
fortunali di domenica Capra e 
tuttora ricoveralo all'otpcdale d 
Foggia ove gli è stata praticatr 
l'ingessatura alla gamba per It 
frattura della tibia e del pero 
ne Per Capra ta prognssl è tden 
fico ii qiictta di Mora sessanta 
giorni di iri(je>salura e trenta per 
rieducare latto 

inaine il gi catone della Samp 
dono Morim (infortunatosi a un 
occhio duran e l'incontro di do 
mcnica con i'AtnIanlai è stato 
visitalo Ieri dai medici dcll'ospe 
<lalo di Genova gli è stalo ri 
scontrato un edema retinale con 
diverso emorragie dr origine 
troumallca Merini rimirra a ri 
poso sino a mercoledì quando 
verrà sottoposto od una nuova 
visita 

Nella (clcfoto In all) lo sfor 
lunato giocatore del Milan e delia 
nazlona'o assistito dilla mamma 
accorsa al suo capezzale appo 
nn appresa la notizia dcITinci 
dante occorsogli 



Volevano farlo pacificare 
con Heriberto attraverso il video 


Sivorì s'arrabbia e lascia 
gii studi della televisione 


Wl'Oil li 

Ln cltimoK) 0 cpisoflio m si 
nhhc \tri(iciln slistii iki^ 

'.tildi IV (il \ ipoli In si Ilo 

coniocito dii Kfl litui flit M t 
tifii tn de Itli \ '.fvu S )in(» 0 ti ii 
SiLut I pi I pi luki ( pili Mi I 
i( ^iL t i/iui c II (la II ( Ilo il 
iitd Ite in oiul 1 IH II » U t-.rn! l > 

( (Il (Io nini Di iiiiun ak» Si 

\ui I iv( \ I i(( tll Ito ! im U 
(ptr uno rifar a ( i itf ri s'u iif 
ir fK(ri(/( ili < (jrripiorif/iir ).'i 
i\cs ino ili Ini) c SI < I I i> t i 
t Ilo tu jli sta il 111 li fi si i 

/ione Ad un (ito punto p tu 

senili stilo eff( Il I Ilo un (o 
lidamf'fito con ali smdi di lo 
1 ino ( un p ( SI ni ito < i((i n n 
\ f cul un iniontio tik \ jsi\ii o 
» (Il napp u ilit i/mni t i Stvori 
L 1 alidi Uni f. (k li Juvintus Ui 
iibdto ifcircn 

Ajipdìa il ino// Ila sinisli * 
d(l Nipoli in sentito 1 innuui) 
hirhUissi'iio SI ufhhf il/ito 
(Il s( ilio p ini melo lutti in asso 


il onianando i d ik i ) li 
\]sm 

Sono ir tori \ivi lul c ik M> 
tc n ipolf t ino I tu h r f Old d 
g I anni li isco si ii j; ito ' i i 

f ( w itli t 1 luni is ( 11 Itil 

lUMH IO } 1 I 1 il I (Il li 1 

ni ioni ifl it uri di i I j pi i 

k su il ( h II 1/ 011 s 11 I I )i i 

loie jiuf nt no ero c » ul s i 

L rido 1 ( st Ito II ( il s I j»r ik 

p t (ir I ( imoio I d \ ri /io i i 

S \on » il s(| I i ir I hi mto ni i i 

<1 )() Ih I ut I lori li | i i n int i/ 


La Dinamo a Milano 

MIl \NO l. 

Il di luUL i ( il i HU idi i tu 
( lidi) dilli Din uno di 111 ii( t 
chi inirfolKli rtidmlitn 1 Inlt r 
'irli) partii di iitoino valLiol 
ptr gli olt iM (Il rullìi il Uff 0| 
pa dd ( irnptoni d I uiop i e 
giunti nel pointiiggio di idf 
porto di Linalt ('< po mu c lU 
i Roma 


Pamich 
vìnce a 
L'Avana 


1 \\ \NA If 

il t il u o F r r g K F ig » r I i 
Il i s ih lo li n no if cord p in t 
n (IO nli ) i l u /1 k Od 
n r 1 in dur uPt un i 11 m o 
ri( f’ 1 ' t HI 1 

1 tu >' I li i <01 o II d stan/1 1 
n .^0 n lui )i indo di in rii ( 
( j 1 n (ì t on io 1 prunaio pii 

( t di II ( 

Nili,, I (il in ima 20 km 
liti! inr A Kion I imich si e fa 
ci|ridit( in ])Os (1 sigli awPtsiti 
topr< nd ) il Ddtor o in 1 h 18 Ì 7 
dii Ulti 11 cLur kn icco \ kk 
I h 40 d ) 


F s(rj/ri ìiu t ( lOrnaln (itati ma 
/(Ut tutu 0 ( rdf non ok y( r 
I iru (/( r/( h( ha tuo }i l’^r/o 
; trt(( lì I )in tìU ma r ni /i» p( r 
r " niiitl r or;rri u ( r r 
'^(alitnli aai rmpi oi r riunoun 

/) IKII /( ir indi (hi SI nU /< 

a ììiitìtli ih Jiui /n/cr f \Il 
fxiìi lo ( t t ) inlli ai ì>au loio 
r p< ( I ani r ( dal ( up/ir n lai 
la F ()/( Il u/>(r/u/* irdodiru 
<1 ris« rr i i lai i d< n Idi i i \ a 

I (/1 SI attL/td(ia una scori 
idt i (tj I l moro a (U ( \/ furi 
;u toìinla't in urripit irritar 
ioni primo incora dilla ctd de 
a Vorti 

/«( 1(1 d ccpi 0 fd of;ri tri 
( fi( f/r tori (Ufo h oi/na firn 
(/( re alto di tu la spi r il it li r 
limolo fti r t unii h indi t ioni 
prr i/ /rririf la pr ma ut ila 
0 u 01 (Kilt ti(< t (fu lu uior 
ru fi ha I ir;' i/o f arandi (qui 
i ( no d a nt ii i Ut qualiI p io 
mi Ila II la ry « uio i k k /(i di 
lidi r c Ji n fidi uno k lo irri 
nuoto lolU a la da ifua 
Io uujiì la IDI chi IVI! dw 
Qiit sto « giidibno si sto rp jhz 
’orif/o s« un ;»irtHo di nitliointa 
(Olili itnidc tanto i nrt da 
dominila r Malo s/o/nl/r il rrii 
li MIO '■laiiiimali di cqnidnrp (\o 

10 li ryuois'; tanto t uro cht 
f lon nlii a < liolo jnn (fin la t 
comia tilt l« jtrn kj r d i tu ir 
tda, 1)0 òoro con dirar i aiuota 
III ira io fi idi r i al lai alo oi c 
SI oiocu il / fM» r alilo cii 
(li Ito 

')( Ina irti a diniqur ( j 1( n 
dilla ìim u/rrp//urdo si pilo ‘in 
dd iiioio Uì n ndinii ido lulh 
t qrandi tu ri hi^ iiuaii o\ta 

tali '■tini itiiaiulo li mano 

tn ddh lallro di (»» la' 
i i r l h t dii to di Ito la 
'iQiiadra r r az arra ha ai ut a 

ta I ìslasa li d pt « klUt nati 
( ori a di II dot nta porr ad 

nn hana if}ì<ddon (tanto (‘ 

I ( ro ih III Ilo tonipn bill a 
Olili ore (ja dimani ir atro la Di 
tiamo) Mu il i oniiizwndh' i di 
ohbiirio p<rr/rt da /r mpo Miaiiz 
plica a pranzi loniiut nn irti 
d mi Ilio ',10011 rtaiiti 11 r cu in 
m tlli pa SI soli; hi fi se or r 
; 0 lo ; fj molo un ahi a tm 
tonato ni II all dd tionnito 
F ' (uj (di lì unii al ton 
du (Il ali hi Dia la i au nn qios 
o purifo li/ rrodtuo tirtd il 
u idilli ni fnliiio Iptla gru; Iru 

11 ri (I UTT I p( (c/it I Ir /( r tri 
a Siu;r( r jn < puf Inti r 

Itr (juanlo rtpiairda il Nopo/i 
piu (ss(r< (hi lutto ro dip n 
(il una li ria rila atizza dei Pio 
(«ton dof Ilio (i!l ripparr flit (tei 
Ilio fi 1 co I jnlo p nllp troppe 
pi iniatt fi lui dir hanno fr re 
(Itilo il mofdi (on i( Vcin r Mo 
( tiichf fnmdipunfr Ui maiu pi 
a di I ir no di Mtnfin t la i ir 
sa (tmiuìDiu di (ih a uirn 
I»ri f) f tj) i) ifr (inr ori un < i rio 
pniit ) I top Sii iKidit dal a 
poh non s; tirili ndoiw pOi i m 
roc oh 

\ì(h( /( r lo luiL la 6 a/ii//u di 
criff lo con il Co diari potrdhi 
• Si re stata cu t ato da }aU in 
( (iii/'rr/( nfr (orru' h piorP ic di 
\/u/(rtl (tilt ha palato pt r^ nn 
un nuore) sp non ci )os?p s/o/a 
fu pncei'intt opaca proiit ih Ho 
ma a suonare come un campanti 
lo li nìlarme possdiilt (he ri 
<» moi irriif rito » u/rhiu piu foropu 
lo I hiaìLoiud Culo è una fii 


midn di anco dii nihudp un 
uro ) (fisp lidio ih ( iiprfuL ma 
I rhf/udi iti art du la line 
la a a i lol i la Ma 11 dii mo do 
iiu ma qiiai do ta hm aljrontun 
l )l lon I 1 ( fu 1 u pur fp rii 
/ Ili iiii I la d Munii tu «ppou 
corni r;r (j iiuaiha k llfilisstm i 
H i( ir I ( n o hi < j iiu nt onori « 
( Od odalo Hf I fi ì ro oitio 
In pi (tu / 11 r lo lì h r irto Ha 
i> i ( la/pi Ita rulli ufo dopo nn 
anno h n ittii da ) si udorfuni; 
j in ohi rorni di r< nifjlo tu o 
Sfidile (j /il topiia d li sPttcm 
I ri p i in ni tot ) (Il PII rusco 

t I II OKI 1' CUI I 

Oli; Horn ; »i o n l moti i loii 
I "s ra I Ul IO 1 ri bh riporto una 
jialturf II II ilio (lai uoìn 
di tra I 1 ì lofo a f/o<(;)( do 
I d r pi n o or i i 

H Ih ottobri udì ouontio tori 
hi 1 MM id iKi \oh H jijiorin nmi 
I li i>iu al liuti (o incora il 

I lo ( Il a il " noi I ini n mi ri t iir 
mari I n lo Mio 11 1 io t oriuna 
lo I pota una h ou al miliis o 
(itu II II i am ma k o 
i’oi a II im liti uh mtnoii a Mal 
(lini A noriido \noi|illo sino oi 
la (il tir loiu alla orimi « lUslrn 
a (u Ita II Hdapnlh mi rrtoui 
mntd (Il d Sr id ol podii pur 
Ili pini a (idi imonirn di Hnlof no 
Oli Mira SI I fiati nato lihia i 
p( ron \ (d( a din cimi u pm 
lal in IO Inrufi ui trr rr r i m/o 
pi IO li i( I or ' 

( m ( Idi» ha io / ( u I / 
/ulm II imprr an ulta Uirluia 
d I ano rapiom i I io i dd Mi 
lari o di pi nni iiIla sorh dilla 
I (fuudra ihi ota dm alhiip n 
a fii K mani dal porto rrsdir 
j j ( r mi Iti n ni i iiu ni inuiii t i 
i 1 do r du loipcanuidi < aiiilii 
ioti il moiaìp a forre; pi r la i 
[ Ili in ppo pioinnijafa li niforlinn 
j \on apfiin m/;ioljjhtlf ryi; ndr 
un ulti non ndmu do dd Milan 
aiu ‘ I f ( ;( lif d ( li uiai m t nn 
1 pu lo ir ihiama i tot » donir n r o a 
j o pila 1 la Jtni U no poslo jor 
t rd ni il liolotf Ul che (polliti i 
nmont n ru a tondo il /ormo 
■ iitinlK }>( r il \(;po/i s; piisinla 
j liner lirnlta trasfnta tu I iriiue) ( 

I l inlcr a sua iota (luta piotan 
or {fi o della d p ofo hainp 
dona chi tara dd tulio pi r ah 
. lotidowri d tir idt mo /io lo (o 
me dm u pri pa u una idlia 
domi mia di fuoco ( on ta pori/i 
( Si d; In/r r Dinamo / mtrtoltdil 

r. f. 


Stasera Lopopolo 
affronta Bianchi 

\SCOI I PILI \t) 1 { 

S indio l popolo lutili I do 
n mi < i II) pilli) 1 titolo i'I 
U m I (k I SUI» ik g \ n «lìronl in 
lo I) nn, dd Ve d o li isso 
[di \ t )!i lo sfili mi, uditi iit Ro 
(1 itiu B iric ili 


lopopoo mio i \Iilino n l 
dite min ( )‘H) dis iint piofis 

sionisti mlI 1%1 

R mi ino Ih ii chi c n i o 
utili tipi ili i! > Si ilembu 
T'il I pi ofi ssionisl 1 di! 1 *H){ 
Di illoi I li i ti pi t Ito dodit 1 
onib illirni lUi tulli suiti ad et 
ct/ioiit (Il tino tot! Brindi 

l fHjtilri sena Irkl i iKssn 

n due 1 
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/ echi e notizie 


Questa è la leadership (imericaiiia 


Parigi 


Indonesia 


■■ V 
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Economia di 
guerra per 

gU Stati Uniti 

Sotto la spinta del sistema USA le spese di guerra aumentate nel 
mondo del venticinque per cento in pochi anni — La produzione di 
armi aumenta più rapidamente della produzione di beni 


Gromikt) 
a colloquio 
con Dtivid 

Dal nostro conispondcnie 


1 rnii litri ri*gli Mt«ii (Iti 

il USS t itimi kii (Iv n I ei » 


Sì apre oggi la riunione i « 

cessare la persecuzione 

invernale dei ministri NATO! anticomunista 


'VI 
‘.f- .. 


L rii il eonfìnvwv 

dciili Sfidi l Ulti - ri »fi Il r hbf 
(osi wj**!!! Si li j-'g' tri uri 
articolo di 24 Orp a tu ma 
Max Donan — sr n/n k sprst 
iniliKiri f he \ jot o \ a \ la 
alimentando da r|ii inrio k opi 
r t/ioni nt) Vietnam si sono 
\raì.rornial( in uri falK nuli 
tari di grande imfoilan/a tlie 
fendi a dall alla (cononia 
t S \ tu li (i pilli rii un j I f o 
iiomia di {»iutra> Non dissi 
iu\le t il IlMiuìi/io tli altri coni 
nientatuii (uiru il Di I oio/io 
su [{1 S/ampfi filli H ditinibrt 
4 Quel sistema i roimrnif o (on 
linuf) a profili filli ani ho far 

10 '•iinio'u liti undhii ) xnlna 
rnita » 

Si non I nuii\ i la lon i il s 
/ioni thi leiononiifi dif'li St i 

11 Liuti |)(o<-piia solo (jiuindo 
\ binnumsu anione mai a 
stiTitarf un atiriit rito dolk spe 
se militali diventa piu puoi 
cupante nuni volta chi k cir 
costanze invitano a rinnov irla 

Sinipri ntpU L S\ quando 
vengono eniinriali propu-iM di 
coiUenifrii rito o ridu/tom delle 
spese per gli aimamentl iriUr 
viene un fallo nuovo che ne 
giustifica un nu'vo aumento 

Questo ìppunlD ò il caco al 


I Uiaii «lui limi fa et a si iin 
mrmntuilo in programma di 
moderata n lu/ione dilli spe 

I se per le fij/e armnU che 

I ivtehhe dm igi* rtporlaiMe il 

I luellft - SUI “i? rrulinnll di dol 

Lm I di 1 lOlil itioi no ai h mi 
Inrdi pi r il passanno pi r 
un valore di 4^1 miliaim C) e* 
it anni) Si i appips itvfi» 
(juilfhc Stihnima fa fin d 
lui ine IO milii uf irnei k t no di 
fiutstarino D ihiudtrA itto'- 
ua «1 VI miliatdi di doUai futi 
un nuovo sirsimii aurn nto 
mentre per il piossimo annoi 
fiscale tehf dii onera i a) I 
luglio l'Itld 1 alimi nio sui V un j 
chi rn iggiDi I f * cifre 1 1 ali i 

Muif) del I( sit pi 1 i kv a'c d I 
fiutili uffiiiali II c)uih non I 
cumpu lìiUmu cirnt sj, ibln ' 
J. 1 USU) Ulti voti e li jiiti 
(olaii almi Ili uo.i pail del 
bilancio pti le rie ciche spa 
/idli — la palle cine eie ii 
gualchi lo sviluppo dei v itau 
ball.Ilei CohI pti il lOhl ag 
giungendo al b'iancio oti ilari* 

1 j iTnliaich per la rei u i Uc 
nulogif 1 spa/idh' si siipeiuvo 
no 1 ~u miliaifli ili unii in f 
riucst anno < chiaro clic snan 
no superati i sessanta miliardi 
n fallo nuovo invocato ora 
per gnislificnrc I aumtnlo in 


Repressione degli oppositori in Porsia 

Centinaia di arresti 
di studenti e operai 

Lo stesso scià ammette che i presunti «at¬ 
tentatori» sono in realtà processati per le 
loro idee di sinistra 


TFUEHAN, li 

Oltre cento persone - secon 
do fonti bene infornate — sa 
rebbero state ai restate nei gioì 
ni scorsi 4 mentre si addestra 
vano alla giioria pnrllginna — 
é CIÒ che iirf tende In polizia - 
pres'-o Sciatiabad a noi desi di 
Tchtiant Si parla inoltre di 
4 centinaia di ai resti > neg am 
bicnti studenteschi ecl opv del 
la capitale mentre ò n corso 
davanti ad una corte nar^iale 
il processo d appello contro nove 
de) 14 intellrltiiali i sud ternpo 
falsamente accusati di ittfntalo 
alla vita dei sovinno Due irn 
pufatl, com ò noto furono ds 
solti e subito staicerali, altii 

ANNUNCI SAWIT flRt 

OISFUNZION} fi ObBOLfiZZE 

SESSUALI 

Dr U COIAVOLPP Medico Pre 
itilBto Univerélià Parigi . Dermo- 
^eclBllata Unlveraltò Roma . V/ia 
Gioberti n SO «oma (nazione 
Termini acala B plano primo 
Jni 3 Orarlo 0.12 Jft-ig Noi giorni 
zeatlvi e fuori orarlo si riceve solo 
par appumamenlQ - "lei Tt u ZW* 
lAM B 091 . «-9-1004) 


f C.aiiineito on»diio per la cura 
delle 0 noie « dislunziuni e de 
^ boU/ize sensuali di origine ner 
>7 vottU pftichUb endocrina incu 
& raiUenlu deliri» n/a ed anomi 
c Ile •e8nLii>ll) Vlnlio premairt 

1 mOOlHll Utìlt F MONACO 

V Borila Via V imuiiiie 18 (bia 

■ rione Jermini • Seal» ftnliura 
t plano seionclo ini 4 citano 

«-U liv-18 ««< (UBO vi sabato po 
1^', meriggio e nel giorni fenllvl 

Vj Fuori orario nel siihato pomi' 
r rigglo e nei giorni f>advl si 
riceve solo per appuninfnenin 

, i cl 471 lU) (^iit Corn Hoin» 

. Ififim del otiohre l"Sfii 

i Medico specialista dermalolego 

f Tm SI ROM 

{, Curii scterosiirite c in’tnU uciriule 
* SI lua Qpi'r izlotK I di'llr 

I IMORROIDI c mi VARICOSE 

^ Cura delle complicazioni ragadi 
' fkbltl Ptzpmi ulcere varicose 
^ VFNFMEB PEUS 

1 DI»FUN/l()NI SEHUUALI 

f, ,VIA tOlA DI R'EHZO n. 152 

t' Tel J5l voi Ore « 20 fretU I 8 13 
\ (Alti M bau n 77‘)/22n53 
dei 20 migglo 1060) 


tre condannali a sei mesi di 
prigione furono posti anc)i essi 
in libertà avendo scontata la 
pena due furono condannati a 
morte uno all ergastolo due a 
fu anni uno a otto anni e tre 
a un anno ciascuno 

I condannali - che si sono 
sempre dichiarati innocenti — 
rifoiBeio in appello ma anche 

I occU'O fece fu stesso (cosa 
permessa ddlln proci dura per 
sinna) e si tene che le cor 
danne a morte nim solo vengano 
ronferrnate ma estese ad altri 
imputali 

I dtrrosfeia In ciil si svolge 
il processo d appello è pessima 
lo dimostrano gli arresti già 
avvenuti e quelli In corso di 
CUI si parla nelh capitale per 
shnn Si vuole dare un duro 
esempio all oppo'-binne 11 pub 
hlieo mini'fero |fn f arslu hi 
dichiarato biuta Ir unte 4 Se non 
condanniamo gli impirtati non 
potremo protegge e 1 ordine s(n 
bilito fi poriolo pei siano ò m 
giiieto B sogna eie gli imputali 
siano puniti sp\e amente iffin 
cliò altri sciaguriti non si ab 
bundonlrio alla teilidone di cer 
care di distrugge e le basi del 
la nostra società » 

Lo Stesso Vià ha ammesso 
fi caratleie strumentale propa 
gnnriistico e teiroristico del prò 
cesso quando rispondendo alla 
brusca domanda di un intervi 
st dorè ha dello f In una certn 
nikiri PS551 (t noveì vengono 
processati per le Ino Idee le 
nostre leggi proibiscono 11 co 
miinismn ed ogni altuilà comi) 
nis(a Mn il nof*re del corno 
nlsrno infeinazionale ò podero 
so hsso è orgen ?? do «ireste 
ro e la lotta non è a parità 
di condi/lorii Essi (gli imoulafi) 
sono stati InDiiertzali da prò 
fessuri inglesi scfivellat! > 

Uno del rondamati a morte 
MensiiH ha detto esntlcll'imen 
(* rii essere stato torturato ner 
molle ore Insieme con «Uri «r 
rr siati e di esseie stuto co 
s'iitto 1 firmare una confessio 
no cnnipletfimcnle falsa e in 
fondila 

1 0 ronfedern/inno degli stu 
denti iianlmi hi Ini iato n 
giornali di tuHn Fiirona un dram 
malico appello In cui si chiede 
alle opinioni pubbi cli« di inter 
venire nresso le ambasciate per 
siane Se le senten/e di morte 
saranno confermate gii Imputa 

II avranno spio 72 ore di tempo 
per chiefiprp !n gr» 7 Ìa Oiilmli 

- se onesta non sarà concesea 

- saranno Inesornbilmente furi 
lati E il nrocpsso nuò finire 
(la un momento all altro 


AL LETTORE DELLA DOMENICA 


A chi leggi i'UNiTA' soUanto la domenica chiediamo I 
di sottoscriver! | 


Tabbonamento 

conpTessiiale 


Solo cosi il nostro lellore domenicale potrà seguire | 
giorno per giorno li dUiaHito poilllco sul orogello di Tesi 
por l'XI Congresso del PCI. j 


iuogd iìlILi iithiDioie t (onu 
SI sa la guori a di I \ u inani di | 
CUI gli Stati L niti sono 1 suo | 
in /latori c 1 sull rt sp iumiIjiIi j 
curi 1 augi! ssioiu spii Idi uu | 
couiinuami zi tsti luk • Ma 1 
(I alilo p irte t dittu iti pi clt n 1 
ch>re sul sono lIk ib nuli .11 di 
eh (lohnii Mun soifiibiio stati I 
sutllc if riti I sosK ni re que sla j 
aggressioue t .indù od idi u ' 
gario I I vonto (? ch( I 1 sks | 
so aggipssiune — clic mente 
(Mittvhbc giustifuaro sul piano 
indiale ( su qudh» politico — 
vKiu usai n sua volta pci 
guiNlifitare 1 .uimenti dclk 
ip* s( niilitari il cui fine evi 
dniie ò f ssen/ialnu lite teuno 
niK 0 t (It I n -.ti l» n t tnosciu 
to e cKò fiiH Ilo di nuinlfm* 

H u luv tv >,(tit un U\i Ihi dii 
la |)iodu/iun( (he ne il ini r | 
rati inumo ik^ (jurllu tiiteimi | 
/lonak re privistn pi r qui sio 
arili» un di^avaii/o di I 1 nii 
luufli eh dollari nella bitaiuia 
fU 1 pagimunli LS\) consenti 
rebbeio 

Cosi l indnsLna mmiicana 
continua n tare glossi affari 
au/i ne fi di si rnprf pii gios 
SI una 1 sta p uttosto nnprrs 
rionante di cornnussj milita 
ri p r cifrt (Uvatissune viene 
fornita nel già citato articolo 
di 2 i Ore un (ontratto per 18 
milnni 1197 mila dollan ronchi 
so la settimana scorsa dalla 
l S Sfeel (acciaio) con In ma 
rina un altro per 22 milioni 
di dollan concluso con il Pen 
tagot.o dalla General Electric 
e d i altre compagnie, e cosi 
via 

Tutto questo è do tenero pre 
sente quando si considera e 
giudica la escalation amen 
cana nel Vietnam Ma è da 
teneie presente anche in un 
senso piu generale il sistema 
economico USA per rnantene 
re 1 propri livelli produttivi 
ricorre a quel particolare tipo 
di spesa pubblica che e con 
forme ai fini impenatislici del 
le classi dominanti del paese 
la produzione di armi E in 
tal modo esercita nei confi onli 
di ogni altro paese una minar 
ria permanente e perciò an 
che una pressione che induce 
ciascu altro paese ad armar 
SI a sua voUiV Lha detto d 
primo ministro sovietico Kos 
sighin nella recente intervista 
a) vice direttore del New» York 
Times 4 II fatto è che gli Stali 
Uniti aumentano i loro bilanci 
militari ogni anno Noi voglio 
rno rclune i nostri ma non 
possiamo m ragione della pò 
iKirci amerfrana (corsivo no 
slro) Po-so dirvi che domani 
il Soviet Supiemo si iiunira 
e annuntera un aumento del 
cinque per renio del nostro bi 
lancio militare * 

Ma non la soia URSS, direi 
lo obicttivo della minaccia im 
penalista US\ ò costretta a 
spendcie nuli irdi di rubli per 
le armi N’cl complesso le spe¬ 
se militari nel mondo che so 
lo tic ano. 01 sono raggiunge 
vano 1 120 mihaidi di dollan 
- cifra giustamente denuncia 
la in un (apporlo dell UNU co 
me -.piCDpoiitala (quasi equi 
v<i)(ntr al leddito complessivo 
di tutti 1 paesi del « terzo mon 
do V, nei quali la glande mag 
gioidiua della popola/ione è 
sottcja|imei»ldita c non ha seno 
le ne medicine) — toccano ora 
mai i 150 miliaidi Sono cine 
aumentale del 25 per cento 
con un tasso di aumento an 
nuo di enea lotto pei cento 
f-sse sono aumentate e aumen 
tano dumjue piu rapidamente 
di quanto aumenta la produzio 
ne di beni molto piu rapida 
mente con un iitmo doppio e 
forse quasi triplo 

Si vede allora come In ten 
d( nza de*lla economia ome*ri 
c.ina ammessa da 24 Ore ad , 
assumere 4 ceut» aspetti di una 
cfonomia di gueira » tende 
ad accentuarsi e non solo ne 
;(ii Stati Uniti ma nel mondo 
nlPio sotto la duplice ptes 
sione — la minaccia militare 
1 » it mantenimento di un sisle 
ma di alleali che* vengono ob 
bligati ad aeciuvMaie le armi 
invecflìiaii iiiuncane oweio 
liceii/e brevetti patti di con 
gegni che condi/ionono infine 
le loro stesse attivila prndut 
tue — esercitati dagli blati 
Lliiill 

Poiché come alibiamo oetto 
la piodu/ione di ai mi creste 
piu lapidami lite della produ 
/Ione di bei i questo aspetto 
della piesen/a onuiic.ina nel 
mondo lende- a fai si pievakii 
U\ a soxeicluaie lutti i elise 
gni 0 1 sogni di leadership piu 
0 meno pateinalistica (- illu 
minata che finono coUnali e 
a imentati (Ini pi esule lite Ken 
ni*d\ Non e difficile del icsto I 
iiconosceie i mssi fi a (|ucsla 
spinta alla economia di gutr j 
ra e — da una pai te - la 
spinta veiso la gueira reale 
dal! altra liiisorgeie di nuove 
centi addizioni all interno de-l 
SI vicina 4 occidentale s 

Francesco Pistoiese 


MI ini/i«» jt‘ii 

unni it a 1 M III 
iaiu i vinti ili 
<) Il I, I limi,» 


^ll)^ u )ii ) D I I I II ili I n / I 

(1 a Ih iK I I |i I ni » ul 

U() I sul jU ut) I tu ut» 1 |/1UI 1 1 
tu si j unii 1111 ) uh) 1 Hit 
-uu i/|()i)( {’ Il tt ni tuo a < D.iu 

11 ) 111 lu lisi ( in (il I II II 

11 " V 11 it gii t s eri 1 auiU isi la 

Il o\ ( I I I 1 I ( t. VOiU 11 

ki) < (|U( IO Cl V ) l< vau ) ti \lo 

M 1 l'av't sKi 

MI ini/io ji-iit Olii 11 " i/ioni 

iiiiin il It 1 II III III h iniK 1 COI 
iaiu i v( nti i II SUI i ii i ivt i> i 
o II I, I Ih in.i It 1 1 II 1(0 ili 

)i 1 / I ri ( ij) K i (lu'o t ( olla 

1)0 i/ioiu t)a ( ( toviova In i t 

t l(ss II II V il 11 1 iv vlrtn. |)i() 

iiDK Ita i)tr ahi miUi ai tu tuo 
l |) < IH u 0 liti il lu Vi M Ini IJIM 
Muli* (lue 1 miniH'i luumu ( spu s 
so 1 tOflV intllIK Ilio Cllt I) Lul 
alu i»/itiiie e 1 niiu i/ia tia | 
tilt loiKJli Ion'i iu( mimo a sv> 
tu|)i irsi .inrlit i eli avvi ni t nel 

I tuli i( vsi licipnx.0 

OgiU (iroirnko i sialo riLCvuio 

II lir -.101 nit ( il 1 H( IH 0 > 

L jrmifi szgiet.i.) dei partito 
Oli) 11 siti ( (< )M \ u 1 o Am iinin , 
\ovolny al ta lIo di l’ragi 
pi est riti 1 , t.ip dii govjiDo I 
1 eri iri II minisi o degli I suii ' 

l^iVKi ( iltii e >10(1) li 
Ni) ( olliHiuio gli ijornini di sUilo 
si sono i»c(u,Itili fi fiuLsiioin tii 
e II) i/ion ili ili II l'ila I Olia ,i 
re dell uitcrioi e roHatiorazionp 
ha I HSS e Cefo lovncthia 


L'ambascifltn d'Italia in Francia esclude la partecipazione 
di Fnnfnni • Dopo la riunione Rusk si recherà a Madrid 


Ferrlt Zid^ir 


PMUC.i 1 

I ip( I tui I (Il II I II idi/ Il ih 
( mvt rn U di l! i \ \ Id 

( h(> d iliihidnu p il II 1 // I 

I II II M SS( di I II I SI t V lIOI I 

u V It ne (piesi anno iu I ( ima 
poi ino SUInsraldiUo d» Ile (h 
MODI IIaiuOSI i lavilii ih-l is 
< inlilca diiKiaiiin in gu rni 
I I It in IMI I ( 1 ivcdi ti I II 

I illt I (Il 1 1 ( ssi nuli 1 II sj ( I 
MI (il II ( I (il ( l.niuii (Il II 
ili innpale inti i |ik iHuk ai lago 

u 11 ! 1 li UH 11 non pmr i 

kvai i)( I rliballil ila iim 

II Ini Vi' o ( oimihqiii i i 

VOCI non dr) tutto aiitoi i// ira 
tn qu mio i|ui sto p n st p i 
vpisa lina t isp politn (li h Ito I 
lali (OSI iinpi Ul diva r)„ tu 
pr( M rii posi/K ii( rit II ilh il< 
genti vo I t utdi/ioniia nnuai 
d tl f sull do (in ih dt Ih < it 
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in (01 le V lini le non ■*i,iiio co 
luuiuMi l)( USI mi niiiiinisti 

I ( pi (I ii( Il () I M iiiK t limi I n 

J per oi t lioppr) isol j'o |)< tdii 
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I i/ii)iie ili iiii/i diverse nazio 
tuli (oiil.s ond) (OMuiiisir 
Il pi( sol nU II ) 1 lanaio apn 
un nuovo i|ip( Ilo in ([ui'•lo s. n 
so nnilnnlo n pone fine ulta 
Kiii dii stifghe inflroniiini 
sin lindi innoMtiii >. 011 ) st.iii 
iiKis! eidi h.i detto e timo che- 
[se ( fj It 1 n ( 0 "-i VI s I 1 iru) 

'eti/ioiK (Il tn i-is 1 i eh h 1 n 
' 1(0 ( pisodi di ori rt) no rh 
(|U )l( uno 1 he si é v isiu < on 
sciiti Ite DI) fiuro con deofio 
t iitin tisi) lens I e on biglh lo 
en rtmulno rlella g'ovtuilu co 
iniimsta i 

[ Pattati lo all) i otifemi/ji tMlhi 
spgn'tetn (ongiunta del Igrofite 
I \fi/ioi)ai> del' intlotitsia mi tot 
so <if'1 1 SI tinta <onflii^vi Su 
'l'Poo ha fleauncnto orni etri oh 


ri <Mv m<i d, i U ! sifh Ite v 
ist I anlii 0 n n si i m I p u sr 
«ìhIuii flsst-iiseono di essere 
dovati -VI piuvcipl del PnncJio 
S/nhi e III (onhtnio se ne ven 
goni) fu i| (Oli slog ms .inluo 
munisti (Utiw uiu .uidn clu- il Rati 
flirt Villa I lina ideologia che 
I ihbincr in ambi clemmli de co 

I uunisniu » 

I II ( uni inlsrno inteso In que 
Mo Sdisti signdìr a una nhologia 
<bv Mudi 1 < osti uno un.) socie 
[lì luusta piospcin piogir-ssistn 
' c- nvolu/lonarh > fu detto il 
pKsldeuio 

Sixiiiin ha tilìidfto (he Inni 
I I I !/iori ile dislituiste il pio 
tilt m 1 essin/i de di M Indonesia 
il oggi 4 Dobbiamo essere In 
gl Ilio di tl iditiie in lealtà gli 
nienh (TeUa gnmde massa del 
I pnpnlo snitiiiln in condt/ionl d! 

[ mnt.) Utì/tonnle Se 11 I ronle Nn 
1 7 innal)' deli Tndonesln doves-^e 
confiihiiire n tninnie tale unIlA 
, to lo sr logheii t t 
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la continuità dell’infor¬ 
mazione aoyiorn.ita, ve- 1 
rltlera e rispondervi^ agli 
interassi dal lavoratori ^ 

abbonandoti a 

l’Unità 
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Superautomatica Special 54 


la lavatrice nuova che sa 
anche candeggiare 


■ Una nuova lavatrice REX. nopo un bucato fatto a regola cl'ar 
te (come Io sa fare una REXj può cantit^gglare perfettamente^ 
E' una bellezza stare a guardarla: finllo di lavare, preleva il 
candeggiante dalla appositi vaschetta, lo miscela ali’acqua, Io 
introduce nella vasca di la^ iggìo dove ha preparato tanta ac 
qua calda ed inizia ii candeggio, rapida, precisa. 




■ FILTRO Un filtro a (foppio effelto - posto 
sulla parto interto.e della lavaince - molle al 
sicuro la pompa di scarico e vi permette di re¬ 
cuperare ogni piccolo oggetto dimenlicalo nel¬ 
la bianchena 


li tutto senza che dobbiate toccarla, nemmeno con un dito. 
■ Avrete la gioia di dare ii vostro "tocco" di bianco in più al 
bucato, di aggiungere pulito ai pulito. 

H Special 54: una novità che arricchisce la già vasta gamma di 
lavatrici superautomatiche REX.con prezzi da lire 84.900 in su. 




m 





■ VASCHETTA. E a quattro acomparti uno 
per il detersivo del prelavegglo uno per quel¬ 
lo del lavaggio l' terzo per 1 candeggianti solidi 
ed li quarto per quelli liquidi (Ad esemplo par- 
borato candeggina, ecc ) 


m NOVE PROGRAMMI La Spadai 64 dispone 
di ben nove programmi signdica poter effe!- 
tua-'e altrellanli lavaggi speciaiizzati per 1 vari 
tipi di tessuto e di sporco. 


■ TRE PULSARTf, Olire a) nova programmi, 
tre appositi pulianll vi consentono di decidere 
finche CON CHE FORZA lavare (lavaggio ener¬ 
gico - lavaggio medio - lavaggio delicato) 



una garanzìa che vale 
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La delegazione tilgerìrta accolta da Podgornì e Kossigtiin 


rUnità / martedì Ì4 dicembre 196S 
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^| m IMI I Sin I (IlI ii/i) I I 1 
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Intensa settimana alia Casa B<ianca 


Ayub Khan, Wilson 
e Erhard da Johnson 



Scrìve il padre di 
un soldato USA nel Vietnam 


«Il capitalismo americano 
prepara nuove stragi» 


“11 II cancelliere tedesco- 
I occidentale ribadisce in 
I un’intervista le sue ri j 
I vendicazioni sulle armi [ 
1 nucleari 1 



Oltre ai problemi di politica estera e alle rela¬ 
zioni tra 1 due paesi sarebbero toccati anche i 
temi della situazione interna algerina- la sorte 
di Ben Bella e dei comunisti ancora detenuti 


Dalla nostra redazione 1 
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K lidi ini stiinniiii piuttosto 
UHI n I Doni im i d ip idom mi 
(iti u 1 1 ( olliK|ni ( on il pi 1 
Mfii OH pnkist ino \\ul) Mi m 
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Quosla ò la parti» cenlrme della lettera giunta dagli Siali UniH | 
ad un cittadino di Riomaggiore 


Ad uu cìttadtfo dt liunnuf) 
OH re (Spt/ifij piioifa uiiu 
Iclfera ria un ( rn lo (hi ri 
siede da lurido l( mpo tuifh 
St( Il Li/iHi d«u I Ilo cr(\(ndf» 

I «oj Itoli )uLLnd(ni \lufitarL 

e livorando sndt Uno (U iwt 
co ne ctrtlornda din c(k tunei 
SI troia alzo molfirodo nd 
Vii tHflm a comhatlere comi 
pii /zanno ossieurofo « ptr lu 
(ib ria dello poi ria» 

H lecchio c muffato tlahano 
ho riuiuto posta dai fiuUo 
ioHato e ne przrlo all amu o 
di itiornopcnort è anzi qw 
s'c laraomcnto a cizt dtdit j 
tui'a la prima delle due pii 
Olle dello suo ItlUra toh 
110 1 ri/cristt ttiZufdrn nli 

(ju atto il rjfto'to si 

trota a Saujon i oh confida 
ma da dt ero elle il fifjlio ede 
e Olle una propria ricostriz 
zione che luttuL a ha la 'rn 
Cica (e tro/iicaj numi diali z 
za della leitimomanzii 

* Le cose in Vicinarn ~ 
scrive ~~ ilare Vciiidiio mollo 
male por (tli amenediii I <i 
1 iióKivlelndincsi sinno coni 
battere duro ancrie senza mar 
niellata e buUer (burro) o 
turekey (tacthino) solo un 
pugno di riso Qji vi c stala 
un imporionle niaitia a ’Aaih 
irigton ieri I «litio di paeili 
hti contro la gutiia ma i si 
gnon capitizlisli noti ci con 
viene e cosi indi uno avanti 
in aUesd tii tu iti con stri 
ge di morti e rcnti da ambo 
le parti dei ciuili io la ho 
un figlio » 

Si dira cfu il pesanle (/in 
dizio sulla classe dirige «le 
americaiiu i sulla o mki * 
(fuerra è proi acato dalla no 
turale ripulsioni, di un padri 
per il I encolo a cui la i ita 
del fiplio e esposta cosa cfu 
é sempre cu caduta u of/ni 
epoca e in opni ìaiitiidini L 
ucro Mae rjin proprio rpii ini 
motivo di TipLSiioiie per trilli 
(anche per loti Moro con 
la sua filosofia della « corri 


pr( or ( |i f 0 I ( S l (ir . 

e/il per Ni/nn loii I* ut d | 

priisirri idla ipohcita di * 
f or if t h ha Cina i^> (h/ci i 
ani hi ni < fi Stati I rnti I | 
piu SI mi quiih il irif fu 
un totofi ori ( i ( Kroll | 
poi t lez (il { m i taf ( I SI t 1 
o II 1 aidrt non mtiife . 

«o non riti npoiio nalnrob j 
ilif 1 lt(/li tono (ftttali ai mi 
(ilio iric/ip ni oh 'ilul' I uni . 

10 taivrla min p itnotl ca I 
idioloi/iio non la tu pi» or 
e'u II SI proti to' f <1 i | 
cornptaee p ri fu i marf (o si | 

11 nshitifjlon in nomi dello pe 

ce e et SI sJif/n'i pi re/e i | 
cflpilahsfi iinporiaono al pii I 
la loro p»frra < Iweretoirnnt . 
SI preiedr una i traiti ni 1 
morii » Come rori vol/erini or 
il iiilort Inipreer e rn Ilo iss [ 
tempo lih( riar a chi ci ir j 
f/iz( I/o tro'Ko soddisfoxion' 

/Il r il fallo chi i por eri con | 

(odini dalla p Ut (polir (ri * 

za marmi ììato burro t lor i 
chint » denififr sonore boto ( I 
ezpli inra on 

Aon CI p rr v imlna i li j 
berta» (fu terif/a ci la co | 
se un fj dt II uomo rht i nlut . 
la alili pripobrizer dir non I 
SI aeranti n a di aflrdmire e/l * 
la jflfflir/a ehi la pri pah n a i 
sia punita nella i da di m | 

rapazzo dir di c sO r Ir» 
minio inuoieidi * vl,i i si i 
l,nori ( (pii ilivti nnn li c > i l 
Mine » li eolpoole e imi . 

irdnjfo' I 

\o/i e. e alo I s (diia \ tu 
reo» dr’pl irilelle-ltiroli ili» | 
miriilr (hai studi idi pi r» ro | 
SI ei (inihe I olire/ ln/( 
ree/ dr i fndrj ddle madr | 

ez ei/i 1 aro tuia misttficatnct • 
eie II ipukmi nnn ho ottuso lo i 
I isla Johi on forse en c j 
sojn rio ho dai uro lomm 
nato a to'- mire lon Io »fl | 
po'ifiea di (cndanni di I moti \ 
fio uilJ » jraridt sui m Io . 
ne II animo di tanli arrmrKe/m 
come li muralo di Riomna * 
(ìiore 1 
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apeiti e caniufTati dello Stato tegioi.alisla In alti e 
paiole, siamo pionti a paitectpaie ad un discotso 
cociente ed oiganico sulla ufo» ma dello Stato t sul 
l’assetto delle autonomie, ma oj semiira quanto meno 
inoppoituno il pone pioblemi che mettono in moto 
un pLocesso di levisionc costituzionale pinna ancoia 
che la Costituzione sia attuata nelle »ue patti essen 
ziali ed innan/ilutto in quella dell oulinamento re 
gloriale 

Ma se ci appare doveroso metteic in guai dia i 
lepubblicani, e non loio soltanto nei conti enti di un 
tale pencolo, su di un punto della piattafoinia re 
pubnlicana desideriamo espiimeie ai nostii miei lo 
cutori un dissenno apcito e netto 


I REPUBBLICANI dicono che la «piovincia può 
esseie conseivala come ciicosciizione dell appaiato 
statale e, quindi in primo luogo come manteninunlo 
del Prefetto (ultie che di tutte le alito vane oigarn/ 
za/ioni piovinciali dei diversi ministen) Qua! e il 
senso di questa conseivaziono'^ Pen'-ano i lepuhbli- 
cani che lasciando intatto, allo status quo la \ occhia 
impalcatura del centialismo buiociatico ci «aianno 
minori ostacoli alla cieazione delle Regioni^ Se e 
cosi, ci duole dillo, i lepubblicani continuano a va 
gare ndla sfera della pura illusione Poiché e chiaio 
che una iifoima come quella i egioiiahsta, se la si 
vuol fare sul seno, — cioè atti a verso unt) sposta¬ 
mento di poteii elTettivi daU'alto ve?so il basso, dal 
centro alla peiifena, dai centri buiocialici a quelli 
democialici — e inconcepibile come giustapposi/ione 
dei nuovi oiganismi in condizione soslan/ialnuntc su 
balteina rispetto a quelli tiadizionah 

Di qui la nostia convm/ione piu che mai lalToj 
vaia da (luesti anni di attese, di piomosse mancalt 
di I invìi e di cedimenti che occona sul tema delle 
Regioni dai e battaglia glossa nel Pai lamento c mi 
Paese contio tutte le foi/e che ostacolano pdvicact 
tiTente l attua/ione delle Regioni pei die sanno che di 
li, da quel punto palle la iiloima dello Stato nel sena) 
voluto dalla Costitu/ioiu 

Di qui pelo anche la noslia pailieolaic sensihilua 
di fronte ad ogni tipi osa di coscienza legionalist^ 
come qui Ila icpiibblieana e aopiatlu'lo 1 impegno 
affinché dal'a tase delle piopostc e dei conti enti si 
passi all t/ione in sede legislativa e di opinione pub 
blica ed m se*^ di movimento lealc nel Paese cem 
Vur^euza che i tempi richiedono 


''1 imp 1 t nn e 1(1 dì fHitiliri Si 
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fpif Ile midi"- »/ ori) ( he le fon 
ti nffuiih tendi no t negan 
1 1 a l'h dir I il i'( lu r ili fr me i 
se Pierre (i dlois if ferma si , 
f h \iu and U rìd Reporf 
i lu f-li S* Iti t mti st nno im ' 
pf L'n nidosi in \si i m nn i gì 
g nti s< 1 IV \ f I hi) I 11 VI I 
iml> )( ( Il I lu I \ 1 / In ini o in 
fiVi (invili di vini nrrali 
moliiplu azione od e p insioiu' 
<ic di i/npi gru ‘•Ir ite gi( i cui , 
pi ino Online ut itf destuiitaad* 
innull ire 1 ire i neutralr e ad j 
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sf* \ lo I un II Hip j ctt( Uo 
pr/rtrui di (juello di V\ ishing 
tori il goM Ino (li Km ki ha 
pus ) re (enti iruiiU (orne i no 
to II di«^t,inzi nspiito dia slr,i 
te gi«» de 11 ni pi r dicmo av\ ici 
n indiisi L Muse i i Pi < bino i 

( flit ime nt( al L,iuppj alio 
isntico II rn nu il ) sostegno i 
mie rit in i mi ( onflitto con la 
Indi I li I (Oli promi sso ulte noi 
me nti i i ipp ni r )k gli uu nn 
in dn prossi ni rliir giorni po 

II chiù ro seeonflo il Ne/e ^ork 
fimi II U( r«dine lite iipiisti 
n irr i distrugge re * 

I piohlemi de Un N \ fO n 
in p nlK oi n (juclio rlr II i 
< Ululili u ! de » doiniiUMaii 
no in\({( gli me onln di Jolir, 
silfi erin VV/Lon e e m Frh ird 
Quest ultimo si fi p ee e eie re 
'di 0(1 infe rvisi I .ippusj su 
IN N((i and K rld firport • 

n II 1 (|ij ile (he ' nr I die I i 
(limi fili orridentnle e «ìltu<d 
nu lite niiricicc Hti di quasi uni 
, le missili sovietici «• Aggiunge 
che 1 lede ehi devono dun 
qoe jmlccipirc allo loro eh 
I fesi in misura ade gemi i al 
pericolo che li sovrjsta t al 
Ì«i loro c,ip iella eh seippnrldir 
il pe SII fidi I difes i (olldtiv a » 
e che i sistemi multilat '•di v 
SOI a 1 filli idonei e realizzare 
tali loro aspirazione II enn 
celliere sostiene «imhe in 
evukrtlc pnkmic i con alcuni 
srl tori dello se Ine r« me nto po 
kti( o luu n( ino e (ir 11 v c n 
j t.e - chi li multilatcr de t- 
I non suebhi una forili i di prò 
lifera/iont mi uni -rii modo 
I migkote per evitirc qmsla 
ultimii 
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Sf>no aperte le iscrizioni a» 


Corsi (li Lingua 


della dur«ita di b mesi dt 

ESPERANTO 

FRANCESE 

INGLESE 

RUSSO 

SPAGNOLO 

TEDESCO 


DISEGNO 
STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
STORIA DELL ARTE 


re al ti eriili ine Mulinili > e 
^1.r Hi on rnt n 1 j t« urico 
mimo ti oiti(TK) ridilli no di 


I C ir‘<i auloi l/z II) (lai Mli i 
siiK li Ila FuOtiIii a luti uzinne 
SOI o 1 no il (. 00111 ) 1)0 del C( ri 
so /IO di 11 Isiriiztone 1 etri» a 
iJ 3\raiini> Ini 7 l( col prossimo 
18 iiKoliri 


HivoIRtrsi alla segieteria via 
di Capaccio ,1 (Palagio di Par- 
u Guelfi) mietono 29A 037 


\il II 1 »!> Il di V nuk IVI il 
kadti d unii e sUUn ic 

(iill ) d il Pi idi nli dd Pi si 
duini dei S ni SifiuniD dd 
Il PSS Niki 111 Piidgnim d il 
Pus d( lìti il I ( iiiMgkii de I mi 
I isti 1 Kos if im (1 il pi uno \ u t 
Pu 1 le nU 1 ( Hislglio \1 su 

io\ e d I ilt 1 (tulei uli di p 11 
l In dt c IV ruD 

Il I u» ()|| Il (I li < 1 ! lo un 
( iui\<iio i{ ( (iinp igu Ho (Il 
un 1 nuli 11 ) e lue i t di nuni li i 
I eoi sigili II il e III li pi ns lu 
dii I ( )il( i|U e hi e ,.,11 lu i 
Oli (In ige nli iiv II tic I uiv ( sii 
I IMI tulli 1 I iiiliU mt d) «itlii«i 
liti siiuazioru mie i n izion.ik 
Silvi iziemi inU 1 n i alge 1 ina r ip 
poi li Oli Hi r di sov II tii () alge i un 
inni ecoiiomiei eoMlirenz»! di 

\lgi Ile ( I SI \ 1 I 
So 11 mi nt t Mos(,i ( Oli Boll 
un dii line ii f illi il mmistio 
(Il gli I sii M B Ulti flik > 1 nn ni 
1)11 dd t tnsiglio delizi Hivolu 
ioti! I n\ \ \t)de Ik idi re Hi I 
kou (il il mii istio (Il S( Ito H I 
I) H Bit II il n inis.io (k II Isti ii 
ZI III pubhlie e I di b d m tu 
stro de 1 I a« oi > A id mi c un i 
ventina di (s])iiti 

\ll ae lopotlo (Il \ imkovo nuu 
nno stili pio 1110(1 iti distolsi 
n ip I il s liuti d( I p edu Ilo di 
Hiou del (Dipo oiplonnH» 0 
di in i pu coki f ili I r ueo t isi 
svi! te tre mi d volo un lutii'o 
ni o di Olii ni ibili si e s io 
d Ho ve rs ) \In < i ehv c d le i 

d( r «ligi I ino e st H i tnliut il i 

I I U idi/ion di t<coglie nz i dt 1 

1 p ipokizioui mostov Ha lungo 
li [ rospettiva Jtnui 
I giorndi (il questi m di na 
pubi he II ) un i I) < giali i di 
B Rine du lille 1 (( ord indo t Ive d 
nuovo le 1 ( 1(1 + dell Mgeroi 
e I I gli si Hi I Mose i due 
volli nel 1%1 e ne II i pi una 
veli (Il eiue s| un o come mini 
tio dell) Difisa e [unno vite 
l'residenU dd Consiglio Tot 
t IV la nuli I V 11 ne de Ito e ut i il 
piejgr.immi dei collotiul e in 
cenriak sull i pe rrn me nz i a 
VIn e a del Pn ide nte «nlgeimo 
PfK lu ori dopo il suo iiiivo 
Bouniedunue hi eompuitf» una 
visit i di coite si I prima d C ipo 
dello St«nlo Nikolni Podgornì e 
surcfssiv ime nte a Kossighm T 
(olloqui veli 1 propri e orniti 
( I e ^mt(l soli min domottin i \Uc 

II (hpo che Boumediinne ivià 
(le posto UHI eonni eh fiori ria 
\ mti d M lusoko di I e nin 

Di parte sovietica prende 
lamio prmte o colloqui Rossi 
ghiri ("'ndgnini Mìsuiov il v icc 
nnn silo degli F ste ri Se mt nov 
(Giomiko SI Ima in v)sit<n uf 
Ifid in Cteoslovacchia) il 
minislio (kln Difesi Malinov 
ski il ministro dd Commi re io 
rslcro Pi'olirev c altri 
fc lelizinin ovlotico alge? 
ri oc pur essendo (oitoUo non 
sono «ittu lime nlc e strmiriine nte 
c ikk r le lagiorit vanno neri 
c.ite tu 11 1 sitvuizvoiu mioVH 
eie d IM dopo il colpo (il Stilo 
(il giugno c il manifcstusi m 
sdlemhic eli una violenta lori 
fknzi anli(omunisl«i m alcuni 
ambienti diligenti di Algtn 
l no fUgli scopi (in colloqui 
siri quindi (|ii(llo di teridric 
ad una norm< li/za/ione ddk 
rd rzioni itlnveiso il ciliari 
me nto delle inte n/ioni del go 
governo algerino cinta i suoi 
or le nt ime nli in pollile a urti i na 
A Cfiirsto proposito evidente 
me nte verranno affront«ili i fini 
hkmi rekntivi oll.i sente di Fkn 
Bell) e dei omnnisti che si 
liosono vmot i m stilo di ir 
re Lo 

Nk II ( ciitoi odi (Il K 11 iile II n 
dosi igk Stali (Il recente indi 
pendenza Li Piavcl.T seri 
veva che r non si può costruire 
il soet.di mo e nell ) stesso le in 
po perseguita e i (omunisli i 
r questa frase In un senso di 
sitmlit 1 s( I q r f I ih stiin 
/ione interna alge ma I Umoi e 
Sov die 1 11 itili ikiunte non ha 
nessuin ntenzioncdi inlromel 
hrsi negli off in interni della 
giovane lepiihiilui aralia tuL 
Livia e (Videtilt che nel torso 
dei eo!lo(|iM que sti prohkmi non 
potranno non venne love ali 
S«)i i interi ss Hill ili i tuie 
di 1 sn 'gl irni) d ikuime d» urie 
i(d(i( <1 di( tnitilo il chilir 
in nto ha servilo a miglior nt 
I rapporti tra i due pie si r 
forse a determinare* orienti 
menti [)ui precisi nell r poi 
Ina iute Mia del governo Bou 
me (henne 


Nostro servizio 


di ( )id( ( ( hi ( osi Ulti! Bigi I 
11 1 M idi di u I liti e Nili II 
dui m II di sliziom ul vini li i 
il R t k UHI ) p 11 I II I I ilii ige oli 
(Il II I ( (,II I idi 1 ( iSl 1 
N I m (lov e In ino |i ii I ili il 
1 gu I II o di 11 1 ( Hill 1 ) (Il 1 li 
\ o ) I ( hi t uhiiu dt Ila ( [SI 
IV V I idi 1 Ho 11)1 hi 1 1 I II 

I I SI iiipi 11 ) ('i Ih II um gl» I HI 

limi I di 1 VMS ( (Il ( oih II I 

id ()l V H I I doV I I poi S < Dilli II 

II li ggi r 11 » h hi iim I ssi ) 
in I i di Un \ Ilo 1 i/i( nd i di 
1 d) i( ( In di B is M 

In \1)J UZZI SI ( SV dU I UT I 

ni unii st izi II» I il I iniii ) Ih 
SI II 1 in unii si /inni uniLn 11 
( ( 11 ( !S[ I ( omizin 1 ( ilI 

('Il in » SD p so d l IV 01 D m 111 

izii nili ( iipp 1 /i» < hi 11 Di 

lini I I )| Il ili Di \ngi II 
Di Siiulis 

\ 1 1 ( < I 1 (ol ini h.imiD m i 
Mili si Ito I S un imi 1 ni I fi m 
I S d( niD I 1 1 1 gioì n H I pi 
HI iKiM Ulti s I I fn» Il I od» I Ila 
I MihnilugiD mi giupp 1 d 
1 1)1 >111 hi II) Il Min di iiO Jl) pi I 
((Ilo ( (Il I )s| indi lido la pule 
ildlMopnelv o inv//ovvgU«i 
I 1 h is( di I II ggi p( r d tmi 
fi I irne ni ) su nudo li ru n ) 
uni 1111(1011 liti Mutili del 
piti Ile di M idi) (onfi un i i hi 
mille ISO 1 |M ire ntiiali |yis 
sniin indili d d lift il\ 510 pii 
(Ilio \l(u ni mifi st 1/10111 i 
l’i Ilo \n( D 1 l duif 11 e V iso 

\ I Mi zi 1 

Oggi I izii » SI SV d ippi 1 1 
m hi azie lidi fn i c omi/i sin 
dai ìli se l'M ih no qiir Ih di F i m 
rise Din f I ne i/( > Celi fC asLi 
gl mt dii ( 1 n) t u< i mi (Il 11 1 
TU (( se in dom mi Ih im i 
(Il II 1 (Il p<i li i I I Sic II 1 


MURI H 

I |i liti 11 / I (Il I III idi Hit I 

B III « di lini ]ii I M(is( (1 II I h I 

si I (Il un I di *( l/l )iu hi < oni 
|)r Olii lini ili |U( min II I dm 
Il h is( 1 HI t rIi dii inzio 
n 11 di ii liti I niiis't II e si H 1 
in urani II 1 dii in issiiHtS snidi 
ni I I I le iu| il 1 (Il ino un 

10 11 II ) Ilio Irli e eii H( un i 

1 I il II ì (Il < nlov( nti Uh st i u I 

11 iti I il ( I |io (Il zìi 111 1) 1 
'■( dilli ni ioiipklo il -'(Ucr 

I ) Il «ugrdi n 1 1 st diliv') nel 
IIN lo siilo mig 4 »)ie il( Ilo 
is(tcito tulli 1 gioiinlsli di 
N'i'i r 

Vili Diittnz d pri idinlr 
Houmdlond In f din uni hie « 
VI ni I lU M I ifu Hiv i il»hi i 
! (Z 0 » Il n )Sl 0 V l igCKl si 

II II IO il p 1 no dopo il l'T gin 
Liin MS onde i un invilo del 
( DM II do Cdil '»!( rl( 1 Bill lo co 
Oli ' 1 de 111 noni Sov » He i 
Villino » colto Con so idisT'i 
/ione ( 1111*^10 un to e pissi remo 
101 SI Mi nini in I mone Sov le 
t» I Si in o f Din uiti ( hi |iu sla 
visit 1 IV I Iisoli di positi I pel 
d co isolifl ime nto delle le izioni 
Il 1 min di f pii SI ir liiMi 

I ( unni 

Siedi litui ut! polititi di Ni 
M ri SI I ( ni IM ni» V 0 il I i]) 
is (iti unsi il oli piild» tu 
fìtti II ('(’i e iziime e irviMti 
(' ! ‘ ( V ( 1 Si pr( O) r di co 
\e io sov t» ) I in qtitslo 

I li) u 1 V noi ved 14 1 in 

II nziot» eh st ihil re ( o 1 db ni 
(lu 1 live Ho d( 1 p liti 1 

Sono ii|)Msi mi mio 'gus i po 
nuiigeio 1 ItvoM de Ih (onfiirn 
/I sii loi (Ih in i di i rpi idn di i 
(IVI di ISSI Olio circi tirlnem 
(pi liti ri (In igi nti ii I IIN 
e litiigi )ti di Mitli le I ( nn 
I oh ore'u izz izioni in/iomli 
S( urbi I (li SI diseiT pdesso 
h noe silfi» (lei sindinM oiic 
stionr fi» uipore p rti olir 
nienh nigelle e scoti iute per 
un certo ou nero d se lopi n clic 
SI sono s n 1 ri cente nieritr (al 
toni sono irieon in (oro) e 
lei il flit) (h( 1 organo dei 

smd »'ih f inìnlnti ri t ai n\l 
E)i (essoto k pnhhlirnziorii (h 
due selhiiip » 


Novella 


Loris Gallico 


MARIO ALICATA 

DircUore 

MAURIZIO FFRBAB\ 
Vi e direttore 
Mtvsdiao Gbian 
Re sponsabde 


IserlUo b 1 n 243 del Begvstro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L UNITA’ Autcrlz- 
cazione a giornale muro)* 
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niRFZio.VF ufuazione ed 

AMMlSm RAZIONE UCTO», 
VI» dei Taurini 19 - TetWo 
(Il ceiìlrallno 49503Ì1 t9o)752 
495l>35'i >1J303S9 4931251 4931232 
4931253 4931254 4951235 . 4»- 
BONAMPVri LiNtfA (Ver«#- 
rrento iul c/c poaiule numero 
1 297951 boati nitore /5 0C0 - 
7 numeri tcon 1 ) lunedi) an¬ 
nuo 15 150 eemeatralc 7 900, 
trimestrale 4 100 - 6 nucierl 
annuo 11 (JOfì, Bcmestrale 6 730 , 
(rimesti ale 3 500 • 5 numeri 
(Hcnra il lunedi e senza la 
domenlc ' annuo lOJSO se-nc- 
•trale 0 tilmestralo 2 9)0 - 
(Late ^ numeri annuo 
23 500 tn strale H lOO (6 
numeri annuo 23 000 ee ne- 
strale 250 - ltlNA 8 CTA 

annuo 000 eemestre 2 600 
Lstero nnuoOTOO seni 4 700 
VIE NT 'VP annuo a 500 ae* 
mestre 900 Estero en-mo 
lOOnO nestre o 100 • LENI¬ 
TA + 1 NUOVF -f RIVA- 

BCIT4 elialia) 7 numeri an¬ 
nuo 21 000 6 numeri aniuo 

22 000 (Estero) 7 numeri 
annuo 42 ODO 6 numeri an¬ 
nuo 38 5fK) - l>( nini CITA 

Corccssionarla esclusiva SPI 
(SoeiclV per la Pubblicità la 
Italia) Honia Pia«a b Loren¬ 
zo in 1 ucitia n 26 e sue suc¬ 
cursali HI Itala . lekKnl 
ms 541 2 3 4 5 . lar ffc 

fmiltimeiro olonna) Cem- 
merciale Cinema I 200 Do- 
metvvcale l- 250 Cronaca LI- 
re 250 No''rologla Parleclpa- 
tiona I 150 -f lÒO Dnrnenica 
le L ISO -f 700 Finanzuria 
Hanrhe L 500 ' egall I 130 


Stai) Tipografico GATE 
ROMA V a dei Taurini n 19 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 


la «ontlnolti dpll’infor- 
maziona aggiornata va- 
Pftlora a rispondente aflil 
interaaa/ dol lavoratori 


Augusto Pancaidì 


abbonandoti a 

l’Unità 


Nkndli id uni mti ns)fie«T 
zmiH de Ih) sf t jft imi nin innii 
dilli 1 «id un 1 'Ul mUs( i vceu 
niuh/inm di piofilli Tnoiicsie 
(iHdizK'Mi II cnnl, inniisiziom 
Il 1 I » metg ) di I s il ir1 e li 
pD sihdH 1 (Il mmi filile I un 
(iipizinne (!u inh ressi cnsi 
di vifitui il Me zzm'iouio np 
pile del liiUn iitifieiosn i 
siiununide ‘snmn di fmnie 
i un 11 idi lindi) 11 » vede snlo 
n I SI <H pinf III li Djeit'ii'D 
pisi 1 (il 11(1 sviluppo eeonomirn 
( (he ci seiv( se indi ddki 
f'isi d( Il ! pifcoh e medi 1 m 
dustn I f 11 )i firniTt me nie gii 
VI nel Sudi rnme Inniiti 
{ 1 II 1 1 I ime p'o fk 1 s ihri M i 
il fusi mie nfmk) del nultu 

II il 1 di un pollile 1 confi it 
tilde ndz oink hpili sul! nr 
tiri h/in 1 d 1 ifuiin di r cono 
srei e -vi sindif Ito un potere 
1) cunii. Il 1 / 1(1111 111 (k e»! indi 
ve»udì nvvlientm utili Con 
fineiiisin 1 non vi sii deim i 
pieoeetip me imi li pkcoIi 
( medn ndiisfn i m«i solo un 
h ig Un o ‘■h limi ni ile t» i i en 
dei pili tmvoli I i((n 17101» 
di 1 pi » *el gl mde nidtoimlo 

f 1 f Ci f Ih ( mduui do 
Novelli sì iifmf,if.i e st 
rifiliti di uro tose ere dii i 
gr nule T/ienrh cdmt.dislic/i e 
n grunp riiniizidn nud fmi 
/ione pre meigedi ire umidi 
/ione ( eh imt)» po di Me rise» 
se icone miche fnneldnientdli 
del Illese e di onci ai r esse 
stesse in mulo eli le i mmaiile 

III disli d) i/ioi» eie 1 reddito n i 
7)01 ile Su qui si i piemess i 
SI hisdiio le seelle eonh Utudli 
che mobdiluno Tiiu.dmcnte mi 
linni di hvoidfon 1 b<?p me( 
tono in rilievo e he gli ispelli 
nui gl (VI eUll.v silua/ione eco 
nnmic.'i ii*vesfono eeintemoord 
nnmeiUe anche se in modo 
ehvetso tìifli 1 hvorfilon da 
Inni sndnline ino 1 undT so 
stfin/i de eh iidf ressi e eh obici 
tivi eh lidia dei hvoidtnri ui 
lidie) il p lese me Bonn in iti» 
vo 11 eoriciefezza imnediali 
(ho le lolle corLoftinh ndzio 
njl d inno i que si i unda 

f^li ''(judibii ceonnm'c) " sto 
MCI z e ' mode rni i del Mezzo 
giorn ) sono |] duro ore zzo e Ile 
1 liviidfon piglino ,illn SVI 
kipoo ropiMlisiico Perciò \ h 
'or.olin del Sud e del Noid 
sono inipegnih polli stfss«i 
liiMogk I ni r li |{unio e il s i 
1,11 IO le liheiti smd,oeali de 
moH dulie 1 issis|rnz,o seici.i 
le e listiu/ione 

( lò non signifiCT h,i pu 
ciSrdo d segteliMo ek lUv CGIf 
ilinidituiMi fizillc partici) 
Iron condi/iom ehi Mez/opioi 
no ma lenere presente che es 
se sono inscmdib li d dk con 
dizioni generali del .ne'st Qiie 
sic puluolaida sono de termi 
n,di e! ili peisisten /,7 di oe'eu 
Inn sfiidturc come 'n colonia 
m ,igM(oki)r,i ddle elimen*'») 
ni eie Un diseie eupazione dn! 

1 entil 1 de 11 (mig'Tzinne e ei,ii 
SUOI fUisc, o I iflussi rial' ,iT 
reti itez/T rielk sii utfui e eiv di 
\1 tempo stesso sono «onchi il 
riflesso della notdda dello 
SVikipno indusliitlc < urbani 
stiro in talune /me» d,TlÌo sv» 
luppn c inilnlisl» D in igrirol 
tiiMì e eh una maggiore n»( 
SPIVI tallii a rrissicrn del 
I ini/ntiva pubblica 

Il Sud nspeltn nM,i sifin 
/ione nazionale sta offremlan 
do rem nn anno di rdnreln e 
con gli e ffi Ul piu gi.m I 1,1 rn 
SI economica eoo I,i prospelli 
vn di un ne gl') iiame ntr nel 
l%fì II nhno di iceieseim/n 
(ci del redddo e sccs(^ oui i! 
Sud oli( il Nord nuntre In 
nirìssn degli oetiipali e ebmi 
nini I (1(1 TGG M Neud e del 
') nel Mr z/oginrno I udii 
venti pubblico ('snee nlmonte t 
T n» mini hi sosti nidn fmo ,kì 
un inno fi leeonomn rneridio 
n di m,i OI 1 SI I n g i un i 
Ikssione inehe dt etile<-io m 
lf‘*'V(rifo Si c reinsi giido un 
riflusso della emigi azione in 
Urna che iggrava ultCMor 
mente I \ situazione ì a fles 
sinnr dei s^hri redi la mi 
mreia del licenznmento e 
I atLscco fd potere e onlrattU,T 
!p de! sindacato sono quindi 


pi I gl IVI 

I II II ni mi nto ih gli invi ti 
n» lìti ti ndi OI I a () 11 II e d 

II iln 1 » ( iM'-i gin t ZI In io 

VI) pi H I ssii di sulioui t iziiiiii 
(Il 11 ( ( IIP » Il I 11)1 I UllDII h 11 
li IV 11 so ) p ih indtisii I di 
I II sv il )| |) ) q I » n) I ni H 

I hli I »i 1 udì 1 V e nto di do 

M 11 11 I I 1 II ) ( II) I ( )il 

SI i Ul nz I ni I Me zz » » t no i 

I I I HI eli 11 s ilf iziiiMi ik II I f 

I II II 11 / I (Il II 1 gl indi niipi ( i 
MI ni ( <1 ili sto di (lug g z! ) 

MI di V 1 I t( 11 Uni I (1 I SI 1 

t II 1 1 ) iilizini ih dilli n lini i 

UH I idiiiM.di 

! ’ liti lido d I (|il( si 1 VII disi 
\ IH II i 11 I di Ilo ( hi I |)lobli 
mt pi (il II I di Ih lotti ( Mti d 

Iti ili M I II I in oli) un ispi t 

l ) ( ssi'n/i d( di 11 I I is( I ss 

)K MM ni < » hi ( Oli» 1 iti 1 

I onlio k f II mi ( stie ni uiu nti 
gl i\ I ( » Il sfi uti in» nto ( I 
pii disi» o issiin» ni' M( zzo 
Lini II ) Ih i( II) k lotti e xdi II 
lu di II imi un posto e riti il 
Ili I I )V 011 di (|U( si I II I z ) 

( oidi 11 nz I n» i idion di Si 

II 111 i In iggi Ulto di 1 li 
siitiM k) lotti 1 (onlrdtink v 
(itii I IVI» lini 1 di 1 Mi zzo 

gir» no •« 11/ I I < ( ( /ioni di tu 
I I SI ntii I e Olili un i li io hi 

I 1 gius! i 1 » ( I -«S 11 l 1 II» lu 
I» U dliidk III d) di pu ssioiu 
e ( (Il lini» ) di l Sud Xi» hi vii 
so 1 I ivDi III» 1 (Il Ik |)i( I uh e 
mi d» izi id divi i ssi i r 
sv ulto Ul II I liso I uoio poi 
(hi il s,tl I IO ( Oliti Itti! ili d< 
VI essili il sdii») minimo 
indi ) og ihili I ippoi t dii il 
1 ( ndimi nlii li I ! ivoto i ilio 
sto (Il 11 I V II i ir» niM \ ilidi 

I un 11 » Il [} HI dinm i di I! ii 
tu oh/ioi» t onh itili di < ime 
lì (se di un 1 uu/i Hiv i ditu le ii 
/tali Pile ni» riti dii sinda 

( Ito 1 » li 1 ^1 liuti UH nd I U n 
tl( 1 t( a (olpiM 1 piotiUi piu 
dii ( !( posizioni (Il moiiopi) 
Ilo 

\ V cnnli st \75one ducUi del 
k s( e Ite I idion di i» Il vzu nel i 

e on le putì ifoi n» e einli d 
tu di pi I I nt'iti s dd I k 

( sige nz( il 11 I il) de II o]» i iio 
nte up Ho eoo [ i (lif( SI oh 
ennqinsLi ik) posto eli hvoto 
pi r 1 1 IV 01 Hot 1 disiKcup Ui I 
(|U(sli loti ini liti (Ih jiuo 

II ipi II 1 1 liitli k V II di ! 1 i,is 

SOI Imi» nto I» 1 pine ISSO pio 
(hittiv o Pi 1 ( 1 » epie sti eibu Uiv i 
i I tm.in non f dhse ino e ne te s 
SII II) tuU iv II e he pince d ino in 
stietlo colle pimi nto <on la 
pi.Htafni lì) ) ge i» i di eh polili 
CT leonomi a che te ntii a io 
ve senile k scelte (kl gl uidt 
p leiron Ho 

Novi Ila .1 questo punto h.) 
ptecisilo k piopostf de 11,1 
(Cid pei I se Unii fonei-ime u 
t ili 

\(dUCOIlUU\ liqvmh 
zinne dei Coiisoi/i eh boiiifiea 
pei atliiau un pinpi iinnia 
pubblico t) sisle tn izione delle 
ic(|Ut di iMigiziom pimi 70 

nili coni din,Hi ehgli Piti di 
sviluppo ter la v ah» i/za 7 inn( 
dell izie rida eorit/ielma singola 
0 issociat ) esti nsione di 1 c i 
Mite le miglio! itai 10 i liitl.i In 
(filoni) I mutui qiiaianti mi di 
«mefìt , 1 ! t Illuni nform 1 della 
redeicnns iizi i dei Consoi/i 
igt in pif V nc) di i mtetvenlo 
delle «tziende pubbliche pci Ij 
(mise rv,Vini» i iMsfninmzo 
rie dei piodoUi 
INDI Sriti \ F spanstiitie c 
mndificaznne dei pingtanimi 
dell/ pitIce enzioni st,nld(con 
centi indo luitervenlo elrll in 
dusltia m.inifaltiii» la ''micc 1 
niea sttumcnt<ik miri hi min 
agticolo li isfotmazioive dv 
pindoUi pftiolchiiTìici incili 
sin.) Tgiifolo ilimentnre) 
(ootclinam nto eh tutti gh m 
ccntivi CI edilizi ni modo di 
pi ornuov i re 1 ,unmode*rn,iriu n 
tu (klk mdusliu limb/mmli 
dei Sud siipenndo I illuak 
Iiolitica sussiste nznde atuiata 
,1 rupe? tur a dei fin inzianionti 
ai monnooli 

TDII 171 \ Riptesi ( min 
V a sltuUm i 7 ioiie de gli in\ c 
stime liti per fé 1 rov ic stndc 
scuole t O'.ped.ili 
DISTRirì/fONF Promo 
zinne (klk sssncn 7 i(mt di mo 
craliche clinuninelo I miei me 
dnzione tiarassHai 1,1 fn con 
(adim ( consumatoli 

Nnvclki ha cnnclnso sntfer 
niaiuiosi SU) piobkmi di svi 
lunpo del sud leato al rentro 
del ciuiie e oggi d cnouluu'i 
mento legininle delle lotte e 1» 
conquista eh tutti 1 lavontoii 
alle b,attaglie conti attuali tki 
r,d()ioso cophiiso In accolto 
h fine di 11,0 r(la7ion( 

t a conferì n/,i e ri stal.v .ipe*! 
la dal compagno Pugbsi clic 
lui poitalf ! saltilo dei Ino 
laloii pakiinitam ai 100 ehle 
gali Sono pi esenti \ segiclaii 
colile dei all Giovanni Mosc,n 
l iieiano I rini,i Rinaldo Sv-litda 
e \iUorio I 01 Presenti aiiehc 
un assessoie regionale il eh 
(in Nicoklti e numerosi iltii 
ossei valori del mondo sind it.a 
k e politico II dibattito che -.t 
eoi»Inde dimani seia e mizi.i 
to con 1 mie rv Olito del segre 
tTMo nazionak della l'eekia 
zinne elei lavoratori alimenta 
listi Triifli 
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li II n II il 1 ispi II (il I! I li gg( 

( li 11 ( DSldUZ) 1 i 

I I U ^ g( ( li ( DSlllll/lrini 

( Ili iss ( Ul 1 1 gm ( HI KÌmn 
il (In HI 1 ili I (Il I s 1 ( 1 » g Ho 

limi I (I ])( 1 d I iss Ho d di 1 

( iss i/iom ) 011(1 Iu 111 mi Ili in 
(gli si gioì ni in II (I II ( (im 

11» ni Ho I il il i I II IV 1 s liti II 

/ I d s d) Ho Sul * t (Il I li I ( 
(k II I Si I I (/liisi ppi M 11 i 
nini SI I IVI t Ni 111 He pubbli 
e I II II ma p( 1 Vi liti inni si c 
(iiiiluuHo i isti 11114 pinci ssi 
III spi 4 l'io I t )s IIIV( gli m 
Zi I nsliluzinn,lll I ijfgi ing4 

II Siilo ngoPitnlii in a))pii 
Itivi impu ssionat le invoea 
Iti lidi) uv punto di ehi lUo mi 
III piiiiiD (Il oppi)) liiiiH I in f IVO 

I( (Il II I di ( isii ni ik II I C(Il ti 
(Il ( iss VI me I d 1 ( Mi molo 
1 1» IVI! hi» pi oc DI Ho I irinui 
I m» Mio di un ( osi gì 111 min» 
li) di pi Ile essi t VI gonie liti) sul 
|)i ino moi di v di incoi 1 mt 
no ( 1 » su! pi ino g ut idu o si 
un ingm li/i ì eolpisc i non imo 
m 1 n oltissimi citi ulini f* (gic 
sto un motivo pei non su 
n uh’> 

f)imii il elise 01 so e* ,ìp(ito 

I nuli di fondo della giuslvin 
SOM) stntt ikm I») in parlt 
indivuluili < in eiucsti gioint 
ne ibhi imo visto e itisi e con 
S4 gue n/e II Iiibiinile di /Xseo 

II Pie ( no ha indie ilo la sti i 

di pei la sohi/ioi c ehi pio 
bk ni 1 piu iltudi Xliii magi 
sti iti poti anno se gnu la st u 
e incinsi fkulmenle dalla post 
/ione il] uve re nte omaggio ’HI 
la f.ISS, 1 /ione II Pillarne nto 

fai II li usto (il pt(igeiti cr 
rii sono fin tioppi ed e 01 a eh 
p issile alle leggi 


Fam Van Dong 


Gialllombardo 


causa dei mali che affliggono 
la giustizia ( aggiunge « F'er 
seinalmcnle sono convinto che 
e tutta una fpicstionc di cnstu 
me ria sii pensile che le e osici 
ditte gatan/ic funzionano solo 
pe 1 gli imputati iicchi XIIo sta 
lo allibile il meno «ibbientc 
non ha ne ssein i gar.uvzi ) An 
che se j dinlli de li i eiife s.i so 
no nspelLiLi il difensore d uf 
lido fn()mm,Tio per ehi non ha 
t mezzi pei p,ig,ìn un ivvo 
c cito fi d r ) che riceve 1 n 
VISO ()i deposito degli dii si 
Iecn soltanto ,1 meUe 1 e li tu 
m,i Bisogiiii du e che diee 1 < 11 
ni di immobilismo hanno eie i 
to I altuak mai asmi F< u 
sponsabilila eh ciò non sonn s» 
lo ('(Ila magistratma o della 
C,issazion( ma ambe della 
classe* pollile,! dirige nie » 

I a sentenza che ha negato ii 
cittadini il diritto n vedei ne* 
iaminaU 1 cast fondati su 




f/iijpii hfiniiii II Ilio utid I asta 
1(0 pei II loi I ohudtii i/ei e m 
ffipi lidi tra di (inidizw lìvIUt 
f)p)()U 0 H(' /)/(b//»n oie;/('s/» 

\ti hi (iltii iiì()(iiìi d niiormn 
uo/i( I Olili il f/ooie 71» ri/e Oh 
Si I H I /lu/nio (éiiln tn questt 
(tinnii ovipio spazio alle fi fi 
niimiHi! c fi (( si'neitori v|IHs 
sin/iofi ( um I efiT Grieoc di 
Il unte retot si nm h epli nd 
llniHii hi In (,leene (' mie he 
appai sO sin tiìtsihermi e ha 
espislo finaid > ha andò modo 
d) (OH folorc mi \ u'fiimn del 
nord r///Mi 7 ieIo ut base a i/nei 
serrala dot limi ntaztone a met 
terc a laici e un poi fai 01 e uf 
fu iosa (lineili ino ihe prendoin 
parte alia stessa trasmissione 
/f pr iffraiìima ti ?('i isti o messo 
171 onda dal! I lite ladiofo'uo 
nnoonale inolisi ai eia pre 
sentala ani he m/i/ji (?s/7 a'ti di 
mt film su! \ letnam del nord 
SUI SUOI li id(is 
il )emioni del pubìfìuo ih 
oh ( sono iiiìjìrnntale a snn 
palio Pi r ieioiia lotta del po 
polo rutnamiia P ormai dt 
tintalo doso (mre';t/(» cnic/i/» 
per I e "> 11 /nidi/cH(Ut dei pjtornu 
// boiohest puiaoonaria fot 
le li de bile distniziont olla 
1 osistioi^a dd popnlo inoìese 
( miro 1 seltnooi bombarda 
menti nazisti duuinte f H/fo;to 
(onffilto HiOHtkok» li perdei 
tomi nte plausibile «ti dieiì 
nncht nei coro// piu musi in 
lon (he I i()/7/ei77(Hi iop;/tzi 
no ioni limai e una oHdrrn che 
essi satnio p/n/sfet forse thè cf 
saremmo arresi in hiohiUerrn 
solo perchi le bombo della 
luftviffi sperai ano di inde 
bollii hi Hosf-a delenninn 

2/OHC'* 


Scuola 


te MIO / le f mi HI 1/(1 e l’osso (III 

11 di piu se pei una qualun 
(pie ritoiom i tiosfri (ompete/in 
sm lefid c eu/esi rifcne'sst ro 
o/)pf)i fm») metien fine ai loro 
aiuti materiali noi possiamo 
1 linei eipialmenie Ammetto 
die alluni dei Mietessi delk* 
oj)(‘ro 2 tom eli fpi/>rra tifil sud 
SI inbrano tneredihih data la 
tremenda dispai ita di forze fra 
l esci Cito dt libera^tone e e;/i 
mturiem/i la rof/ume eC non 
due quesio per diminuire in 
nleiiu modo il coraooio e la 
bini ina del n istro popolo) sem 
hra tesser*’ r/i» sta pii oHieucet 
HI sono /HaspeffofamcHfe’ fan 
li da lombatleìf i qui sta e 
stata una sorpresa a noi stos 
SI (di amen team sono infini 
/a»icH/e' poi potenti in arma 
Htdjfo e nsorse di quell esei 
(Ilo thè nOi 1 /rota hi /no di 
fronte quando il \ tei iMmh eom 
botte* eoHtro i /romei ino j>os 
so diiif per esperienza 
che mi HHHie?ro dt jfreiHcesi ni 
fdiore dello meta 01 180 000 
amtrieam dai ebbe nel sud as 
sai piu filo da fo'-rete alla nn 
stra oeipe Me ne rendo per 
fettamente (onto so fossi >in 
fpoiane anieiicano anch lO 
non I orrei eomboffe're ni que 
sto paesi h intera situazione 
( frappe 0 e prua di senso * 

A questo punto barn Van 
Dono ha riduamoto l aticn^io 
ne del suo interloi iitorf» sulle 
ndiiese del suo (joveino 

\ 01 lei fani inpire quanto 
senipìict siano le nostre n 
(bfcs/t* Da qnniieio pii amen 
cani hanno lomincuito a boni 
bardare il nostro paese li,a 
e lo dderminaztone della po 
polazione sono eresdiife e la 
polli» e: de»} mio pe» erno nmn 
ne inflessibile Non toqliamo 
Hin;/irna di cadateri omerica 
tu 0 di migUaia dt prigionieri 
ameni ani \oghomn solo che 
se ne 1 odano \ ophamo I ae 
cetlaztanc depU acenrdt Jeep/ 
f/mi Hon solo finnati ma tm 
ziati dal vostro poierno E 
sfato un primo ministro bri 
tanniro a presiedere alla nostra 
nidipFHc/enza Qiiesfn pnerra ri 
eosfo nn prezzo assai duro 
Non mi abbandono a pose tea 
frati quando duo che sono cn 
stretto a piangere dotanti alle 
sofferenzi' e alle perdite Qi/c 
sfe dn enteranno ancora peq 
pian non ti sono dubbi Pcp 
Uioreranno al nord Infoiti pii 
amencam stanno cercando ni 
tnff 11 modi di isolare flanoi 
con t toio bombardamenti loi 
lo sapete beile CrefFo cfie cer 
chernnno di bombardare la 
stessa Hanoi » 

Camermi ha chiesto ri barn 
Van Dnnp se credesse ni ini 
nilenento di mediazione per 
la (OHI orazione di una innfe 
rema di pace di una nazione 
0 di mi pnippo d niazioin Fam 
Van Donp ha risposto «Se in 
tendete la Gran Bretnfpia per 
metreiemt di din 1 so/tanfo che 
l altefff/lamento del poi < rno 
britaiimrn è ora tanto chiara 
mente un n//psso pcrmam'iife 
di quello di Wasbnipinn che 
non può mere alcun credito co 
me mediatore QiiatinirjHe no 
zfoHp dì buona i olonta che 1 0 
r/fia coiilributre a una sistema 
zioiie neooziafo dei e puma di 
mito condannare I appressfone 
amerteana e nsoeffare pii ino 
{iriiobdt diritti del popolo i let 
Homira Non esiste una uà di 
mezzo % 

ha Sirie di articoh che la 
mes t iimernn ha pubblicato 
Mdtrvening Stand,nei (e (he 
e culminata oppi con la reìn 
^loiie li tienile delle parole di 
l ani Rmi Donq) era nkesa n 
pi esci,tari al pihhhin oc iden 
tale do una posizione di asso 
futa iinparzialila e ohieifn ila 
la sitiixizlone ad Hanoi le n 
chieste del poi erti' 1 lehinmi 
tn e l an^ameiitn della puerrn 
a( nord Carnei on ha assolto 
con perfetta onestà fi compito 
piefìssosi e t suoi seuwF da 


eoiul.'iiia snpenoie Nel frat¬ 
tempo il PiiI.Tinenlò dovtoh- 
he aveie appiovaio Iksfllu- 
zione delI.T scuola maletna 
statale e la legge sul uinlo 
dei piofcsson uiiivoisitali ag¬ 
gi t*g«Tti » Ma d possibile che 
il Consiglio dei Ministu ,ip 
piovi domani l«t legge per tl 
(iiLTiiziamenlo del pl.ono elel- 
ki scuola'^ CodignokT )in ri 
sposto « Non ciedo Abbi.T 
ino iicivuto il testo fpreseli 
hto (F.tI mimstio Gin) n|) 
pena venoui\ scia» Il piov 
voehmento pollò , 11101,1 esse 
ic .oppiovaio iniimi di Na 
(ale"^ Codii'nol.i ò st,oto nssni 
e.Tiito limilandosi a dire 
* Spei nino » 

Al di la di queste puidenli 
dichiai.nzioni ai gioinalisti, 
culle quali «appaiono tultiTvia 
evulonl) do un hlo l’intcìi 
zinne della DG di vai.are 1111 
pi.iiio finanzniio qmntiucn 
naie rescindendo dn ogni se 
no impegno di rifoirnn gc 
noi ale e oignmca della scuci 

10 (0 cpnnlo sta avvenendo 
ni mate*iia di iifoima nnl- 
\cisil\iu\ e Dssii signiflcati 
vn), d alilo l.-ilo le cìiflìcoltò 
di CodignolT e del PCF si 
e appi oso clic «ispio è stTto 

11 colili islo raiticolarmonto 
sul pioblenu dello i.cuola 
motel na T m.issicci Gnicnrt.T 
menti chboi.Tti dai deputsti 
(le scelbiani I iicificdi, Ilo 
man«ito ed altii e dagli ono 
involi Dell Almellina e Hoc 
clietti (per l’esame dei quali 
SI e minilo in sciata il di 
letlivo dei deputati de) ten 
dono di fatto come hanno 
sotlolineato t.into Codignola, 
quanto il i epubblic.ano Gnt 
to a climinmic rmcidenzii 
fiell.i istituenda scuola ma- 
tcina statale rispetto alla 
scuola matei nn piivnta (an 
clic per CIÒ che ugnai da I 
nnanziamenti) peggioi anelo 
in misura sensibile il gih 
soddisfacente testo proposto 
dalla maggioianza di centro* 
slnistM 


CONGRESSO DEL PSIUP 

Domenica scorsa si sono con 
elusi i eongiessi provinciali 
do] I^SIUP m vista del prl 
mo conglosso nazionale dol 
pai (ito che avrò inizio dopo 
domain all KUR e che con 
ckidcGò 1 pi opti lavori nel 
k'ì giornata di domenica 
Dopo la delegazione dol 
Pallilo comumst.i ciib.ino 
giunta nei giorni scoisi ieri 
mattina sono ainvate \e de 
legazioni del PCUS c del 
putito opciaio ungherese 
I 1 deiegazione sovietica, cho 
e stila accoII.T ailaciopoilo 
(Il r lumicino (lai compagni 
Viloii Ans.meìll, Tagliazuc- 
clii c Dosio è composta dal 
compagni Gheoighi Juhov, 
incnibio del del PCUS, 
(lopiilato al Soviet Supremo 
c VICO Presidcnln del Comi¬ 
tato sovietico poi la pace 0 
Sciglnoi Doiofecv della ne 
zinne Psten del Paitito 
Por il Pallilo opeialo \m- 
glieiese è giunto a Roma il 
compagno Miklos Ovau 


COLOMBO SMENTISCE 


• i • • ■ 

. k-‘. ‘ - 


L -K- 




•L' -• 


' . •! 




CIO stamp.i de) iiiinisteio del 
Tesolo ha diFTuso leil un co 
mumento in cui nfTeima che 

• le iiuhscicziom npoilnle da 
l l'iuta in mento al colloquio 
Colon,ho Couve d( Min ville 
sono deslitmle di ogni e 
qinlsiasi fond.inicnto » Tali 

• indisciozioni » apparse nel 
le edizioni de /’Dm/a di do 
mcnica 12 diccmbic, piove 
invano da lìiuxellcs dove 
sono colse voci — si ufen 
va — secondo le quali Couve 
de Mmville c Colombo si sa 
lebboio acroi(I,H i pei la so 
stiliiziono (il Ilnllstein con 
Calli alla testa della Com 
missione esoeutivn dei esci , 
e per l’accantonamento del 
volo a maggioi.in /1 che do 
vi ebbe ossei e iiHindolto in 
ceno il Consu'Iio dei mimsln 
(lolh ( onuinil 1 

Tutto CIO come 1 lettori 
sanno vnnm i.fcnto con lo 
dovei ose liscive D’altra pat¬ 
te non nuò non appai ir» 
ecual nenie dovciosi e per 
CU) scoiuata h smentita del 
*’Unìcio slTii p,i (teiron Co 
lombo 
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